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Editoriale 

Un piano-Bush 
per i colloqui 
in Medio Oriente 
IMMILLA IMILIAM 

I 

on ci è dato sapere cosa intenda negoziare il 
signor Arens a Washington. Come hanno fatto 
prima di lui tanti premier israeliani probabil­
mente vorrà Illustrare al grande partner ameri­
cano «le ragioni di Tel Aviv», ragioni che per 

, tutta la durata dell'amministrazione Reagan si 
sono dimostrate vincenti nella loro logica uni­
voca che vuole Israele fissata fino alla para­
noia sulle priorità della propria sicurezza in un 
vasto pelago arabo, pelago non solo vasto ma 
ostile. Il ministro Arens non pud smentire il 
govero di cui fa parte e probabilmente oggi il­
lustrerà a Bush o a chi per lui che Tel Aviv non 
pud scendere a patti con l'inlifada o meglio 
non può scendere a patti con quell'unica or­
ganizzazione che l'intifada continua imperter­
rita a indicare come unica legittima espressio­
ne delle proprie aspirazioni politiche, cioè 
l'Olp. 

Questa volta pero non ha trovalo un'am­
ministrazione americana disposta a far pro­
pria l'ottica israeliana, ma una amministrazio­
ne che, pur tra infinite cautele, comincia a 
suggerire al proprio alleato principe in Medio 
Oriente che palestinese non è automatica­
mente sinonimo di terrorismo, che anche i pa­
lestinesi hanno dei diritti e che Ione ti può 
trovare un terreno di intesa, 

•Fine della detenzione amministrativa del 
palestinesi-, .Riapertura delle scuole nei teni­
tori occupati-, •Rilascio dei manifestanti arre­
stali nel cono del quindici mesi dell'intifada»: 
queito è il tono della lista delle richieste avan­
zate da Washington ad Arens nel cono della 
sua visita a Washington. Tutto questo ita a si­
gnificare che l'amministrazione Bush ricono­
sce un valore all'intifada e lenta di convincere 
Tel Aviv « non penalizzare una lotta che evi­
dentemente ritiene legittima anche «e lo sboc­
co di questa stessa rótta * tutto da definire e 
negoziare. È pur vero però che richieste preci­
se Bush - stando al -New York Times- - le 
avanza alla stessa Olp. E cioè: por line alle 
manifestazioni violente nel territori occupati: 
bloccare le azioni 41 guerriglia antlsraellane 
nel Libano meridionale; cessare la distribuzio­
ne di volantini che incitino alle rivolta. 

n ogni caso è chiaro che le relazioni israelo-
americane stanno cominciando a cambiare. 
La pnidentissìma amministrazione Bush fa 
proprie - per ora solo sul piano dei diritti uma­
ni - alcune delle rivendicazioni basilari dell'in-
tlfada e dell'Olp quando fino a ieri trattava -
come dello - Il problema palestinese con 
estrema ambiguità e non sapeva far altro che 
appiattirsi sull'equazione israeliana: Olp=ter­
rorismo. Che valore avrebbe avuto il dialogo 
aperto dagli Usa Con l'Olp se nessuna delle 
sue rivendicazioni, a partire da quelle minime, 
fosse stata latta propria da Washington? 

In attesa di verificare quale sarà la reazio­
ne del governo Shamir alle richieste america­
ne, bisogna aggiungere un'altra considerazio­
ne. Se gli Stati Uniti vogliono davvero diventa­
re degli •anelici di pace- in Medio Oriente, lo 
possono e lo devono dimostrare proprio nei 
loro rapporti con Israele. Avrebbero potuto di­
sporre di più tempo se, come sembrava fino a 
un mese fa, dopo l'accordo sul disarmo con 
l'Urss, Mosca si fosse tenuta in disparte dai va-
n scenari di conflitto regionali. Mosca ha gravi 
problemi di cui occuparsi ma, come ha dimo­
stralo la recente visita in Medio Oriente di She-
vardnadze, non intende davvero limitarsi a 
stare a guardare quello che succede negli 
scacchieri più cruciali del mondo. La carta in 
altre parole è in mano a Bush, ma proprio Bu­
sh deve decidere, e al più presto, in che dire­
zione giocarla. 

RFG E FRANCIA AL VOTO A Francoforte crollo Cdu, giunta rossoverde 
Alle municipali tre punti in più a Psf e Pcf 

Avanza la sinistra 
In Assia rispuntano i neonazisti 
Domenica elettorale in Germania Ovest e in Fran­
cia. A Francoforte, capitale finanziaria della Rfg, il 
crollo della Cdu ha aperto la strada aduna giunta 
di coalizione tra Spd e Verdi. Al primo turno delle 
municipali in Francia la sinistra ha guadagnato 
circa tre punti. Ma la partecipazione alle ume è 
stata la più bassa dal dopoguerra in consultazioni 
elettorali comunali. 
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•1FRANCOFDRTE ' Anche 
Francoione sari governata da 
una coalizione rossoverde. 
Poche ore dopo l'accordo di 
un governo -Spd alternativi- a 
Berlino Ovest il risultato nelle 
elezioni comunali nell'Assia 
non lascia dubbi sulla futura 
guida politica della metropoli 
finanziaria: tracollo della Cdu 
(meno 12 per cento), solida 
maggioranza per Spd e Verdi, 
ma c'è anche una Inquietante 
avanzata della estrema destra. 
Il partito neonazista della Ndp 
ha conquistato tra il 7,5 e 1*8,5 
del suffragi. Un test pollico 
che arriva in un momento as­
sai delicato per il governo pre­
sieduto da Helmut Kòhl. In 

Francia Invece nel primo tur­
no delle elezioni municipali 
ha votato solo il 70 per cento 
dell'elettorato. E una percen­
tuale molto bassa (un record 
nelle comunali dal dopoguer­
ra) ma meno disastrosa di 
quanto si temesse. La sinistra 
guadagna almeno tre punti 
sulle municipali dell'83, la de­
stra ne perde altrettanti. Il 
confronto tra i due schiera­
menti ritrova la tradizionale 
parità di punteggio: 48 per 
cento, n Fronte di Le Pen e al 
6 per cento. Il risultato com­
plessivo non e tale da giustifi­
care trionfalismi ma è chiaro 
che l'-eftetto usura* dei primi 
mesi del governo Rocard non 
si è latto sentire. 

A MOINA • 

Cruenta battaglia 
aJalalabad 
Najih «Vittoria» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIUUITTOCHIIM 

••MOSCA. L'attacco dei unti-
iaheddin a Jalalabad è stato 
respinto. Lo affermano gli alti 
comandi dell'esercito afghano 
in una conferenza stampa ri­
presa ieri sera dalla televisio­
ne sovietica. Ma a Jalalabad si 
combalte ancora. E l'Inviato 
della tv di Mosca commenta: 
«A giudicare da ogni elemento 
gli ambienti militari pakistani, 
che hanno inviato olire tremi­
la consiglieri qui in Afghani­
stan, tenteranno lutto il possi­
bile per conquistare Jalala­
bad-. La Iv sovietica dunque 
accredita le accuse di •aggres­
sione armata» rivolte da Naji-
bullah alle autorità di Islama-
bad, ma contemporaneamen­

te lascia capire che la partila 
a Jalalabad è ancora aperta. 
Del resto la stessa radio uffi­
ciale del regime afghano am­
mette che nelle ultime venti­
quattro ore 1 guerriglieri han­
no bombardato la città con 
tremila proiettili di artiglieria. 
E a Jalalabad sono arrivati ieri 
rinforzi. Truppe fresche da 
contrapporre a nuove prevedi­
bili ondate di attacchi dei ri­
belli. Attorno a Jalalabad si 
combatte da Una settimana. 
Le testimonianze, contraddi­
torie su molti punti, sono uni­
voche nel definire gli «contri 
violentissimi, con centinaia se 
non migliaia di morti. 

APAOINA10 

L'Inter fa tre 
gol alla Roma, 
SI Napoli solo 
uno al Cesena 

L'Inter passa in scioltezza (34)) all'Olimpico contro la Ro­
ma. Il Napoli, invece, fatica (l-O) al San Paolo contro un 
tenace Cesena. Il distacco tra le prime due della classifica t 
immutato, ma molto diversi tono gli umori delle due squa­
dre. Si rivede un bel Milan (4-0 a una modesta Juventus), 
mentre la Sampdoria lascia un punto ad Ascoli (2-2). Pre­
ziosi successi del Torino sulla Fiorentina (1-0) e del Como 
sulla Lazio (2-1). Finisce pari tra Bologna e Atalanta (1-1) 
e tra Verona e Pescara (0-0). Il pareggio tra Pisa e Lece* 
(1-1) non basta invece aBolchi (nella loto): i 

Totocalcio 
I tredici 
vincono 
dieci milioni 

Quote di normale 
strazione per I vincitori 
Totocalcio. Ai 1.437 trea** 
sii vanno poco più di IO mi­
lioni (10.108.000 lire). I 
26.294 dodici si devono ac­
contentare di 550.500 Ite. 
Un solo «2> In 

(quello dell'Inter a Roma poi!) non pud certo lare I 
selezione. Per il resto I risultati rientravano amplai 
nelle previsioni. Il montepremi supera ancora una votai, I 
miliardi (29.051.132.398 lire), ma non e certo da reo ' 
Questalacolonnavincente:XX l;X 11;X21:1XIX. 

Camiglia e stato elèa* j i : 
gretario del Fidi. con, |W 
per cento dei, voti, L'eiezio­
ne e avvenuta ««scrutinio se­
greto,. La carica' di vlctet-
gretario e andata invece • 
Vizzini. Con questo; 
si e chiuso ieri 11 

Psdi, Carigli» 
segretario 
Vizzini 
sarà il vice 

socialdemocraticò% Riminl. La spartizione degli organi di­
rigenti tra la maggioranza di Carlglia e la minoranza di'Ni-
colazzl e Vizzini è Hata decisa a tavolino, evitando la attac­
catura di una conia congressuale. Nell'intervento condili-
vo di Cariglia è stata ribadita l'alleanza di pentapartito; an­
che se la strada da percorrere «està l'alternativa». 

AMtaiN» a 

M U MOMICHiTMU ' 

È ancora polemica alla vigilia del Consiglio di gabinetto 

«Governo De Mita inadempiente» 
Così il Psi rincara la dose 
Alla vigilia di un nuovo Consiglio di gabinetto sulla 
manovra antideficit dei tagli alla spesa, .prosegue ro­
vente lo scaricabarile tra De e Psi sulla responsabili­
tà per il debito pubblico. Il vertice socialista toma a 
polemizzare con De Mita, che aveva imputato ai go­
verni Craxi l'eredità di un debito per 95Qmila miliar­
di, accusando il governo in carica di inadempienze 
sul programma e di confusione di propositi». 

RAULWITTmWMI 

• • ROMA. È previsto per do­
mani il Consiglio dì gabinetto 
al quale De Mita presenterà le 
sue proposte contro il deficit 
pubblico. Ma il clima tra i due 
maggiori alleati, De e Psi, è 
sempre leso. Prosegue infatti 
la polemica sulla responsabli-
lità del debito accumulato ne­
gli anni 80. A De Mita che 
l'addossava ai governi Craxi, il 
portavoce dì quest'ultimo, 
Ugo Intini, ha risposto dura­
mente: il tuo governo è «ina­

dempiente* sul programma, 
•in ritardo* sutl* definizione e 
sul varo della manovra, ed è 
in una preoccupante, «confu­
sione di propositi*. Una scher­
maglia che non cancella le 
comuni responsabilità sullo 
stato del conti pubblici e sul­
l'incertezza delle scelle gover­
native. Comunque domani 
forse conosceremo finalmente 
i tagli che si propongono su 
sanità, trasporti, pubblico im­
piego e previdenza 

L'ultima tornata 
di congressi pei 
Sabato al Pctlaeur 
nai ROMA. Con quelli di Tori­
no, Genova, Trento, Roma, 
Napoli, Potenza, Cosenza, 
Crotone, Catania e Palermo, si 
è conclusa ieri l'ultima tornata 
dei congressi di federazione 
de) Pei. Da sabato l'attenzior 
politica sì sposta sul Palazzo 
dello sport di Roma dove si 
aprirà il XVIII congresso na­
zionale. Qualche dato'dalle 
votazioni di ieri: il documento 
del Comitato centrale riceve 
l'approvazione di una larghis­
sima maggioranza. A Roma 
(per appena tre voti di scarto 

e con 43 astenuti), a Napoli e 
a Genova sono passati emen­
damenti per il superamento 
del Concordato; a Palermo un 
ordine del giorno che ripren­
deva una risoluzione del Co­
mitato regionale del Pei sici­
liano, del 14 marzo '88. lad­
dove ribadiva che «sono da 
evitare le associazioni anche 
temporanee di interesse tra 
movimento cooperativo e im­
prenditori inquisiti o legati ai 
comitati d'affari*, ha ricevuto 
162 si, 112 no e 32 astensioni. 

A MOINA 8 

Mentre il Pei a Genova propone la via del dialogo 

D vescovo ài Livorno 
per la pace nei porti 
Invito del vescovo di Livorno a trovare una «media­
zione» per i porti, superando posizioni contrapposte. 
E il «partito del dialogo» che scende-in campo con­
tro le minacce guerriere del ministro Prandini. Oggi 
termina lo sciopero Cgil, domani forse trattativa, gio­
vedì incontro tra i «consoli». Una mozione votata al 
congresso Pei di Genova. Napolitano: «Aggravare il 
braccio di ferro, una follia per tutti». 

• • ROMA. Malgrado la gior­
nata festiva, la tensione nei 
poni è rimasta. Lo sciopero di 
48 ore della Cgil si conclude 
oggi, ma l'astensione non ha 
bloccato servizi essenziali co­
me i traghetti con le isole. C'è 
stata una riunione del consi­
glio di amministrazione della 
Compagnia, con il console 
Italo Piccini, per esaminare le 
modalità di un eventuale pas­
saggio di consegne al "com­
missario* nominato dall'impe­
tuoso ministro delia Marina 
mercantile frandini. Ma intan­
to si alzano un po' ovunque le 
voci di chi mette in guardia 
dall'inasprire nei porti lo 

scontro. Una voce autorevole, 
in questo senso, è quella dei 
vescovo monsignor Abiondi 
che ha invitato le parti a trova­
re una mediazione che tenga 
conto «della storia passata di 
questo porto e del futuro». La 
questione portuale è stata al 
centro di un vivace dibattito al 
congresso del Pei di Genova. 
E stato votato un documento 
(con 14 no e 28 asfnsioni) 
che senza porre pregiudiziali, 
quali l'immediato ritiro del de­
creti ministeriali, sostiene la 
necessita di un confronto rea­

le tra le parti sul problema ve­
ro. quello dell'ammoderna­
mento del porti, li documento 
indica, come strumento possi­
bile. un recente progetto detto 
Lega delle cooperative, Gior­
gio Napolitano, nel tuo Inter­
vento, ha denunciato la peri­
colosa aggressività del mini­
stro Prandini, il piglio autorita­
rio .non condivi» dal mag-
gior alleato della de», come 
segno allarmante detta nuova 
linea De. A Genova il Pel In­
tende pero, ha detto, tare tutto 
il possìbile per non aggravarvi 
il braccio di rena La Meati 
Compagnia dei portuali è 
chiamata ad una acetla corag­
giosa. «Noi comunisti non vo­
gliamo perdere insieme i l 
portuali, anche se moti lo 
vorrebbero. Noi voguarn* ira-
vare con loro la nnlminaa* giu­
sta nell'Intese dì lutti t M è n ­
tori, di tutte le k m ti^tlmt-
che sane, di tutta la citta». 

SALETTIE BENASSAI A l i * M O H M «) g « 

Caso Kenia, 
Martelli 
cambia linea 
difensiva? 

A MOINA 7 

La Chiesa tra diritti e privilegi 
« • La sentenza della Corte 
Costituzionale sull'ora di reli­
gione ha posto la Chiesa e lo 
Stato di fronte a scelte di (on­
do non più nnviabih. La Con­
ferenza episcopale italiana, dì 
cui sì riunisce oggi il Consiglio 
permanente, ha agito spesso 
come se il nuovo Concordato 
avesse cambiato poco o nulla 
rispetto al passato. 

Si è affermato, ad esempio, 
che l'insegnamento religioso 
è parte integrante dei prò* 
grammi della scuola pubblica: 
dimenticando che i program* 
mi scolastici sono per tutti gli 
studenti, mentre il corso con­
fessionale è soltanto per chi 
se ne avvale, Si è difeso a vol­
te ogn; più piccolo pnvUegio 
degli insegnanti di religione, 
ma si è finito cosi con l'accen­
tuare, anziché ridurre, il toro 
isolamento nella comunità 
scolastica. Sì è affermato, an­
cora la settimana scorsa, che 
qualora quanti non scelgono 
l'insegnamento cattolico po­
tessero astenersi dalla fre­
quenza scolastica, gli «awa-
lentesi» sarebbero discriminati 
perché farebbero una fatica in 

più degli altri. Ma in questo 
modo si è fatto un duplice 
enorme errore: perché chi 
sceglie Tinsegnamento religio­
so dovrebbe nconoscere che 
sta facendo cosa alla quale lo 
spinge la propria coscienza, o 
la propna fede; e soprattutto 
perché se lo Stato predispone 
un servizio a favore di deter­
minati cittadini, È assurdo che 
coloro che ne fruiscono si di» 
chiaiino discnmlnati se gli al­
tri, nel frattempo, non fanno 
nulla. Sarebbe come dire che 
quando in una casa di cura 
un paziente sceglie di seguire 
una funzione religiosa, possa 
lamentarsi perché gli altn de­
genti non fanno nulla in alter­
nativa. Sembra incredibile, ma 
a tanto si è giunti da parte di 
alcuni settori dell'integralismo 
cattolico. 

In realtà, dietro certi com­
portamenti, sta il fatto che la 
gerarchia ecclesiastica non ha 
ancora compiuto quella scella 
di fondo che è scntta esplici­
tamente sta nella Costituzione 
che nel Concordalo del 1984: 

quella di sentirsi, ed agire, co­
me parte sia pure storicamen­
te e socialmente importante di 
una più ampia società laica e 
pluralista, che fruisce dei pro­
pri diritti ma non pretende, né 
ricerca, privilegi, Non si com­
prende, quindi, come sia ve­
nuto meno, nelle gerarchie 
ecclesiastiche, quel senso di 
realismo e di prudenza che in 
tanti momenti storici è valso 
alla Chiesa per affrontare si­
tuazioni delicate. Realismo e 
prudenza vogliono dire oggi 
non chiedere che la scuola 
spìnga, o incentivi, in qualche 
modo i ragazzi o le (oro fami­
glie a scegliere l'Insegnamen­
to cattolico: ciò non sarebbe 
né giusto, né corretto, e co­
munque costituirebbe una ri­
chiesta imcevibile per uno 
Stato laico come quello italia­
no. Realismo e prudenza vo­
gliono dire, ancora, compren­
dere che insistere su questa 
strada conduce ad un unico 
risultato: porre l'insegnamen­
to religioso fuori dell'orano 
scolastico, perché in questo 

modo non ci sarebbero più 
querelles tra Stato e Chiesa. 

Dunque, la scelta di fondo 
che la Chiesa é chiamata a 
compiere é quella di tenere fe­
de alla lettera e allo spirito del 
Patto concordatario del 1984, 
e insieme di restare fedele alle 
stesse indicazioni del Concilio 
Vaticano 11 per il quale il mes­
saggio cristiano è un messag­
gio offerto a tutti gli uomini nel 
rispetto della libertà, formale e 
sostanziale, di ciascuno di es­
si. Infatti, su questa scelta di li­
bertà si è determinata la con­
vergenza di uno Stalo e di una 
Chiesa che tutti pensavamo 
diversi rispetto a ciò che erano 
nel secolo scorso. 

La scelta di fondo che do­
vrebbe compiere lo Stato è, al­
meno teoricamente, del tutto 
ovvia. Occorre attuare subito, 
ed in modo esaunente, l'insie­
me delle nonne (unilaterali, 
concordatarie, e derivanti dal­
le /mese con altn culti) che di­
sciplinano la presenza religio­
sa nelle scuole. 

In pratica, però, quanto av­

venuto dal 1984 ad oggi é sta­
to avvilente, prima che scon­
certante. Si è stipulato l'accor­
do per la attuazione del Con­
cordato (con I limiti che tutti 
conoscono) e si sono messe 
nel cassetto le Intese stipulale 
con altre confessioni. Si é de­
ciso in ordine ai dinttì di milio­
ni di ragazzi e di famiglie con 
una produzione di circolan 
ministeriali che, oltre ad esse­
re inadeguate, erano contrad­
dittorie le une con le altre. Ci 
si é fatti scudo dì una assurda 
sentenza del Consiglio di Stato 
per poi affermare - dopo la 
sentenza della Corte Costitu­
zionale - che (orse il Consiglio 
di Stato aveva estremizzato le 
cose! E si continua a tutt'oggi 
a non dare attuazione alle 
nonne pattizie, concordatane 
e non, che regolano l'intera 
materia, Dunque, una scelta di 
fondo esiste anche per lo Sta­
to: ricondurre la questione 
dell'insegnamento religioso 
nell'alveo della legalità nor­
mativa e amministrativa, cor­
dandosi che sono m gioco ì 
dintu dei cittadini e il carattere 
laico dello Stato. 

• l a W A H J I . H I A I . l i 

E eoa che nasce 
un ciclo 

• I II Milan rifila quattro gol 
alla Juve; l'Inter passa per tre 
volte all'Olimpico, «Milano» 
batte «Roma-Juve* sette a ze­
ro. Il commento potrebbe non 
servire, le cifre parlano da so­
le. Eppure qualche parola mi 
va di dirla. C'è nei cicli de) 
calcio qualcosa che mi affa­
scina. Partita dopo partita, do­
menica dopo domenica, la 
stona del pallone acquista 
sempre un senso, Nel domi­
nio attuale della metropoli 
lombarda troppe sono le ana­
logie con gli anni Sessanta. 
Anche allora il Milan era più 
elegante e manovriero. Anche 
allora l'Inter passava per 
squadra compatta, essenziale, 
micidiale nel contropiede. 
Rossonen e nerazzurri si ag­
giudicavano a turno coppe 
europee e campionato. Il ri­
tomo di un'Era Milanese è già 
fatto compiuto. Se sarà gran­
de come quella di allora, inve­
ce, é tutto da decidere. Il Mi­

lan deve (dico deve) vincere 
la Coppa dei Campioni e l'In­
ter lo scudetto. Allora, e solo 
allora, i conti torneranno dav­
vero. E per le altre non reste­
ranno che briciole. 

Impensabile invece è oggi 
come oggi il ritomo al vertice 
del duello Roma-Juventus che 
ha caratterizzato tanta parte 
degli anni Ottanta. L'ho già 
scritto ma mi ripeto: un ciclo 
nasce da una serie di favore­
voli circostanze delle quali so­
lo poche possono ntenersi 
realmente casuali. Sia a Roma 
che a Torino mancano le con­
dizioni elementari per un ri­
lancio In grande stile. Escludo 
il ripetersi di quella sfida per 
molti, lunghissimi anni. Pur­
troppo - e Io dico con ram-
manco - un discorso analogo 
mi sento di farlo anche per il 
Napoli. Il quale ha solo vinto 
uno scudetto ma non ha ini­
ziato un ciclo pur avendo tra 
le mani la squadra e il pubbli­

co per farlo. Un'occasione Irri­
petibile, certamente un'occft-
sione perduta. È mancata al|a 
formula vincente la società 
che non ha saputo cogliere II 
momento per il necessario 
salto di qualità. 

Il futuro, dunque, parta me­
neghino. E, in fendo, fa piace­
re. Inter e Milan sono, una 
coppia che funziona balie. 
Caratteri diversi, tanta rtvahlà, 
ma anche molte cose In co» 
mune. A cominciare dalla cit­
tà dove giocano. Una Citta In 
grado pia di ogni altra In fealla 
di produrre successo e'tpttta-
colo. Sette gol a zero tono 
tanti. Eppure ieri «Milano» po­
teva segnare anche di più. Ro­
ma e Juventus hanno fatto 
davvero una brutta figura, 
Hanno perso tutte e due ma­
lamente, senza attenuanti. Ma 
non é un caso. E solo un caph 
toleito di una storia che ha 
una sua logica. Ferrea, se non 
si fosse capito. 
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COMMENTI 

l'Unità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

D gesto «settario» 
•NZOHOOOI 

I l gesto -settario, di Craxi di bloccare l'incon­
tro fra Pei e parlili socialisti europei è forse 
più carico di significato di quanto, nella pole­
mica a caldo, non si sia percepito Certo, il 

•»»» dato immediato e più grave resta quello di 
un gratuito inasprimento dei rapporti a sini­

stra che, coincidendo con il ntomo in forze alla guida 
dell» Oc del vecchio personale moderato, provoca la 
tentazione di una involuzione generale dei rapporti po­
litici. Ma la verità non e tutta qui Quel gesto va inteso 
anche come un tornante, un inconfessato punto limite 
della (inora galoppante libertà di manovra del Psì Vi si 
pud, anzi vi si deve vedere la conferma che la situazione 
v i cambiando, e in buona parte e già cambiata rispetto 
(Ila condizione ideale in cui Craxi ha potuto agire negli 
ultimi ahni, quella condizione per la quale il PsI poteva 
far crogluolare il Pei nella sua cnsi accentuandone riso-
lamento, ed esibire i suoi intenti egemonici a sinistra e il 
tuo ricatto di coalizione verso la De 

Quella condizione, tanto comoda quanto mistificato­
riâ  e cambiata principalmente per due ragioni la prima 
è chela ripresa di iniziativa del Pei su molti fronti ha da­
to l'Immagine di un'idea di alternativa che è emancipata 
dal ricatto di schieramento che la faceva dipendere, non 
•ok> nell'esito ma penino nelle fasi di avanzamento, dal­
la volontà del PsI, la seconda ragione è che il Pei ha ac­
centuato la sfida sui contenuti, sui problemi, sulle strate­
gie di risanamento dimostrando che I incidenza sociali­
sta iul governo « un re nudo Nell'impatto con li tema 
della riforma e del risanamento dello Stato, della sua fi­
nanza, della sua rete Istituzionale, del suo ruolo nell'e­
conomia, Il Pei ha Introdotto, al di la delle singole pro­
poste riformatricì, il dato politico della piena assunzione 
di questi temi come sostanza di una strategia alternativa. 
E un dato di sconvolgente potenziali^, per la pnma vol­
t i la bandiera del risanamento e del rigore viene sottrat­
ta al conservatori (con le loro appendici di sinistra mini­
malista e mlnlslerialista) e passa alla sinistra di alternati­
va. Crolla cosi l'alibi delta stato di necessità, la mistifica-
ilone della •governabilità, e al fa netto il discrimine tra 
Una rispósta di destra e una risposta di sinistra ai proble­
mi di fondo. 

Per quanto riguarda I rapporti a sinistra, questo impu­
gnare la bandiera del risanamento con ciò che compor­
ta di lotta ravvicinata sulle scelte di governo e sugli indi­
rizzi di fondo, la precipitare nella Inutilità e pretestuosità 
H ragionamento sulle Ideologie, sul conti con la storia e I 
luol personaggi, sul vessilli e I nomi di partito. Non era 
binale l'incitamento comunista a spostate il confronto a 
sinistra sul contenuti e gli Indinzzi, perché contenuu e 
Indirizzi nori * o n o soltanto una sostanza immediata di 
una politica Ina anche l'espressione di una cultura poli. 
oca, di una scelta stratègica, di una Identità effettiva e 
non solo proclamata. % su questo terreno era Inevitabile 
che entrasse In sofferenza l'eclettismo socialista, 

con Ottaviano pel Turco che conferma le po­
tenzialità di questo momento Sulla base di 
un'ampia riflessione sul fallimento delle ri­

sposte moderate alla crisi dello Stato,- il segretario socia­
lista della Cgil avanza una proposta che appare anche 
come una novità nell'approccio politico di una parte al­
meno .del p»l, e che si'ricollega a talune posizioni 
•spreue da Amato e da Cicchino Ha detto -Cost come 

, l'anno scorso Individuammo nel fisco un terreno di ri­
presa di rapporti a sinistra, caratterizzati non dal conflit­
to Ideologico ma dall'accordo sui contenuti, cosi penso 
che quest'anno II tema che ri sindacato deve offrire allo 
echleramenio progressista e quello di una battaglia per 
la riforma « il risanamento dello Stato, dei servizi, della 
pubblica amministrazione Questa e la sfida che lancia­
mo e che l'intera staistta deve raccogliere» 

In questa «fida, c'è anzitutto la scelta di un sindacato 
che, partendo dall'interesse del mondo del lavoro, si fa 
carico del problemi generali del paese, c'è l'indicazione 
dell'Interlocutore politico ma, pia ancora, c'è 11 richiamo 
alla necessità (anzi all'impegno per II sindacato stesso) 
di azzerare un modo e uri terreno improduttivi nel con­
fronto a sinistra per aprirne alto del tutto nuovi Proprio 
per questo la «sfida» si presenta: Irta di grandi difficolta 
||la, diciamolo, non si tratta di difficoltà per 11 Pel perche 
questo ft proprio ciò ch« I comunisti vanno dicendo da 
tempo « soprattutto perché un tale approccio* funzio­
nai»* una prospettiva che è esattamente quella indicata 
dal Pei' l'alternativa La difficoltà è tutta nel fatto che il 
Pai viene chiamato a piegare la sua stessa dislocazione 
di governo a una possibile piattaforma unitana della si­
nistra Insomma a fare 1 conti con l'ambiguità della sua 
politica attuale. Per i comunisti il problema e di incalza­
re perché questa resa dei conti si compia, naturalmente 
evitando errori che possono renderla più difficile di 
quanto essa sia obiettivamente 

Cinque insuccessi terapeutici 
Persone che hanno dato scacco matto 
allo psicologo nell'ultimo libro 
della Schelotto «Matti per sbaglio» 

Le inascoltate 
«voci 
di dentro» 
WM Una cosa che Gianna 
Schelotto sa fare al meglio e 
parlare di argomenti tremen­
damente seri, ma anche di aé 
e degli altri, con I aria leggera 
dell'improvvisazione, del gu­
sto per l'avventura intellettua-

Sono cinque pezzi tutt'altro che facili cinque in­
successi terapeutici, cinque persone, considerate 
un po' da tutti «matte», che in qualche modo dan­
no scacco matto allo psicologo I loro sintomi so­
no apparentemente banali, e ogni cosa sembra 
coincidere con gli schemi. Ma il terapeuta cade 

&>£ In'foìr e u n a ' S "ella trappola. Questo è f o m e n t o dell'ultimo 
na che gioca controcorrente libro di Gianna Schelotto, «Matti per sbaglio». 
Non che non sappia fare, anzi 
te fa benissimo, le tante cose 
di cui si occupa la donna po­
litica, la psicologa, la psicote­
rapeuta di coppia la polemi­
sta con la mira giusta, la pub­
blicista rapida e acuta come il 
miglior giornalista, la scrittri­
ce, perché I ha sempre fatta, e 
ora anche I autrice di teatro e 
di trasmisisoni televisive Ma è 
in quel suo gusto estremo che 
si ritrova di più 

Cosi, per rappresentare 11 
bisogno di essere amali, cita 
uno -spezzone, di psicotera­
pia, la testimonianza di un'uo­
mo di quaranfahni, che non 
riusciva ad affrontare con ab­
bastanza «grinta» la vita «Ho 
sempre sofferto molto il fred­
do Quando ero piccolo, nelle 
case non c'erano I caloriferi 
ricordo che qualche volta ad­
dirittura piangevo, tanto mi si 
gelavano le mani, Allora, per 
scaldarmi, la mamma m| mas­
saggiava forte tutto 11 corpo 
Poi si slacciava II corsetto, 
sbottonava la camicia e im­
mèrgeva le mie mani Intirizzi­
te nel suo seno caldo e gene­
roso Quello mi sembrava lì 
più dolce calore del mondo». . 

E, ancora, per descrivere I 
sentimenti della solitudine e mente è stato dalla parte »giu-
dell'angosc)a di essere abban- sta» del tavolo o seduto a ca-
donati, Gianna Schelotto dà la pò del lettino una sorta di 
voce ad un altro «lo» narrante inevitabile moralismo tera-
In terapia, estrema, fm * • # » r»*u!1SP»inculì P«n<»*»,|iUjdl 
sa m b U t * d e l l a p ^ a T ^ Ì > % J ^ 
eleinenta^ iB«Uva.d|>n:jot "« « j f t g i a J ° n g 

mettevano In una specie di pur sempre oriibre 

OIANCARLO ANULONI 

box, In mezzo all'ala, da cui 
seguivo i loro movimenti sen­
za essere d'Impaccio Poteva 
capitare perù che la mamma 
o 1 miei fratelli uscissero dal 
mio campo visivo. Una volta, 
non vedendomi nessuno at­
torno, fui preso da un'ango­
scia terribile Mentre piangevo 
disperato mi si avvicinò una 
capretta e cominciò a leccar­
mi avidamente II viso. Non «o 
•e per solidarietà di cucciolo 
o se perché gradiva il gusto 
salato delle mie lacrime» 

Abbiamo tutti bisogno di 
una capretta o del seno ma­
terno? Nel suo bel libro, appe­
na uscito, «Matti per sbaglio» 
(Mondadori, lire 25000) 

Gianna Schelotto e, in allo, la copertina del suo ultimo foro 

antichi, che prende qui e là 
un pezzo mancante, apparte­
nente però alla slessa epoca 
Ciò che resta Integro è il fatto 
intemo, cosi come appare più 
vero e Immediato, risparmialo 
il ruolo di «oggetto», f il pa-

trvmutft 
quanto avviene normalmente, 
a «vedere» l'analista, è lui sem­
mai a mettere il terapeuta nel­
la sua casella i 

Un libro amaro, Insomma, 
pensoso e preoccupato, scrit­
to pero, come si diceva, con 
l'aria leggera come se Gianna 
Schelotto, da brava psicologa, 
dicesse che non sempre ai 
problemi occorre mostrare un 
muso brullo e triste Un primo 
problema, che si legge In fili­
grana, è che ci parliamo mol­
lo e che ci ascoltiamo poco 
Negli anni passati abbiamo 
dato molla Importanza alla 
parola, ma se occorre chi ci 
ascolta, si corre pure il nschio 
di non rendere comprensibile 
agli altri ciò che si dice 6 gli 
Insuccessi terapeuta, narrati 

Nel libro di Gianna Schelot­
to non ci sano ombre, non ci 
sono catalogazioni, soprattut­
to non ci sono successi tera­
peutici Si narra, invece, per­
ché la chiave e quella accessi­
bile del racconto, non quella 
del rapporto scientifico, di 
cinque insuccessi terapeutici-
cinque persone considerate 
•matte» un po' da tutti, anche 
dagli specialisti al quali, spes­
so attraverso penose trafile, si 
sono dovute rivolgere prece­
dentemente l o psicoterapeu­
ta, cosi, diventa il terminale di 
un pigro «luogo comune», per­
ché i pazienti presentano sin­
tomi facili, in cui tutto sembra 
coincidere con scherruprefis- „ ^ „ „ . . ^ u „ „ , „„„„„ 

Gianna Schelotto usa questi iati e, sia pui_ con operazioni nei libro sono altrettante crisi 
due brani nell'introduzione, molto collette teoricamente, M ascolto anzi, aueste ne • » 

finisce per cadere anche lui ^ • ' • • 
nella trappola, compiendo un 
grossolano errore oppure 
avendo modo di verificare 
l'insuccesso, con un dannoso 
equivoco protrattosi, però, per 
troppo tempo. 

Ma c'è un albo rovescia­
mento dell'ottica Nel libro 
Gianna Schelotto prende in 
prestito situazioni interiori, 
che fanno parte della sua ric­
chezza professionale e di 
espenenza e i e riveste di sto­
rie, mai coincidenti con singo­
le persone o singoli «casi», 
compiendo un operazioene di 
«collage» o quella se si vuole, 
d) un restauratore di mobili 

lasciando poi che tutto il volu­
me scivoli (nel vero senso 
della parola, perché è difficile 
staccarsene dalla lettura) 
controcorrente, appunto, pur 
restando rigorosamente nel­
l'alveo dello stesso fiume È 11 
fiume delle parole, delle con­
fidenze, delle situazioni «ite-
non alle quali per anni un te­
rapeuta presta l'orecchio, il 
suo tempo le sue risorse ma-

eari poi per raccoglierle, cal­
igarle, interpretarle in que-

stonerà di «sistemazione» 
(mnemonica personale, ac­
cademica) non di rado vo-
lontanamente o meno, la vit­
toria arriderà a chi paziente-

noia causa diretta 
P commento più generale 

che Gianna Schelotto trae dal 
suo lavoro è queste vrvnmo 
nel mondo dell'Informazione, 
ne siamo sommersi (e ciò 
senza ombra di nrnptantoper 
quando non era cosi), ma è 
saltalo l'equilibrio ira informa­
zione ed emozione, e se I e-
motivila non è certo un buon 
giudice, non saranno la fretto-
losìtà e la superficialità, insie­
me, a bilanciarla Tutto si eti­
chetta facilmente, appunto 
perché abbiamo fretta un 
bambino che gioca Con la 
bambola é un «gay» in erba, 
una ragazza vivace diventa, 

prendendo termini m prestato 
ai manuali di psicologia, una 
ninfomane, un'altra che dice 
di no per due q tre volte, una 
frigida, e uno che lavora dodi­
ci ore al giorno, un masochi­
sta Cosi, anche lo psicologo 
può cadere in un primo tem­
po nella trappola, poi, magan, 
recupera 

C'è crisi di ascolto pubbli­
co, sostiene ancora Gianna 
Schelotto I essere sempre più 
attenU alle apparenze, «look» 
compreso, e in quel pubblico 
che è più direttamente politi­
co Non è un fatto nuovo, di 
certo, ma impressiona la ten­
denza più frequente a far poli­
tica attraverso l'uscita che fa 
rumore, il pugno nello stoma­
co, si continua a commettere 
stupn e la legge sulla violenza 
non si fa, la situazione dei tos­
sicomani é sempre più inso­
stenibile e il problema si af­
fronta a suono di dichiarazio­
ni clamorose 

Sul piano privato, poi, la su­
perficialità nel raccogliere l'in­
formazione ci impoverisce, 
perché non ci fa dare suffi­
ciente importanza a quelle 
che, eduardianamente, Gian­
na Schelotto chiama le «voci 
di dentro». Quali sono le più 
Inascoltate? La crisi più dram­
matica, In questo senso, si 
manifesta con la violenza sui 
bambini e sulle donne, e at­
traverso le più diverse forme 
di intolleranza, a cominciare 
da quella nei confronti dei 
vecchi e degli anziani-

Oggi, ci sono baratri di si­
lenzio, sostiene Gianna Sche­
lotto, anche tra chi vive insie­
me, e propria con I vecchi, 
quando lo scambio di parole 
si interrompe q non interessa 
più a chi sta o é costretto a 
aure Ipm Intprnttiswmuru-

enwìloni; ma i ^ e sono de­
boli o comunque inondate 
dalla fretta Eneisitenzio/cisi 
sente soli, si « presi dall'ansia, 
Ci si rivolge a qualcuno, a vol­
te, la gente chiede solo di es­
sere ascoltata è una sorta di 
Istinto di sopravvivenza psico­
logica, pagare per essere 
ascoltati 

Allora, abbiamo tutti biso­
gno di una capretta o del se­
no materno? Avremmo biso­
gno di tenerezza, sostiene 
Gianna Schelotto Ma è una 
delle «voci di dentro» che Si é 
perduta II sintomo più allar­
mante sta nell'aumento della 
violenza sui bambini Un tem­
po funzionava ('«effetto cuc­
ciolo», che era protettivo, In­
ventato dalla natura, dagli ani­
mali stessi, nej confronti del-
l'aggressmlà dei più foni Ora, 
non più Per ntròvare l'equili­
brio, per saper Inseguire la te­
nerezza perduta, non rimane 
che mettersi in discussione e 
non repnmere te «voci di den­
tro», filtrate però da un esame 
di realtà, che non si ottiene 
solo dall'Informazione dei 
mass media, ma attraverso il 
brutale scambio sincero tra 
persone Tutte le persone 

Altnmenti dice la psicolo­
ga stiamo attenti se va male 
il «rapporto» per antonomasia, 
quello terapeutico, se parlia­
mo senza dirci tutto, vuol dire 
propno che va malissimo 
Gianna Schelotto getta l'allar­
me, ma cori aria leggera. 

Intervento 

Le idee della sinistra 
per questa scuola pubblica 

lontana dalla società 

ANDREA M A M H U I 

M ario Gozzim ci ha posto questo 
interrogativo esiste la sinistra 
nella scuola7 La stona tormenta­
ta e difficile dei due decenni ap-

^ ^ ^ ^ pena trascorsi è II a testimonia­
re, come scrive Bernardini, la se­

rietà di quella domanda 
La sinistra e il Pei hanno certamente subi­

to, nella scuola, sconfitte di portata storica, 
in una fase che ha visto la crisi di tutti i mo­
delli formativi nei paesi industrializzati, con 
una trasformazione radicale della domanda 
di formazione, causata pnncipalmente dal-
1 innovazione scientifica e tecnologica In Ita­
lia al blocco delle nforme parlamenfan si è 
saldato, nel corpo vivo della scuola, la emar­
ginazione e la compressione di quella parte­
cipazione democratica che era stata strappa­
ta allo statalismo centralista con i decreti de­
legati e gli organi collegiali, figli dell'epoca 
della contestazione giovanile e della nuova 
domanda di cultura del movimento dei lavo­
ratori 

La costruzione della «scuola di tutti», avvia­
ta dalla riforma della media infenote, non ha 
proceduto secondo le nostre speranze Si so­
no anzi nprodotti squilibri e diseguaghanze 
di classe, di censo, di area geografica che 
hanno incrementato negli ultimi anni il tasso 
di iniquità del sistema La produttività cultu­
rale e formativa è ancora scarsa 11 basso li­
vello di formazione culturale complessivo 
rende difficile innestare la professionalità 
modèrna e crea uno scarto Ira la formazione 
e lavoro che moltissimi giovani pagano a ca­
ro prezzo 

E del tutto evidente che tutto ciò è la con­
seguenza della sconfitta più grave, quella 
che abbiamo subito sul terreno pregnamen­
te culturale 

La scuola, che in apparenza é restata sem­
pre uguale a se stessa, chiusa per gran parte 
nel modello genuliano, si é andata via via 
trasformando molecola per molecola, in mo­
do contraddittorio e sommerso al di fuori di 
ogni progetto culturale, ideale, istituzionale 

Con fatica e tenacia la parte più avanzata 
degli insegnanti, dei diligenti, dei genitori, 
degli amminlstralon locali, ha costruito 
esempi, metodi e valori formativi nuovi e 
avanzati, ma questi casi esemplari sono ri­
masti isolati, precari e provvisori. L'azione 
per contenere e assorbire la spinta innovati­
va, nella grande notte burocratica dove tutte 
le vacche sono grigie, é prevalsa 

Le nuove possibilità di conoscere, ma an­
che le contraddizioni, i conflitti, le distorsioni 
etiche e ideali della mutazione sociale e del­
la rivoluzione tecnico-scienufica, la nuova 
realtà che I bambini e i giovani incontrano 
nella loro vita quotidiana, tutto ciò é rimasto 
troppo spesso fuon dal portone L'Istituzione 
scuola e il suo Insegnamento sono rimarti un 

-«mondo vitale» separato e asimmetrico ri­
spetto alle esigenze dei protagonisti, degli 
studenti Conosciamo bene le conseguenze. 

a raccogliere e vagliare criticamente le do­
mande più attuali e vive dei giovani e di tutti I 
cittadini le loro aspettative di comunicazio­
ne e di socializzazione Quelli che possono, 
le risposte se le cercano altrove, nella grande 
rete offerta dalla società come un fiorente 
mercato, oppure come atto volontario di 
gruppi e tendenze culturali e religiose 

I fondamenti dei grandi problemi sociali, 
come la violenza ali ambiente e alla natura 
da parte dell'attuale organizzazione econo­
mica e sociale, come il prevalere gretto ed 
egoista in grandi aree della cultura e del 
comportamenti di massa, come le nuove for­
me di emarginazione della metropoli che 
colpiscono f «diversi» per razza o comporta­
mento, come la subalternità alla droga, sono 
troppo spesso cosa diversa dall'insegnamen­
to scolastico Le due realtà sembrano ruoli e 
tempi non comunicanti, Mentre la società af­
fida al mercato o al volontariato la sua rispo­
sta spontanea, la scuola come sistema, si li­
mila alla npehzione e alla trasmissione auto­
matica delle nozioni tradizionali, sommersa 
com'è sotto una valanga di disposizioni pro­
cedurali o normative che soffocano, quando 
e é, |a stessa professionalità degli insegnami 

Reinventare ed enumerare tutte le cose 
che si dovrebbero insegnare oggi è indispen­
sabile Lo si sta in parte facendo, ad esem­
pio, nel confronto sui programmi delle supe-
non, come lo si é fatto per le elementan In 
quel confronto, proprio ti nodo delia cultura 
giundlco-economlca e della conoscenza del­
la Costituzione che sta giustamente a cuore a 
Gozzini ha provocato polemiche e un con­
fronto chianficatore 

Tuttavia, è certamente vero che la cultura 
progressista si è impegnata negli anni scorsi 
con minor vigore che nel passato 11 terreno 
culturale e ideale è stalo troppo spesso la­
sciato agli altn 

Perché' La nsposta che abbiamo dato in 
quesb anni, con il «nuovo corso» della politi­

ca scolastica del comunisti, é questa sono 
prevalse le frustrazioni e le delusioni soprat­
tutto perché non si è colto II nesso inscindi­
bile tra i nuovi valori allunili, che possono 
collegare la scuola alle esigenze di progresso 
amie, e il carattere non democratico, di orga­
nismo autoreferente e npetitivo che la scuola 
ha assunto e mantenuto. 

In sostanza, affermare il diritto di tulli al 
più allo livello di apprendimento significa 
mettere In discussione non solo specifici In­
dirizzi culturali e didattici ma anche il com­
plessivo modo di essere della scuola come 
servizio sociale e soprattutto come istituzio­
ne della società e dello Sialo democratici 
Quella «scuola di Stato» Che ha svolto un 
grande ruolo nel passato, ora deve nècessa-
narrante rendere più flessibile e articolato il 
suo rapporto con la società nelle sue espres­
sioni pubbliche, come gli enti locali, e priva­
te, come le famiglie, le associazioni, le im­
prese 

Lo hanno ben capito la cultura neollheri-
sta e un'ampia parte del mondo cattolico, 
Essi vogliono sostituire quella Istituzione, la 
scuola pubblica - nella quale denunciano 
come noi il peso paralizzante dei vecchi vin­
coli centralistlci e burocratici - , con il merca­
to o con la spartizione di tipo ideologico e 
religioso (la «sindrome libanese.) La cultu­
ra progressista, Invece, deve saldare la pro­
posta di nuovi contenuti culturali col proget­
to democratico di inondazione del pubblico, 
di un nuovo modo di funzionare e di decide­
re di un Impresa collettiva come la scuola 
Ricollegare la scuola alla società significa ri­
cercare up nuovo contenuto dell insegna­
mento e, assieme, una riforma dell istituzio­
ne Una più alta produttività culturale richie­
de più autonomia, più partecipazione demo­
cratica le due cose o camminano insieme o 
non camminano affatto 

La questione di un nuovo «principio edu­
cativo» (per dirla con Gramsci) esistè ed è 
sempre più pressante, ma può essere molta 
solo attraverso lo sviluppo della democrazia 
e nella consapevolezza delle grandi questio­
ni della nostra epoca. 

Da questa consapevolezza sta ripartendo 
la sinistra 

Dai giovani che affermano il loro diritto di 
cittadinanza, di partecipazione democratica, 
di organizzazione della loro domanda collet­
tiva, contestando le torme miopi di selezione 
e cercando un confronto culturalmente più 
aperto con i loro docenti 

D al processo di rinnovamento sin­
dacale che « aperto soprattutto 
nella Cgil, Essa, dopo le amate 
esperienze dello scorso anno 

^ ^ ^ ^ contrasta le tendenze corporative 
"—""^• rivendicando un rapporto direi» 
tra professionalità e riforma, cercando ma 
J W R f "laudine della scuola e degiyg..., 

^f las iMa&hfdegif lnsegnantl -cSraS 
Il Cidi, l'Mce. la Fhism ed anche alcuni 
grupppl cattolici - che si battono per una 
nuova professionalità, garantita da moderne 
forme di preparazione, di aggiornamento, di 
verifica degli etiti tarmativi 

Dalle forze politiche come 11 nostro partito, 
vasu settori del Psi ed albe forze laiche e cat­
toliche, che all'impegno culturale sui nuovi 
programmi e metodi didattici uniscono quel­
lo - strettamente politico - volto a respingere 
i progetti di falsa autonomia e di privatizza­
zione a cui approda, con Ci e con alcuni diri­
genti laici e socialisti, il-quarantennale mo­
nopollo democristiano del ministero della 
Pubblica istruzione. 

Dallo schieramento progressista che si 
batte per recuperare i giovani perduti via via 
dalla vecchia scuola, con una scuola nuova, 
obbligatoria lino a 16 anni, nella quale entri­
no finalmente le conoscenze e II sapere del 
mondo moderno, nella quale Siano combat­
tute tutte le diseguaglianze di classe, di raz­
za, di religione, di sesso, di area geografica e 
sia ricercala I uguaglianza delle opportunità 
formative 

Da tutto lo schieramento laico che vede ri­
conosciuto, dalla, sentenza della Corte costi­
tuzionale sull'ora di religione, il suo impegno 
per affermar»; i principi del pluralismo e della 
libertà di insegnamento e di apprendimento 
neua scuola di tutti 

Questi sono la collocazione e il «progetto» 
dei comunisti 

Ma è w che la sinistra deve darsi uno 
struménto nuovo per supeare i vuoti di eia. 
borazione culturale e le inerzie dell azione 
politica Non servono, per questo accade­
mie o subalternità alle semplificazioni del si­
stema di formazione serve una mobilitazio­
ne più unitaria di tutte le tonte, sia nella 
scuola che nella società, per un movimento 
culturale e politico adeguato alla nuova real­
tà. E questo l'obiettivo del nuovo lavoro 
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B V «La piovra» continua in 
tv e nella realtà di ogni giorno 
«La piovra 4» non provoca pe­
rò la reazione della prima 
quanto dai salotti di un circo­
lo esclusivo di Palermo avvo­
cati banchien e notabili di 
rango fasciarono ai cronisti, 
che li intervistavano trasmet­
tendone le immagini in tv, di­
chiarazioni roventi e giudizi 
sprezzanti Molta acqua è pas­
sata sotto i ponti Ilcommissa 
no Cattam ha i capelli sempre 
più grigi e I suoi «Interlocutori. 
sono semrpe più al vertice 
della piramide mafiosa Sono 
ormai nel cuore della finanza 
lombarda dove si pompa si 
ricicla e si rimette in circolo 
tanto denaro sporco 

•La piovra 4» sta riscuoten­
do tanto successo da solleci­
tare interrogativi in molti os­
servatori e critici che hanno 
provato a dare delle risposte 
Alcune acute altre meno Per­
ché si é detto milioni di Italia­
ni seguono le imprese del bra­
vissimo Michele Placido nel 
panni del commissario Catta-

ni7 Beniamino Placido ha 
scritto su «Repubblica» che 
tutti abbiamo bisogno di un 
cavaliere malinconico e Incor 
ruttitele che sconfigge il drago 
di casa nostra, la mafia Ma la 
gente vede il filmato e vede 
anche i telegiornali e legge i 
giornali con le dichiarazioni di 
Sica che annuncia come la 
mafia controlla intere regioni 
decide le stragi, colloca nelle 
cliniche I suol uomini caduti 
nelle maglie della giustizia La 
gente vede legge e capisce 
che la mafia vince San Gior 
gio ammazza il drago ma 
Cattam non può ammazzare 
nessun drago L identificazio­
ne con Caftan) avviene sotto il 
segno deli impotenza Alla fi 
ne di ogni sene della «Piovra» 
la gente conclude che non e è 
niente da fare la giustizia è 
sconfitta 11 drago è sempre li 
in attesa della Piovra 5, 6 7 
8 E allora' Sandro Petraglla 
che insieme a Rulli ha sceneg 
glato la .Piovra 4» dice che lo 
spettacolo offerto ha una can 
ca morale che coagula entu-

Malia, drago 
di casa nostra 

siasml e adesione e sollecita 
la gente a schierarsi Questo e 
vero Ed é anche facile schie­
rarsi come il Cattam della tv 
come in tanti filmati ci si 
schiera con il buono contro il 
cattivo 

Lo sceneggiato del regista 
Perelli è ben fatto anche se ci 
sono molti ingredienti consu 
mali quotidianamente il giù 
dice è una giovane e bella si 
gnora che comincia litigando 
col commissano ma si capi 
sce che finirà con tormento 
nelle sue braccia e c e anche 
una bambina da raggirare e 
forse soppnmere o da salvare 
Nei filmati americani i poli 
ztotti bravi, onesti, coraggiosi 

vincono sempre Ma la partita 
si svolge tra un sergente o un 
tenente (i capi sono sempre 
fessi) e un trafficante di dro­
ga un clan della malavita or­
ganizzata che sta anche in al­
to 

Lo scontro cioè é a due e 
1 episodio ha una conclusione 
quasi sempre viUonosa Poi sì 
ricomincia da capo Un albo 
epiosodio che ha sempre lo 
stesso senso In questi film 
nessuno si pone I obiettivo di 
sradicare la mafia, il traffico 
della droga delle prostitute, 
delle armi o del gioco d azzar 
do clandestino La -Piovra, in­
vece si é presentato con altre 
ambizioni svelare e denun­

ciare un sistema che parte 
dalia piccola pretura da Tra­
pani, dalie piccole banche, 
dalla speculazione edilizia 
dalla protezione dell onorevo­
le locale e vìa via arriva sem­
pre più in alto dove e è alta 
mafia la P2,1 onorevole mini 
stro, sino al cuore del sistema 
finanziano e del potere E Cat­
taui deve incastrare tutti dal-
I avvocaticelo di paese al 
grande finanziere, dal notabi­
le di provincia al potente bu­
rattinaio nazionale 

La lotta appare cosi sempre 
più impan e sempre più im­
probabile Improbabile per­
chè in questi filmati la società 
non e è, non ci sono I conflitti 

sociali e culturali che in defi­
niva possono decidere di tut­
to La mafia non è solo un or­
ganizzazione criminale da 
sgominare GII interessi che 
sono in campo non sono solo 
quelli dei potenti, la cultura é 
il costume mafiosi hanno una 
ramificazione profonda Ma il 
governo che segna la vita 
pubblica di questo paese ha 
dato nuove motivazioni al si­
stema mafioso che ha allarga­
to le sue alleanze e conniven­
ze, in lutti i centri vitali dello 
Stato in tutto il territorio na­
zionale 

Il cardinale Pappalardo in 
un recente intervento all'as 
semblea annuale dell Azione 
cattolica ha detto che «il pote­
re mafioso oggi affonda le sue 
radici nell economia e coin­
volge I diversi livelli del mere 
pubblico e privato, determi­
nando circuiti e connivenze 
da cui è difficile uscire» E si, è 
difficile uscire Ci vuole ben 
altro che II commissario Catta­
rti. lo non sottovaluto l'impe­
gno civile che attraversa tutto 

lo sceneggiato e la sensibilità 
democratica di chi ha lavora­
to a farlo lo so bene che un 
film è un film e non un saggio 
sulla mafia E io vedo la pio­
vra come un film con 1 suol 
pregi e i suoi difetti con le sue 
banalità e le sue estrosità Ma 
il successo di questo sceneg­
giato non sta nell indignazio­
ne che provoca nella realtà 
che viviamo tutto è davanti a 
tutti e tutto é peggio di quel 
che si vede nel film Non sta 
nella identificazione di se 
stesso che ogni spettatore ri­
trova nel coraggio e nella de­
terminazione del commissario 
Cattam Beniamino Placido di­
ce che con questo filmatola 
gente identificandosi con Caf­
tan! sarà spinta a fare qualco­
sa contro la mafia, io penso 
esattamente il contrario Ho 
l'impressioiie che In questo 
filmato tanti nella sconfitta di 
Cattani trovino la giustificazio­
ne del loro disimpegno È do­
loroso per me scriverlo Ma ri­
tengo che sia proprio cosi e 
non certo per colpa del film 
del regista Perelli 
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POLITICA INTERNA 

Sardegna 
Alla Regione 
una sessione 
«ecologista» 
-•CAGLIAR). Per la prima 
volta dopo 40 anni la Sarde-
m i sta per avere una propria 
legge urbanistica. Il testo legi­
slativo sarà discusso domani 
dal consiglio regionale, in 
apertura della speciale sessio­
ne dedicata aite questioni am­
bientali, nel corso della quale 
saranno votale anche le leggi 
sulle cave e sull'istituzione dei 
palchi e delle riserve naturali 

S 

provvedimenti «congni . 
ippresentanto uno degli ulu­
li importanti impegni pro-

J«minatici della maggioranza 
i sinistra, sardista e laica a 

tre mesi dalle elezioni, Soprat­
tutto nel caso della legge ur­
banistica (in materia la Regio­
ne sarda ha competenza pri­
maria) non sono mancati 
problemi e contrasti, anche 
per l'ostracismo dell'opposi­
zione democristiana. Il testo 
conclusivo è il mino di un fati­
c o » compromesso, dopo 
mesi di confronto, nella com­
missione ambiente e urbani­
stica del consiglio regionale. 
Di particolare rilievo gli inter­
venti previsti per la tutela delle 
coste, con un vincolo di inedi­
ficabilità per un anno e mez­
zo, nell'arco di uno spazio di 
500 metri dal mare. 

Particolari consensi si sono 
registrali nel movimento am­
bientalista per il disegno di 
legge sui parchi regionali e le 
zone protette, che assicura 
per la prima volta una tutela 
normativa di vaile zone dell'i­
sola, dopo il fallimento delle 
varie proposte di legge sulla 
materia negli anni scorsi. L'a­
pertura di una sessione a m ­
bientale' al consiglio regiona­
le era slata sollecitata ripetuta­
mente dal Pei, 

«Il governo è in ritardo e non sceglie» 
Nuova polemica socialista con 
palazzo Chigi che aveva rigettato la colpa 
del deficit pubblico sulla presidenza Craxi 

Bettino Craxi, i sinistra, e Ctritco De Mita Il Psi: «De Mita 
inadempiente e confusionario» 
Domani Consiglio di gabinetto sulla manovra gover­
nativa per il contenimento della spesa: i tagli su sa­
nità, trasporti, contratti del pubblico impiego e pen­
sioni. Intanto prosegue la polemica del Psi sulle re­
sponsabilità per i debiti dello Stato. A De Mita che 
ha rigettato sui governi Craxi l'eredità di un buco di 
950mila miliardi, nuova replica: «Il tuo governo è 
inadempiente e in preoccupante confusione*. 

g B ROMA. Ancora scintille 
nella contesa Dc-Psi sulle col­
pe per il debito pubblico, uno 
scaricabarile che non offusca 
le comuni responsabilità delle 
forze del pentapartito. Alla re­
plica di De Mita che denun­
ciava d'aver «ereditato circa 
950mila miliardi di debito* 
dalle «politice espansive dì bi­
lancio» dei governi Craxi, via 
del Cono ha risposto ieri con 
una dura dichiarazione del 
portavoce socialista Ugo Inti­
mi. «Troviamo incredibile*, di­
ce Intini, che un governo «in 
evidente ritardo e per tanta 
parte Inadempiente rispetto ai 

suoi obiettivi programmatici. 
trovi il tempo di avviare pole­
miche molte verso i governi 
precedenti* compresi «quelli a 
guida socialista* che hanno ri­
portato l'economia «su giusti 
binari*. Secondo il Psi questo 
è il «segno di una certa confu­
sione di propositi* che «non si 
sta affatto diradando». 

A pochi mesi dalle elezioni 
europee i due principali partiti 
della maggioranza, entrambi 
al governo nei periodi imputa­
ti di finanza allegra, fanno re­
ciprocamente ìo scaricabarile 
sulle responsabilità per il defi­
cit nei conti dello Stalo che fa­

rà passare agli italiani le feste 
di Pasqua sotto l'incubo del* 
l'ennesima stangata. Appare 
evidente che i fendenti dell'u­
no e dell'altro nascono anche 
dal tentativo di accreditarsi 
davanti agli elettori come i pa­
ladini del buon governo, pe­
raltro mancato, in un momen­
to in cui I tagli più dolorosi 
(come quelli alla sanità) sa* 
ranno una realtà. 

Sulla manovra di palazzo 
Chigi per contenere la spesa 
pubblica, domani dovremmo 
saperne di più. Ad essa è in­
fatti dedicato il previsto Consi­
glio di gabinetto, al quale De 
Mita finalmente dovrebbe 
esporre il programma dei ta­
gli. Una riunione che segue 1 
convulsi confronti dello scor­
so fine settimana, culminati 
nell'incontro a quattr'occhi. 
sabato, tra il presidente del 
Consiglio e il ministro del Te­
soro Giuliano Amato. Poco si 
e saputo sui contenuti dellle 
due ore di colloquio. Ma do­
vrebbe essere posto in relazio­
ne anche con le difficolta del 

finanziamento del fabbisogno 
pubblico attraverso il mercato 
dei titoli: nonostante i maggio­
ri rendimenti offerti dal Teso­
ro, all'ultima asta dei Bot 
(specie quelli a più lungo ter­
mine) gli operatori hanno ri­
sposto in maniera assai delu­
dente. Stessa sorte per le due 
precedenti aste dei CcL La 
questione è di rilievo. Con un 
deficit che viaggia sui 130mila 
miliardi, un cedimento dei ti­
toli pubblici sarebbe un guaio, 
anche se dal fìsco stanno arri­
vando le-maggiori entrate so­
prattutto per l'operazione Iva. 

I tagli, come noto,, nelle in­
tenzioni di De Mita dovrebbe­
ro riguardare la sanità/i tra­
sporti, Imprevidenza e il pub­
blico impiego. Dice palazzo 
Chigi: non semplici tagli, ma 
una manovra di ampio respi­
ro. Sempre sanata nella Dire­
zione socialista, il vicepresi­
dente del Consiglio De Miche­
l i ! aveva accusato d> allarmi­
smo la Ragioneria dello Stato 
per le cifre fomite ad Amato. 
Vedremo. Pare che domani al 

Consiglio di gabinetto parteci­
perà il ministro dei Trasporti 
Giorgio Santuz, portando con 
sé il piano Schimbemi per il 
risanamento delle Ferrovie 
dello Stato. E allora i tagli ai 
Trasporti avrebbero una defi­
nizione più concreta: dal rin­
vio «sine die* del progetto «al­
ta velocità* al rigore nellappli-
care li «turn over* per il perso­
nale: tre o quattromila chilo­
metri di «rami secchi» verreb­
bero soppressi o trasferiti ai 
privati e un ingente patrimo­
nio immobiliare dell'azienda 
Fs andrebbe in liquidazione: 
forse non tutto, solo quello 
che te Fs non utilizzano. Tutte 
questioni su cui c'è un duro 
confronto coni sindacati. Tut­
ti capitoli che a metà febbraio 
gli «esperti» di De Mita aveva­
no elencato per la riduzione 
della spesa nei trasporti. 

Per il pubblico impiego, 
che quest'anno deve rinnova­
re i contratti' triennali di lavo­
ro, vi sarebbe-un tetto agli au­
menti retributivi: l'uno per 
cento in più oltre l'inflazione. 

Ma c'è chi propone, come De 
Micheli*, il congelamento dei 
contratti fino a gennaio. E chi 
suggerisce di abbassare ulte­
riormente il tetto. Paolo Cirino 
Pomicino, ministro della Fun­
zione pubblica, sarebbe per 
diluire I risultati della contrat­
tazione per un più lungo arco 
di tempo. I sindacati hanno 
fatto sapere che non accetta­
no tetti e la settimana scorsa 
hanno scioperato I parastatali 
per lo sfilacciarsi della trattati­
va. 

Vedremo poi quale sarà 
remili dei tagli sulla sanità, 
fòrtemente contrastati dal mi­
nistro Donai Cattin (che pre­
ferisce una «tassa* sui ricoveri 
e ticket). E se De Mita avrà ra­
gione di Formica che si oppo­
ne alla «penallzzasione dei 
pensionati presenti e futuri, in 
maggioranza a 500mila lire al 
mese medie». Comunque il 
momento della decisione fi­
nale si avvicina: mercoledì 22, 
proprio all'antivigilia di Pa­
squa. Almeno stando alle pro­
messe di De Mita. 

Il congresso del Psdi chiuso con la conferma del segretario 
e con un patto per la nomina dell'ex ministro 

vice 
Rielezione per Cangila alla guida del Psdi. Vizzini 
sarà il vicesegretario unico. Raggiunto un accordo 
fra le due correnti che ha evitato una conta trauma-

itkta al congresso.'Rapporti di forza paritari negli or-
, gani dirigenti. Cariglia non può contare su una mag-
i gioranza sicura, (tesila condizionante il gruppo di Ni-
colazzi. Fra le due componenti rimangono divergen­
ze sull'interpretazione della linea politica. 

OAL NOSTRO INVIATO 

U P C M U t C A P I T A N I 

• I RIMIMI Tulio è andato 
come prevedeva il copione 
della vigilia: Cariglia segreta­
rio, VlzzInl vicesegretario. 
L'accordo è arrivato nella not­
te dì sabato dopo che I due 
gruppi (.Iniziativa socialista. 
di Nicolazzi e .Autonomia so­
cialista. di Cariglia) per Ire 
giorni si erano guardali in ca­
gnesco sostenendo entrambi 
di avere dalla loro parie-la 
maggioranza del partilo e dei 
delegati del congresso. Alla li­
ne hanno deciso di rinunciare 
alla prova di forza per timore 
di arrivare ad una spaccatura. 
Niente conta, dunque, ma 
spartizione a tavolino dei po­
sti di comando (Consiglio na­
zionale e Direzione): metà a 
Cangila e mel i a Nicolai». 
Carlo Vizzini sarà nominato 

Referendum 

Dal 2 aprile 
Dp raccoglie 
le firme 
• a l ROMA, Da domenica 2 
aprile si raccoglieranno le fir­
me sui tre referendum pro­
mossi da Democrazia profeta-
ria, Estensione della giusta 
causa anche ai lavoraton del­
le imprese con meno di sedici 
dipendenti, punibilità dei 
grandi inquinatori, abrogazio­
ne del finanziamento pubbli­
co dei partiti: questi i temi. 

Il segretario di Dp Giovanni 
Russo Bpena, parlando all'as­
semblea nazionale di lancio 
della campagna, l'ha presen­
tata come un'iniziativa tesa a 
«dare più diritti e più potere ai 
lavoratori e ai cittadini, per 
raccogliere la spinta di impor­
tanti lotte operaie e ambienta­
liste, per mettere con i piedi 
per terra le battaglie per una 
nuova qualità delio sviluppo e 
della democrazia». A suo giu­
dizio si tratta di tre referen­
dum «dalla parte delta gente* 
e che «possono incìdere sulle 
istituzioni e sulla coscienza 
popolare*. Russo Spena ha at­
tribuito al lancio del referen­
dum demoproletario anche il 
•primo effetto positivo di aver 
bloccato la ventilata Ipotesi di 
raddoppio» del finanziamento 
pubblico dei partiti, 

vicesegretario alla prima riu­
nione del Consiglio nazionale; 
in quella sede sarà eletta an­
che la nuova Direzione. L'in­
tesa raggiunta riguarda anche 
la delegazione socialdemo­
cratica nel governo. Se, come 
sembra quasi certo, il ministro 
Ferri sari candidato al Parla­
mento europeo alle prossime 
elezioni di giugno, il suo po­
sto andrà a Cario Vizzini, già 
ministra due volte. 

Chi vince e chi perde? Ap­
parentemente la partita chiu­
de in parità. Nicolazzi sostiene 

.che questa è una soluzione 
che fa vincere lutti. Certo è 
che il segretario Cariglia era 
entrato in congresso dicendo 
di avere dalla sua parte il 70% 
del partito: se cosi fosse, dal­
l'accordo raggiunto, i suoi se­

guaci debbono accontentarsi 
di una rappresentanza (il 
50%) sottostimata e ciò non 
poti* che provocare malumo­
ri in un partilo dove le poltro­
ne hanno grande peso. 

Cariglia esce rafforzato o in­
debolito? Non è certo un 
trionfo. Si può solo dire che 
resta in sella e niente di più; 
ma può andare avanti, nono­
stante che la sua segreteria 
abbia avuto vita contrastata 
prima del congresso. L'assetto 
degli organismi dirigenti, che 
non gli dà una maggioranza 
sicura però, e una spia elo­
quente delle difficoltà. Fra tre 
mesi c'è poi l'appuntamento 
delle europee e se al Psdi do­
vesse andare male, non è 
escluso che si arrivi ad una re­
sa dei conti. Allora tocchereb­
be a Vizzini. 

E la linea politica? Il Psdi va 
a sinistra, sta al centro o si 
sposta a destra, come scrive 
VAvantiU A distanza di pochi 
minuti l'uno dall'altro, ieri 
mattina, sono intervenuti Ni­
colazzi e Cariglia e le disso­
nanze sono apparse vistose. Il 
segretario però le ha minimiz­
zate, mentre Nicolazzi le ha 
esaltale. Le divergenze mag­
giori sono sulla proposta poli­

tica: r«altemativa riformista di 
sinistra». Tutti e due dicono di 
volerla, ma ne danno interpre­
tazioni molto diverse. Nicolai-
zi sembra "premere di più, 
mentre Cariglia è molto cautp. 
Anche lui dice che quella e la 
strada da percorrere, ma per il 
presente non vede altro che 
l'alleanza con la De e il penta­
partito. Nicolazzi lo accusa di 
ritornare al passato, al centri­
smo. Diversi f giudizi sul rap­
porto con il Pei e il Psi. 

Quando1 l'ex ministro dei 
Lavori pubblici, in disgrazia 
per lo scandalo delle carceri 
d'oro, ha preso la parola, vi 
sono stati alcuni minuti di ten­
sione. Dalla platea si è levalo 
un coro di (ischi e di «via. via», 
ma Nicolazzi è riuscito a im­
padronirsi- della situazione 
(•Interpreto anche 1 fischi co­
me degli applausi») e alla fine 
tutti lo applaudivano. Ha rim­
proverato a -Cariglia di avere 
dato a questo congresso 
un'impronta «difensivistica» e 
«antisocialista», anche se ha 
accusato il Psi dì «tracotante 
ingerenza» nella vita interna 
del Psdi. Tuttavia Nicolazzi in­
vita a non lasciarsi prendere 
da sentimenti di rivalsa e a 
riallacciare il dialogo con il Psi 

«pena l'isolamento totale dei 
socialdemocratici». Altro av­
vertimento di Nicolazzi: non fi­
darsi della De come, invece, 
sembra fare Cariglia al quale 
nmprovera di essere «nlode-
mocristiano». Ericorda chela 
De in passalo,' di fronte alle 
pretese del Psi, non ha esitato 
a scaricare i socialdemocratici 
dal governo. Nicolazzi diffida 
anche delle conclusioni del 
recente congresso democri­
stiano e teme che «possa 
prendere corpo una linea di 
emarginazione delle forze mi­
nori, fondata sull'egemonia 
Dc-Psdi». Perciò insiste per 
non entrare in rotta di collisio­
ne con il Psi anche se afferma 
che «la causa comune non si 
raggiunge né con le confluen­
ze, né con le annessioni che 
sostanzialmente equivalgono 
ad una resa». Verso il Pcj pro­
pone un serralo confronto 
programmatic 
o, «unico metodo che può ga­
rantire un reale allargamento 
della sinistra italiana». A Cari-
glia che aveva chiesto al Pei di 
farsi carico dei tagli prof £li 
da De Mita, Nicolazzi replica 
dicendo che «6 riduttivo limi­
tarsi a esortare il Pei a dare 
senza chiedere». 

Ma il segretario nelle con-

Antonio Cariglia. • sinistra, e Cario Vizzini 

clusioni ha ripetuto un vec­
chio e logoro ritornello: «Se 
l'alternativa non c'è è perché 
sulla sinistra pesa ancora l'i­
poteca del Pei». Quando se la 
prende con il Psi il congresso 
si scalda, si infiamma. «Craxi 
dice che andremo a finire ma­
le solo perché non obbedia­
mo all'ingiunzione di entrare 
nel Psi; si comporta come se 
fosse un'autorità soprannatu­

rale; malgrado le provocazioni 
andremo avanti». 

Dove andrà il Psdi nei pros­
simi mesi? Il congresso non ha 
scelto una linea chiara e netta: 
il Psdi si dice di sinistra, ma 
vuole essere anche partito 
moderato. In venta non riesce 
ad uscire da un'antica e dop­
pia subalternità verso il Psi e la 
De. Questo è anche il limite 
del 22< 

Con Formica a Bari alla manifestazione del gruppo di Romita e Longo 

Martelli infiamma gli scissionisti: 
«Il Psdi? Ormai un partito residuale» 
•Per significato, proposte e sent imenti pol i t ici , 
questo incontro vale d iec i congressi d i Rimini...». 
Davant i a i dissidenti socia ldemocrat ic i de l l 'Uds, 
riuniti a l gran c o m p l e t o a Bari , C laud io Martel l i 
sferra u n n u o v o pesante a t tacco a Carigl ia e a l 
Psdi, guadagnandosi ripetuti e lunghi applausi . 
Romi ta se la prende invece c o n la De , per la sua 
«massiccia presenza a l congresso Psdi». 

Claudio Martelli 

• BARI Quando la presi­
denza dà il via ufficiale ai la­
vori, attorno alle 10 e mezzo, 
nella platea del teatro Pelmz-
zelli non c'è più un posto a 
sedere. In sala saranno quasi 
un migliaio gli scissionisti so­
cialdemocratici dell'Unione 
democratica socialista giunti 
da tutta Italia, ma anche mol­
tissimi rappresentanti sociali­
sti, in testa il ministro del La­
voro Rino Formica e l'ospite 
d'onore Claudio Martelli. Ri­
sulta difficile stabilire quale 
dei due gruppi sia più nume­
roso, ma un fatto è comunque 
certo: non poteva esserci sede 
più adatta di Bari per celebra­

re l'incontro Nel capoluogo 
pugliese sono infatti passati 
all'Uds 1500 dei 1950 iscritti 
socialdemocratici, mentre nei 
comuni della provincia i dissi­
denti hanno costituito ben 17 
gruppi consiliari (su 48) e di­
spongono di 40 consiglieri 
(contro 46 psdi) e 2450 .sent­
ii (contro 2050). 

Si inizia con la relazione di 
Pierluigi Romita, leader nco-
nosciuto del movimento, che 
sfodera quasi subito la frase 
adatta per «infiammare» la 
platea: «Se Giuseppe Saragat e 
Michele Di Giesi fossero vivi, 
oggi non si troverebbero a Ri-
mini, ma qui con noi a Ban...». 

Applausi e ovazioni. Poi una 
sfilza di attacchi contro la ge­
stione Cangila, una polemica 
con i radicali e Pennella, 
schieratisi dalla parte del ne­
mico in «funzione chiaramen­
te antisocialista», una recnmi-
nazione nei confronti della di­
rigenza de •presente massic­
ciamente a Rimini-, dopo es­
sere slata prodiga di ricono­
scimenti verso il Psdi nel suo 
recente congresso nazionale. 
Concetti questi che tornano 
più volte durante il convegno, 
accolti dagli applausi dei pre­
senti, anche degli ospiti socia­
listi. 

Applausi e ovazioni che sal­
gono di tono quando sul pal­
co viene chiamato Martelli. 
Graziano Ciocia, ne) presen­
tarlo, gli esprime la «piena so­
lidarietà» del movimento «per 
la mascalzonata» (usa proprio 
le parole di Craxi, ndr) ordita 
a suo danno. «Claudio, Clau­
dio, sei più forte della stam­
pa», urlano dalla platea. E lui 
ricambia, con una serie di n-

conoscimenti e ammiccamen­
ti, che, dopo le parole dette il 
giorno prima da Craxi contro 
gli sviluppi del congresso di 
Rimini, avranno probabilmen­
te l'effetto di rendere definitiva 
la rottura col Psdi di Canglia. 

Nonostante l'esordio disten­
sivo («Voglio evitare nuove 
polemiche») i nferimenti alle 
difficolta, agli errori e alle col­
pe del gruppo dirigente so­
cialdemocratico sono infatti 
tutt'attro che amichevoli Mar­
telli dice di apprezzare i con­
tenuti e le proposte del conve­
gno barese, che «per significa­
to e sentimenti politici vale 
dieci volte il congresso di Ri-
mini». Di più. «Cangila capeg­
gia un partito socialdemocra­
tico ormai residuale», privo di 
prospettiva, mutile per la sini­
stra. Socialisti e fuorusciti del 
Psdi infatti, secondo il vicese­
gretario del Psi, sarebbero 
mossi da preoccupazioni e 
obiettivi comuni. Innanzitutto 
quello di giungere ad un «su­
peramento della situazione di 

crisi della sinistra italiana». 
Nella quale naturalmente, fa 
capire Martelli, ci sono re­
sponsabilità prevalenti da par* 
te dei comunisti. 

Verso il Pei, in verità, i toni 
appaiono abbastanza misura­
ti, almeno rispetto alle più re­
centi sortile della dirigenza so­
cialista, ma non mancano le 
polemiche e le accuse sulla 
presunta «ambiguità» del suo 
gruppo dingente «Quando va 
a Mosca - afferma ancora 
Martelli - Cicchetto parla da 
dirigente comunista, a Bonn e 
a Bruxelles si presenta da so­
cialdemocratico» E fino a 
quando questo «equivoco» 
non si risolve, prosegue Mar­
telli, «per la sinistra durerà l'at­
tuale fase transitona». Tra gli 
applausi della platea, va infi­
ne all'attacco del partito radi­
cale. «Pennella - dice ancora 
Martelli - sta andando a dare 
forza a quei socialdemocratici 
che si sono dimostrati contran 
alle campagne referendane di 
radicali e laici», 

Parlamentari 
digiunano 
per le liste 
arcobaleno 

Tra verdi, demoproletari e radicali cono cinquaniatré I p a r 
lamentar, e gli esponenti del movimento ambientalista che 
digiunano da oggi fino a ubato prossimo, 18 mano, 'n l i ­
vore della comocaxione di un concilio verde d'Europa» 
per definire le Uste arcobaleno in vista delle elezioni euro­
pee dì giugno. L'appello per l'iniziativa, apparso ieri su / / 
Manifesto, e firmato dal leader dei verdi altoatesini, Alex 
Langer. Tra I digiunatoci, i deputati radicali Francesco Ru­
telli (nella foto). Emilio Vesce e Massimo Teodori, 1 demo-
proletari Edo Ronchi e Gianni Tantino, e I verdi SavokJi e 
Bassi II concilio verde d'Europa è convocato per martedì 
28 marzo e ha come sccpo le realizzazione di un manifesto 
e di una Una elettorale europea. «Da varie parti « «1 leggi 
uU'appelto-emerge il bisogno di riunirsi attorno ad un ta­
volo comune per parlarsi direttamente senza l'intermedia­
zione spesso interessata e deformante dei mass media o gQ 
interventi di fonte politiche interessate... Le proposte che 
usciranno dal concilio simboleggeranno la dlsponlbillll a 
liberarsi de scorie e pregiudizi». 

D o n U U l l La Direzione comunista si 
riunirà stamane a Botteghe 
Oscure per l'ultima volli pri­
ma dell'Inizio del XVIII con­
gresso In programma dal le 
al 22 mano. Sarà preso in 
esame - Informa una nota -
I testo della relazione del 

alla stami» 
Pd 

segretario Achille Oochctto alle assise dell'Eur. Domani In­
vece la presentazione ufficiale del congresso alla slampa: 
all'Incontro interverranno Piero Fallino, Claudio Petruccio­
li, Antonio Rubbi, Water Veltroni e Iginio Ariemma. 

La corrente di Giacomo 
Mancini prender* pane uffi­
cialmente ai prouimi con­
gressi regionali e provinciali 
del Psi, dopo un'assente 
durata diverti anni. La deci­
sione è Hata presa nel cono 
di un incontro di quadri, di-

Ai 
socialisti 

rigenti, amministratori e sindacalisti svoltosi a Coseni* alta 
presenzi di Mancini GII esponenti socialisti calabresi che si 
richiamano alle sue posizioni awieranno nei prossimi gior­
ni una serie di Iniziative politiche in vista di un congresso 
che, sottolineano, «dovrà essere adeguato alle esigerne del­
la regione e del Pai calabrese.. 

Nel Senese 
eletto 

più giovane 

Quasi crisi 
a Catanzaro 
per la discarica 
nel bosco 

Si chiama Roberto Cappelli, 
ha 23 anni, t iscritto al N . 
ed è il pio giovane sindaco 
d'Italia. Lo hanno eretto nel 
Stomi scoisi al Contiguo co­
munale di S. Giovanni d'At-
so, un piccolo comune del-
la provincia di Siena. Cap­

pelli sostituisce Franco Salgagli, passato a fare il capogrup­
po consiliare, nel quadro dei programmi di riniKrvarnento 
del Pel. Il giovanissimo sindaco lavora come stradino per 
l'amministrazione provinciale di Siena. 

Aria di crisi al Comune di 
Catanzaro, dopo II duro 
scontro tra il sindaco demo­
cristiano, Marcello FUrrioJo, 
e l'assessore all'Igiene, Il so» 
cialista Guglielmo Mercuri, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ per la vicenda della dlscart-
* ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ canel bosco di •UCornunii, 
Nelle ùltime settimane. Infatti, pressato dalle protette <MM 
stampa e dell'opinione pubblici per il degrado atnblenue 
provocato dai rifiuti e dal liquami della discarica, il SmoVo 
de ha convocato l'assessore Merazzi accusandolo di scarso 
coordinamento delie fniziauve di risanamento e minaccian­
do di ritiragli la delega. L'assessore socialista ha replicato 
ricordando al sindaco che la discarica è II da tmnt'anni 
senza che nessuno se ne si i mai preoccupato e che altri H> 
reboero quindi i responsabili della grave situazione. In ogni 
caso - ha fatto presente Merazzi - il suo allontanamento 
avrebbe ripercussioni sulla stessa alleanza. La situazione 
ora appare in una fase di stallo, mentre si susseguono le 
proleste e le denunce dei cittadini. 

Dopo lo scandalo delia Uni­
t i sanitaria locale numero 
17 di Lamezia Terme, dove 
sono state inviate oltre 200 
comunicazioni giudiziarie 
per gli straordinari e le com­
petenze non dovute, un ca> 

™ " * ™ ^ ^ " ^ ^ ^ ™ " ^ — so analogo «stato sollevato, 
in un'interrogazione, anche al Comune di Catanzaro. In 
particolare vengono sollecitate indagini sui trasferimenti il­
legittimi, su concorsi lasulli, e sull'indebita corresponsione 
di indennità e di altri benefici. Nello scorso mese di dicem­
bre circa 1.600 dipendenti avrebbero e'fettuato 52.933 ore 
di straordinario diurno, notturno e festivo, per una spesi 
pari a 700 milioni. 

C s M O O M O M N B 

E intanto 
scoppia un caso 
anche 
alla Usi 

Crisi nella Cgil calabrese 
Si dimette il segretario 
regionale aggiunto, 
il comunista Medaglia 
• CATANZARO, Si è formal­
mente aperta una crisi nel ver­
tice della Cgil in Calabria. 
Francesco Medaglia, segreta­
rio regionale aggiunto Cgil, 
comunista, ha lascialo l'inca­
rico ed ha comunicato questa 
sua decisione con una tetterà 
inviata a tutti i componenti del 
Comitato direttivo regionale e 
pubblicata in parte ieri matti­
na da un quotidiano locale. 
•Con lettera del 19 febbraio 
avevo comunicato al compa­
gno Treniin - scrive Medaglia 
- le mìe dimissioni da segreta­
rio aggiunto. Un colloquio 
con lo stesso compagno Trcn-
tin ed una sua successiva let­
tera mi avevano fatto sopras­
sedere alla mia decisione. La 
venfica della situazione deter­
minatasi all'interno dell'orga­
nizzazione - conclude Meda­
glia - mi ha rafforzato nel 
convincimento che non esi­
stono più le condizioni per un 
mio impegno negli organismi 
di direzione. Conferma dun­
que le mie dimissioni irrevo­
cabili da ogni incarico rico­
perto nella Cgil». 

Medaglia « a diventato se­
gretario aggiunto della Cgil un 
anno e mezzo fa. Secondo lo 

stesso quotidiano nei giorni 
scorsi si era svolta una riunio­
ne «durante la quale numerosi 
esponenti della stessa Cgil» 
avevano preso te distanze dal 
segretario aggiunto della Cgil 
calabrese. Già lo scorso anno, 
dentro la Cgil, erano emerse 
polemiche tra 1 comunisti su 
come riorganizzare territorial­
mente il sindacato ora polve­
rizzato in Calabria in dieci 
comprenson. 

In Calabria, da alcuni mesi, 
è in corso una discussione sui 
problemi di adeguamento che 
si pongono a tutte le forze del­
la democrazia calabrese (ed 
alta stessa giunta regionale) 
per dare nsposte positive ad 
una situazione sociale ed eco­
nomica drammatica ed alio 
sforzo di governo che la sini­
stra sta conducendo in Cala­
bria. Esponenti del Pel, nel 
corso di un Comitato regiona­
le, avevano avanzato critiche 
sulla capacita del sindacata 
calabrese di adeguarsi alla fa­
se di grande acutezza sociale 
che si vive In Calabria. Ma dal­
la segreteria della Cgil era arri­
vato un polemico documento 
in cui si polemizzava dura­
mente con Cisl e Pel 
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va a congresso 

YERCELU 
Al congreeao dell* federazione di 

' V t t t t u i h a n i » partecipalo 136 de-
' togati d i cui 28 donne, m rappre-
, lentaraa di 4,798 .lactinj òT cui > 
. \M1 'donne. Il dscumento con, 

aVeauale. (prejeritF84 oMegeli). * , 
slato approvato con 77 voli favore­
voli, S contrari • I attenuto. Il do­
cumento C o m m i è (tato respinto 
73 voti contrari, 4 favorevoli e 7 
astenuti. Nel congressi di sezione II 
documento congressuale era auto 
approvato all'unanimità mentre In 
due sezioni il documento Cossutta 
aveva riportato 8 voti favorevoli. 
Tra I principali emendamenti di­
scussi quello sul superamento del 
Concordato che è stato approvato 
con 76 voti a favore, 7 contrari, 4 
astenuti. L'elezione per Ut forma­
zione degli organismi dirigenti « 
avvenuta con voto segreto. iTnuovo 
Comitato federile è composto da 
33 membri di cui 8 donne, La nuo­
va Commissione federale di con­
trollo è compósta da 7 membri di 
cui 2 donne. Sono itati eletti al 
Congresso nazionale tre delegati di 
cui una donna ed un delegalo 
estemo. I l Comitato federale e la 
Commistione federale di controllo 
In seduta congiunta hanno eletto a 
scrutinio segreto il nuovo segreta­
rio, compagno Marco Ciocchetti 
(presenti 36 compagni) con 34 a 
favore, I astenuto e un voto nullo. 
Il compagno Guido Nobllucci, pre­
cedente segretario di federazione, 
passeri ad Incarichi di direzione 
regionale. Il congresso è stato con­
cluso da Elio Ferraris, 

GRAN 
BRETAGNA 

Al congresso della redenzione del 
Pei delia Gran Bretagna hanno par 
(salpato 73 compagni di cui 20 
donne. Erano presenti ed hanno 
preso la parola: Il rappresentante 
del consolato, i rappresentanti del­
ta De e di Dp. delle Acll e dell'Inca, 
della F i l l i e dei Coemlt II Pc bri­
tannico ha inviato un caloroso sa-
http e cosi l'ambasciata Italiana a 
Londra. La mozione politica, che 
recepiva II documento del Ce con­
teneva, insieme ad alcune sottoli­
neature, proposte di lavoro, è stato 

. approvato all'unanimità. Sempre 
« n M n i l l a tono stati eletti: Il Co­
mitato letterale composto di 20 
metìibrl di cut 5 donne: il Comnils-, 
itone federale di controllo con 3 
membri di cui una donna; I tre de­
legati al congresso nazionale di cui 
due donne. Il Comitato federale 
haeletto segretaria della federazio­
ne la compagna Caria Milioto, Il 
congresso ha evidenziato una ri­
presa di partecipazione e di inte­
resse politico che si e. espresso tra 
l'altro, negli I I Interventi e nell'In­
tenso lavoro della commistione 
politica. I lavori erano stati aperti 
dalla relazione della compagna 
Carla Mutolo a cui eia seguila la 
lettura collettiva di un ampio sunto 
del documento del Ce; le conclu­
sioni tono itale svolle da Anita Pa­
squali. Un ordine del giorno molto 
(ermo « stato inviato «d'ambasciata 
Italiana con la richiesta di assicura­
re con adeguate strutture a tutti gli 
italiani/e residenti in Gian Breta­
gna, il voto per le elezioni europee. 

POLITICA INTERNA 

Identikit dei Congressi 

REGGIO 
CALABRIA 

Al congresso della federazione di 
Reggio Calabria hanno preso parte 
227 delegati di cui 40 donne tu 
7.340 iscritti di cui 7(2 donne. D 
documento del Ce e stato approva­
to con 201 voti • lavora pari al 
98,05* e 4 attenuti (1,95*6). Il do­
cumento Cossutta A slato respinto 
con 197 contrari (96 ,1* ) , 3 aste­
nuti (1 ,46* ) e S a favore ( 2 , 43 * ) . 
Nei connetti di lezione U docu­
mento del Ce era stato approvato 
con 11 9 8 3 * dei voti, 0 ,9 * contrari 
e 0 ,8* attenuti. Il documento Cos­
sutta aveva ottenuto l'I , 3 * . 
' Il congresso he esaminalo e ap­

provalo emendamenti su gli F16 e" 
Il Mezzogiorno. Sono state appro­
vale anche le mozioni della Fgci 
(droga, leva, razzismo, salario mi­
nimo), nonché ordini del giorno 
su: Palestina, coloni, centrale a car­
bone di Gioia Tauro, giustizia In 
Calabria, adesione alla manifesta­
zione contro la mafia, 12 marzo a 
Laurearla. Sono stati eletti 5 dele-

Sali al Congresso nazionale di cui I 
onna ed I delegalo estemo. Sono 

stati eletti 114 membri al Cf di cui 
24 donne nella Cf e nella Cfc Nel 
dibattilo hanno preso la parola 61 
delegati, mentre al congressi di se­
zione ha partecipalo II 50,4* degli 
Iscritti. Il congresso di federazione 
è stato concluso da Luciano Vio­
lante. Il a e la Cfc hanno eletto al­
l'unanimità Marco Minniti a segre­
tario della federazione. 

AREZZO 
Al congresso della federazione di 
Arezzo nanna partecipato 472 de­
legati di cui 82 donne in rappresen­
tanza di 22.000 iscritti. Il documen­
to congressuale e stalo approvato 
con 463 voti a favore, 4 contrari e S 
astenuti. Il documento presentato 
al Ce da Cossutta e stato respinto 
con 442 voli contrari. I l voti favo­
revoli e 19 astenuti. Nei congressi 
di sezione il documento congres­
suale era slato approvato con 11 
99,25% dei voti. Nel precedente 
congresso di federazione l'emen­
damento Cossutta che aveva rice­
vuto il pia allo consenso aveva ot­
tenuto li 3 , 2 * dei voti. Il congresso 
ha esaminato 42 documenti e ne 
tono stati approvati 41 . L'unico re­
spinto dopo una doppia votazione 
(suila prima che aveva dato esito 
favorevole era stata chiesta la con­
troprova) e stato quella della Fgci 
sulla liberalizzazione delle droghe 
leggere: è stato respinto con sei vo­
li di scarto. Tra 1 documenti signifi­
cativi approvati a maggioranza 
quelli sulla denuclearizzazione del-
I intero territorio nazionale, sul su­
peramento del regime concordata­
rio, sulla difesa dell'ambiente. 

Sono stati eletti 14 delegati di cui 
3 donne al congresso nazionale. Il 
voto e stato palese. Sono stati eletti 
anche tre delegati esterni. Sono 
stali eletti 134 membri di cui 45 
donne nel nuovo Comitato federa­
le e nella nuova Commissione di 
controllo. Nel dibattilo hanno pres­
so la parola 54 delegati. Ai con­
gressi di sezione ha partecipato 
una percentuale di iscritti pari al 
23%. Il congresso di federazione e 
slato concluso da Giuseppe di la ­
tante. Il Cf e la Cfc hanno eletto se­
gretario della federazione di Arez­
zo Tito Barbini. Presidente della 
Cfc Ezio Beccastrini. 

VENEZIA 
Al congresso della federazione di 
Venezia hanno partecipato 453 de­
legati di cui 90 donne, in rappre­
sentanza di 17.835 iscritti, di cui 
3.665 donne. Il documento con­
gressuale è stato approvalo con 
391 voti a favore (97%), 4 contrari, 
7 astenuti. Il documento presentato 
al Ce da Cossutta è stato votato con 
16 voti a favore (4%), 370 contrari, 
16 astenuti. Nei 142 congressi di se­
zione il documento congressuale 
era stato approvato con il 97% dei 
voli; il documento Cossutta era sta­
to presentato in 23 congressi ed 
aveva ottenuto la percentuale del 
13%. Il congresso ha esaminato 
inoltre vari o.d g., mozioni e racco­
mandazioni. L'ordine del giorno fi­
nale del congresso è stalo approva­
to con 394 voti a favore, 7 contrari, 

I astenuto. L'emendamento più di­
scusso è stato quello riguardante il 
superamento del centralismo de­
mocratico. approvato con 136 voti 
a favore, 132 contrari, 26 astenuti. 
Sono stati eletti 12 delegati di cui 4 
donne al Congresso nazionale, at­
traverso votazione segreta. Sono 
stali eletti 10S membri del Comita­
to lederete di cui 34 donne; sono 
stati eleni 24 membri della Com­
missione federale di controllo, di 
cui 7 donne. Nel dibattilo hanno 
preso la parola 56 delegati. Nei 
congressi di sezione ha partecipalo 

II 23% degli iscritti. Il congresso di 
federazione è stato concluso da 
Massimo O'Alema, della Direzione 
nazionale. 

ZURIGO 
Al congresso della federazione del 
Pei di Zurigo hanno partecipato 
250 compagni e compagne e invi­

tati di cui 123 delegati e 18 donne 
in rappresentanza di 3.300 iscritti. Il 
documento congressuale è Dato 
approvato a maggioranza con tre 
voti contrari e tre astenuti, Al pre­
cedenti congressi di tezkme hanno 
partecipalo 1,600 compagni e 
compagne, il 45% degli Iscritti. Al 
congretto della federazione hanno 
preso la parola 19 delegati e 17 in­
vitali del quali cinque donne. Fra 
gli interventi di rilievo vanno legnai 
tati: Vasco Pedrina, segretario cen­
trale del sindacalo edili e legno e 
l'on. Darlo Robbtani, esponente 
del Partito socialista unitario, parti­
lo cantonale ticinese associalo al 
Partilo socialista svizzero. Ha porta­
to il suo saluto al congressisti il 
console generale d'Italia, don. Ar-
demagni, Numerosi gli Interventi di 
dirigenti d!:ait«iazlonl regp inV ' 
democratiche e di matta, enti è 
patronati. Hanno portato il loro sa­
luto al congresso, in rappresentan­
za del Partilo socialista italiano in 
Svizzera e della Democrazia cristia­
na, Il compagno Angelo Ferrara 
(segretario nazionale) e Donala 
Belassi (vfcesègretaria de in Svizze­
ra) . L'assemblea congressuale ha 
inoltre approvato due mozioni re­
lative alla previdenza e alla revisio­
ne dello statuto del partito. Il nuovo 
Comitato federale e la nuova Com­
missione federale di controllo tono 
composti rispettivamente da: 51 
membri ( 6 donne) il Comitato fe­
derale, e dieci componenti la Com­
missione federale di controllo. So­
no stati eletti al congresso naziona­
le con voto palese e unanime tre 
delegati e una delegata estema. Il 
congresso e stato concluso dal 
compagno Armelino Milani. Alla 
carica di segretario e stato riconfer­
mato all'unanimità Gianni Farina. 

ta ha avuto la seguente percentua­
le di voti: 1,43%. 

Nel precedente congresso di fe­
derazione l'emendamento Cossut­
ta n. 1 che aveva ricevuto il più allo 
contento aveva ottenuto una per­
centuale a lavora pari al 3,86%. Il 
congretto di federazione ha ap­
provato all'unanimità un ordine del 
giorno a sostegno delle proposte 
del Pei in difesa della legge 194 sul-
l'interruzione della gravidanza, 
mentre i delegati hanr.i' «spinto a 
larghissima maggioranza (98%) 
una mozione in cui si chiedeva in 
pratica ta sostituzione del gruppo 
dirigente deUa federazione. 

Il congresso inoltre ha esamina­
to 15 emendamenti al documento 
accogliendone 3 riguaranti il razzi-
imo. le politiche sociali e l'abolì-
msM Concordato. Sono siati 
eletti 10 delegati di cui 3 donne a 
voto palese e 2 delegati estemi. A 
scrutinio palese tono stati eletti 90 
membri del comitato federale di 
cui 22 donne e la commistione fe­
derale di controllo è composta di 
25 membri di cui 3 donne. Nel di­
battito hanno preso la parola 62 
delegati di cui 8 donne. Ai congres­
si di lezione hanno partecipato 
1.818 iscritti pari al 13,22%. Il con­
gresso di federazione e stato con­
cluso da Ciglia Tedesco. 

PISA 

PAVIA 
Al congresso della federazione di 
Pavia il documento del Comitato 
centrale è stato approvato con 223 
voti favorevoli (pari all'87%), 2 
contrari e 40 astenuti. Il .documen­
to Cossutta e slato respinto con 200 
voti contrari, 49 favorevoli (13%) e 
27 astenuti. Nei congressi di sezio­
ne il documento del Comitato cen­
trale aveva ottenuto 214 voti a favo­
re, 2 contrari e 27 astenuti, mentre 
quello di Cossutta aveva raccolto il 
4% dei voti. 

Il congresso inoltre' ha approvato 
tre emendamenti alla prima parte 
del documento del Ce. Le mozioni 
passate riguardano la convocazio­
ne annuale della conferenza pro­
grammatica e il Concordato. 
Sono stati eletti 95 membri del Cf e 
15 della Cfc, con una presenza glo­
bale del 30% fra donne e giovani. 
Sono stati eleni 10 delegati al con­
gresso nazionale, al quali vanno 
aggiunti tre esterni. Cesare Sozza­
no è stalo riconfermato segretario 
della federazione. Le conclusioni 
sono state falle da Gavino Angius. 

ROVIGO 
Al congresso della federazione di 
Rovigo hanno partecipato 272 de­
legati di cui 38 donne in rappresen­
tanza di 15.018 iscritti di cui 6.169 
donne. Il documento congressuale 
è stato approvato con 256 voti a fa­
vore (96%), 8 contrari. Il documen­
to presentato da Cossutta e stato 
respinto con 9 voti a favore 
(3,38%), 5 astenuti e 255 contrari. 
Net 95 congressi di sezione il docu* 
mento congressuale è stato appro­
vato con la seguente percentuale 
di voti: 97,58; il documento Cossut-

Al congresso della federazione,di 
Pisa hanno partecipato 400 delega­
ti, di cui 77 donne, in rappresen­
tanza di 22.120 Iscritti, di cui 4.896 
donne. Il documento congressuale 
è stato approvato con 263 voti fa­
vorevoli su un totale di 296 votanti, 
la percentuale dei voti a favore, è 
quindi deH'88,9%. I voti contrari so­
no stati 26 pari all'8,7%, mentre gli 
astenuti sono stati 7 (2,4%). Il do­
cumento presentato al Ce da Cos­
sutta è stato respinto con 27 voti fa­
vorevoli, 261 contrari e 16 astenuti. 

Nei congressi di sezione il docu­
mento congressuale approvato dal 
Ce aveva registrato una percentua­
le di voli favorevoli pari al 97,35%; il 
documento di Cossutta aveva avu­
to una percentuale di voti pari al 
2,65%. Nel precedente congresso di 
federazione l'emendamento Cos­
sutta che aveva ricevuto più alti 
consensi aveva ottenuto una per­
centuale di voti a favore pari al 
5.52%. Il congresso ha esaminato 
17 emendamenti e 15 odg e mo­
zioni. Tre sono stati gli emenda­
menti approvati, 10 le mozioni e gli 
odg approvati. 

Gli emendamenti approvati ri-

guardano uno «Il riconoscimento 
ella differenza sessuale* da inseri­

re con un apposito testo alla fine 
del secondo paragrafo della terza 
parte. Altro emendamento appro­
vato è stato quello proposto dal 
consiglio nazionale della Foci e ri­
presentato al congresso di Pisa che 
prevede l'inserimento nella parte 
terza del documento di un capitolo 
dal titolo «Il ruolo delle giovani ge­
nerazioni!. Infine il terzo emenda­
mento approvato è quello che pre­
vede una scelta netta sul problema 
del monocameralismo (terza parte 
paragrafo 5 del documento politi­
co) , che recita «perciò il monoca-
meraiismo è la soluzione necessa­
ria* 

AI congresso nazionale sono sta­
ti delegati 15 compagni di cui 4 
donne, e anche 4 «delegati esterni*. 
Nel nuovo comitato federale sono 
stati eletti 100 membri, di cui 33 
donne. Nella commissione federa­
le di controllo sono stati elettri 20 
membri, di cui 2 donne. Entrambi 
gli organismi dirigenti sono stati 

eletti a voto palese, e tutti I membri 
sono stati eletti all'unanimità o a 
larghissima maggioranza. Al dibat­
tito hanno preso ta parola 57 dele* 
gati. Ai congressi di sezione ha par­
tecipato una percentuale di iscritti 
pari al 18,90%. Il congresso di fede­
razione e stato concluso da Fabio 
Mussi della segreteria nazionale 
del Pei. 

MILANO 
Al congresso della Federazione 

di Milano hanno partecipato 1.171 
delegali di cui 275 donne (23.5%) 
in rappresentarua;di 57:583 iscritti 
di cui 14.910 donne. Il documento 
congressuale è stato approvato con 
905 voti a favore, 44 contrari, 8 
astenuti. Il documento presentato 
al Ce da Cossutta e stato respinto 
con 48 voti, (5%) a favore, 900 con­
trari, 9 astenuti. Nei congressi di se­
zione il documento congressuale 
era stato approvato con la percen­
tuale di voti del 94,27%; il docu­
mento Cossutta aveva la percen­
tuale del 4,02%. Il congresso ha ap­
provato inoltre alla mozione finale, 
27 emendamenti, 14 ordini del 
giorno, di cui I sul partito, 3 mozio­
ni e 2 raccomandazioni. Sono stati 
eletti 38 

delegali di cui 11 donne, sono stati 
Inoltre delegati 14 esterni senza di­
ritto di vota 11 nuovo comitato fe­
derale è composto da 162 membri 
di cui 52 donne, la Commissione 
federale di controllo di 34 membri 
di cui 13 donne. Nel dibattilo han­
no preso la parola 57 delegati o in­
vitai; (tra cui 3 della Sinistra indi­
pendente, 2 sacerdoti, 2 Fgci, 
ecc.). Ai congressi di sezione ha 
partecipato una percentuale di 
iscritti pari al 22%. Il congresso * 
stato concluso da Achille Cicchetto. 

PARMA 
Al 20 congresso delta Federazio­

ne di Parma hanno partecipato 342 
delegati di cui 63 donne, in rappre­
sentanza di 19.023 iscritti, e circa 
100 delegati estemi. Il documento 
congressuale è slato approvato con 
circa V80% dei voti a favore (208 a 
favore), 28 contrari, 13 astenuti. Il 
documento presentato al Ce da 
Cossutta è stato respinto con 218 
voti contrari, 32 favorevoli e 17 
astenuti. Negli 87 congressi di se­
zione che hanno interessato 105 
sezioni a cui ha partecipato il 15% 
degli iscritti (qualche punto per­
centuale in più rispetto al prece­
dente congresso) il documento 
congressuale era stato approvato 
con il 91% dei voti, mentre il docu­
mento Cossutta (presentato in 22 
sezioni) ha ottenuto 141 voti a fa­
vore, il 5% del totale, il 22% se si 
considera solo le sezioni interessa­
te. Nel precedente congresso di fe­
derazione il documento Cossutta 
aveva ottenuto una percentuale 
quasi doppia di voti. 

Il congresso ha esaminato 32 
emendamenti, 25 ordini del giorno 
e 21 mozioni. Approvate le mozio­
ni e gli ordini dei giorno presentati 
dalla Fgci (riforma leva, tossicodi­
pendenza, minimo garantito, so­
cietà polietnica), ed un emenda­
mento sul superamento del centra­
lismo democratico, respìnto un 
emendamento sul sindacato. Con 
voto palese sono stali eletti 13 de­
legati al congresso nazionale, di 
cui 5 donne. Tre i delegati estemi. 
Il nuovo Comitato federale è stato 
portato da 70 a 100 membri, di 

questi trenta sono donne, erano 12 
nel precedente. Dodici i membri 
della Commissione di controllo, 
con una sola donna. Il congresso è 
stato concluso da Livia Turco. 

PORDENONE 
Il congresso della Federazione 

del Pei di Pordenone t i «concluso 
dopo tre giorni di dibattito durante 
il quale sono intervenuti oltre 50 
delegati. Al congresso hanno par­
tecipato 169 deleali di cui 39 don­
ne in rappresentanza dei 3.641 
Iscritti al partito e delle 734 donne. 
Un ampio consenso e stato dato al 
documenti conressuaH approvati 
dal C e II documento politico è sta­
ro approvato con 107 favorevoli 
(93%) 6 astenuti (5,2%) e 2 con. 
trari (1,7%); il documento sul parti. 
lo è stato approvato da 105 delega­
ti (91,3%) con 8 astenuti (6,9%) e 
2 contrari (1,7%). Il congresso ha 
anche discusso e votato il docu­
mento presentato dal compagno 
Cossutta che è stato respinto con 
108 contrari (94,0%) I astenuto 
(0,8%) e 6 favorevoli (5,2%). Nel 
corso dei congressi di sezione, 
svoltisi in preparazione del 15 con­
gresso provinciale i documenti del 
Comitato centrale hanno ottenuto 
870 favorevoli (93,9%), mentre gli 
astenuti torio stati 20 (2,1%) ed i 
contrari 36 (3,8%). Il documento 
Cossutta nel congressi di sezione 
aveva ottenuto 34 voti favorevoli 
pari al 3,6% dei voti. Nei congressi 
di sezione la percentuale di parte­
cipazione è stata alla circa il 33% in 
netto aumento rispetto al prece­
dente congresso. Il 65% dei con­
gressi si è svolto in sede pubblica e 
nel complesso dei congressi sono 
intervenute le forze politiche e so­
ciali esteme, pari al 44,3. Il con­
gresso della federazione del Pei di 
Pordenone ha Inoltre discusso ed 
approvato 3 emendamenti: per la 
rlcontratlazione delle basi Usa fai 
vista di uno smantellamento bilan­
ciato (unanime); sulla non violen­
za (a maggioranza); sul ruolo del­

ie giovanfgenenzionl (a maggio-
za ) . E alato respinto dal con-

ilnciale (80 contrari, S 
e 30 favorevoli) un emen­

damento al documento sul partito 
che chiedeva la istituzionalizzazio­
ne delle correnti. Numerosi tono 
stati gli ordini del giorno e le mo­
zioni approvati a votazione palese 
dal congresso sia all'unanimità che 
a maggioranza. La votazione segre­
ta e stata invece adottata per la ele­
zione degli organismi dirigenti e d i 
controllo e per la elezione dèi dele­
gati al 18 Congresso nazionale. Il 
delegato estemo è stato eletto con 
volo palese e trattasi di giovane in 
servizio di leva nella Protezione ci­
vile. I nuovi organismi dirigenti to­
no composti dal 35% di rappresen­
tanza femminile. Nel Comitato fe­
derale composto da 45 membri so­
no stali elette 15 compagne. Nella 
Commissione federale di controllo, 
composta da 15 membri sono state 
elette 6 compagne. Al congresso di 
Pordenone sono intervenuti nume­
rosi rappresentanti estemi dell'elet­
torato comunista. Il congresso ha 
potuto poi beneficiare di un contri­
buto al dibattito di alcuni sacerdoti 
e rappresentanti dei cattolici di 
progresso e delle pastorali del lavo­
ro della provincia di Pordenone. Il 
congresso di Pordenone è stato 
concluso dal sen. Rino Serri del 
Comitato centrale. Il Comitato fe­
derale e la Commissione federale 
di controlio riunitisi nei giorni im­
mediatamente successivi hanno 
confermato Antonio Di Bisceglie 
segretario della federazione provin­
ciale. 

BARI 
Al congresso della federazione 

di Bari hanno partecipato 316 dele­
gati, di cui 62 donne, in rappresen­
tanza di 11.712 iscritti, di cui 2.330 
donne. Il documento congressuale 
è stato approvato con 307 voti a fa­
vore (96,1%) 3 contrari e 6 astenu­
ti. Il documento presentato al Ce 
da Cossutta non è stato presentato. 
Nei congressi di sezione il docu­
mento congressuale era stato ap­
provato con il 97,5% di voti; il docu­
mento Cossutta aveva ottenuto lo 
0,64%. Nel precedente congresso di 
federazione l'emendamento n. 1 di 
Cossutta che aveva ricevuto il più 
alto consenso aveva ottenuto una 
percentuale di voli a favore pari al 
4,6%. Il congresso ha esaminato 16 
emendamenti, ordini del giorno e 
mozioni: ne sono stati approvati 
12, respinti 4. Sono stati presentati 
4 emendamenti sul documento del 
Ce, e ne sono stati approvati 2. Sto­
no stati eletti 8 delegati, di cui 2 
donne, al congresso nazionale con 
voto palese e sono stati eletti 4 de­
legati «estemi» senza diritto di voto, 
di cui 1 donna. Sono stati eletti a 
voto palese 92 membri, di cui 30 
donne, del nuovo Comitato federa­
le e 30 della Commissione dì con­
trollo, di cui 7 donne. Nel dibattito 
hanno preso la parola 82 delegati; 
ai congressi di sezione ha parteci-

Sato una percentuale di iscritti del 
0.8% pari a 3.610 compagni. Gian­

carlo Aresta è stato riconfermato 
segretario della federazione. Il con­
gresso di federazione è stato con­
cluso da Antonio Bassolino. 

COMUNE DI MONTEPRANDONE 
PROVINCIA 01 ASCOLI PICENO 

Avviso di gara 
A norme <K qutnto previsto dall'art. 7 dsllt U n » 8 / 1 0 / I M 4 , n. 
687, al rande noto che quatto Comune IndM una gara di lldtailo-
m privata con il sistema di cui aH'art. I , Mitra al, data regge 
272/1973, n. 14 • quindi con II maggior ribatta, ma nel rispetto 
danti disposizioni di cui ttl'art. 1 dsllt Itggl 8/10/1984 n. 637, 
par l'appalto dai lavori di ampliamento civico cimitero - 2* lotta 
daU'Impano t basa di gara di L 1.520.000.000. 
Al sanai deaeri. 17. 2- comma, dalla legga 11/3/1*88, n. 87 
avarraoonaidtrataariomala,eaulr»taacluaaaWlst^a,laarYtna 
or» presenteranno imaiwrearitiiaa di ribatto lupara» i t a m e l a 
date percentuali date offerto ammetta noremtnttle di un ettaro 
percentuale del BK: 
Saranno ammassa Ma gara end» l i Imputa riunite t i tanti deal 
arti. 20 • attuanti datti lagga 8/8/1977. n. 684 e turateti»! 
modificar.'ani. 
Nat caao di iggkidlcailene con offerti m aumenta, l'aggludwttlene 
dava ritenerti pronteària a condUanata 1 parva lavoravo* 

'•acuite con appesilo ino dattoritivo dall'organo competile. 
La damano» et partacipailona i l i giri, aerina In lingua ruttiti, ad 
h erta da boto, dovranno parvenu intra e non oltre II termini 
ptrantorlo dal giorno 30 mino 1989 • quatto Comune - Piaste 
dal'Attuta n. 1 - 83030 Monteprendone. 
Uatonanda di partecipatisi» eUo^aeepreee ai aerai otrort. 10 
ett i leggi 864/77. dovranno at t i r i oorradato, pene I' 
ne derievrto, data aaguantt dcnumentaitona: 

al Originala e copto •riamica del otrtlfletto d leerMor» et1 A t » 
Nttlonili Costruttori da sul rimiti rtoorlilona irli categorie 2 al 
ori al O.M. 2672/1*62 n. 770 par Impano adeguato e docu­
menti aqulvalaritl bi parai Cta; 

b) Originala o copia autentice dot connetto rNtorMcne afa 
C.C.I.AAoVrauntt interiore a torneai ooecunantl ao^jlvt-
tjntl In paeaf Coi; 

et DteMaroriono d'eieUaltrue J tutte la cauta et oedua«no di cui 
«'art. 13 dati legga 684/77 a tuocesslvo moeHfleailont; 

d) Elenco del Inori eseguiti o HI omo di esecuzione negli uWml 
dnqut anni analoghi e quelli In appalto; 

et DMntreiiono crei le ettrettituri e I meni d'operi peatadut) 
par rgaeriiilime dal avori; 

fi McNeriziano concernente l i crea d'afrori gjeaaa oWIrnprota 

>praaanltavvlK<stnoap*dltolna>ta:aftbtiraloiea*arUffl-
clohibtllculonioaaQazzanadalItl^murtttEuropHtdallogto 
biatnloni data Gasane ufficiala dalla Repubblica. 
Le riera»» d'Invito non vincolano l'AmmMBtraznra. 
Data Ritiranti Municipale, 20 febbrile 1989 

IL SINDACO Antonio Forteti 

A.CO.TRA.L. 
AZIENDA CONSORTILE TRASPORTI 

Avv i to oV gara p e r e t ( re t to 
S Informa d a nel eottttlno Ufficiala Rogane Litio n. 7 
t rubMIcato l'avvito d gara n. 7/8* marnante appalta e. 
orMemnlo fornitura In opera et (molami d untala ter 
arca, t i m i a aonecatta ausava» In ira attureeerte " 
l_ 710.000.000 ettra LV, A.. Scadami domandi d ai 
12.0.dd2,.3.6*. ^ B , . t T O R E f t „ r , t M | 

10.9.8* 

s 

14» 
Paolo Flores d'Arcai» 

Lettera aperta al congresso comunista 
.Quali un faggio. Una critica serrala cAe «tiOfV> 

'd'aere dialogo fra sinistra sommersa e nuovo Pei. 
L'equivoco unitario. L'equivoco migliorista. La 

cultura di governo passa per un 'opposiiione -
sema riguardi. 

Li nulla oW!a NOMINI devtte de Gfanja He/foia e ftaois fUm 
d'Anta i in nudi» nrilt abnria • ud ì principili «Una. Senni 
di fluiti dorat i . Sci—da, I tamar. U n .Minia, Mnaoaa*. 
Pruni, Taira. Mutilili, Scada, firma, Filippini, Sienorina. 
hfcio, Jteafacri, Ruflola, Ononidi!, Stil la, Caratano, 
fnitcom*. Eipotiro, CoMironl. Barca, Magnani, Cacciari. 

M i c h a i l 

Gorba f i èv 

La sfida 
XIX Conferente 

Pcut 
"...penso di 
essere nei vero 
dicendo che da. -
quasi 
sessantanni non 
si verificava 
niente di simile" 
(Michail Gorbatev) 

•Editori Riuniti 

A cinque anni dalla acomparst, I 
familiari ricordano con offerto 

PIETRO CARLO BARBIERI 
e aottoouiwrio per ('IMO. 

13 mino 1919 

0 lOn 

t SI \ 
Umberto Cerranl 

REGOLE E VALORI 
NELLA DEMOCRAZIA 

State di diritto 

sita eeompuu della 
. . , . Maria Mìkndrl. n i 

mano 1989 ci ha baciato la aorelta, 

VINCENZA MIUNDRI 
(Cita) 

Ululone -E. Curie]. Invita 1 com­
pagni al funerale che li tiene oggi 
alle ore 9 partendo da via Vallane 
99 ed esprime al familiari le più 
tentile condoglianze. 
Milano, 13 marzo 19S9 

Nel 4* anniversàrio della icomparaa 
di 

ERNESTO GRANDI 
la moglie, l i figlia e I parenti tutti lo 
rteordano tempre con tanto a/tet­
to, 
San Lazzaro (Bo). ,3 marzo 1989 

laura, Rosa e I familiari tutti ricor­
dano 

PAOLO BETTI 
a 17 anni dalla scomputa totto-
acriveivto per/'t/n/rà, 

15 mano 1989 

Stato di cuRim 
Una teoria storica dalla 

democrazia come 
strumento politico e 
come Ime della vita 

sociale 
POMIMI • «netti* Penne»1 

Lire » 000 

Romano ledda 
L'EUROPA FRA 

NORD E SUD 
Trent'annl dt politica 

Internazionale 
introduzione di 

Heinz Timmerirmnn 
prefazioni* ài 
Bruno Trenun 

Gli scritti e le esperienze 
dei grande giornalista 

scomparso Africa, 
Mondo arabo, Vietnam, 

questione della sicurezza 
dagli anni '60 ad oggi. 

Lnt»0W 

^ E d i t o r i Riunitijjry 

4 l'Unità 
Lunedi 
13 marzo 1989 



va a congresso 

POLITICA INTERNA 

Reichlin conclude il dibattito dei comunisti romani 
«Dobbiamo cogliere l'intreccio tra Stato e mercato 
Il nuovo corso è un vascello che ha issato le vele 
ma le cui rotte sono in parte ancora inesplorate» 

«Autonomia per l'unità a sinistra» 
Per tre voti i delegati dicono no al Concordato 
Approvato per un soffio (196 si, 193 no, 43 aste-
nuli) uh emendamento che chiede il «supera­
mento del regime concordatario». Il congresso del 
Pei ramano si è coneluso con una votazione-fiu­
me su decine di emendamenti. Tra gli altri, il red­
diti) minimo garantito, il superamento delle com­
ponenti sindacali, il •superamento» del centrali­
smo democratico. 

• I ROMA «Elogio della poli 
tlca. potrebbe torse intitolarsi 
cosi i intervento con cui Alfre­
do Reiclin ha concluso ieri 
mattina il congresso dei co-
munlsii romani In poco meno 
di un'ora Reiclin ha puntullz-
zato e approfondilo le ragioni 

, del nuovo Pei, -un vascello 
E che ha ormai issata le vele. 

ma Je cui rotte in parte sono 
ancora inesplorate» Al centro 
della riflessione di Reichlin c'« 
Matti unj^ixhe * uscito dal­
le secche paralizzanti del pas­
salo del rischio di •oscillare 
sema costrutto tra epocallttlcl 
e integrati*. Irli chi guarda ad 
un orizzonte Indefinito s chi si 
appiattisce sulla gestione poli 
tica quotidiana Ora il Pei ri­
scopre il gusto della politica e 
del progetto. E mai come in 
qutsta tose turbolenta e con­
traddittoria di •politicizzazio­
ne dell'economia» c'è bisogno 
di un progetto, c'è bisogno 
della politica In senso torte 

La discontinuità, dice Rei­

chlin sta proprio in questo 
passaggio decisivo Non signi­
fica tagliare le propne radici, 
come qualcuno vorrebbe e In­
sistentemente chiede, perche 
•senza memoria si smarrisce il 
senso del presente e anche 
del futuro» Ma significa, qua­
rantanni dopo la svolta di Sa­
lerno e il •partito nuovo» di 
Togliatti, tornare a interrogarsi 
sul -perché noi?», sulla pecu­
liari!* e stilla funzione nazio­
nale dei comunisti italiani Ri­
spondere a questo interrogati­
vo significa esser capaci di 
leggere, di Interpretare e di 
progettare II presente e il futu­
ro Oggi, dice Reichlin il capi-
làlumo italiano è profonda­
mente mutato peri fenomeni 
di mondializzazione ormai In 
«tip da anni, e per I intreccio, 
sempre più stretta, fra potere 
economico e potere politico. 
fra Slato e mercato Sul piano 
mondiale, le grandi contraddi­
zioni dei nostro tempo metto­
no in luce II carattere •rivolu­

zionario» del concetto di inter­
dipendenza e la fecondila 
delle intuizioni di Gorbaclov 

L alternativa, Insiste Reich­
lin, e vincente soltanto se è 
capace di aggredire il nodo 
economia politica, e quindi 
dello Stato E decisivo com­
prendere che i termini del 
conflitto vanno ridefinitl di 

fronte alla .politicità, del capi 
tale Da un lato la finanza 
prevale sul mercato e sulla 
produzione, Dall altro nelle 
grandi Imprese vengono via 
Via inglobale funzioni pubbli­
che decisive, a cominciare 
dall informazione e dalla 
scienza La politica è «espulsa 
dai piani alti, dove si prendo­

no le decisioni vere» e si ritrae 
invece nei piani bassi per 
svolgere una furatone di sup­
plenza, di gestione spicciola 
di ammortizzatore sociale Se 
cosi non tosse, si chiede Rei 
chlin, perche questo gran par­
lare del debito pubblico senza 
che si faccia nulla per porvi ri­
medio? * 

E perché un governo che 
appariva forte si è cosi rapida­
mente logoralo? E un intera 
classe politica sostiene Reich­
lin, espressione di una conce­
zione debole della politica 
che va irrimediabilmente per­
dendo, di credibilità davanti al 
problema più generale delle 
debolezza del sistema a fronte 
della sfida europea Questo e 
Un nodo di (ondo che dà nuo­
va credibilità ali alternativa La 
condizione è uscire da falsi di­
lemmi tra •alternativa di seme 
lamento, e •alternativa socia­
le» Ciò di cui la sinistra ha bl 
sogno è un programma che 
colga I intreccio fra economìa, 
Stato democrazia, diritti valo­
rizzazione della differenza È 
squisitamente politico sottoli­
nea Reichlin, Il crinale che se­
para conservatori e riformisti 
la critica del capitalismo si 
sposta infatti dalle forme dello 
sfruttamento a quelle del do­
minio, dalla produzione al sa­
pere dallo Stato-nazione al 
mondo E cosi si allargano le 
alleanze 

Di fronte a questo scenario, 
awicente e drammatico, pare 
davvero poca cosa la richiesta 
di Martelli al Pei «Cambiate 
nome • Reichlin risponde ci­
tando Giorgio Ruffolo *ln go­
verni come questo il nformi-
r i o non pub che naufragare» 

un dovere verso il Psi incal­
za Reichlin spingerlo ad usci­
re dalla gabbia di cut è prigio­
niero E li modo è uno solo «Il 
Pei deve occupare lo spazio 

del nformismo vero senza ar­
roganza, e senza la pretesa 
che bastino le sue forze» Per 
questo il dovere detienila a si 
lustra è anche, e indissolubil­
mente il dovere dell autono­
mia dei comunisti 

E il socialismo?, si chiede 
Reichlin C i ancora nel no­
stro futuro? Se la complessità 
ci spinge a prendere congedo 
per Sempre da ogni finalismo, 
da ogni Illusione sul -sol del-
I avvenire», è anche vero che 
si apre, in tutta la sua fecondi 
là, uno spazio nuovo -In un 
mondo incerto - conclude 
Reichlin -1 unica certezza è la 
volontà 
dell uomo il suo disegno il 
bisogno del progetto la gran­
de politica» 

Nel pomeriggio 1 delegati 
hanno votato numerosi emen­
damenti La votazione più 
contrastata e stata quella sul 
Concordalo un emendamen­
to fatto propno dalla commis­
sione politica ne chiedeva la 
riforma, ma I assemblea ha 
approvato di misura un testo 
che chiede «il superamento 
del regime concordatane» Ce 
stata discussione anche sulle-
mendamenfo della Fgci per il 
reddito mimmo garantito 
Quanto al centralismo demo­
cratico, la commissione ha 
proposto un testo che chiede 
più diritti per gli iscritti la­
sciando al delegati la scelta 
fra le due formulazioni «supe 
lamento» o •riforma, del cen­
tralismo democratico 

r 

Tortorella a Napoli sulla politica meridionalista. Passa la richiesta di superare il patto concordatario 

«Paffita la linea delle contìnue emergenze» 
| | f lltìpio interdillo di AldoTortotelia ha condii, 
so' il congresso dei comunisti napoletani dopo 
quattro intense giornate di confronto politico. So­
no stati numerosi i documenti politici (fra gli alni 
la richiesta di superamento del Concordato per lo 
Stato e la Chiesa) approvati prima della rielezio­
ne del comitato federale e della commissione di 
controllo. 

. Q&f. NOSTRO INVIATO 
I U M N I O MANCA 

r 
••NAPOLI Non e davvero 
campito d a poco quello che 
sta dì fronte al comunisti na­
poletani ormai concluso II lo­
ro XIX congresso provinciale 
Stringi strini, sipotrébbe indi­
carlo cosi ftre del partito uno 
strumento ne le mani dellaw1 

tera società civile 11 che intuì,-
blnjente, presuppone, molte 
cose tilt progetto ambizioso 
ma realistico, una inedita co­
struzione di alleanze una rin 
novancullbr» politica un di' 
msintemq eu.no siile di lava 

ro capaci di indirizzare ogni 
energia verso approdi unitari 

Con questo Impegno I sei 
cento delegati si sono lasciali 
14 notte scorsa, al termine di 
una seduta appassionala e a 
traili anche burrascosa, nel 
corso della quale sono stati 
eletti, j nuovi organi dirigenti 
della federazione e votati 1 do­
cumenti politici che confer­
mano il sostanziale accordo 
Con la piattaforma congres­
suale proposta dat Comitato 

centrali), , 
Con una serie di emenda. 

menti, integrazioni arricchì-
menti, il più vistoso (e fors'an-
che inatteso) dei quali si rife­
risce alla richiesta, presentata 
da Vitarosa e approvata a 
stragrande maggioranza, di 
superare il regime concorda­
tario tra Stato e Chiesa. Note­
vole anche la richiesta che, 
sul tema decisivo del lavoro, 
ha unificato proposte della 
Feci e di molli altri delegati 
che sia corrisposta al giovani 
disoccupati una forma di sala­
rio minimo garantito non gii 
a titolo assistenziale ma in 
cambia di un loro impegno 
nel quadro di programmi pro­
duttivi e progetti di sviluppo 
economico e civile, specie nel 
Mezzogiorno 

Del resto non altro che un 
lavoro produttiva 1 giovani e le 
ragazze della Fgci napoletana 
hanno indicato come chiaro 
obiettivo da raggiungere un 
lavoro pulito e libero sottratto 

ali ipotéca di quella camorra 
che è nemica dell intero pae­
se e contro la quale - ha chie­
sto Maurizio Valenti - il PCI 
deve riaprire una grande bat 
taglia di carattere nazionale E 
sul terribile dramma della as 
senza di lavora ha insistito an­
che Aldo Tortorella nel suo at 
tesa Intervento conclusivo, 
pronunciato soltanto len mat 
lina (e non invece sabato se­
ra, come preannunciato) per 
lasciare più spazio ad un di­
battito che non ha tuttavia po­
tuto accogliere tutu «Con le 
migliaia di miliardi del terre­
moto - ha detto - non si sono 
arrestati il degrado di questa 
grande citili e i mali proton 
dissimi di cui soffre li soste­
gno del danaro pubblico è an­
zi servito principalmente a raf­
forzare il gruppo di comando 
della De locale e a favorire il 
suo padrone^iamento delia 
De nazionale» Di più «Falli­
sce qui non solo la linea delle 
continue emergenze, ma quel 

*> 
tacito patto, che voleva ti Sud 
come la terrP dell'assistenza, 
della riserva di manodopera e 
di voli r*ru moderatismo, e il 
Settentrione come terra della 
produzione e della moderni 
là» -Se- ha aggiunto Tortorel 
la - nel Sud «vi « un veto e 
proprio crollo delta stato di di 
ritto, di cui e prova l'inaudita 
potenza conquistala da mafia 
e camorra ciò non è senza 
causa ma il risultato di quel 
patto, perverso, di cui la De è 
stata beneficiaria e galante» 
Si vede chiarissimamente 
dunque da un lato «I errore 
della linea che ha portato il 
Psl ad una pura concorrenza 
di potere e, in sostanzar ad un 
sostegno alla De gayianea» 
dall'altro la validità della svol­
ta del Pei ber una netta alter 
nativa <con la dichiarata Une 
d) un unanimismo che non 
aiuta l'azione contro i nemici 
esterni e intemi del Mezzo­
giorno» 

Neil ampio intervento il novatq cultura politica un cu* con la pwworma congres* ooieurvo aa raggiungere un sce qui non saio )a unea oeiie giorno» 
ma Interno e uno stile di lavo suale proposta dal Comitato lavoro pulito e libero sottratto continue emergenze, ma quel Neil ampio I 

I Torino, 85% al documento congressuale 
i Per quello di Cossutta quasi il nove 

Il conoresso del comunisti torinesi ha approvato Petruccioli si e soffermalo voratori I quadri la cultura Si 

Tortorella harmo. trovato eco 
quasi tutti i temi che hanno 
animato la relazione di Ranie­
ri e le giornate di dibattilo il 
valore della •discontinuità», il 
senso del «nuovocorso» il ca­
rattere dell alternativa il con­
notato di sfida che I iniziativa 
comunista deve assumere in 
una realtà come quella napo­
letana ove appaiono tragica­
mente ̂ risibili le altrui pretese 
di concedere o negare al Pei 
credenziali di affidabilità de­
mocratica o patenti di presun­
ta modernità. 

Della .modernità, che stroz­
za Napoli e 11 Mezzogiorno ha 
fatto una cnlica serrata Ersilia 
Salvato in un Intervento aspro 
e applaudito (e la sua e stala 
unamlle moltewci femminili 
che s per libertà di anabsi, e 
acutezza df percezione hanno 
arricchito non poco questo di 
battito) ma una lettura non 
mistificata dei processi leali -
ha sostenuto Salvato - richie­
de la capacità di scegliere una 

linea netta e.coerente che 
metta fine anche dentro il Pei 
alla pratica del consociativi-
smo., ovverò ai vizi della me­
diazione estenuante e Infe 
conda. 

Su una esigenza tutti i dele­
gati, senza eccezione, hanno 
insistito 1 urgenza che il parti­
to ristabilisca con coraggio 1 
suoi legame con la società, 
con gli strati popolari, con i 
quartieri E un rapporto che in 
questi anni si e gravemente lo­
gorato, e indubbiamente sta 
qui la causa non ultima di 
troppi insuccessi Che non so­
no soltanto elettorali - ha 
acutamente osservalo Arturo 
Di Donna, vecchio militante 
che sotto spoglie di marittimo 
ha celata natura di filosofo -
•Ciò che per anni abbiamo 
cercato di costruire nei vicoli 
di Napoli, fra i giovani operai, 
fra i pescatori non e stata una 
macchina di potere, ma una 
cultura, una coscienza di sé, 
una dignità nuova» 

aeralo Napolitano 

Comunisti genovesi e porto 
Napolitano: «Continuare 
questo braccio di ferro 
sarebbe follia per tutti» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO SALITTÌ 

M GENOVA. Nel momento in 
cui si va facendo sempre pia 
acuto lo scontro economico e 
sociale nei porti il Pei ribadi­
sce dessero il partito della 
trattativa A conclusione del 
congresso provinciale di Ge­
nova la stragrande maggio­
ranza dei circa 600 delegati (i 
no sono stati 14 e 58 le asten 
sioni) ha votato un documen­
to politico che, senza pregiu­
diziali (non si chiede ad 
esempio la sospensione dei 
decreti Prandim) sostiene la 
necessità di affrontare un con 
franto reale fra le patti 11 do­
cumento indica in modo par 
ttcolare come strumento ca­
pace di far decollare una trat­
tativa il progetto della Lega 
delle cooperative e invita i di­
rigenti ed i lavoratori della 
Compagnia a farsi protagoni­
sti fin dai prossimi giorni an 
che di una loro inziativa una 
loro proposta per far assume­
re alla Culmv un ruolo di im­
presa 

Il documento ha riassunto 1 
termini di una confronto viva­
ce Claudio Burlando aveva ri­
cordato che il Pei non deve li­
mitarsi a difendere solo Inte­
ressi tradizionali di una parte 
della società ma governare f 
processi del cambiamento 
estendendo la propria pene­
trazione sociale in altri strati 
grazie al .metodo del rigore e 

ella serietà il solo che, alla 
lunga, oggi, paghi-, e sulla ba­
se di «proposte credibili» E ' 
.Roberto Speciale, il segretario 
regionale, ha insistito .Non sl-
gmlica nulla richiamare 1 an­
tagonismo eia lotta di classe, 
pnneipi e concetti con i quali 
ci siamo formati tutu se que­
sto vuol dire non fare i conti 
con le condizioni concrete 
nelle quali dobbiamo oggi 
esercitare la nostra funzione 
senza rifugiarsi nelle formule 
e nel nto» 

«Ce (esigenza di un taglia 
netto con ambiguità ed incer­
tezze che hanno contnbuito 
in passato a logorare la pre­
senza politica del fci», ha det­
to Giorgio Napolitano 

«Genova è una delle città -
ha continuato - dove più forte 
è il cambiamento nella strut 
tura economica e sociale e 
questo richiede una decisa in 
novazione nel modo di affron­
tare le questioni politiche e 
sociali Non dobbiamo estere 
un partilo prigioniero del pas­
sato e questo deve valere an­
che per il porto. E «I aggressi 
vita che ha manifestalo il mi­

nistro Prandìnl Il piglio autori­
tario di cui si compiace igno­
rando ogni altro problema e 
responsabilità il suo atteggia­
mento non condiviso dal 
maggior alleato della De, so-
no un pessimo segno di quel 
che può significare I Influenza 
della nuova segreteria de sugli 
Indirizzi e sui metodi di gover­
no Da questa è nata una spi. 
rale allarmante Se « questi la 
strada che la De intende sce­
gliere stia certa che la nostra 
opposizione si Inasprirà noie. 
volmente», ha esclamato Na­
politano 

•Ma qui a Genova siamo 
decisi a fare tutto quello che 
sta in noi perche non si aggra­
vi un braccio di (erro che con-
tinuare sarebbe una follia per 
tutti Bisogna cercare una so­
luzione accettabile da tutta le 
pani facendo rientrare il pro­
posito di chi vorrebbe Inaspri­
re lo scontro per distruggere la 
Compagnia soluzioni valide 
già ci sono fra esse hit assun­
to un particolare rilievo In 
questi giorni pur non cancel­
lando le altre la proposta uni-
tana della Lega delle coopera­
tive la cui iniziativa va pere» 

raggiosa da parte dèli* Com­
pagnia nella consapevolezza 
che I esasperazione, la parali-

no favorito la partecipazione 
«Ila marcia di giovai •corso» 

E il tW«Nessuno m&* 
saie - dice Napolitano t» che 
noi stiamo dimenticando che 
cosa hanno rappresentato, 
nella stona di questa città e 
nel movimento operalo, i li-
voratori della Compagnia co­
me tradizione di proleuionall-
tà ed espressione di lavo» a$-
sociato e autogestito La pro­
posta della Lega delle coope­
rative pero mi pare capace di 
salvaguardare questo nucleo 
vitale attraverso il necessario 
nnnovamento del modo di es­
sere della Compagnia Solo 
atiaverso il nnnovamento si 
possono distinguere te con­
quiste del passato In caso 
contrano ci si isola e non si 
difende nulla Noi comunisti 
non vogliamo perdere insie­
me con i portuali, anche « 
molti Io vorrebbero Noi vo­
gliamo trovare insieme con 1 
portuali la soluzione giusta 
nell intesa di tutti ì lavoratori 
di tutte le forze economiche 
sane, dì tutta la città. 

Il congresso dei comunisti torinesi ha approvato 
con 185% dei voti (i no sono stati il 6,6) il docu-

v mento del Comitato centrate Per il documento 
Cossutta-hit votato PS,8& dei delegati Accolti 
molti ordini del giorno ed emendamenti su aspetti 

^ particola^. Claudio Petruccioli al Pst «La nostra 
, proposta unitaria e di lotta mira ad eliminare ogni 

ambiguità sulla scelta dell'alternativa* 

• TORINO «Craxi ci ha latto 
un grande complimento Ha 
detto che noi vogliamo essere 
il migliore dei partiti socialde­
mocratici e il migliore dei par 
liti comunisti Non so se ci riu­
sciamo Certo però che que­
sta è la nostra ambizione nel 
1 Italia nell Europa e nel mon 
do che vanno verso il Duemi­
la* Un lunghissimo applauso 
ha salutato le parole di Clau 
dio Petruccioli che pronuncia 
va il suo discorso al congresso 
dei comunisti torinesi conclu 
sosi Ieri sera con (elezione 
del nuovi organismi dirigenti 

Craxi ha Insistito Petruccio 
li qualche mese (a parlava di 
noi solo per darci liquidati 
Oggi non riesce a nascondere 
un moto di stizza perché ose­
remmo troppo Usciamogli 11 

dintto ali irritazione Se chi si 
irrita è intelligente anche 1 ir 
ntazione può indurre a fecon 
di ripensamenti e correzioni 
Al segretario socialista che si 
prepara ad andare a Mosca il 
dirigente del Pei ha rivolto un 
augurio di buon viaggio -per 
che noi non proviamo gelosia 
per il dialogo per 1 unità» E 
ha aggiunto «Arnvederci a 
Stoccolma al congresso del 
I Intemazionale socialista al 
quale dopo tanto smodato e 
pretestuoso fracasso slamo 
stati invitati come osservatori 
insieme con i comunisti seme 
tici e quelli cinesi .Evidente­
mente le gelosie sono molto 
domestiche e I Intemazionale 
socialista non ritiene di dover­
le far prevalere su una politica 
consapevole e lungimirante» 

Petruccioli si è soffermato 
anche sul! iniziativa del Pei 
per i diritti dei lavoraton alla 
Fìat di cui si è ampiamente 
discusso nei quattro giorni del 
congresso e che si contrappo 
ne a un «modello di coman 
do» che riguarda I efficienza 
complessiva del) azienda Per 
quanto vicende lontanissime 
e è un filo rosso un collega 
mento indiscutibile tra il caso 
Molinaro e il caso Ghidella 
Sono manifestazioni a diverso 
livello della stessa logica E 
questo filo lega un modo di 
essere dell azienda una idea 
di potere e di gestione una 
idea specifica di rapporto con 
10 Stato con il mercato e con 
la politica Non è vero che 
I impresa è un soggetto al cui 
intemo non sono possibili dif 
ferenziazioni L impresa è 
un istituzione con una plurali 
tà di soggetti e dunque e è bi 
sogno di regolazione e di tra 
sparenza di far cadere il velo 
delloscuntà nelle decisioni 
nel poteri e nelle relazioni È 
necessario approfondire e da 
re continuità ali impegno del 
partito sulla Fiat -Credo - ha 
detto ancora Petruccioli - sia 
giunto il momento di convo­
care una conferenza naziona 
le sulla Fiat che impegni i la­

voratori i quadn la cultura Si 
pone un grande problema gè 
nerale che nguarda i diritti del 
cittadino che lavora il rappor­
to fra ti potere economico e 
gli altn poten Le ragioni del 
I impresa le ragioni del profit 
to devono forse essere oggi le 
sole ragioni assolute91 pnnci 
pi le regole della democrazia 
possono essere valide solo 
per i poten politici e pubblici 
o non piuttosto per tutti i pò 
ten7 Ecco la grande sfida che 
investe I Occidente e I Est che 
chiama in causa le tradizioni 
del liberalismo e del sociali 
smo costruire una democra 
zia che non abbia in via di 
pnncipio dei limiti che non si 
debba fermare di fronte ad al 
cun assolutismo* 

Terminata la discussione 
(tra gli altn sono andati alla 
tnbuna il rettore del Politecni­
co prof Zich don Maggiotto 
della Comunità di base di Al 
pignano il prof Gian Giaco 
mo Migone che parteciperà 
anche ali assise nazionale del 
Pei insieme a Gaetano Arfè e 
ad altn sette «esterni») il con 
gresso si è pronunciato sul 
documento del Ce che è pas­
sato a larghissima maggioran 
za 523 voti a favore contro 41 

no SO gli astenuti (I docu 
mento Cossutta ha invece ot­
tenuto 56 si mentre S3S sono 
stati i voti contran e 39 le 
astensioni 

L elezione dei nuovi organi 
smì dirigenti Comitato federa 
le e Commissione di control 
lo ha richiesto molto tempo 
È avvenuta infatti con voto se­
greto su lista unica di uomini 
e donne con un elenco di 
candidati supenore del 20% n 
spetto ai posti disponibili Una 
delle regole stabilite dal con 
gresso prevede che le donne 
siano non meno del 30% I 
venti rappresentanti dei co­
munisti tonnesi al congresso 
nazionale sono stati eletti con 
voto palese* 

Net corso dei lavon hanno 
preso la parola il segretario 
provinciale del Psi Cantore» il 
segretano della De Deorsola 
Luca delle Acli Vemelti per i 
verdi Pema per Dp Andruetto 
della Sinistra indipendente e i 
rappresentanti di altre orga 
mzzazioni 

Il congresso ha indirizzato 
un messaggio di saluto al car­
dinale Balestrerò che lascia la 
diocesi ed ha espresso il ben 
venuto al suo successore I ar 
civescovo Saldanni 

A Palermo confronto aperto 
su coop e imprese «sospette» 
Si è concluso con l'intervento di Gianni Pellica­
ni il XIX Congresso provinciale del Pei palermi­
tano Otto i delegati al congresso nazionale 
Due gli esterni. Aldo Rizzo e Giovanna Terrano­
va, vedova del magistrato ucciso dalla mafia Ci 
sarà anche Dacia Valent come «invitata» L'ulti­
matum di Aldo Rizzo e l'intervento polemico 
dell'ex responsabile culturale Claudio Riolo 

FRANCISCO VITALI 

m PALERMO La sala del 
Centro congressi della facoltà 
di ingegneria è stracolma di 
persone Accanto ai cinque 
cento delegati del congresso 
e è una pattuglia almeno al 
frettante nutnta di gente co 
mune che segue con cunosità 
ed interesse il nuovo corso del 
Pei palermitano E un dato 
della massima importanza da 
anni il congresso provinciale 
non registrava una simile al 
fluenza di pubblico Segno 
che qualcosa è cambiato nel 
rapporto tra il partito e la cit 
tà* La lotta per il nnnovamen 
to della classe politica lap 
poggio alla giunta Orlando-
Rizzo hanno fatto riconqui 
stare al Pei un ruolo pnmano7 

Probabilmente si E qualcuno 
non vuole che ciò accada Ec­
co perché la platea si infiam 
ma quando Gianni Pellicani 
in un passaggio della sua rela 

zione di chiusura del congres­
so dice «L unico obiettivo di 
chi lotta contro la giunta Or-
lando-Rizzo è quello di toglie­
re al Poi il molo di guida che 
ha assunto a Palermo Noi 
non rivendichiamo un posto 
in giunta per una mera que 
stione di potere ma per dare 
un nuovo impulso al rinnova 
mento* 

La nuova fase secondo Pel 
Inani dev essere aperta subi­
to -Non si può più aspettare 
bisogna dare risposte imme 
diate ai cittadini* «Ricordo -
continua Pellicani - che fui tra 
i pnmi a scendere in campo 
per difendere 1 espenenza pa 
[emiliana E lo feci per lancia 
re il segnale che il Pei nazio­
nale si muoveva su questo 
stesso versante Dobbiamo 
uscire dagli equivoci la giunta 
pentacolore non è in contrad 
dizione con il concetto di al 

temativa Infatti quale nforma 
della politica può esserci sen 
za I autonomia delle città e 
dei loro governi'. E il Psi' Per 
che continua a nmanere ar 
toccato sulle sue posizioni? 

«Ce qualcosa di incom 
prensibile nella politica di 
questo partito - dice Pellicani 
- questa giunta non va' Bene 
compagni socialisti allora di 
tea quali sono le vostre prò 
poste In passato ci sono forse 
stati amministratori miglion di 
questi* Rifletta il Psi sul peso 
che potrebbe avere oggi a Pa 
lermo una sinistra unita riflet 
ta pnma di dire non mi inte­
ressa non a sto' 

Quali nsposte giungeranno 
giovedì da Roma al termine 
dell incontro tra la delegazio­
ne democristiana e quella so­
cialista? «Aspettiamo con fldu 
eia 1 esito di questo incontro -
dice il vicesindaco Aldo Rizzo 
- la giunta si numrà sabato 
per prendere le propne deci 
siom o si allarga la maggio 
ranza oppure si va via tutti in 
sieme» La nuova giunta do 
vrebbe darsi un programma 
che abbia come scopo pnnci 
pale 1 affermazione dei diritti 
dei cittadini come afferma il 
segretano regionale Luigi Co-
lajanni -Questo sarebbe un 
passo in avanti - aggiunge -
per allargare il sostegno alla 
lotta contro la mafia per nuo 

ve regole e per una nuova de­
mocrazia anche a Palermo» 
Ma è sufficiente porre la pre­
giudiziale antimaliosa, allearsi 
con i movimenti ed avere l'ap­
poggio del Pei per rompere 
con il passato? Nel partito non 
tutti la pensano allo stesso 
modo 

•Si tratta di tre condizioni 
necessane ma bisogna fare 
una scelta di campo*, dice 
Claudio Riolo tra i primi firma-
tan del documento delta se­
zione Pompeo Colajanni, 
«non dobbiamo lasciarci para­
lizzare dall atteggiamento del 
Psi pur continuando 11 con­
fronto Bisogna rivedere, nel 
campo imprenditoriale, ì rap­
porti dì alleanze con le impre­
se tenendo presenti tre discri 
minanti 1 impegno antimafia, 
i diritti dei lavoraton Io svilup­
po e la salvaguardia dejran> 
biente Non mi pare che que­
ste condizioni si siano verifi­
cate» Riolo cita tre esempi 
emblematici «La presenza di 
due ìmprenditon chiacchìe.ralj 
come Rendo e Cassìna al no* 
stro convegno sulte imprese 
nel 1984 i consonai traJe coo­
perative Olla Lega ed im« 
prenditon legati al vecchio co­
mitato daffan la politica del 
sindacato che a Palermo ha 
portato avanti il patto tra pn> 
duttori con imprese non pn> 
pno cristalline», 
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POLITICA INTERNA 

Sta per uscire presso le Edizioni Paoline un libro-intervista 
di Alessandro Natta. Lo ha curato Alceste Santini. 

Uno dei temi ammontati: la perestrojka e i nuovi orizzonti 
dell'enciclica "Sollicitudo rei 80(33118"» 

Parlando del Papa 
con Gorbaciov 

WÈI Quel telegramma di Krusciov a Giovanni 
XXIII, nome I udienza concessa nel marzo 
1963 dal Ponletice ad Alehet Agiubei ed alla 
màglie Rada, rispettivamente genero e hglia 
del leader sovietico, furono per il tempo m 
tal avvennero due falli straordinari perchè 
aprirono uno spiraglio nel rapporti a lungo 
bjoccàli trajas SedeelDiss^tìrande, m/àW, 
Ai la risonanza sulla stampa dell epoca 

Il Pei, che coàrlbuì a (abolire quegli avue-
rimanti, è sialo protagonista di altre iniziati 
ite? S tu stesso quando hai incontralo Garba-
dov, hai avuto modo di parlare del Papa e 
Óetrimportanza mondiale per la distensione 
di'unrapporto nuovo trai Urss e la S. Sede? 
i Quando incontrai Gorbaciov a Mosca nel 

novembre 1987 in occasione del settantesi­
mo anniversario della Rivoluzione d Ottobre 
parlammo della sua visita in Italia gii allora 
i(l predicato, e gli chiesi se, trovandosi a to­
nta,, avrebbe visto volentieri anche il Papà 
Mostrò subito aperta disponibilità dicendo 
con un sorriso «Perché no? Forse ci intende 
remò meglio noi due che siamo «lavi » Os 
servò ovviamente che non dipendevi soltan» 
to da lui PenJiO ritengo ohe, dopo io straor 
dinario infittirò al Cremlino del Segretarjo 
di Slato, card Agostino Casaroli, con Corba 
CidV, pweiÉt$ JII3 jiugno 1988 in occasio 
rio delle celebrazioni del millenario della 
RWi di Kiev, la mila in Valicano del presi­
dente dell Urss ci sarà ed assumerà un signi­
ficato di boriata storica Attualmente I diri­
genti sovietici ed In particolare Gorbaciov 
guordaho con una sensibilità nuova e con 
realismo al imo die il Papa e la Chiesa cat 
tQÌ(c«iMMgorM)S| mondo a layoj* delii» p i 
e t e della promozione della giustizia, so. 
pattuito nemes i delférzo Mondo 

Questi temi non sono mai mancati nelle 
conversazioni che abbiamo avuto con I diri­
gènti sovietici e ci siamo sempre adoperati 
t f f ihi Incontri diretti tra esponenti sovietici, 
«.viri livelli, éttpptssenianll vaticani contri-

Nkqlal Podgomi a Paolo VI nel novembre 

Avevo conosciuto Podgprni a Yalta dove 
era.venuto insieme a Krusciov al momento 
dell* morte di Togliatti. Era già allora uno 
del massimi dirigènti e parlammo della per­
sonalità di Togliatti e del colpo che aveva­
mo ricevuto epn la su» perdita Podgomi ci 
accompagni fino a ijfoferopoli, dove pie 
demmo I ««reo per ter ritorno a gama 

MI colpi allora 11 tatto òhe eratio fumatore 
più accanito di m ricordo questo particola­
re perche I giornali sottolinearono che Paolo 
VI, ricevendolo j|el'*uo studio ih Vaticano, 
sapendo che era un gran fumatore, permet­
terlo a suo agio, lo pregò di accendere una 
sigaretta, se voleva 4 i i ,„'\ 

Se non sbaglio, ««esp i ) quellWgatetta 
deva essererflmàsfttuh|p nella tìsri* delle 
udienze degli uMWBWtei ,, » 

Fequenli e diversÌJSpriO stati gli Jneontn 
eh* Gromiko ministrò degli esten e, consu­
mato diplomàtico, ha avuto con,Paol« VI e 
con Glovanitt Pa?lo ti Gremito avevi cono-
tqluto Paolo VI quando, questi si resa a l l o 
nu, nell ottobre 1965 Iranno dopo, nejl »• 
prile 1966, trovandosi a Roma si recò in Va 
llcano d « f apa Montini» Ma la visita di Pbd, 
gami, che noi favorimmo, fu certamente un 
(atto di maggior rilievo Ricordo che ebbi 
modo di sentire il suo racconto e le impres­
sioni positive del suo epilobio con il Papa 
allorché con Longo lo incontrammo a Villa 
Abamelck nella residenza romana dell am 
traslatore sovietico Costebbi modo di par 
lare con Gromiko del suo incontro con Gio 
Vanni Paolo 11 nel febbraio del 1983 sempre 
a Villa Abamélek quando ero segretario gè 
nerale del partito 

Pef quel die-na potuto valere, il nostro 
partito ria sempre operato per favorire il dia 
ioga <jd lepntetti 'ra 1 Urss e la 5 & d e nella 
«qnyinjlone di contribuire a far avanzare la 
reciproca comprensione in un mondo con 
trassegnato ancora da troppe contraddizioni 
« pericoli che creano incertezza nella gente 
e rendono inquieti 1 popoli 

VUOI dire che anche queste iniziative que 
ste mediazióni rientrano nella scelta slrategi 
cade! Pei' 

Mon si tratta di mendicare particolari me 
riti, ma di sottolineare un attenzione costan 
te i|| fatto che a Roma e e il Vaticano e è il 
Papa, come diceva già Gramsci in polemica 
con la sterile politica radicalsodalista del 
tsrripo,echelaS Sede come governo cen 
trile della Chiesa Cattolica che comprende 
quasi tln miliardo di fedeli svolge un ruolo 
significativo nel mondo II Papa, proprio co 
me capo ed espressione di questa presenza 
sìa pureflon omogenea e con diverse artico-
talloni, 4 un autorità morale di rilievo che (t 
nlsce per avere anche una valenza politica 
per il largo ascolto che ha Tu lo hai seguito 
jmrWmtà hei numerosi viaggi interconti 
ftÉitatl 4 hai POM° constatare da vicino che 
nessun" altro leader politico a sindacale ra 
duna* parla a cosi larghe masse umane La 
S Sede e inoltre presente attraverso suoi 
rappresentanti ed osservaton permanenti 
nel più importanti organismi internazionali 
a cominciare dalle Nazioni Unite Intrattiene 

«I tre tempi del presente» è il titolo di 
una lunga intervista ad Alessandro Nat­
ta, curata da Alceste Santini, che sta per 
uscire in un libro delle Edizioni Paoline 
Si tratta di una conversazione durante 
la quale Natta parla del passato e del 
presente, intreccia ricordi e valutazioni 
politiche, parlando del nuovo corso del 

Peli della politica oggi, di Togliatti, della 
sinistra europea, del rapporto tra comu­
nisti e cattolici Del l ibro-che sari pre­
sentato mercoledì pressino a Roma, al­
le ore 17,30 alla Stampa estera, da Gio­
vanni Spadolini, Leopoldo Elia, mons 
Piero Rossano, Renato Zanghen e Wal­
ter Veltroni-anticipiamo alcuni brani J 

AtMMdh} Natta i Unirti, (Marni fttjtjl Ue*ttreiMikWGortitclov 
ALCUTI SANTINI 

relazioni diplomatiche con circa 120 Stati 
Perciò abbiamo sempre pensato che se 

uomini di Stato e di governo, anche di paesi 
che non Hanno normali rapporti diplomàtici 
con la 5 Sede, venendo a Roma visitano il 
Papa, non c'è ragione perché i rappresen­
tanti del governo di un grande paese come 
I Ut» no» debbano fare altrettanto Non si 
trattai naturalmente, di un obbligo ma di 
una prassi della quale I esperienza ha messo 
in evidenza gli aspetti positivi La domanda 
di Stalin 'Di quante divisioni dispone il Pa 
pa?» era soltanto retorica e persino ridicola 
ed I suoi successori se ne sono resti ben con 
to 

Scrivendo di don Giuseppe De Luca su Ri­
nascita (15 luglio 1363) Togliatti taceva que­
sta riflessióne: aLa sua mente e la sua ricerca 
mi pare (ossero volte, nel contatto con me, a 

scoprire qualcosa che fosse pia profondo 
delle ideologie, più valido dei sistemi di dot­
trina, e in cui potessimo essere, ami, fossimo 
uniti Cercava e metteva in luce la sostanza 
della nostra comune umanità) lo interessava 
che vi (osse in noi una comune coscienza 
idei problemi che alla umanità si presentava­
no, oggi, in un momento cosi grave, cosi ter-
nbile della sua Moria come è il momento 
presente Nel momento in cui ci attende o 
un nuovo inesauribile slancio di creazione 
oppure la distruzione ad opera delle nostre 
stesse mani» * 

Si traila di una tematica attualissima che si 
ninnavi tanti narratori e soggoli del nostro 
tempo e che solo negli ultimi tempi, ma non 
sufficientemente, e entrata nel dibattito politi­
co mondiale ho stessa problematica Giovan­
ni Paolo II mise a fuoco con la sua prima en-

ciclica Redemptor hominis (4 marno 1379) 
quando disse, di fronte al pencolo nucleare, 
che proprio» frutti dell'uomo che contengo­
no una speciale porzione della sua genialità 
e della sua iniziativa, possono essere rivolti 
in modo radicale contro lui stésso» 

Conia sua settima enoc/icoSollicirudo tei 
social» rresa pubblica il 19 febbraio 1388) 
Giovanni Paolo II, rilanciando i temi dello 
sviluppo e della questione sociale in dimen­
sione mondiale, che furono gii al centro della 
PopUloJum progresslo di Paolo VI (marzo 
196?) seme Ira I altro -Oggi, forse più che 
in passato gli uomini si rendono conto di es 
sere legati da un comune destino, da costruì 
re insieme, se si vuole evitare la catastrofe 
perniiti» 

Come giudichi queste riflessioni, chenchia-
mano preoccupazioni già espresse, anche se 

in un contestò diverso, da Togliatti e da Gio­
vanni XXI1P E come giudichi I altra afferma­
zione, pure contenuta nella enciclica, secon­
do cui la presente divisione in due blocchi 
contrapposti non solo ha dato luogo a dite 
impenaltsmi, ma ha rappresentalo til duetto 
ostacolo alla vera trasformazione delle con­
dizioni di sottosviluppo nei paesi invia di svi­
luppo o in quelli meno avanzati»? Infine qua­
li risposte impone sul pano politico un'altra 
affermazione dell'enciclica «Nel mondo divi 
so e sconvolto da ogni altro tipo di confluii 
si fa strada la convinzione di una radicale in 
terdipendenza e, per conseguenza, la neces­
sità di una solidarietà che la assuma e tradu 

abbiamo di fronte e della quale abbiamo as 
sunto Consapevolezza, anche se molto e e 
da fare sul piano operativo La pace come 
valore supremo, la pace come necessità, la 
pace còme impegno Comune delle grandi 
forte ideali, politiche del mondo, al di là del­
le diverse visioni ideologiche e filosofiche o 
religiose, è il Ama divenuto oggi e non solo 
da oggi, essenziale. 
L'affermazione da te richiamata della r% 
demptor nomimsdl Giovanni Paolo li è den-
tradì noi nel senso che fa parte di quello sia 
borazione politica contenuta net discorso di 
Togliatti a Bergamo e da noi sviluppala, co 
me era già, presente nella Pacem m terra di 

ca sul piano morale» ed m direi anche sui Giovanni XXIII Ora « più chiaro a tulli che 
piano politico? 

La problematica che tu hai posto, con I ri­
chiami autorevoli che hai latto, è quella che 
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UN MILIONE (IVA INCLUSA) DI SUPERVALUTASONE DELL'USA® 
PER RISPARMIARE SULL'ACQUISTO DI UNA CITROEN 

NUOVA CON PINANZIAMENTÌ A TASSO AGEVOLATO. 
In cambio della tua vecchia auto, 1 Concessionari Citroen 

ti offrono una vettura nuova (AX, BX, CX, Axel, C 15) a 
condizioni d'acquisto incredibili. Approfittando della su-
pervalutazione, potrai risparmiare un milione (IVA inclusa) 
se acquisti una Citroen con i finanziamenti 
di Citroen Finanziaria a tasso ridotto 
del 30%.* Pagando un anticipo mini­
mo del 20%, 1 Concessionari Citroen,1 

per esempio, ti finanziano fino a 9 

milioni su AX e 12 milioni su BX, rimborsabili in 48 rate. 
E per chi paga in contanti, 1 Concessionari Citroen offrono 
in alternativa 700.000 lire di sconto (TVA inclusa) su AX e 
1.000.000 di sconto (IVA inclusa) su tutte le altre Citroen. 

Sono proposte eccezionali, valide su tutte 
le vetture disponibili e non cumulatoli 
con altre iniziative in corso. Non la-
sciatevi sfuggire questa occasione, correte 
ad acquistare la vostra nuova Citroen. 

siamo arrivati ad un punto in cui I uomo pud 
vedere ritorcersi conno *e stesso 0 vedere 
annullati I fruiti fondamentali della sua ge­
nialità, se non controlla gli strumenti straor­
dinàri di cui dispone e non 11 utilizza e non li 
orienta per il bene dell'umanità Questo * un 
dato che ha creato Inquietudine, paura, Insi­
curezza. negli ultimi decenni ed oggi la con 
sapevolezza del rischio e divenuta più acuta 
proprio jercht c i stiamo rendendo «onto 
che le risorse to sviluppo 1 multati straordi-
nan della scienza e della tecnica posson es­
sere vanificati se non prevale un orientamen 
to morale e politico comune In difesa del ge­
nere umano! l ' nere umano) 

lo ritengo che 
- « m e m i nell'ihdi 

bloccare la] ci 

«Mi 
toimovii 
zlone, svitai 
le Iniziative 

1 Uniti e 

Ksiònì 
.,Jrmqli£|anpV 

, tahi tUiPaesLgl |apae 
he e diplomatiche dei non 

E UN'OFFERTA DEI CONCESSIONARI CITROEN 
' VALIDA FINO AL 31 MARZO 

te iniziative „ „ . _ . „ 
allineati ed anche quanto è venuto dalla cat­
tedra di 3 Pietro UinWatiya per una comu­
ne preghiera per la pace promossa da Ci* 
vanni Paolo II e svoltasi ad Assisi nell ottobre 
1986, con la partecipazione di esponenti di 
tutte le religioni, ha dato egualmente un 
grande conmbuto perché I opinione pubbli­
ca mondiale prendesse coscienza, ed agisse 
in modo più pressante sui governi, e in pri­
mo luogo sugli Stati Uniti e sul) Urss, per in­
durli a fare sul serto nel campo della disten­
sione 

Oggi, più che in passato, gli uomini si ten­
dono conto di essere lega» da un comune 
desiino'hel costfuinj msjerneJio tpturojni-
gliore fNasCejda questo «tato d animo, la 
convinzione di una radicale interdipendenza 
e per conseguenza la necessita di una soli 
dartela che la assuma e la traduca sul piano 
morale ed anche politico 
.Giovanni Paq|o llcon la s,ua Sollicitudqrei 

èoaalis ha collo qtiesio dato oggettivo, al di 
là delle alleanze politiche e militan degli Sta­
li, e, nello sviluppare il suo discorso (nìtean-
do ciò che Aon può essere accettabile ti* del 
liberismo n< del collettivismo, non demoniz­
za nessuno, ne propone una sua soluzione 
Anzi dice esplicitamente che la dottrina so­
ciale cattolica non è una terza via, ma una 
categona a sa nel senso che la Chiesa nven 
dica solo il diritto di far valere la sua posizio­
ne sul piano della cntica della denuncia di 
situazioni ingiuste e su) piano dei valon Una 
posizione, a mio parere corretta che ricollo­
ca la Chiesa sulla scia della strada aperta da 
Giovanni XXIII e delineata dal Concilio 

È curioso che I enciclica Ai commenlala no-
siuuomente dalla stampa ufficiale sovietica, 

-meno da parie americana, su alcuni muore-
voli giornali, come il Washington Post, a nm-
proveró al Papa di aver messo sullo stesso 
piano, nella critica, il liberemo ed iUvIkttivi-
smo, gli Usa i IVrss, assumendo una sorta di 
equidistanza 

Nel colloquio che ebbi con Gorbaciov nel 
marzo 1988 a Mosca volli richiamare la sua 
attenzione proprio sugli aspetti nuovi del 
I enciclica Osservai che il tema dell interdi 
pendenza era stato affrontato dallo stesso 
Gorbaciov nel discorso da lui tenuto nel no­
vembre 1987 in occasione del settantesimo 
anniversario della Rivoluzione d Ottobre, Un 
tema che fu ripreso anche dal Forum che si 
tenne mila slessa circostanza nella capitale 
sovietica con la partecipazione di personali­
tà di vario orientamento Una visione, del 
móndo come'un tulio quella illustrata Val 
Papa nell enciclica per cui là coesistenza e 
una conquista Importante, ma non basta 
più Oggi non dobbiamo solo convivere, ma 
abbiamo bisogno di collaborare insieme per 
risolvere t grandi problemi che abbiamo di 
home, a cominciare da quelli del Terzo 
Mondo perché nessun paese da solo%ta-

Bace di (arto anche se si chiama Stati Uniti 0 
Mone Sovietica Dobbiamo, inoltre, avere 

la consapevolezza che lo sviluppo 0 e di tutti 
o non e sviluppo, come è dimostrato dall e-
sperienza passata e recente 
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IN ITALIA 

Il «caso Mangiagalli» 
Il presidente Craveri: 
«i%r la De io devo 
rimanere al mio posto» 

; gajMfLANO. Ilprofessor Cra-
«eri, il presidente della Man. 
tjaa|ti appartenente alla 

, schiera degli .obiettori di ler-
, rò», nega dì aver latto II nome 
' dJlpaztoDtt che hanno abonHo 
- nell'ospedale che presiede. 

Questa, come.*! ricorderà, *', 
iHia,deke motJvasiofll per cui 
<U,Milano si * levatomi coro 
di proteste che chiedono le 
sue dimissioni. Ma non l'uni­
ca. Quello che gli viene conte­
stato è la discutibile gestione 
di questa stagione di boto 

' delta Mangiatali!. .Non ho 
mal rivelalo i nomi dèlie pa-
genti - afferma Crayarl - tam-
p|lcemeine perché neppure,» 
conosco e"sMo,chiunflv<> a 
provare II contrsito.. n presi-, 

. clerrfc'o^ManglagaUlrWene 
che la magistratura sia risalita 

' aùtohomamente.alla paiienie 
:,che.'e suia;,recjmiemei»te in­
terrogata e che le accuse nei 
suoi confronti siano pretestuo­
se e infondate. Preoccupato 
per l'ampiezza del» schiera­
mento che chiede la sua testa 
afferma che «queste calunnie 
non hanno a che «edere con 
la.dlfesa della IM. Se qualcu­
no ha allenitone di riballare 
» spirilo della, legge non in­
terpreta ne te mie intensioni 
né quelle della De». ,ln ogni 
caso il professor Craveri non 

rassegnare sponta-

Milano 
Uccide la 
fidanzata 
••MILANO Si è costituito al 
carabinieri di Milano Maurilio 
Uccheddu. Il pregiudicato 
quarantenne che veniva ricer­
cato da venerdì per l'uccisio­
ne di una ragazza di venti­
quattro anni. Rosa Amara,. 
una commetta, era stata tro­
vata strangolata nell'ebMatlp-
ne di via SManardo da Vl/nji» 
caie, nella zona di Goda, dove 

r em andata a viver* con II suo" 
Ifuoyo fidanzato' si' trattava 
ap&inio di Mauri*) UCCÌSI-

Win collega dl'|aW>«cmb--' 
acluto pochi mejl,orima, spo­
sato e padre di due Mi. KW 
ré-KOnrlre il delitto^stata * 
moglie di OcchedtWciii l'uo­
mo l'aveva confessalo la sera 
stessa' .Devo scappare, ho uc­
ciso Ross-. A causare il delitto 
sarebbe stata 4a decisione di 

- Rosa d! troncare lallazione. 

neamente le sue dimissioni, 
anche se l'intero consiglio di 
ammlniurazioiie della clinica 
le reclama. .Vedremo se * 
possloile. ìtha mediazione. In 
ogni.caso'ihl sono consultalo 
con la De e il parere del mio 
parlilo é che io debba rimane­
re al mio posto». L'attemaiiva 
atta .gestione Cavell nofr sa­
rebbe comunque il commissa-
riamenio. Lo slesso professore 
riconosce che potrebbero es-
sercraltte possibili candidatu­
re. Questa decisione spelta al-
tafo#ontèncflalmlnlstro:è 

quindi improbabile che si opti 
per-una soluzione, punitiva 
chcViicuK 
butfbba'a' riportale) un clima 
di surannailn via Commenda. 
Oggi: al rjfjnM il consiglio di 
arhmtiumtione che valuterà 
lecorrtródeduzioni dei due 
obiettori,»'Atetti e Mgerto, gli' 
informatori dell'avvenire, che 
in settimana dovranno appari­
re davanti al consiglio di disci­
plina dell'ospedale che deci­
derà la loro eventuale sospen­
sione, Si prenderanno provve­
dimenti nei loro confronti? -io 
non taccio parte del consiglio 
di disciplina - risponde Crave­
ri - ma ili ogni caso ritengo 
che sia necessario raffreddare 
il clima per non danneggiare 
l'immagine delle strutture 
pubbliche.. 

Intervistato à;Bari sul caso Intanto su «L'Espresso» 
lascia cadere una frase: nuove testimonianze 
«Anche se qualcuno La Farnesina conosceva 
aveva uno spinello...» l'inchiesta keniota? 

Martelli cambia linea di difesa 
sul «giallo di Malindi»? 
«Giallo dello spinello», Martelli continua a negare 
tutto. Una novità, nella sua versione, si è però af­
facciata ieri in un'intervista alla «Gazzetta del Mez­
zogiorno» e a un'emittente privata di Bari: Rispon­
dendo a una domanda si accenna, sia pure vaga­
mente, alla possibilità che quel giorno a Malindi, 
«qualcuno» del suo, gruppo potette avere degli 

• I ROMA. Sta per cambiare 
la linea difensiva di Martelli 
nel «giallo dello spinello»? È 
presto per dirlo, ma qualche 
indizio c'è. Ufficialmente il vi* 
cesegretario socialista conti­
nua a negare tutto. Denuncia 
•la ferocia di una campagna 
che non si ferma davanti a 
nulla*, e ribadisce che mal e 
poi mai i fatti.ri sono svolti co* 
ti come li hanno raccontati 
«L'Espresso», Il •Kenia Times* 
(quotidiano governativo di 
Nairobi) e l'ambasciatore ke­
niota a Roma nella sua intervi­

sta concessa a «Repubblica» e 
a un giornalista di una radio 
privata. Niente arresto, nessun 
ritrovamento .di spinelli nella 
sua tasca, ma solo - afferma -
un suo intervento In difesa dì 
una turista Italiana che aveva 
problemi con la polizia di Ma­
lindi. Ieri,'pero, una piccola 
novità si è inserita. Dopo aver 
parlato a Bari al teatro Petrus* 
zelli ha risposto ad alcune do* 
mande dei giornalisti, tra cui 
quelli della «Gazzetta del Mez­
zogiorno» e di una televisione 
privata pugliese, Telenorba. 

Perche, gli è stato chiesto, una 
parte della stampa dovrebbe 
accusarlo senza prove? «An­
che se si avesse un elemento 
di prova - ha risposto a Tele* 
norba - al massimo cosa si 
pud provare7 Che qualcuno 
nel gruppo di amici aveva uno 
spinellò...». Dello stesso teno­
re, la risposta che riporta la 
•Gazzetta»: «Al massimo si po­
trebbe dimostrare che in un 
gruppo di amici c'era uno spi­
nello 

La risposta, ovviamente, 
può essere interpretata in 
molti modi. Tuttavia la novità 
c'è. Si fa adombrare per la pri­
ma volta che all'aeroporto di 
Malindi l'oggetto del conten­
dere con la polizia locale sia­
no slati proprio i rotoli di ma­
rijuana di cui si parla in questi 
giorni. Martelli è intervenuto 
in soccorso di una persona 
del suo gruppo che era in dif­
ficolta con la polizia per ra­
gioni di droga? Oppure questa 
è solo la ricostruzione che 

Martelli, di fronte ai molli indi­
zi contro di lui nella vicenda, 
intende accreditare? Per ora è 
impossibile saperlo. Finora, 
come è noto, non si è mai fat­
ta viva la misteriosa turista ci­
tata da Martelli, nella sua ver­
sione dei fatti II vteesegretano 
socialista, sul «Corriere della 
sera» di ieri ha messo le mani 
avanti: .«Trovo inaccettabile 
parlare di questa' persona. 
Non siamo di fronte a un rea­
to che qualcuno abbia riven­
dicato'o che sia perseguibile. 
Credo proprio che questa cu­
riosità non debba essere ap-

Il «giallo* quindi continua II 
problema, naturalmente, non 
è la libertà di Martelli (o dei 
suoi amici) di rumare spinelli. 
Il problema è sapere se e per* 
che il vicesegretario socialista 
è stato indotto a mentire su un 
episodio obiettivamente poco 
chiaro, e su un problema, la 
droga, che è terreno di crocia­
ta da parte del suo partito. 

Intanto «L'Espresso* produr­
rà nel suo numero in edicola 
oggi nuovi indizi sulla vicen­
da. La guida somala che 
avrebbe accompagnato Mar­
telli e il suo gruppo in un giro 
dei parchi avrebbe conferma-
jto ai <fue inviati della rivista la 
circostanza del fermo. Verrà 
inoltre riportato per Intero il 

' servizio de) «Kenia Times» sul­
la vicenda. Come si sa l'artico­
lo, uscito a Nairobi lunedi 6 
marzo, è stato tenuto fermo 
per molti giorni dalla direzio­
ne del'giornale incerta se pub­
blicare un servizio cosi scot­
tante. Secondo «L'Espresso* 
l'autore del servizio avrebbe 
lavorato senza sapere che in 
Italia era già scoppiato un ca­
so sul misterioso episodio. 
Sulla vicenda, a quanto si è 
appreso, anche la Farnesina 
avrebbe richiesto Informazioni 
alla nostra ambasciata a Nai­
robi ottenendone per risposta 
una rassegna.stampa conte­
nente rartkolo del «Kenia Ti­
mes». 

• '. Esposti e campagne stampa contro l'educazione sessuale al «Virgilio» di Milano 

Ciellini in crociata: la preside è liberal 
Comunione e- liberazione allarga il fronte della 
guerra" contro la legge 194: dopo gli ospedali che 
interrompono le gravidanze, tocca alle scuote do­
ve si. cerca di fare della prevenzione. A Milano il 
.«SabatOf-e iVAvvenire» sparano a zero contro la 
preside .ili un istituto magistrale, accusandola di 
avere'fatto entrare a scuola-gli esperti dei consul­
tóri pubblici per un corso di educazione sessuale. ' 

>- . . . 
. , ' I LUCA FAZIO 

•mtJUWb ««sa posso Ol­
le? - d i c e la preside Laura 
Fomerone- Che sono allibila, 
ditlacsk> fatica? capire il ne­
ro motivo di lutto questo livo­
re. L'unica cosa sicura è che il 
bersaglio non sono io ma tut­
to il progetto educativo che si 
sta cercando di attuare al 
"VkgllKf!', mettendo In pratica 
le leggi delta Stato. Quindi è 

meglio che a rispondere non 
sia Ionia tutta la scuota*. 

E il «Virgilio., uno del quat­
tro istituti magistrali di Milana 
ha risposto: alla direzione del 
quotidiano cattolico Avvenire 
è armato ieri un telegramma 
firmato da un lungo elenco di 
docenti e di non docenti. "Sia­
mo Indignati per l'articola 
anonimo da voi pubblicato^ 

distorto, tendenzioso e grave­
mente lesivo nei confronti di 
tutte le componenti della no­
stra scuola*. 

L'articolo è stato pubblicalo 
venerdì scorso nelle pagine 
locali del giornale cattolico: 
sette colonne di piombo per 
mettere tolto accusa Laura 
Fomerone, preside dell'istitu­
to: Un aiticolo arrivato a coro-
namento;di una campagna di 

: volantini,'di éspostia) provve­
ditorato e di comunicati stam-

. pai .tutti'finitati da .Comunità 
Educante^ la Usui che rappre­
senta Comunione e liberazio­
ne nella scuola, e tutti indiriz­
zati" contro la professoressa 
Fomerone. 

Il motivo: un clima di gene­
rale intolleranza verso i catto­
lici (ed In particolare i cielli­
ni) Che si sarebbe creato ne-
l'Istituto di piazza Ascoli. Un 

clima fatto di sbeffeggiamenti 
e Intimidazioni, la peggiore 
delle quali, sarebbe avvenuta 

Slkwedl grasso coq,un corteo 
n maschera guidato,-da un 

Cristo, benedicente. Ma a 
mandare'ln béstia I seguaci di 
Formigoni sembra siano so-
pramitw I corsi di informazio­
ne sessuale dK da cinque an­
ni ai tengono'al .Virgilio.:» 
ora., di Jeanne ogni anno, ri-
" W l l ^ Q n l t l e U » <«n%. 
classi, eeoraiKtanza di me­
dici, psiódMW-sts^tenll'jb-; 
cSlI inSrarJIaal-consultorio. 
pubblico di zòna. Un'opera di, 
educazione e .rjrevenilone 
prevista eiprestaìprite' 'della 
legge 194: e la leajWescenza 
in questi giorni dell'offensiva 
delfina af .Virgilio, sembra 
voler aprire un secondo fronte 
proprio nella guerra alla 194, 
iniziata con gli esposti alla cli­

nica Mangiagalli. 
Il provveditorato agli studi, 

cui si erano rivolti docenti e 
genitori di "Comunità Educan­
te., ha già fatto sapere il suo-, 
parere. Un ispettore, invialo in 
luogo, ha scoperto che tutto 
va bene: I corsi del •Virgilio. 
sonO'quelH previsti non solo 
dalla legge ma anche dalle 
circolari ministeriali. Questo 
però non è bastalo, perche gli 

•.attacchi cc«tró.Làura,Fome­
rone cessassero: contro la 

'T[rn.iHrc tftnnlfirslati a fflrnTTr. 
>ota'ai wfanifcU-eal comuni., 
cali di a anche gli articoli del 
•Sabato». Fino a venerdì scor­
so, quando anche T'Avvenire. 
(con tanti saluti alla decanta­
ta autonomia da Formigoni) A -
sceso in campo contro il «Vir­
gilio.: calcando un po' I toni, 
fino ad accusare la preside 
Fomerope di avere continua­

to a mangiare frittelle, mentre 
le assemblee degeneravano 
per colpa degli studenti di si­
nistra o di avere sottoposto a 
coercizione morale, gli stu­
denti (il 3 percento) che non 
si presentavano ai corsi po­
meridiani di informazione ses­
suale. 

Dopo l'articolo di venerdì 1 
lavoratoli del «Virgilio, hanno 
ritenuto che la misura fosse 
colma e hanno reagito col te-
iegramma di cui sopra usando 

.toni, lutto spronalo, pacati, i 
Tori diversi (stando1 almeno a '' 
quanto raccontano gli studen­
ti) usano durante le loro le­
zioni I docenti vicini a CI, e in 
particolare due insegnanti di 
pedagogia e tirocinio, che 
hanno trasformato le loro ore 
in ven e propri comizi. Bersa­
glio, naturalmente, la legge 
194. 

Scontro a fuoco 
a Beilaria 
Feriti 
due carabinieri 

Due carabinieri tenti, un nordafricano - forse un tunisino -
arrestato. È il bilancio di un conflitto a fuoco avvenuto ieri 
pomeriggio, alle 17, nei pressi di Bellana, nel Riminese, a 
cui è seguito un inseguimento, con sparatone, furato circa 
Ire quarti d'ora, nel corso del quale i militan hanno fatto ri­
corso anche a un elicottero. A far fuoco e stato Qen Hassan 
Sakl, l'arrestato, che era assieme a un compllceJ^quale ul­
timo è riuscito, invece, a far perdere le proprie tràcce. I ce 
della stazione Ui Bellana sono stati colpiti dal lup^o di una 
pistola 7,65, che il Said ha estratto quando gli sono stati 
chiesti i documenti. Si tratta di Giovanni Giegori, 22 anni, 
romano (colpito a una coscia) e di Francesco Di Biasl, 23 
anni, di Foggia, lento al collo e a una mano. Il pnmo è stato 
dimesso noco dopo, mentre il secondo è stato sottoposto a 
intervento chirurgico. La prognosi é riservata, anche se è 
stato dichiarato fuori pericolo. L'arrestato sembra avesse 
con sé una sorta di manuale di sopravvivenza per il «perfet­
to guerrigliero» 

Tunisino 
accoltellato 
da due slavi 
a Milano 

pochi minuti dopo 
gresaori. Si tratta di' 
visa, 25. 

Un giovane tunisino si trova 
in fin di vita all'ospedale mi­
lanese Fatebenefratelll pé> 
le coltellate ricevute'all'ad. 
dqme da due clttWlnl.SlaVi 
al termine di una fissa.' 
Mohammed Alt Bensa* * 

1 stato colpirò ripetutamente, 
la polizia ha bloccato 1 due presùntTag. 
Hainilah Agusl, ventanni, eoi MilànZa-

Il pretore 
chiude 
porcilaia 
che inquinava 

Il pretore di Cingoli in pro­
vincia di Macerata ha dispo­
sto la chiusura di una porci­
laia sita in località-Pian udei 
Conti in quanto i proprietari, 
scaricando i -rifiuti reflui sen­
za autorizzazioni, .avevano 

: :: provocato «il ' possibile ,w-
quinamento di alcune sorgenti di acqua., Venti giorni la an­
che il sindaco aveva emesso un'ordinanza di sospensione 
dell'attività alla quale non si era dato seguito, Il pretore ha 
ora disposto di sigillare i cancelli dell'azienda. Ne da noti­
zia il responsabile regionale di «Azione ecologica», Antonio 
Komas. 

La ricerca' 
sull'Alfa 
di Lunghini 
eFrey 

Una'serie di refusi e di ma­
laugurati tagli ha reso in­
comprensibile il distico che 
sull't/m/d di ieri, a pag. 15, 
Introduceva il servtsio di 
Giancarlo Bosetti «Agnelli 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ copia Ford, ma licenzia 
^^™"™^^™"*"^™" Keynes.su una ricerca dedi­
cata all'Alfa-Lancla. I saggi, pubblicati da "Economia e poH. 
tica Industriale», sono di Giorgio Lunghini, ordinarlo di Eco­
nomia politica all'Università di Pavia, e Marco Frey, ricerca­
tore dello lefe, l'istituto dell'UnjversiuY Bocconi die pubbli­
ca la rivista. Autori della ricerca, come risultava dall'artico­
lo, sono i due economisti. 

L'Intervista, comparsa ieri Iti 
seconda pagina,, di ""— 
Lavatellia, Oeus Offe • *Jfà 

ClausOffe 
al convegno 
su quel che 
resta dei'68 < 

la cultura per'un convegno su «Che cosa resta del '6fK'Ci 
scusiamo dell'omissione con gli Enti promotori dell'lnls'lao. 

Anonima sequestri a vuoto 
Medico condotto reagisce 
e sfugge all'agguato 
nel cuore dell'Aspromonte 
Operazione in rosso, per l'Anonima sequestri del­
l'Aspromonte, Giuseppe Pezzimenti, 42 anni, me­
dico condotto di'(ferace, un paese d'arte nel cuo­
re dell'Aspromonte a 13 chilometri da Locri, è riu­
scito a sfuggire al cpmmando che venerdì notte 
-(la notizia è trapelata'ieri) ha tentato di catturar­
lo, Altri due parenti del medico in passato sono 
riusciti a sfuggire dalle trinile dell'Anonima. 

'ALnÒVAlIMrS 
gajOERACE (He). «Ritornavo 
a casa verno le dieci di aera ed 
In una curva lungo la (ferace. 

' Locri tono stato bloccato e 
fallo segno a colpi di arma da 
fuoco. Ho messo la marcia in­
dietro alla macchina ed ho pi­
gialo l'acceleratore per fuggi­
re». Pallido, con gli occhi ar­
rossati dalla perdita di sonno, 
stanco per interrogatori e so­
pralluoghi, ma conlento per 
essere a casa sua, Pezzimenti 
ìia raccontato al giornalisti 
quel lunghissimi e drammatici 
minuti, 

Venerdì notte era sulla stra­
da che da Locri una curva 
dietro l'altra sale fino a Gera-
ce, U, specialmente di sera, é 
pressoché impossibile sorpas­
sare e Pezzimenti si era rasse­
gnato a seguire con la sua Al­
fa 164 una Fiat 128 che lo pre­
cedeva. Ma con una manovra 
improvvisa la 128 ai e messa 
di traverso per la strada e dal­
l'abitacolo sono scesi quattro 
uomini incappucciati, Il medi­
co ha capito subito cosa stava 
accadendo e con eccezionale 
prontezza di Dilessi, mentre 

Rli sparavano per inttmonrio, 
a ingranato la marcia indie­

tro. La manovra lo ha fatto 
precipitare in un fosso di 4*5 
metri lasciandolo per fortuna 
illeso, «Dopo il salto - raccon­
ta - ho fatto altre centinaia di 
metri finche mi sono riparato 
dietro una siepe. Ho atteso un 
po' e quando ho capito che 
ormai erano scappati sono ri­

tornato verso la strada. Quasi 
subito sono arrivati i carabi-
nien e l'incubo e veramente fi-
nilo». 

Pezzimenti è genero di Vin­
cenzo Mallamo, farmacista di 
Ardore. Come gran pane dei 
farmacisti della provincia di 
Regalo il dottor Mallamo e da 
anni nel minno dell'Anonima. 
Il 26 agosto del 1980 un «com­
mendo. fece un blitz nella far­
macia per sequestrarlo. Ma vi 
tu un clamoroso abbaglio: 
venne sequestrato Antonio 
Sorba», commesso della far­
macia che fu rilasciato non 
appena 1 sequestratori si rese­
ro conto dell errore. Il clan dei 
sequestn tomo poi alla canea 
nell'estate dell'86. Sandra 
Mallamo, sorella della moglie 
di Pezzimenti, fu bloccata in 
pieno giorno a Locn appena 
uscita dal propno ufficio. La 
polizia, pero, dopo quattro 
ore intercetta i banditi che sta­
vano trasferendo l'ostaggio in 
una zona, dell'Aspromonte e 
nuscirono a liberarla. Anche il 
sequestro di venerdì notte po­
trebbe essere stato organizza­
to per colpire il dottor Malla­
mo, Le condizioni economi­
che di Pezzimenti non giustifi­
cano, infatti, il sequestro 

Mallamo, che è anche un 
esponente della locale De, ha 
svolto un ruolo importante 
nella protesta dei farmacisti 
reggini che accusano lo Slato 
di lasciarli Indifesi ed in balia 
dell'Anonima. 

———-•—— inchiesta del pretore Amendola 

A Roma centro «aperto» 
per i falsi invalidi 
Handicappati quando si tratta di salire in autobus. 
perfettamente in forma non appena parcheggiata 
l'auto nelle vie del centro. Sono i falsi invalidi che 
sono riusciti a ottenére il permesso d'accesso al 
centro storico di Roma chiuso, al traffico privato. 
In due mesi, il pretore Gianfranco Amendola ne 
ha scoperti un centinaio, un terzo dì quello con­
trollati. Ma si sospetta che siano molti dì più. 

NITRO STRAMM*ADIAU 

MROMA O la denuncia per 
falso in atto pubblico o il ritiro 
della patente. 1 tanti, troppi 
falsi handicappati romani che 
invalidi lo sono solamente 
quando dovrebbero prendere 
l'autobus per raggiungere il 
centro della citta non hanno 
altre alternative Per ora i casi 
quanto meno sospetti scoperti 
dal pretore Gianfranco Amen­
dola, che da due mesi sta in­
dagando sull'eccessivo nume­
ro di permessi d'accesso al 
centro storico m'asciati dal Co* 
mune, sono un centinaio Un 
terzo dei trecento controllati 
•a campione» dai carabinieri 
su un totale di circa ottomila. 
L'inchiesta è stata avviata do­
po che «Va' pensiero», la tra­
smissione domenicale di Rai 3 
condotta da Andrea Barbato e 
Oliviero Beha, aveva mandato 
in onda, una paio di mesi fa 
appunto, un servizio-denuncia 
sui permessi «facili» L'ultima 
di una sene di denunce, da 
quelle dei giornali a quelle 
presentate dal Codacons con­
tro 1 falsi handicappati e i me­
dici compiacenti 

Cinque dipendenti della ri* 
partizione Traffico del Comu­
ne di Roma, che rilascia i per­
messi, sono stati finora rag­
giunti da comunicazione giu­
diziaria, Nei loro confronti l'i­
potesi è di abuso in atti d'uffi­
cio Ma sotto accusa sono 
principalmente i cento falsi 

handicappati, e quelli che ver* 
ranno individuati nei prossimi 
giorni in «egu t̂o ai controlli a 
tappeto ordinali da Amendo­
la Un primo elenco di nomi è 
stalo inviato al prefetto della 
capitale, Alessandro Voci, che 
nei prossimi giorni esaminerà 
le singole posizioni. 

La corsa al «permesso han­
dicappati» è cominciata poco 
più di un anno fa, quando 
gran parte del centro storico 
di Roma è stata chiusa, per al* 
cune ore del giorno, al traffico 
pnvato. Con la nascita della 
«fascia blu», moltissimi roma­
ni, soprattutto commercianti 
del centro, fino al giorno pn* 
ma apparentemente sanissi­
mi, si sono scoperti affetti dal* 
le più disparate malattie inva­
lidanti E cosi, accanto ai ven 
handicappati, è stato tutto un 
fiorire di permessi rilasciati a 
chi, semplicemente, ha pen­
sato di Imboccare una como­
da scorciatoia per non dover 
sottostare alle nuove limitazio­
ni 

La casistica è vasta e fanta­
siosa si va dall'ernia del disco 
alle coliche renali, dalle vene 
varicose alle vertigini, dal! en­
fisema polmonare alta chera-
tocongiuntivite I più raffinati 
hanno pensato di ricorrere a 
malattie decisamente meno 
facilmente venficabili, come 
stati ansiosi, crisi di panico o 

(il caso è stato reso noto alcu­
ni mesj fa) «allergia al sudo* 
re>, Il njtto^naturalrnente. cor­
redato da ineccepibili cartel) *> 
cliniche e certificati medici. 

'Tanto che, malgrado le co* 
munteaztem,.giudiziarie, «alla 
nparUzione - assicura l'asses­
sore al Traffico della capitale, 
il democristiano Gabriele Mori 
- c'è molta serenila. Il proble­
ma non riguarda l'ufficio per­
messi, ma le Usi che rilascia­
no i certificati. Dì fronte all'at­
testazione della malattia inva­
lidante, la legge ci obbliga a 
rilasciare i permessi. La situa­
zione 6 chiara - conclude -, 
quindi penso che il magistrato 
sappia perfettamente in che 
direzione deve indagare». , 

La legge, però, non parla 
genericamente di invalidità. 
Anzi, il Dpr 304 del 27 aprile 
1978, che regola il rilascio dei 
permessi, parla esplicitamen­
te, anche se con qualche in­
certezza linguisbca,(di «meno­
mati fisici con sensibilità di 
deambulazione sensibilmente 
diminuita». Resta quindi da 
spiegare, per fare solo due 
esempi, come la congiuntivite, 
che è un'infezione degli oc­
chi, o l'enfisema polmonare, 
che colpisce l'apparato respi* 
rateilo, possano diminuire la 
capacità di camminare. O di 
salire su uà autobus. 

In attesa che l'Inchiesta del­
la magistratura consenta di 
chiame le dimensioni del fe­
nomeno, il caos è totale Nei 
giorni scorsi il rifascio dei per­
messi è stato •temporanea­
mente sospeso». I controlli dei 
vigili si sono fatti più severi, 
anche se per ora, di fronte al 
contrassegno con ta carroz­
zella, non possono fare gran­
ché Ma l'atmosfera è di pe­
sante sospetto E chi ne fa le 
spese sono i ven handicappa-

17 MARZO '89 
5£ 

Buoni del Tesoro Poliennali 

• I BTP hanno durata triennale, con go­
dimento 17 marzo 1989 e scadenza 17 
marzòl992. 
• I buoni fruttano un interesse annuo 
lardo del 12,50*>, pagabile in due rate se­
mestrali. ( 

• ' I titoli possono essere prenotati dai 
privati. risparmiatori pressa gli sportelli 
della Banca d'Italia e delle Aziende di cre­
dito entro le ore 1 3 3 del 14 marzo. 

• 11 collocamento dei BTP avviene col 
metodo dell'asta marginale riferita al 

prezzo; le prenotazioni possono essere ef. 
fettuate al prezzo di 97,75% o superiore; il 
prezzo risultante dalla procedura d'asta' 
verrà reso noto con comunicato stampa. 

• 11 pagamento dei buoni assegnati sarà 
effettuato il 17 marzo al prezzo di assegna. 
zione d'asta, senza dietimi di interesse e 
senza versamento di alcuna provvigione, 

• I BTP hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in mo­
neta in caso di necessità. 

Periodo di prenotazione per il pubblico: fino al 14 marzo 

Prezzo base 
d'asta 

Durata 
anni 

Rendimento annuo rispetto al prezzo 
lordo netto 

97,75« 3 13,89*. 12,11% 
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Il «giallo» dello squalo 

A Rombino barche in mare 
me ancora vietato 
il bagno e l'immersione 
• I ROMBINO II tratto di ma­
te di fronte allo •Stellino» nel 
Collo, di Baratti, dove e scom­
parso il 2 febbraio acrjrso il 
sub Luciano Coliamo, ucciso 
da uno squalo bianco, pullula 
di piccole Imbarcazioni da di­
parto Dhwsi pescatori, lavori­
li anche dalla bella giornata di 
•ole, hanno messo là barca In 
mare ed hanno deciso di dare 
un occhiata di persona al tea­
tro della tragedia 

Il comandante della Capita­
neria di porlo di Piombino 
Antonino Mutano ha inlatti 
revocato l'ordinanza emessa 
•libito dopo il tragico latto, 
che vietava il transito alle ban­
che interiori ai sei metti Resta 

dtvieMl balneazione e ojlro-

" i t ó d f o i w P« mbtM • al-
(ermi il cortahdanté per 

sua integrità Lo squalo ha tat­
to perdere l e sue tracce, an­
che se per togliere definitiva-
inete il divieto e bene atterTde-
rer 

Ma se lo squalo bianco or­
mai ha preso II largo, perche 
vietare la balneazione e I Im­
mersione? Moto prababii-
mente le autorità vogliono im­
pedire, prima di un'eventuale 

gente prenda iniziative. r 

Per il pretore, Vincenzo Pe­
done, che fin dall inizio sta se­
guendo le indagini, non ci so­
no dubbi. Dà piena fiducia al 
racconto latto dai testimoni il 
tiglio dell» vittima Gianluca e 
l'Ingegner Paolo Bader •Tutte 
le Ipotesi sono state vagliate -
afferma-In modo critico Fin 
dal primo momento abbiamo 
fatto indagini in tutte le dire 
zioni sulla vittima sui Umilia 
n Ma non e emerso; niente 
Non abbiamo trovato nulla 
che possa mettere in dubbio 
quanto ci hanno raccontato i 
testimoni della tragedia L at­
tacco di uno squalo bianco 
resta I unica ipotesi credibile 
della mone di Luciano Co­
stanzo-, * 

I dubbi sollevati da alcuni 
biologi marini sulla dinamica 
dell incidente e Che in questi 
gioirà hanno alimentato un 

.... I„,„H,I i„ m„Si„ h. MS,-' » ̂ S» * d X * S g Sara 
non sarebbero quindi suffra­
gati da alcun dubbio da parte 
degli inquirenti La'decisione 
di lare una perizia su eventua­
li tracce di polvere da sparo 
sull attrezzatura subacquea 
recuperata sul fondo del mare 
dovrebbe estere inquadrata 
solo nella necessità da parte 
dei magistrati di escludere, 
anche con il supporto di Un 
esperto, un'Ipotesi già scana­
la, OPB. 

_ i i -

mai e poi mai avrebbe imma­
ginilo che la sua storia potes­
se Unire in un'aula di tribuna­
le 

Invece proprio questo è ac 

e,du-.oA»»Tc*so». TmmiSmSiSi 
r^,i,i,afcunldiscen9» *"£» ^SJmS*£ 
gasato, nuote» LMij-ailt n ,a n r o^ t

,Sa^p r o < 1uzioi sa| Ouiso che hanno Intràwi 
sto nelle descrizioni latte dallo 
scrittore de) poco, ediftèìnti 
•ritraiti di famiglia' Gli eredi si 
sono divisi I compiti: due han­
no querelato Bacalato Zizl, 60 
anni, funzionano di banca e 
scrittore di discreta fama in 
Sardegna, chiedendone la 
condanna per -diffamazione., 
lltHjJue hanno intrapreso fa­
zione civile per ottenere il se-
3 insito del romanzo al Santi 

| creta* JU tesi sostenuta dal 
•diffamali, dal Inplice cagno­
ni» VMOle essere Una «orla, di 
difesa d ufficio per tutta la nò-
bilia baibarfcma «1(1 queste 
Eagine - ha allèrmato il loro 
tgale, law Gianfranco 

Anedda - l a nobiltà diventa si­
nonimo di morte l personaggi 
del romanzo non sono frullo 
dell ingegno, ma la deforma­
zione di chi adesso pretende 
il rispetto degli avi e dell» loro 
onorabilità! E ancora .11 libro 
ha messo al bando una stirpe 
sfruttando la facile identifica­
zione fra i personaggi del ro 
manzo e gli interpreti della vi­
ta Deformando la realtà lau 

Concorso truccato a Catania 
Indagini del Tar e della Digos 

aV CATANIA. Quando s| sono 
presentali per partecipare al 
maxjconcoreo in tremila era 
no pieni di speranze Quando 
si e in tanti pensavano im 
possibile fare imbrogli ed an­
che Il meccanismo delle rac­
comandazioni salta in aria 

Ma un anonimo parecchi 
giorni prima del maxfconcor 
so, aveva scritto su un foglio 
con precintone certosina 
compresi virgole a capo e 
punii e virgola le tracce delle 
prove aerate che sarebbero 
state presentate a) concorso II 
Veggente ha Infilato la previ­
sione in una busta ed ha In 
viato tutto alla magistratura 

Si attende l'esito delle trattative tra sindacati e ministro Prandini 

Anche oggi porti bloccati 
La lotta dei portuali si inasprisce II ministra Pran­
dini insiste, vuole andare avanti con la sua «rifor­
ma» e la risposta è un altro blocco/di 48 ore delle 
attività di carico « scarico, che si concluderà do­
mani quando i sindacati torneranno ad incontrar­
si a Roma col ministro len a Livorno riunione del 
consiglio d'amministrazione in vista dell'arrivo del 
commissano nominato da Prandini. 

DAL NOSTRO INVIATO 

P I M O M N A M A I 

aaV LIVORNO Giornata Dan 
quilla sulle banchine del por 
lo, anche se la tensione rima­
ne La giornata di sole sembra 
comunque aver stemperato la 
situazione venutasi a creare 
dopo che II ministro dèlia Ma­
rina mercantile, Giovanni 
Prandini, ha deciso di com­
missariare la Compagnia lavo­
ratori portuali 

Tutte le attività di carico e 
scarico delle merci sono co­
munque bloccale per lo scio­
pero proclamato a livello na­
zionale dalla Cgil, che si con­
cluderà domani, quando i sin­
dacati nazionali torneranno 
ad incontrarsi a Roma con U 
ministro 

Sono stati comunque ga­
rantiti, come è sempre avve­
nuto dall'inizio Ideila vertenza, 

i collegamenti con le isole 
dell Arcipelago Toscano e 
con la Sardegna per quanto n 
guarda il trasporto dei passeg­
geri e delle auto al seguito 

Anche ai terminal privato 
della Sintermar, al quale è sta­
ta concessa 1 autonomia fun­
zionale e che ha tre navi at­
traccate in banchina il lavoro 
è rimasto sospeso 1 responsa­
bili del terminal per ora pero 
non sembrano volersi avvale­
re, a differenza di quanto era 
successo alcune settimane la 
dei decreti del ministro An 
che ieri avevano inoltrato alla 
Compagnia portuali il norma­
le invio dei portuali per le 
operazioni di scarico che ov­
viamente a causa dello scio­
pero e rimasto Inevaso In ra­

da sono già amvate altre navi 
che attendono la fine dello 
sciopero per poter attraccare 
alle banchine del porto1 

Il «palazzo* dei portuali in 
via San Giovanni è comunque 
nmasto aperto anche ieri In 
mattinata si è svolta Una nuo­
va riunione del consiglio di 
amministrazione della Com­
pagnia presieduto dal conso­
le Italo Piccini per definire le 
modalità dell eventuale pas­
saggio di consegne al iconi-
missano- nomimato da (̂ an­
dini il capitano di vascello 
Renato Ferraio, il cui arrivo è 
previsto per la metà della set­
timana 

Alle preoccupazioni di na­
tura politica si aggiungono 
quelle di tipo amministrativo 
•La Compagnia - si te notare 
- è una grande azienda con 
articolazioni assai complesse 
che vanno dalla gestione 
computerizzata dei piazzali 
alla stipula di contratti nazio­
nali ed intemazionali* Tutto 
questo richiede un impegno 
che non può essere assunto 
da un uomo solo Siamo un a-
zlenda efficiente, nonostante 
quello che sostiene Prandini, 
e corriamo il rischio che alla 
fine del commissariamento in-

H porto di Uwnw ^i v^ar-

vece di un'impresa vitale e sa­
na ci venga restitulo un cada­
vere» 

Nel corso della numone si è 
preso atto anche delle nume­
rose testimonianze di solida­
rietà giunte ai portuali livorne­
si da tutti gli scali italiani e si é 
discusso delie iniziative di lot­
ta che dovrà decidere il coor­
dinamento delle compagnie 

portuali convocata per giovedì 
prossimo nella città toscana 
Si sta verificando la possibilità 
di far convergere nel più «ci 
no porto di Roma tutu i mezzi 
meccanici delle compagnie 
per dar vita ad una manifesta-
zione a Roma. Molto comun­
que dipenderà dall andamen­
to delle trattative che si riapro­
no domani in sede minuteria-

Delia vertenza « tornato a 
parlile anche il vescovo di Li­
vorno monsignor Ablondl In 
vitando le parti a trovare una 
mediazione che tenga conto 
•della storia passata di questo 
porto e del futuro., superando 
posizioni contrapposte che fi­
niscono solo per recare dan­
no alla città ed alle sue attività 
economiche 

Delitto Fava 

Spunta 
personaggio 
«eccellente» 
«•CATANIA. La 

«Iella Repubblica di Catania 
ha chiesto all'ufficio Utru-
zione l'emissione di cinque 
comunicazioni giudiziarie 
per il delitto Fava, Le cin­
que comunicazioni giudi­
ziarie riguaiderebbero An­
tonio Cortese, presunto as­
sassino del giornalista. U 
pentito Giuseppe Pellegrtt 
che lo ha accusato del delit­
to, altri due-detenuti Che: 
avrebbero latto pane del 
gmppodl hiocoe unatrain-

tcttttn 
coinvolte i w f f i n c h ^ A h -
lonlo Cortese toni Interro­
gato domani rurt carcere di 
Bicocca dai gltidid Istruttori 
Ajmando U c d a r ^ t o f ì t e 
tolto Materia, A presto In­
terrogatorio assister» Il so­
stituto Giuseppe Gennaro, 
che iniziò |e indagini contro 
la mafia di Adrano e proba­
bilmente anche il «attuto 
Francesco Paoto GtofdarKiv 
titdaiedeu'inchieattaUde-
littQFava, W- ' * ' 

Nuoro, romanzo «Mando»? 

<èdifernaiario» 
Wé fatiti nobile 
ha denunciato l'autore 
Un altro libro, un altro scnttore «da condannare», 
questa volta jn un'aula di giustizia italiana. Per 
Bachlslo Zizi, autore di «Santi di creta», il pubblico 
ministero ha Chiesto dieci mesi di reclusione. La 
colpa dello KrittofejsMbbi <MH dUvér Afta-
màio una J s m i g l i i ì ì P b l f j i ^ , alla cui jpa-
rabola» sì Ispira indirettamente il romanzo Solle­
citalo il sequestro del libro, oggi la sentenza. 

S ^ e ^ r & S o 
pienamente il pubblicò mini-

É*3AglA#t^MtóriV»l 

S a ilplco dei romanzo sari 
do Una famiglia patrizia del 
Nuoreje che anno dopo an-. 
rm, tta vicissitudini e drammi. stero, Alessandro Pili, al quale 
Unisce quasi In miseria Peno- sono bastati tre minuti di re-
naggi patetici e contraddittori, quiilioria per negare al ro­
ma soprattutto -incapaci, di manzo le qualità dell'opera 
cogliere il nuovo nella società d'arte (ma sulla base di quali 
barbariclna Vicende tratte in competenze? ndr) e per solle-

l parte, come accade In ogni citare nei confronti dell Impu 
romanzo dalla realtà, n parte W o u n , m r l a $ TOndanna 
(rutto soltanto della (amasia esemplare, dieci mesi di re-
deli autore Che certamente clustone) 

Ma cosa c'è di cosi terribile 
nel romanzo di Zlz! da giustifi­
care una slmile .persecuzio­
ne.? Il difensore dello scritto­
re, prof, Luigi Concas, ha ietto 

non « una riproduzio­
ne slorica - spiega - , e non 
e è alcun intento diffamatorio. 
L tutore ha al tratto degli 
spunti dalla realtà ma ha la-

'•torta La realtà e soltanto il 
rrt^jp;tìenante, il lite che 

mentica e si trasfigura in sen­
sazioni ' Ma al di là delle ar­
gomentazioni propriamente 
•tecniche' e e una questione 
più sostanziale *La libertà 
dell opera d arte non e vinco­
lata alla realtà e quindi non e 
diffamatoria La libertà dello 
scnttore non può essere sotto-
messa alle regole del vero o 
del falso proprie della saggisti 
cao della cronaca. 

Chissà se queste «venta. 
considerate un fondamento 
della nostra cultura giuridica e 
sbandierate anche di recente 
nella vicenda del più famoso 
scrittore indiano che ha 41118 
maro. Maometto passeranno 
indenni nei processo davanti 
al tribunale di Caglian La sen­
tenza è prevista per oggi 

con largo anticipo Nella stes­
sa lettera I anonimo indovi 
no, perché propno non vi fos 
«ero dubbi ha anche fatto sa 
pere quale delle tre tracce sa 
rebbe stata «casualmente. 
scelta dalla fortuna ne) sorteg­
gio che si svolge alla presen 
za dei candidati la mattina 
del concorso Ovviamente 
lutto Indovinato Ora poiché 
tanta capacità di prevedere li 
futuro ha destato qualche so 
spetto il concorso rischia di 
essere annullato dal Tribunato 
amministrativo regionale che 
à stato investito della vicenda 
Della vicenda si sta occupan­
do anche la Digos 

?ì~3 J *V^ 

Corsa Swing. 
Una passione 

che si accende subito 
un buon 

«, *_ «x * "« *(W" -fn» 

rapporto di coppia. 
Il segreto di una relazione duratura non sta solo nella fedeltà, franche necessario che una particolare passione si 

•r 
accenda ogni volta come se tosse la prima volta Nona caso, Corsa Swing ha sempre; la scintilla pronta ed un'al-

s y 

ta considerazione della coppia 9.2 kgm a 2200 gin/minuto nella motorizzazione 

« . r- • 

•fl TJf*l> , 'C ,-*i U S A ^00 E'owiocheunbuonrapporto 

• l i I I I r l f . I l I I I I si fonda su una certa affinità intel-

I N l ' i M E S I 

S E N Z A I N T E R E S S I tatuale e, mutile negarlo, su una de­

cisa attrazione tìsica, per questo vi diciamo anche le sue misure 3,6 metri in 

lunghezza, 1,5 in larghezza, 1,36 in altezza Nonèobbligatorro perdere la testa 

visto che la si può adagiare sui comodi poggiatesta di sene Anzi è bene vederci 

chiaro, per questo il tergilunotto e i fan alogeni di Corsa Swing possono aiuta­

re a non smarrire la strada di casa Non bisogna per forza sposarsi ma nel caso e 

meglio che si tratti di un matrimonio senza interessi con il finanziamento di 

6 000 000 in 2 anni offerto dai Concessionan Opel (fino al 30 Aprile) si possono rimborsare 250 000 lite al 

mese senza pagare alcun interesse Vi interessa' Opel Corsa è disponibile a partire da lire 9 3 1 9 0 0 0 » 

•rìHH S R!IMt marni II H i l l M « I M I I COTI Cifra p. IH W Inclusi l olfru un cumntó li con ititi Infilili vi-
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NEL MONDO 

Alle elezioni tracollo 
della Cdu che perde circa il 12% 
La Spd torna il primo partito 
grazie al «sorpasso in discesa» 

Come a Berlino Ovest anche in Assia 
risultato inquietante 
dei neonazisti: la Ndp ottiene 
tra il 7 e l'8 per cento dei voti 

I rossoverdi conquistano Francoforte 
Anche Francoforte sarà governata da una coalizione 
Spd-Verdi. Poche ore dopo l'accordo per la forma­
zione di un governo «rosso verde» a Berlino ovest, il 
risultato delle elezioni comunali nell'Assia, che si 
sono svolte ieri, non lascia dubbi sulla futura guida 
politica della metropoli finanziaria: tracollo Cdu (• 
12%), solida maggioranza per Spd e Verdi; Ma c'è 
anche un'inquietante avanzata della destra estrema. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MOLO SOLDINI , 

otti) CohivBtrttìt, H «Dwiy rrono» j 
lo « Frincoforte ntttt HtH wrdl 

del '68, candida­

v i BONN Con la sola ecce-
zione di Stoccarda, ormai, 
non c'è una sola grande citta 
tedesca che la Cdu mantenga 
in suo potere. A Francofone, 
dove sì é votato ieri, come in 
tutta l'Assia, per il rinnovo del­
le amministrazioni locali, il 
crollo democnstiano ha as­
sunto te dimensioni della fra­
na. Secondo le proiezioni di­
sponibili ieri sera, il partito del 
cancelliere Kohl non dovreb­
be aver raccolto più del 35-
37%, ovvero ben 12 o 14 punti 
percentuali in meno rispetto 
al 49,6% che aveva avuto nelle 
ultime elezioni e che costitui­
va, in seggi, la maggioranza 
assoluta. Democristiani all'op­
posizione, dunque, sostituiti 
da una giunta Spd-Verde che 
già esiste sulla catta degli ac­

cordi preelettorali, e proprio 
nella città la cui conquista, 
qualche anno fa, era stata uno 
dei segnali principati della 
svolta a destra che si consu­
mava in Germania. I socialde­
mocratici, guidati da uno de­
gli astri in ascesa nel gruppo 
dirìgente rinnovato del partito, 
l'ex ministro dei Trasporti 
(nel governo Schmidt) e re­
sponsabile per le questioni 
energetiche Volker Hauff, 
hanno mantenuto o legger­
mente migliorato le posizioni 
che avevano, ridiventando, 
grazie al «sorpasso In discesa» 
effettuato dalla Cdu, il primo 
partito della città, che per de­
cenni era stata una loro roc­
caforte. I Verdi dovrebbero 
aver fatto, secondo le proie­

zioni, un buon balzo in avanti, 
dal.'8* all'I I e qualcosa, pre­
miati evidentemente dall'elet­
torato per l'atteggiamento rea­
listico, dispiegato qui nell'As­
sia con l'accordo preelettorale 
con i socialdemocratici, ma 
anche a Berlino ovest dove, 
propno poche ore prima del­
l'apertura delle ume a Franco-
fòrte e dintorni, era stato rag­
giunto l'accordo definitivo sul­
la formazione di un governo 
«rosso-verde* nell'ex capitate. 
Anche l'andamento del loro 
recente congresso federale, in 
cui sono state liquidate le po­
sizioni radicali e si è affermata 
la linea dell'intesa con la Spd, 
ha probabilmente influito in 
modo positivo sul risultato dei 
Verdi dell'Assia. Impossibile, 
fino a ien sera a tarda ora, co­
noscere il destino dei liberali 
della Fdp a Francoforte: as­
senti dalla precedente assem­
blea cittadina, le proiezioni li 
davano oscillanti propno in­
tomo a quella fatidica barra 
del 5% che occorre superare 
per ottenere una rappresen­
tanza. 

Ben al di sopra del 596, inve­
ce, risultavano nelle proiezio­
ni di ieri sera I neonazisti della 
Ndp, accreditati a Francoforte 
di uno «score* davvero inquie­

tante, tra il 7,5 e 1*8.5%. Si trat­
ta, più o meno, della stessa 
percentuale che aveva ottenu­
to, a fine gennaio a Berlino 
ovest, l'altra formazione di 
estrema destra dei «Republika-
ner», con un risultato che ave­
va sorpreso tutti. Stavolta la 
sorpresa non c'è stata, l'affer­
mazione della Ndp era stata 
prevista, cosi come quella dei 
•Republikaner» negli unici due 
collegi in cui si sono presenta­
ti. Circostanza che non la ren­
de, comunque, meno preoc­
cupante. Anzi, propno la pre­
vedibilità di un serbatoio di 
voti intorno al 7-8 per cento 
per partiti che sono esplicita­
mente xenofobi e razzisti, e 
nel caso delta Ndp anche «no* 
stalgici>, testimonia l'esistenza 
di un problema che tutte le 
forze democratiche debbono 
affrontare senza ambiguità. 
Cosa che la Cdu, a Francofor­
te e nell'Assia, non ha fatto in 
alcun modo, impostando anzi 
la campagna elettorale su 
squallidi tentativi di rincorsa 
alla destra estrema sui temi 
delicatissimi della presenza 
degli stranieri (molto elevata 
nella metropoli rmanziaria, vi­
cina a un 25% che non ha ri­
scontri altrove, in Germania) 

e del diritto di asilo. 
Atteso un po' da tutti come 

un test politico importante, 
che arrivava in un momento 
assai delicato per il governo 
presieduto da Helmut Kohl, il 
voto di ieri a Francoforte e 
nell'Assia è stalo subilo ogget­
to di analisi e di commenti a 
Bonn. Unanime la preoccupa­
zione per quella che appare 
una «stabilizzazione» evidente 
di una frangia estremistica sul­
la destra dello schieramento 
politico, giudizi assai più con­
troversi ,su tutto il resto. La 
Cdu sembra reagire alla bato­
sta, l'ennesima ormai da pa­
recchi mesi, agitando lo spau­
racchio del caos rosso-verde» 
che, dopo aver guadagnato 
Berlino ovest e l'Assia, si profi­
lerebbe come il «grande peri­
colo» delle elezioni federali 
della fine dell'anno prossimo.' 
Ma che una simile campagna 
paghi davvero è quanto meno 
dubbio. Esponenti della Spd 
facevano notare. Ieri sera, che 
se a Berlino l'alleanza con i 
Verdi è stata una scelta (pe­
raltro obbligata) del dopo vo­
to, a Francoforte non è stato 
cosi: gli elettori sapevano che 
i socialdemocratici avrebbero 
governato con gli «alternativi» 
e li hanno votati lo stesso. 

Alle municipali la minore affluenza dal dopoguerra 

In Francia forte astensionismo 
La sinistra guadagna 3 punti 
Ha votato il 70% dei francesi nel primo turno 
delle elezioni municipali. Percentuale bassa ma 
rheno disastrosa di quanto si temesse. La sini­
stra guadagna almeno tre punti sulle municipali 
dell'83, la destra ne perde altrettanti. Il confron­
to fra i due schieramenti ritrova la tradizionale 
bariti di punteggio: 48% ciascuna. Il Pronte di 
Le Pen è al 6%. ,, 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M PARICI. Erano due i li-
rtiori che turbavano I sonni 
del socialisti francesi: la per­
centuale delle astensioni e 
•"•effetto usura» dei primi 
mesi del governo Rocard. 
Ebbene, ambedue sono stati 
in buona parte fugati dal pri­
mo turno delle municipali, 
anche se non sembra sia il 
caso di lasciarsi andare al 
MontaliHno che caratterizzo 
le presidenziali dell'anno 
SCOTIO. I francesi non sono 
andati «a pesca, come fece­
ro per tè cantonali e per II 
referendum sulla Nuova Ca-
lédonia: hanno votato nella 
misura del 70%, restando in 
un metro pienamente euro­
peo di partecipazione al vo­
to. Ceno, si tratta del mini­
mo storico per. un'elezione 
municipale, alla quale i fran­

cesi sono tradizionalmente 
fedeli. Ma i precedenti del­
l'autunno scorso (62% di 
astensioni al referendum) e 
Il 34,2% di astensioni alle le­
gislative del giugno avevano 
fatto" temere un crollo verti­
cale che non c'è stato. Il li­
vello di partecipazione do­
vrà dunque essere oggetto di 
attenta riflessione, ma non 
di panno. 

In secondo luogo la sini­
stra aumenta i suoi voti ri­
spetto alle municipali 
dell'83: secondo le prime 
proiezioni passa dal 45 a ol­
tre il 48% dei voti. Va ricor­
dato pero che nell'83 toccò 
il punto più basso degli ulti­
mi quindici anni. La destra 
perde, secondo le stesse 
proiezioni, quasi 3 punti, at­
testandosi attorno al 48,2%. 

£ qui che si inserisce una 
delle novità di questo con­
fronto elettorale: gli ecologi­
sti dovrebbero conoscere il 
primo momento di radica­
mento nei comuni di Fran­
cia, con un 3-4% complessi­
vo che per alcuni municipi è 
destinato a diventare decisi-
volpar la formazione di una 
o l'altra maggioranza. I rap­
porti di [orza in seno alla si­
nistra sembrano inoltre con­
fortare la «linea dura» dei co­
munisti, che confermereb­
bero lo stop alla caduta ver­
ticale che li investe dall'ini­
zio degli anni 70: una 
proiezione ieri sera li dava 
attorno al 14%. Ma nello 
stesso tempo i socialisti non 
ne escono certo puniti. Il se­
condo turno dovrebbe ad 
esempio garantire loro quel­
la «riconquista dell'Ovest* di 
cui aveva parlato Michel Ro­
card durante la campagna 
elettorale: sono a portata d i 
mano i comuni di Nantes, 
Brest e Quimper, campanili 
importanti, poli di sviluppo 
regionale. 

La battaglia di Marsiglia, 
come si prevedeva, pare ri­
solversi in favore del sindaco 
in carica Robert Vigouroux, 

che ha raccolto oltre il 40% 
dei voti. Il suo avversario Mi­
chel Pezet, socialista, tocca 
a malapena il 17%, mentre 
l'uomo,della destra, Jean-
Paul Gaudin supera di poco 
il 26%. Vigouroux era stato 
espulso dal Ps quando nel 
mesi scorsi aveva rifiutalo di 
cedere il posto di testa di li­
sta a.Pezet, ma ha sempre 
goduto dell'appoggio discre­
to di Francois Mitterrand. Il 
suo multato e un terremoto 
per la più forte federazione 
socialista di Francia: gli •ru­
bai, praticamente tutti i voti, 
lasciando a Michel Pezet i l . 
solo elettorato comunista, 
con il quale aveva fatto i'«U-
nion de la gauche.. Al se­
condo turno Gaudin potreb­
be Impensierire Vigouroux, 
ma dovrebbe allearsi con 
estrema è Improbabile chia­
rezza con il fronte nazionale 
di Le Pen. 

' Altro risultato di rilievo a 
Lione, dove il neogollista Mi­
chel Noir é destinato ad oc­
cupare i l posto del quasi ot­
tantenne sii'Jaco Franci-
sque Collomb, appoggiato 
da Raymond Barre. E questo 
il dato p)ù interessante della 
consultazione. nel Lionese: 

l'aiuto d i Barre, che l'anno 
scorso tento la scalata all'E­
liseo e che, non ha mai na­
scosto le sue ambizioni di ri­
tentarla, non è servito a nul­
la al vecchio Collomb, bloc­
cato ad un miserevole 16%' 
dei voti. Ultimo dato in base 
alle prime proiezioni: tutti i 
membri del governo che 
erano candidati sonq stati 
eletti, oppure, si trovano ili 
posizione estremamente fa­
vorevole per essere eletti do­
menica prossima. E il caso, 
ad esempio, di Jacques 
Lang, ministro della Cultura: 
con il 49,9% dei suffragi è il 
sindaco virtuale di Blois, st- .-
rea d n a della valle della 
Loìra. 

Mario Telò 
TRADIZIONE 

SOCIALISTA E 
PROGETTO 
EUROPEO, 
La Mestale 

tra «tòria • praspatHia 
pratailon* tìl 
Willy Brandt 

Un'analisi critica del 
dibattito in corso ntIla 

Spd sui nodi di una 
moderna politica del 

cambiamento. Il 
rapporto Ira economia 

«d ecologi», il controllo 
dette nuove tecnologie, 

I fondamenti di un 
nuovo concetto di unii* 

europea nel contetto 
del rapporti Est-Ovest • 

Nord-Sud. 
Lire 34.0QO 

Isaia Salea 
LA C A M O R R A 
LE C A M O R R E 

prataztona di 
Corrado Statano 

Le molte e diverse 
forme che ha «ssunto 
nel corso dalla storie 
un potere occulto e 

parallelo. 
"Politica eMcMI I r -

TMtlmonlinze" 

—-———— Lo sme ha garantito in Europa un'area di stabilità dei cambi 
Ma, l'aggancio alle politiche deflattive tedesche resta un problema aperto 

110 anni del Sistema monetano europeo 
II Sistema monetario europeo compie oggi dieci 
anni. Esso ha garantito la stabilità dei cambi in 
Europa, in un'economia intemazionale dominata 
dall'andamento fortemente erratico del dollaro. Il 
buon esito dell'esperimento ha posto le basi per 
ulteriori sviluppi nella costruzione europea, ma 
chi aveva visto sin dall'inizio un eccessivo domi­
nio del marco sul sistema aveva visto bene. 

MARCELLO VILLARI 

• i ROMA II 13 marzo di dieci 
anni fa entrava in funzione il 
Sistema monetano europeo, il 
famoso Sme, I' accordo di 
cambio fra le pnncipali mone* 
te europee. È dunque tempo 
di bilanci, anche perchè, a 
breve scadenza, nuove tappe 
attendono la costruzione eu­
ropea, a partire dal luglio del­
l'anno prossimo, quando si 
realizzerà la liberalizzazione 
dei movimenti dei capitali al­
l'interno della Cee. L'inizio 
dell'espenmento non fu dei 
più confortanti E sembrò dare 
ragione a chi vedeva nello 
Sme, da una parte, un passo 
più lungo della gamba e, dal­
l'altra, il rìschio di una perdita 

di autonomia nel governo del­
le politiche monetane a van­
taggio dell'economia e della 
moneta più forte, rispettiva­
mente quella tedesca e il mar­
co. Un passo più lungo della 
gamba perchè in epoca di for­
ti differenziali di inflazione -
era il periodo della seconda 
cnsi petrolifera - di diversità 
marcate e di diverse esigenze 
fra le vane economie europee 
si pensava che sarebbe slato 
impossibile coordinare il cam­
bio senza realizzare pnma 
convergenze sul piano «reale* 
E infatti il primo anno di vita 
dello Sme fu segnalo da ben 
tre nalhneamenti fra le mone­
te che facevano parte del 

meccanismo. Va ricordato, 
per inciso, che il sistema fun­
ziona sulla base di bande di 
oscillazione'fra ì cambi prede­
terminate: 2,25% in alto o in 
basso, con l'eccezione della 
lira a cui venne consentita 
una banda di oscillazione più 
ampia, 6%. Quando le monete 
giungono al margine (in allo 
o in basso) dell'oscillazione 
consentita e si ritiene non so­
stenibile difendere le parità 
del momento, le automa mo­
netane del gruppo di paesi 
che fa parte del sistema (ma 
dev'esserci un comune accor­
do) possono decidere un nal-
lìneamento, fissando un nuo­
vo «centro* al sistema. 

Dopo i pnmi. incerti, passi e 
man mano che l'economia 
mondiale, negli anni Ottanta, 
subiva un processo di stabiliz­
zazione, lo Sme ha comincia­
to a dare frutti; anzitutto 
creando in Europa una stabili­
tà nei cambi, fatto positivo in 
una situazione dominata dal­
l'andamento erratico del dol­
laro che subiva pnma un forte 
apprezzamento e poi, dal feb­
braio del 1985, un altrettanto 
forte deprezzamento, con an­

damenti altalenanti all'interno 
delle due principali tendenze. 
L'aver creato questa zona dì 
relativa stabilità In Europa ha 
certamente aiutato gli ultenon 
sviluppi per quel che riguarda 
la costruzione europea. Oggi 
si può parlare di moneta uni­
ca europea - nel frattempo 
l'Ecu, l'unità di conto basata 
sul paniere di monete che for­
mano lo Sme, conosceva un 
importante sviluppo - e di 
banca centrale europea -an­
che* per i risultati ottenuti sul 
piano della cooperatone mo­
netaria. 

Ma se il pencolo di un falli­
mento pratico dell'espenmen­
to si è dimostrato alta prova 
dei fatti infondato, resta il pro­
blema del rapporto fra le vane 
economie europee e il centro 
del sistema, cioè il marco e 
l'economia tedesca, Ora, que­
sto problema ha provocato 
due atteggiamenti cntici nei 
confronti dello Sme e del pro­
cesso di unificazione moneta­
ria: da una parte la Gran Bre­
tagna della signora Thatcher 
si è dimostrata sin dall'inizio 
ostile all'accordo accampan­
do appuntò ragioni di autono­

mia monetaria, che però na­
scondono una sostanziale op­
posizione bntannica al pro­
cesso di unificazione europea 
(anche sul pianò politico). In 
effetti, se si analizza l'atteggia­
mento bntannico attraverso le 
sue prese di posizione inter­
nazionali si può notare una 
maggiore propensione a privi­
legiare il rapporto con gli Usa 
piuttosto che quello con Ih 
Comunità europee di cui pure 
fa parte. L'altro atteggiamento 
cnttco nasce dal fatto che sia 
lo Sme, sia il processo di uniti-, 
cazione monetaria (moneta' 
unica, Banca centrale euro­
pea) sono fortemente, condi­
zionati dalle scelte dì politica 
economica tedesche che in 
questi anni sono state forte­
mente deflattive. Questo fatto 
in un'Europa dominata da alti 
tassi di disoccupazione e da 
forti squilibri regionali (accen­
tuali dall'allargamento della 
Comunità a Spagna, Grecia e 
Portogallo) può creare divari­
cazioni traumatiche e conflitti 
all'interno della Comunità. In 
queste condizioni, la liberaliz­
zazione dei capitali, prevista 
per l'anno prossimo, può de-

Solidarnosc 
cauta 
sull'accordo 
per ie elezioni 

L'accordo raggiunto la acorsa settimana tra regime polacco 
e Solidarnosc pud ancora essere bloccato dai falchi del 
partito comunista: l'allarme è stato lanciato dallo storico 
Bronislaw Geremek, che guida la delegazione delle opposi­
zioni al tavolo delle trattative. Consigliere personale di Wa­
lesa (nella foto), storico di caratura intemazionale, Gere­
mek ha avvertito che «ad una decina di giorni dalla fine dei 
lavori della tavola rotonda, sembra che l'accordo sia anco­
ra appeso ad un filo, e può darsi che non sia mai realizza­
bile*. Di fronte a lui f 120 esponenti dei «comitato dei citta­
dini». All'ordine del giorno la valutazione dell'intesa rag­
giunta giovedì per l'organizzazione di libere elezioni e la 
creazione di un senato che si affianchi alla Dieta. Appena 
ieri, ha riferito lo storico, abbiamo ricevuto una bozza delta 
nuova legge elettorale che «non comprende le decisioni 
politiche basilari sulle quali avevamo raggiunte un accor­
do*. 

Una manifestazione pacifi­
ca si è svolta a Riga, senza 
alcun ostacolo da parte del­
la polizia, indetta dal «Fron­
te popolare lettone», orga­
nizzazione politica di base 

' che recentemente è stata at-
***************************** taccata da un groppo nazio­
nalista russo: secondo un esponente del «Fronte popolare», 
Boris Sotoknr, 200.000 persone hanno partecipato alla ma­
nifestazione, la più massiccia mai verificatasi in Lettonia. I 
manifestanti si sonò radunati In una piazza del centro stori­
co della città, per rafforzare il istante popolare» contro le 
pressioni dell'lnterfront, un'organizzazione costituita in lar­
ga misura da russi, la quale ha organizzato già almeno uno 
sciopero di protesta contro le iniziative tese a ripristinare la 
lingua lettone come lingua ufficiale. I partecipanti - ha det­
to ancora Sokotov - hanno convenuto di Inviare un mes­
saggio al presidente sovietico Gorbaciov ed al parlamento 
lettone. 

In Lettonia 
200mila 
pacificamente 
in piazza 

Kosovo» appello 
ai minatori 
Tornate al lavoro 

Ole, 
prime reazioni 
al discorso 
cttRaodiet 

Le autorità del Kosovo han­
no intimato di tornare al la­
voro ai 400 minatori albane­
si che da direni giorni tono 
in sciopero per protestare conno l'introduzione nella pro­
vincia autonoma delle misure di emergenza che hanno 
portato all'arresto di Aleni V in i (nella foto) e di altri espo­
nenti invisi alla Serbia. In virtù proprio delle misure di emer­
genza ancora in vigore, le autorità cittadine di Uplian han­
no inviato una ingiunzione al dipendenti del pozzo di Go­
l a per obbligarti a riprendere l'estrazione del magnesio. 
Ancora sabato i lavoratori avevano respinto la richiesta per 
la ripresa della normale attività lavorativa avanzala dalla di­
rezione dell'impianto. Non è chiaro quali misure vcranno 
adottate qualora l'ingiunzione non doveste avere effetto. 

L'opposizione cilena ha rav­
visalo dei lati positivi nel di­
acono con cui II generale 
Prnochet ha manifestato la 
disponibilità a accogliere je 
richieste di riforme deriio-
craiiche. H principale paria-
voce della coalizione di 

centro-sinistra che raggnippa 17 partiti all'opposizione, Pa­
trick» Aylwin, potenziale candidato alla successione di PI-
nochet, ha dichiarato durante una conferenza stampa. «C'è 
un elemento positivo nel discorso, e cioè che egli ha am­
messo la possibilità di cambiare la Costituzione.. A Prno­
chet l'esponente democristiano ha tuttavia rimproveralo «il 
tono aggressivo, usato durante l'intervento. La sinistra uni­
ta, Il raggruppamento di cui fa parte anche il Partito comu­
nista (fuorilegge), ha invece respinto tout court l'apertura. 
di Pinochet, ritenendola una manovra destinata a rinvigori­
re l'attuale Costituzione «antidemocratico.. In realta, si af­
ferma in un comunicato, Il generale sta cercando di procra­
stinare «l'avvio genuino della transizione verso la democra­
zia*. 

t tornata nuovamente 
drammatica la situazione a 
Beirut a causa delle ostilità 
che contrappongono i re­
parti cristiani dell'esercito e 
i miliziani drusì del partito 
socialista proressista capeg­
giati da Walid Jumblatt I 

v n TYi 4 & 

Ubano, 
bombardato 
il porto 
di Beirut 

miliziani musulmani hanno martellato con l'artiglieria il 
porto di Beirut e U complesso che ospita gli uffici del mini­
stero della Difesa, nel settore cristiano della capitale. 41 co­
mandante dell'esercito, generale Michel Aoun, checapeg* 
già ti govetno cristiano, ha ordinato la chiusura a tempo In- •• 
determinato dell'aeroporto a scopo precauzionale. Le au­
torità musulmane dello acalo, unica struttura funzionante 
dell'aviazione civile, hanno fatto sapere che non intendono 
sottostare all'Intimazione. GII scontri in atto da quattro gior­
ni fra la milizia musulmana e l'esercito sono i più aspri da 
due anni a questa parte. U bilancio globale dei combatti* 
menti è di 6 morti e una trentina di lenti. 

terminare scossoni imprevisti, 
anche all'interno dello Sme, 
per il fatto che, di fronte alle 
diverse «velocità» presenti nel' 
le economie della Cee e, di 
conseguenza, alle diverse esi­
genze di crescita, di disavanzi 
pubblici ecc. potrebbero de­
terminarsi rapidi e destabiliz­
zanti flussi di capitate da un 
paese all'altro. Ffctton, peral­
tro, accresciuti dal mancato 
(sino a questo momento) ac­
cordo sui trattamenti fiscali al­
l'interno dell'area comunita­
ri*. ; 

La nascita dello Sme ha 
. avuto conseguenze anche nel 
'nostro paese. L'aggancio della 
lira al marco tedesco, nono­
stante i vari riallineamentì, è 
stata un elemento importante 
della nstnjtturazione indu­
striate italiana, per il fatto che 
l'industna ha potuto usufruire 
meno che In passato delle 
«svalutazioni concorrenziali» 
della lira. Cosi la politica mo­
netaria ha supplito la man­
canza di politiche economi­
che e industriali, facendo con­
centrare il peso del riaggiusta­
mento sui salari e dando un 
colpo ai sindacati. 
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Olp 
«Siamo 
pronti 
ad iniziare» 
• • NEW YORK. -Siamo favore­
voli ad ogni forma di dialogo 
che possa preparare il clima 
per il negozialo di pace vero e 
proprio- Questo il primo 
commento a caldo dell Olp 
che ci è stato rilasciato da Na­
bli Shaath, presidente del co­
mitato politico del Consiglio 
nazionale palestinese che 
partecipa a New York alla 
conferenza che accomuna si­
nistri israeliana e palestinesi 
L'obiettivo di Bush, mettere in­
sieme prima o poi allo stesso 
tavolo Aralal e Shamir, gli va 
quindi bene 

•I negoziati - ci ha detto 
Shaath - devono essere con­
dotti in una conferenza inter­
nazionale con la partecipazio­
ne dell'Olp, di Israele, degli 
stati arabi confinanti e del cin 
que ptesl membri del Consi­
glio di sicurezza dell'Orni 

, (quindi Usa, ma anche Urss, 
ndr) Ma noi non siamo con­
trari a un dialogo per prepara­
re Il clima di tale negozialo. 

Quanto al merito delle 
concessioni' reciproche che 
Bush chiede ad Israele e al-
l'Olp. Shaath è molto più pru­
dente Dopo aver premesso 
che lui è in grado di risponde­
re soltanto alle anticipazioni 
di stampa e l'Olp prima di 
pronunciarsi attende di cono­
scere dall'ambasciatore ame­
ricano a Tunisi le proposte 
precise, ha osservato che gli 
sembra che Washington .met­
ta il callo davanti ai buoi.. In 
«he senio? Perche •Ifronla la 
«pWiljgenza, .propone Una» 
luzione ad Interim,* anziché 
pórre il problema dèlia solu­
zione definitiva DSOi 

Sudan 
Si è dimesso 
il governo 
di Ei-Mahdi 

* rtwwruw* n governo «KM* 
nese ha ceduto alle pressioni 
di sindacati ed esercito e si è 
dimesso ammettendo implici­
tamente di aver fallito nel fen 
tativo di por fine alla guerra 
«Meche dacinqueannl im 
sanguina il paese £ s <r 

te dimissioni sono, state 
presentate al Consiglio di Sta­
to del pruno tninpo S»dek 
El-Mahdi nella larda serata di 
venerdì Prima che il Consi­
glio, che costituisce la presi­
denza collettiva della Repub 
Jilic», ricevesse la le t tera»-
dacato ed esercito afevand 
inviato un ultimatum alle au 
tonti chiedendo la formazio­
ne di una coalizione p|f) èm­
pî  di quella esistente 

El-Mahdi II discendente 
dell'uomo che guidò alia «ne 
del secolo scorso la {otta con­
tro Il colonialismo britannico 
e che è giunto al potere dopo 
I) colpo di Stato che ne) 1985 
ha defenestrato il dittatore 
Oaafar Niinein, si prepara a 
dar vita ad una alleanza, che 
esclude le forze musulmane 
più integraliste 11 .Pronte na­
zionale islamico», Il potente 
pattilo fondamentalista mu­
sulmano fino a ieri partner di 
minoranza nella coalizione di 
governo, verri rrjessp da par­
ie u legge coranica In, vigore 
pelle regioni del paese sotto II 
controllo dLKartum verri ac­
cantonala, ed avviali in tempi 
brevi colloqui di Pace con 
^Esercito di liberazione del 
popolo sudanese-, dal 1983 
Impegnato nella lotta per la 
secessione del Sud, animista e 
cristiano, dal Nord dominato 
dai musulmani 

Non e chiaro quando verri 
nominalo il nuora governo 
Kartum, dove la situazione è 
stata rno|to tesa nel corso del. 
le ultime settimane, sembra 
tranquilla Ma I punti strategici 
della citta e gì' angoli delle 
strade pio importanu sonò 
sorvegliati dalla polizia in te­
nuta antisommossa La slam 
pa locale anticipa già quale 
sarà la divisione dei 21 mini 
steri del prossimo esecutivo 
otto al partito dell Umma la 
formazione politica di El Mah-
di cinque al .Partito democra­
tico unionista» di centro due 
ai sindacati ed a|le associazio 

ni dì categoria Ai partiti che 
operano nel Sud verranno ri­
servati quattro dicasteri, men­
tre I restami verranno spartiti 
tra I partiti Indipendenti e na­
zionali delle regioni occiden­
tali. 

Grande escluso il partito 
musulmano, che si e messo 
praticamente da parte rifiu­
tandosi di sottoscrivere IO 

. g|oml fa un accordo di uniti 
,<ffWonale cjte costituisce 11 
J P I u d 0 «Ile dimissioni d ve-
t B d l . Tra gli ««eoli dell'ac­

cordo quello che richiede alle 
parti contraenti I Immediato 
avallo delle proposte di pace 
«esentale al termine del col­
loqui, lo scorso novembre, tra 
i ribelli ed esponenti del parti­
to democratico unionista 

Il presidente americano 
illustra al ministro 
degli Esteri di Tel Aviv 
un nuovo piano di pace 

Secondo la Casa Bianca 
una serie di concessioni 
reciproche dovrebbe 
preludere al dialogo 

Bush per negoziati 
diretti Olp-Israele • ì» »ÌB«! &$•$&,- tv. 
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Ecco il piano Bush per il Medio Onente un'esca­
lation di «concessioni» da parte di Israele e del­
l'Olp (ino all'avvio di almeno «una specie» di ne­
goziato diretto Oggi Jo esporranno a Washington 
al ministro degli Esteri di Tel Aviv, Arens, nei 
prossimi .giorni in Tunisia ai rappresentanti di Ara-
tal Ieri ne hanno discusso a New York sinistra 
israeliana ed esponenti dell'Olp 

OA.L NOSTRO CORBISPQNDgNTE , 

• I NEW YORK. Bush ne par­
lerà oggi ad Arens, il ministro 
degli Esteri israeliano Lam 
basciatore americano a Tum 
ai, Pelletreau, ha gii avuto 
istruzione di parlarne ai rap­
presentanti dell Oip Final­
mente c'è un (plano Bush» 
per ia pace in Medio Onente 
SI articola su forti pressioni 
da parte di Washington sia 
verso il governo israeliano, 
sia verso TOIp di Arafat per­
che comincino a farsi con­
cessioni reciproche, a comin­
ciare dall'allentamento delle 

tensioni nei teiriton occupati 
L obiettivo implicito di Wa­
shington è preparare il terre­
no per un negoziato diretto 
tra il governo di Genisalem 
me da una parte e l'Olp e i 
palestinesi dei territori occu­
pati dall'altra 

Al governo di Sharnir, Bush 
chiede di liberare I palestine­
si arrestati nel corso dell'imi-
fada, di pone fine o almeno 
ridurre le misure di polizia, 
comprese detenzioni ed 
espulsioni 

di palestinesi da Gaza e dalla 
Cisgiordaftta, di varare norme 
che limitino I Iniziativa eco­
nomica palestinese nei lem-
tori occupati, di napnre le 
scuole nel territori occupati 

Ali Olp di Aralal Bush chie­
de di porre fine alle manife­
stazioni violente nei teiriton 
occupati, di bloccare le azio­
ni di guerriglia antisraeliane 
nel Libano meridionale, di 
cessare la distnbuzione di vo­
lantini che incitino alla rivo! 
la 

Insomma, Bush invila ad 
una .escalation, distensiva 
passo passo .Cosa significa 
no i passi che proponiamo7 

Non possiamo entrare nei 
dettagli - spiegano al Diparti­
mento di Stato - ma zuppo 
marno un atumo che gli 
israeliani vogliano mettere fi 
ne alle relate antipalestinesi, 
e modificare il modo in cui 
hanno affrontato l'intifada 
Ebbene, a questo punto po­
trebbe modificarsi anche I In-

Nuovo appello di Najib all'Orni 

Jalalabad allo stremo 
Kabul invia rinforzi 
Ut) nuovo appello è stato inviato da Naiibullah al 
segretario generale dell'Onu perché cessi l'aggres­
sione pakistana E intanto confermata da testimo-
ni occidentali la presenza in Afghanistan di trup­
pe e consiglieri militari pakistani e sauditi. Naii-

ghanWan durante gli ultimi 
tre mesi 

Sia le tonti della guerriglia 
che quelle governative confer­
mano che i combattimenti so­
no ancora in corso nei pressi 
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m MOSCA, si accelerano gii 
syjluppi^ polillsOfdiplQmatici 
della questione afghana Men 
tre il presidente Naiibullah in 
yiaya len un nuovo appello al 
segretario generale dell Orni 
perché si adoperi a far cessa­
re l'aggressione» pakistana 
giungeva da Khartum la noli 
zia che il governo sudanese -
dopo 1 Arabia Saudita - ha ri­
conosciuto il «gqvemo prowl-
sono» dei ribelli Non Ci sono 
ormai dubbi che etfettivamen 
te il Pakistan e nitri paesi sia 
no entrati direttamente nel 
conflitto Come riferiva ieri I a 
genzia .Reuters» da Ulama 

bad •! reporter OCcidentili 
hanno visto decine di consi­
glieri militan arabi aiutare 1 
mujaheddin ali interno del-
I Afghanistan» Uno di questi -
I inviato del giornale danese 
•Fn Aktuelt» - ha potuto addi-
nttura intervistare soldati e uf­
ficiali pakistani che operava 
no nella provincia di Khosl, 
oltre 20 chilometri all'interno 
del territorio afghano Appaio­
no cosi ancora pia credibili le 
accuse di Naiibullah e del 
portavoce di Kabul che, tra 
I altro, affermano di aver con­
tato almeno JO voli di elicotte­
ri pakistani nei deli dell'Ai­

tali sono iati mostrati S80 sol­
dati afghani fatti prigionieri al 
momento della conquista del­
l'avamposto di Samarkhel, cir­
ca 20 chilometri dati aeropor­
to di Jalalabad II governo di 
Kabul aveva smentito la perdi­
ta deli avamposto che, più ve­
rosimilmente* era stato pnma 
perduto e poi riconquistato 
dalle sue truppe. Jalalabad e 
stata pesantemente bombar­
data anche sabato Una nuo­
va sortita dell'esercito regolare 
avrebbe portato alla conquista 
di vaste quantità di armi e di 
quattro baitene missilistiche 
Portavoce del governo hanno 
detto ieri che una lunga co­
lonna militare ha raggiunto 
Jalalabaci con rifomlmenU e 
truppe tresche per fronteggia-

•• • • - Ispezione di pischiatri americani 

Vìsita ai manicomi Urss 
«C'è ancora da fere» 
A conclusione dell'«ispezione» in 7 manicomi so­
vietici, compresi i famigerati istituti gestiti dal mi­
nistero dell'Interno, una delegazione di specialisti 
americani trova che la situazione è migliorata, ma 
non tutto è ancora risolto in attesa che la rottura 
con gli orrori del passato sia definitiva, alcuni so­
no per negare all'Urss la riammissione dell'Asso­
ciazione psichiatrica mondiale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

••NEW YORK Cà ancora 
qualcosa che non va in quegli 
ospedali psichiatrici sovietici 
C e ancora qualche «matto» ri­
coveralo a forza solo perché 
politicamente dissidente Ven 
gono considerate -schizofreni­
che» e trattate con massicce 
dosi di farmaci psico-tropici 
persone che in Occidente ver­
rebbero giudicate sane Alcu 
ni membri della delegazione 
di specialisti amencani che ha 
visitato i manicomi sovietici la 
pensa cosi E la rappresentan 
te della American Psychlatnc 
Associai™ ha dichiarato che 
«ccomander» I» non ammis 
sione dell'Urss alla associazio 
ne psichiatrica mondiale fin 
che non si attueranno ultenori 
miglioramenti 

La delegazione composta 
da 14 psichiatri uno psicolo­
go e due avvocati specializzati 
ih casi relativi a cure psichia­
triche aveva potuto, grazie ad 

un «apertura» senza preceden 
ti nata nel clima del dialogo e 
dei summit Washington Mo­
sca visitare in 15 giorni sette 
ospedali psichiatrici di sei cit 
ta sovietiche, compresi tre de 
gli infami «ospedali psichiatn-
ci sociali» gestiti dal ministero 
degli Interni Nella conferenza 
stampa finale a Mosca in cui 6 
stata annunciata la conclusio­
ne della visita non si sono 
pronuncaiti nel mento dell -i-
spezione. nn-andando ad un 
rapporto che sarà pubblicato 
dal Dipartimento di Stato Usa 
Ma poi alcuni dei membri del 
ia delegazione hanno parlato 
delle loro conclusioni negati­
ve con i giomalisu americani 
a Mosca 

GII specialisti avevano potu­
to visitare gli ospedali esami 
naie i pazienti parlare con le 
famiglie dei ricoverati ed ac­
cedere alle cartelle cllniche 
Avevano anche un elenco di 
casi particolari 32 dieci dei 

quali erano già stati liberati* 
prima ette iniziasse la^vtslta^ 
hanno trovato una situazione 

£ incomparabilmente migliore 
nspetto alle stone d orrore 
che si erano sentite racconta 
te ?ui manicomi «politici» in 
Urss Ma anche che restano 
problemi Se era stato liberato 
già lo scorso anno un «pazien 
te» giudicato matto per aver 
scritto un saggio in cui si com 
para il socialismo sovietico al 
feudalismo pare sia ancora 
inaccettabilmente ampia la 
categona «schizofrenica» e il 
ncorso a farmaci e cure dolo 
rose Pare cibano ancora casi 
il cui ricovero puO essere giù 
stificata solo con motivazioni 
politiche E la dottoressa Elian 
Mercer, direttrice della sezio 
ne aflan intemazionali dell A 
mencan Rsychiatnc Associa 
tion ha dichiarato a) «New 
York Times» il timore che la 
pratica ritorni in futuro anche 
se vengono liberati dai mani 
comi tutti i pngiomen politici» 
se non vengono riconosciuti 
ufficialmente gli abusi del pas 
sato 

In coincidenza con la con 
clusione della visita della de 
legazione amencana un 
gruppo di 18 psichiatri sovietl 
CI ha annunciato la formazio­
ne di una nuova Associazione 
psichiatrica Indipendente 
Presidente ne e lo psicotera­
peuta Vlktor Lanovo) 

DSiGl 

tifada Questo è come la ve 
diamo» È questo che il nuo­
vo segretario di Stato, James 
Baker ha tenuto a far antici­
pare alla stampa Usa alla vi­
gilia degli incontn che avrà 
oggi, insieme allo stesso Bush 
e al consigliere per la sicurez­
za nazionale Scowcroft, con 
Moshe Arens. Perché venga 
rilento al premier Shamir, 
che dovrebbe venire a visitare 
Washington in aprile 

Risulta evidente - ne^dedu-
ce il New York Times - «che 
I amministrazione Bush inten­
de mettere a frutto la propria 
influenza su Israele e 1 appe­
na avviato dialogo con l'Olp 
per coltivare I approdo a un 
qualche tipo di negoziato di 
pace duetto tra Israele, l'Olp 
e I palestinesi della Cisgiorda-
ma e di Gaza» Anche se non 
lo dicono esplicitamente, per 
non far subito scintille con 
Shamir, la grossa novità è 
proprio questa insistenza sul 

dialogo diretto Israele-Olp 
come strada maestra .La pa­
ce in Medio Onente - dicono 
al Dipartimento di Stata -
non possiamo farla qui in 
Amenca In ultima analisi so­
no le parti interessate che de­
vono prendere le decisioni 
più dure e tutto quel che pos­
siamo fare è aiutarli a porre 
le fondamenta e costruire a 
mano a mano l'impalcatura 
adeguata» 

li nuovo piano se si vuole, 
è più modesto, più terra terra 
del .piano Shultz» Pone in 
pnma linea una tregua nel-
lintifada, nspetto alla solu­
zione globale della «pace in 
cambio della; resutuzjone dei . 
territori occupati» Ma al tem­
po stesso è più esplicito nel 
riconoscere che il nodo pnn-
cipale è il dialogo diretto con 
• palestinesi Non parla più di 
conferenza intemazionale (il 
cui obiettivo pnnclpale avreb­
be dovuto essere appunto il 
portare arrunò stesso tavolo 

di negoziato Israele e palesti­
nesi) e punta molto più 
esplicitamente a trattative di­
rette con I Olp Shultz e Rea-
gan non avevano mai detto 
in faccia a Shamir cosi espli­
citamente che da qui bisogna 
passare Ma il recente succes 
so della visita di Shevardnad-
ze in Medio Onente deve aver 
convinto BUsh e Baker che la 
posta in gioco vai bene un'ir-
nlazióne di Shamir 

In coincidenza con questa 
ripresa di movimento diplo­
matico ien è iniziato alla Co­
lumbia University a New York 
un incontro di «Pace Ora», 
un'organizzazione di arabi ed 
ebrei che aveva animato nei 
giorni scorsi manifestazioni in 
Israele, cui partecipano espo­
nenti e parlamentari della si­
nistra israeliana ed esponenti 
di prono piano dell Olp, cui 
con un gesto significativo 
Washington aveva deciso nei 
giorni scorsi di concedere il 
visto d ingresso negli Usa 
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la zona rJo.f. s, è Srt'lz 11 orma tacita M davamo Drcwifono delie out.n' a 

re una possibile seconda of­
fensiva Capo del .fronte di 
Nangarhar» è stato nominata 
il generale Mohammed Asef 
Delawar comandante incapo 
dello stato maggiore A ripro­
va che Kabul cortsideradecisi-
vo non perdere Jalalabad De­
lawar ha dichiarato che lefor 
ze a difesa della città non 
hanno ancora esaunlo la loro 
capacità di reazione e che 
nuovi attacchi riceveranno n 
sdoste ancora più distruttive, 
Migliata di persone starebbero 
attraversando il confine per 
sfuggire ai bombardamenti 

delle due parli 
Il presidente Naiibullah ha 

fratlantonpetuto- m un'inter­
vista concessala! giornale pa­
kistano .The Musilo» - di es­
sere pronto a rassegnare le di­
missioni se la «Loya Jirga», 
I assemblea *deì capi tnbali, 
glielo chiederà, «Se mi chiede­
rà di andarmene - ha detto 
Naiibullah - lo lo (arò Ma se 
chiederà ai muiaheddln di ac­
cettare i nostn appelli, an­
eti essi dovrebbero accettare» 
È un ultenore.prpva di dispo­
nibilità e un invito alla trattati­
va che, tùuàvui, non sembra 
probabite^aa^colto dai capi 

del •governo provvisorio», i 
quali puntano solo su una vit-
lona militare, spinti evidente­
mente da Arabia Saudita e Pa­
kistan L agenzia Bakhtar -
che ha duramente denunciato 
I «irresponsabile» decisione di 
Riyad di riconoscere il «gover­
no provvisorio» - ha anche ac­
cusato l'Arabia Saudita di vo­
ler Insediare a Kabul un go­
verno di stretta osservanza 
delia setta musulmana sunm-
ta «wahabi» la stessa della fa­
miglia reale saudita e quella 
9UI appartiene il capo de) «go­
verno provvisorio», Rasul Say-
yaf 

Reazioni contrastanti 
alle proposte degli Stati Uniti 

Debito estero, 
solleva dubbi 
il piano Brady 

MASSIMO CAVALLINI 

• 1 II nome già glielo han 
dato E, fedeli alla tradizione 
di famiglia, I hanno voluto 
chiamare Brady, proprio co­
me il segretaho al Tesoro Usa 
che giovedì scorso, durante 
una conferenza del Comitato 
Bretton Woods, lo ha presen­
tato ai mass media, Ma ben 
difficilmente - anche facendo 
ncorso a tutta la fantasia ve­
nula meno al momento del 
battesimo - questa nuova e 
cunosa creatura potrebbe, 
nella sua totale vaghezza, es­
sere definite un «piano. Una 
dichiarazione d'intenti, forse, 
o un generico programma 
d'azione Qualcosa, In ogni 
caso, alquanto al di sotto del­
le numerose e già fumosissi­
me anticipazioni che, filtrate 
sulla stampa di lutto il mondo, 
ne avevano ampiamente pre­
ceduto la nascita E tuttavia 
non e mancato chi, fantasti­
cando come d'uso sul futuro 
del pargolo, si sia lasciato tra­
scinare dall'enfasi definendo­
lo «ina rivoluzione» Perché? 

il segreto di tanta infervora­
to presagio è racchiuso In una 
semplice parola «riduzione» 
Ovvero II nuovo progetto di 
Nicholas Brady, ammettendo 
in linea di principio la possibi­
lità di ridurre I ammontare del 
debito e degli interessi che ne 
derivano, opererebbe un n-
battone copernicano rispetto 
al suo già ampiamente defun 
to fratello maggiore quel «pla­
no Baker» - dal nome di Ja­
mes Baker III, ex segrelano al 
Tesoro ed attuale segrelano di 
Stato - la cui filosofia contem-

Biava un mero aumento dei 
ussi finanziari verso I paesi 

indebitati, respingendo con 
fervore fondamentalista qua­
lunque Ipotesi di «perdono» 

C è del vero, ovviamente, in 
tutto ciò Brady ha infatti ipo­
tizzato un nuovo meccanismo 
che, in sostenza, prevede que­
sto jl pondo monetano inter­
nazionale e la Banca mondia­
le - I cui fondi, presumibil­
mente, verranno ali uopo au­
mentati (cosa alla quale gli 
Usa, In contrasto col Giappo­
ne, si erano fin qui opposti) -
dovrebbero da un lato garan­
tire prestiti freschi alle nazioni 
del fe^g^mmVtffl, 
ncombrii^lte^jiìchet «Ile 
quotazioni scontate del mer­
cati secondari, parte dei vec­
chi debiti I quali, trasformati 
in buoni a lunga scadenza di­
verrebbero quindi oggetto d u-
na nuova e più vantaggiosa 
contrattazione - in termini di 
scadenze e di interessi - con I 
paesu indebitati 

Una induzione» dunque, al­
meno in teona Troppe tutta­
via sono le domande che, in 
un susseguirsi di pagine anco­
ra bianche, continuano a re­
stare senza risposta Ad esem­
pio in che modo (e soprattut­
to in che misura') verranno 
aumentati i fondi del Fmi e 
della Banca mondiale? E dav­
vero questi due organismi in­
ternazionali - soprattutto ta 
Banca mondiale che opera 
sul normale mercato dei capi­
tali e potrebbe veder danneg­
giato il propno credit rating» 

- sono in grado di reggere II 
peso di una siffatta operazio­
ne? 

Brady afferma che I dettagli 
- ammesso che dettaglio Tsl 
possa deiinira, in un pili» | -
nanziario, la quantità dèi ton­
di erogati - dovranno «sete 
discussi con ì governi delle al­
tre potenze economici,,, 
pianeta. Ma non solo di si 
zi o di vuoti, in malli , «I nutro­
no I dubbi che suscita ,il suo 

mi che hanno ucciso nella 
culla II suo predecessore. U 
•rivoluzione» insiste Infatti, 
con fanatismo non lontano da 

auellO del «plano Baker», 1u 
uè punti di tondo II primo. 

l'accesso «I nuovo meccani­
smo da parte dei creditori >r al 
quali, prevedibilmente verrali-
no garantiti incentivi fiscali ed 
altre facllilarioni - resterà co­
munque ngorosamente volon­
tario, affidato ciò» (nonostan­
te i precedenti gì» negativa­
mente sperimentiti In Messico 
con gli «em-eour 
Argentina con 
bonds») «I Ubero i 
convenienze dì mercai 
condo la trattativa con lpa*l 
indebitati dovrà continuare:» 
seguire, senza eccezioni, la 
regola del «caso per caso»-Il 
nuovo plano del «sovversivo. 
Brady, Insomma, continua.* 
negare - e con forza » I «ileo 
punto che potrebbe davvero 
rivoluzionare I approccio «I 
problema il riconoscimento 
della necessità d un negoziato 
globale capace di Inquadrare 
la questione del debito *H In­
tero della sua ver» cernite, 
quella dell interscambio disu­
guale e delle inique relazioni 
tra Nord e Sud del mondo La 
rivoluzione di Brady non è, In 
effetti, neppure una riforma * 

Non a caso tra tanti huro), 
le reazioni fili) fredde sono ve­
nute proprio da chi, domani, 
dovrà materialmente hmaii 
conti finanziari e politici Con­
ti che, corra? testimonia il Ve-

morti Dallo banche/dagli o -

preparalo, con l a . . . - , _ . . 
del deboli, a presentare" (g 
b hanno fatto 1 più grets i 
paesi lalirioamencani ^el I 
nunione di Puerto Praz) nu< -
ve proposte ben più compie • 
srve e vincolanti I* «tesi " 
che da anni, il mondo dei r» • 
chi si rifiuta d ascoltare 

Grandi entusiasmi, invece, 
m Giappone, paese al qual » 
certo spetterà un ruoto di pi • 
misslmo piano nella concn • 
tizzazione finanziane dei pr< -
getti di Brady E che sper , 
con la .riaperture dei mercati 
latinoamencam, di allentare ti 
pericolose tentazioni protez* -
nisuche che attraversano s i 
Usa Le Idee parlante a wi -
shington possono ormai can -
minare solo cqn la benzir • 
comperala da altri E questi, 
tra le tante fumosità del pi. < 
no è forse la sua unica vei i 
certezza 

Spazio e immagine urbana 
Concorso Narionalo per Idee di Architettura 

Il Comune di Sagnacavallo bandisce un 
Concorso di idee finalizzato ad acqui 
sire progetti per riqualificare lo spazio 
e 1 Immagine urbana nelle aree del cen 
tro storico cittadino individuate da 
• il sistema dei portici e di Piazza dei 

la Liberta 
• Piazza Nuova e gli spazi contigui de 

limitanti il centro storico 
La partccipazLonc al Concorso è riser 
vaia agli architetti ed ingegneri iscrlt 

EPIS x ^ ' X : 

ti agli albi professionali ed e regolata 
dalle norme contenute nel Bando di 
Concorso, pubblicato in estratto sulla 
Gazzetta Ufficiale, IV Sene speciale 
«Concorsi» n 16 del 38/2/80 
Copia del Bando può essere richiesta 
alla Segreteria del Concorso 
«Bagnacavallo» spazio e immagine ur 
baiìa* c/o Ufficio Segreteria di Giunta 
Municipio di Bagnacavallo 48012 Ba 

gnacavallo (RA) Tel 0545/61127 
col patrocìnio della 

REGIONE EMILIA ROMAGNA 

1 del Contar» 
I Nzjionilt 
I per «Jet di i 1 

Soggiorno a 
Monastir (Tunisia) 
PARTENZE- 1 e 24 maggio 
DURATA, 8 giorni 
TRASPORTO: voli speciali 
QUOTA PARTECIPAZIONE DA L. *30,0QQ 

Meno dfdue ore di volo ed ecco il. fascino dell'Africa; 
il paese del sole e del mare, una terra dove il visitato­
re si ritroverà immerso in un incredibile insieme di 
oriente e occidente 

l'UNITA VACANZE 

ROMA, via dei Taurini 19, telefono 06/40.490,3« 
MILANO, viale F. Testi 75, telef 02/64 23 55? 
Inhrmtziom anche presso le Federino™ del Pei 

I spila e tnm-g ne u bini Tel owift i 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

10 l'Unità 
Lunedi 
13 marzo 1989 



RUBRICHE 
• l Non vi è dubbio che la 
Corte costituzionale stia at­
tualmente vivendo un pe­
riodo di alto profilo. Questo 
giudizio nasce innanzitutto 
dal rilievo che la Corte, ben 
consapevole del latto che 
la velociti di decisione è un 
valore in sé, è riuscita a 
smantellare l'arretrato, per 
cui le sue sentenze giungo­
no con una tempestività 
sconosciuta alle altre giuri­
sdizioni. 

Altrettanto importante è 
constatare come le senten­
t e appaiano dettate da una 

„ analisi attenta ai valori fon-
.damentali della vita, con 
una critica all'operato, e so-

"prattuttoalle omissioni, del 
'^Legislatore più serrata dì 
•quanto avvenisse in passa­

ste. Tra questi valori fonda-
, mentali, addirittura eie-
.intentati verrebbe da dire, la 
«tutela della salute è quello 
t-cui la Corte ha posto negli 
.l'ultimi tempi una particolare 
^attenzione. 

i ' Si è gii parlato in questa 
«rubrica (l'Unità del 
''16/3/1989) della sentenza n. 
;;SS9 del 18/12/1987 riguar­
d a n t e le cure termali e l'in-
:'dennlti di malattia. Oggi 
'segnaliamo la sentenza n. 
b616 del 30/12/1987 con la 
.tentale si è posta, almeno si 

- * • . Cara Unità, ti scrivo 
'per sapere dai tuoi esperti 
^della rubrica «Leggi e con-
''tratti» di un mio problema 
..circa il trattamento di line 
rapporto di lavoro del per­
ennale degli Enti locali. 
;. Sono stato assunto dal 
"Comune di Andria il 
"24.8.1984 con un contratto 
fdi appalto per la sorvegliai 
e » della condotta idrica co-
nmunale, Ano al 30.9.1976. 
i A questa data, sono stato 
^assunto in ruolo, con la 
Jquallllca di sorvegliante. 
'" Con delibera del Consi­
g l i o comunale n. 615/77, 
ijrnl è stato riconosciuto il 
iierviilo reso durante il pe-
rrlodo 24.8.64/30,9.76 ed i 
Mata sistemata la posizione 

.ipravldenziale, con l'assun-
,*tone a carico del bilancio 
l'Hai pagamento del contri-
'buti.Pero, all'atto del collo-

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

Guglielmo Simonetehl. giudica, nsponsabilt • coordinatore; Pltr giovanili Aliava, iwouto Cd) di Bologna, docente 
univtrtitvto; Mario Giovanni Garofalo, decanta universitario: Nvrannt Moahl a Iacopo Malaouglnl, avvocati Cd. di 
Milano; Savario Nloro, avvocato Cdl di Roma; Emo Martino a Nino fUffona. avvocati Cdl di Torme 

Malattìa e decorso ferie 
spera, la parola line ad un 
problema assai controver­
so in giurisprudenza, stabi­
lendosi il principio che la 
malattia insorta durante il 
periodo feriale interrompe 
il decorso delle ferie. 

Nella motivazione si 
chiarisce che le (erte hanno 
lo scopo di permettere al 
lavoratore di ritemprare le 
energie psico-fisiche usura­
te, e di consentirgli di sod­
disfare con più agio alle esi­
genze rìcreativo-culturali e 
di vita familiare: una malat­
tia che intervenisse in que­
sto periodo non potrebbe 
che interrompere il ciclo di 
ricarica, e lo scopo delle fe­
rie sarebbe frustrato. Di qui 
l'interpretazione, inevitabi-

NINO BAFFONE 

le, che le ferie devono in­
terrompersi allorché so­
praggiunge una malattia de­
bitamente segnalata, salvo 
riprendere le ferie nel pe­
riodo successivo alla guari­
gione. 

Non si tratta di argomen­
tazioni nuove, e la Corte 
costituzionale è ben consa­
pevole di ciò, nel momento 
in cui invita il legislatore, e 
le parti sociali a regolare 
meglio, in sede legislativa o 
nei contratti collettivi, l'in­
tera materia. 

Tuttavia la sentenza con­
tiene due passaggi di gran 
rilievo; l'affermazione che il 
ripristino delle energie usu­
rate del lavoratore i inte­
resse non solo del singolo 

ma anche del datore di la­
voro e, aggiungiamo noi, 
anche dell'intera collettivi­
tà; il richiamo è alla con­
venzione Oil n. 132 del 
1970 diventata esecuUva in 
Italia dal 29/7/1982, per la 
quale 1 periodi di incapacità 
al lavoro per malattia non 
possono essere conteggiati 
nelle ferie annuali. 

Anche se in modo impli­
cito o trasversale, alla base 
della contraria opinione 
espressa dalla giurispru­
denza che riteneva non am­
missibile l'Interruzione del­
le ferie per malattia, c'era il 
timore che ciò potesse dar 
luogo ad abusi non facil­
mente controllabili. Se an­
che questo Umore avesse 

un londamento, non si ve­
de proprio come possa pa­
ralizzare la tutela di un be­
ne, quello della salute, non 
solo garantito dalla Costitu­
zione, ma soprattutto senti­
to dalla coscienza collettiva 
come uno dei più importan­
ti valori della vita. Se si pa­
ventano abusi, si cerchi il 
rimedio opportuno, ma 
non si può certo pensare di 
sopprimere un diritto costi­
tuzionalmente garantito. 

Per questo l'intervento 
della Corte va salutato con 
attenzione e difeso con 
puntiglio. Nel gran parlare 
che si fa del 1992 come ini­
zio di una nuova era, è be­
ne che sia stato ricordato 
che dal resto d'Europa, e 
da molti altri Stati ancora, 
ci viene un insegnamento 
di civiltà, una indicazione 
di difesa della salute come 
valore primario, da porre 
avanti ad altri valori, persi­
no avanti al profitto dell'im­
presa, proprio oggi che con 
una operazione eccessiva­
mente spregiudicata si ten­
ta di far passare l'opinione 
che il profitto dell'impresa 
e li valore massimo, cui de­
vono cedere tutti i valori 
dell'uomo anche quelli fon­
damentali. 

La tabella è 
solo una guida 
per gli aumenti 
delle pensioni 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bofiuzi. Angolo Mazzieri. 
Paolo OnattI o Nicolo Tiacl 

Riscatto per fine rapporto 
camento a riposo, avvenuto 
il 1* marzo 1988, mentre 
non ho avuto alcun proble­
ma per la pensione, l'Inadel 
non mi ha riconosciuto il 
periodo prestato da fuori 
ruolo, perché non ho eser­
citato il diritto di riscatto. 
Debbo precisare che, negli 
anni passati, ho più volte 
chiesto all'Ufficio ragione­
ria del Comune se tutto era 
a posto, e che ho sempre 
ricevuto risposta affermati­
va. 

Ora, è possibile che non 
mi spelta la liquidazione 
per quel periodo? Non do­
veva .occuparsi il Comune 

rispondo BRUNO AQUOLIA* 

di pagare tutti i contributi 
cosi come deliberato? Se 
occorreva presentare do­
manda di riscatto, il Comu­
ne non doveva avvertire il 
dipendente? 

Salvatore Molletta. Andria 

Sfilili 
SERENO VARIABILE COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NENIA NEVE MAHEMOSSO 

N . 1 I M F O IN ITALIA: l'orai di alta pressione che governa 
il MRipo sull'Italia) o sul bacino del Mediterraneo si sta 
attemiindo prima del previsto. Si delinta infatti una 
fascia depressionaria che dall'Europa centrosettentno-
nele si estende fino al Moditorreneo occidentale. La 
conseguenza di questo nuovo assetto delia situazione 
meteorologica permetterà alle perturbazioni provenienti 
dell'Atlantico di portarsi anche sulle nostre regioni. Una 
di queste interesserà in giornata con fenomeni marginali 
l'arco alpino, il settore nord-orientale e la fascia adriati­
ca 

T I M P O PREVISTO: mila fascis alpina graduale intensifi­
cazione della nuvolosità e possibilità di nevicete (solete. 
Sulle tra Venezie e le regioni dell'otto e medio Adriatico 
formazioni nuvolosa irregolarmente distribuite e tratti 
accentuate, e tratti alternate a schiarito. Sulle restanti 
regioni dello penisola o sullo isole prevalenze di cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. 

V I N T I : deboli di direzione variabile me tendenti ad orien­
terei verso 1 qusdranti occidentali rinforzando. 

M A R I : genorelmente poco mossi, con modo ondoso in 
eumonto I bacini occidentoli. 

D O M A N I : sullo regioni dell'Italia settentrionale e su quelle 
dell'Italia centrale cielo nuvoloso con possibilità di preci­
pitazioni specie sul settore nord-orientale e sulle regioni 
adriatiche compreso II relativo tratto dBlla catena appen­
ninica. Sulle altre regioni italiana scarss attività nuvolosa 
od ampie zone di sereno. 

M M C O L C M E GIOVEDÌ: perturbazioni di origine atlanti­
ca si porteranno sulla nostra penisola provocando in 
perticolaro ei nord ed al centro formazioni nuvolose ac­
centuato e precipitazioni sparse s carattere intermitten­
te. A tratti sono possibili frazionamenti della nuvolosità 
con conseguenti schierite, prevalenze di schiarite sulle 
regioni delritelia meridionale. 

Gli articoli 12 e seguenti 
della legge 8 marzo 1968 
n. 152 consentono al di­
pendente, che abbia perio­
di non di molo, di riscat­
tarli fino ad un massimo di 
14 anni, la domanda deve 
essere presentata all'Ina-
del dall'Iscritto prima del­
la cessazione dal servizio. 

È evidente, non avendo 
il lettore presentalo la sad­
detta domanda, che l'Ina­
del non corrisponderà la li­
quidazione di line rappor­
ta per il periodo che non i 
stato riscattato. 

Pur essendo la mancata 
presentazione della do­
manda di riscatto proba­
bilmente riconducibile ad 
errate informazioni romite 
dall'Amministrazione co­
munale, circa II procedi­
mento da tur/vare per usu­
fruire del beneficio, ritengo 
che II lettore non abbiala 
possibilità di un 'azione di­
retta contro l'Inadel per ri­

vendicare il pagamento 
del periodo di servizio fuo­
ri ruolo,- in quanto non ne 
ha richiesto, tempestiva­
mente, all'ente previden­
ziale la valutazione e non 
ha pagato il relativo contri­
buto. D'altra parte, i molto 
difficile provare la respon­
sabilità dell'Amministra­
zione comunale nel deter­
minismo di tale situazione 
deteriore per gli interessi 
del lettore, perché la 
dmanda di riscatto non 
poteva essere avanzata 
dal Comune ma solo dall'i­
scritto. Pertanto, non riten-

So che vi siano possibilità 
I rivendicare quanto pur-

i troppo non percepito a 
causa di una scarsa cono­
scenza della normativa sul 
riscatto dei servizi. 

Avvocata della 
Funzione pubblica Cgil 

Ho trovato la mia pensione 
infenore a quella dei miei 
compagni di lavoro con uguali 
diritti. 

Ho reclamato e mi è stato 
sempre risposto che i conteg­
gi sono esatti. Non ho mai 
mollato e l'ultimo reclamo 
l'ho latto nell'88. Risposta: c'è 
una anomalia fin dal 1982 ma 
si tratta di circa lire 10.000 
mensili, facendomi intendere 
che i conteggi della pensione 
in base alla legge 36/1974 so­
no difficili avendo il contribu­
to un valore anomalo. 

LavostrarisposlaaElioBel-
linzona con la pubblicazione 
della tabella ha dato forza alla 
mia convinzione. Leggo dalla 
tabella che dal I* gennaio 
1982, la pensione era di lire 
461.400. La mia pensione va­
ria da lire 3921200 a lire 
413.250 con differenza in me­
no di lire 69.200-48.150 men­
sili. Chiedo: 

1) potete farmi il conleggio 
di quanto mi spelta? 

2) Se la mia pensione è giù-

3) Se ho dei diritti da far 
valere, quale documentazione 
devo produrre? 

Net giugno del 1986 ho fat­
to domanda per l'aumento 
del 2% sperando in un nuovo 
conteggio: non ho avuto ri­
sposta. 

Novellare (ReggioErniiia) 

461.400 mensili lorde. 
Siccome dal mod. ObisM 

inaiatoci risulta che al 31 di­
cembre 1984 percepivi lire 
596.000mensili si ricava che, 
in base a guanto disposto 
dalla legge $44/1988. aspet­
ta l'aumento, con decorrenza 
!• gennaio 1988, di lire 
10.800 mensili aggiornale 
con le quote di variazione co­
sto-vita e dinamica salariale 
nel frattempo maturate. Non 
devi fare nessuna domanda, 
perché ci risulta che l'Inps li­
quida direttamente questi au­
menti con la prima liquida­
zione della pensione, cioè 
nel mese di marzo 1989. O, 
almeno, così dovrebbe esse-

Fai ricorso 
se l'Inps non ti dà 
gli interessi 
sul ritardato 
pagamento 

Per calcolare la validità 
dell'importo della pensione 
iniziale bisognerebbe cono­
scere quante sono le settima­
ne utili di contribuzione e la 
retribuzione delle ultime 260 
settimane divise per anno, 
cioè cinoue anni interi. Co­
munque, per guanto sappia­
mo a Reggio Emilia il Sinda­
cato pensionali italiani • Cgil 
e il patronato sindacale sono 
in grado di late questi calcoli. 

Dobbiamo precisarli ora 
che le quote di pensione indi­
cale nella risposta a Elio Bel-
linzona J9 Unità del 28 gen­
naio 1989. pag. Il, dal aiolo 
tluno ciò che bisogna sapere 
sugli aumenti delle pensio­
ni!), lire 461.400, non posso­
no essere prese a base per il 
calcolo della tua pensione. In 
quella risposta indichiamo 
invece che le pensioni aventi 
decorrenza nel periodo P 
gennaio 1982-30giugno 1982 
saranno aumentate con de-
amenza !• gennaio 1988 se 
•tK imponi al 31 dicembre 
'984 multano superiori a lire 

Nel 1961 lavoravo in fabbrica 
a Oleggio (Novara) e nella 
fabbrica non esisteva alcuna 
organizzazione sindacale, al­
lora con la collaborazione di 
altn compagni siamo riusciti a 
fare una ventina di iscritti alla 
Cgil. Avevo già pronta la lista 
da presentare per la formazio­
ne della commissione interna: 
purtroppo al mattino quando 
mi presentai al lavoro - il 16 
marzo 1961 - vidi il direttore 
aspettarmi dicendomi di an­
dare via perché non ero pia 
degno di rimanere In fabbrica; 
nsposi di non avere latto nien­
te di male. Lui insistette al 
punto da chiamare I carabi-
nien e lami portare fuori dal-
I azienda come un delinquen­
te. 

L'Inps non Ita tenuto certo 

Eresente il danno subito per 
cenziamento e rappresaglia 

politico-sindacale quando mi 
ria latto le trattenute sull'im­
porto per la rivalutazione del­
la pensione. Come ha Ignora­
to gli interessi per il ritardato 
pagamento degli imponi di 
miaspetr— 

Pubblichiamo quanto scri­
vi soprattutto perché estre­
mamente indicativo della vi­
gliaccheria e della prepoten­
za con cui parte notevole del 
padronato tenta di colpire e 
fiaccare i lavoratori che con 
tenacia e coerenza si battono 
per rare valere diritti e dignità 
dei lavoratori dei movimento 
sindacale e democratico. E 
perché pone in luce la grande 
dignità e spirilo di sacrificio 
che hai sapulo esprimere nel­
la lotta in difesa ai quei dirit­
ti. 

In riferimento alla protesta 
relativa al rilardo dei tempi 
di liquidazione della pensio­
ne e per la mancato assegna­
zione degli interessi suga ar­
retrati ci sentiamo pienamen­
te solidali con te (anche se 
sarebbe sempre opportuno 
precisare quale sia stalo /Iter 
della pratica di liquidazione 
della pensione). 

Per quanto attiene alle rite­
nute fiscali è doveroso tenere 
presente che l'Inps è obbliga­
lo dalla legislazione In ano a 
operare le ritenute fiscali su-

SII importi di pensione liqui-
ali e osserviamo dal pro­

spetto inviatoci che l'Istituto 
ha regolarmente provveduto 
a tassazione separate per il 
periodo dal P maggio 1980 
al 31 dicembre 1987. Se hai 
percepito gli arrenati di tua 
spettanza senza gli interessi, 
li conviene fare ricorso con 
I assistenza di un patronato 
delta Cgil. p del Sindacalo 
pensionati italiani • Cgil. 

Novara 

L'«Unità» per 
far conoscere 
a lavoratori 
e pensionati 
i loro diritti 

Esprimo un desiderio: vor­
rei che Is rubrica "Previdenza-
Domande e risposte» fòsse 
pubblicala ogni atomo anzi­
ché una volta fa settimana 
perché essa porta un contri­
buto a elevare culturalmente I 
lavoratori pensionati. 

In questa società, che regi­

stra la continua crescita del­
l'esercito di lavoratori pensio­
nali, vorrei che l'Unità e il Pei 
- che danno un valido contri­
buto alla lotta dei lavoraton 
per il posto di lavoro e il sala­
rio - prestassero uguale Impe­
gno per salvaguardare il «sala­
no differito», per la previden­
za e per l'assistenza garantite 
dalla stessa Costituzione, lì 
mia convinzione che gli atessi 
patronati, delegati alla difesa 
del salario •differito' e all'assi­
stenza, danno scarso contri­
buto per educare I lavoratori 
pensionati alla lotta. Un esem­
pio di come non vanno le co­
se in Italia e dato dai docu­
menti che vi mando (ci è per­
venuta una dettagliata crona­
ca dei fatti dei quali è alata 
protagonista l'interessata, 
ndf) e che riguarda una lavo­
ratrice tessile, dopo 38 anni di 
lavoro. Invalida civile, total­
mente. non ha potuto usufrui­
re dell'assegno intero di ac­
compagnamento perché de­
ceduta. 

GraccoGhutliil 
Prato (Firenze) 

Abbiamo esaminato con 
attenzione le documentazio­
ni Inviateci sui lunghi tempi 
occorsi alla lavorarne* di cui 
racconti le molle difficoltà in­
contrate per ottenere II rico­
noscimento: 

a) della pensione di Invali-

b) della ricostruzione della 
pensione Inps in applicazio­
ne della légge 38/19» in 
quanto licenziata per rappre­
saglia politico-sindacale: 

e) il riconoscimento del-
I invalidità avite e relativa 
indennità di accompagna­
mento per inabilità letale 
(detta quale non ha potuto 
conseguire gli arretrali per 
sopravvenuto decesso), 

Soprattutto ritardi di natu­
ra burocratica, che si ripeto­
no in tutti gli end preposti al 
nconosamento e atta liqui­
dazione delle spettanze, ma 
anche esigenza di un Impe­
gno più qualificalo dei perno-
nati (noi riteniamo sia est-

Senza anche, e innanzitutto, 
eli insieme del movimento 

democratico e, sindacale con 
crescenti iniziative di mas­
sai 

siamo pienamente d'ac­
cordo e voghamo noi stessi 
contribuire a questa lòtta che 
per essere più quotili 
chiede anche maggia 

1 qualificata ri-

scénsa ~dei diriltrtdelle pro­
cedure per ottenerli: ed e oro-
prtaalaleseopocheslèaato 
vita a questa rubrica ed è per 
questo cAvl'Uniti ha assunto 
I iniziativa di pubblicare «// 
salvagente», che riguarderà. 
in pia numeri, le questioni 
previdenziali e pensionisti­
che di lavoratori dipendenti 
da aziende private, autono-

CITTÀ DI 
GRUMO NEVANO 

PROVINCIA 01 NAPOLI" 

Avvito ài (san 
per le reetaselane • manurerufeno 

daS'auiomstiriatloiw del senili comunali 
In esecuzlono della delibera di G.M. n. 410 dal IO mag­
gio 1888. l'Amministrazione comunali Indirà un appalto 
concorso par la redazione di un progetto esecutivo • 
dalla relativa laalizzaziorw • manutenzione detl'automa-
tizzazione dai servizi comunali. 
L'importo preaunto dell'appalto i fissato in L, 
295.000.000 • In L. 29.000.000 par la rnanutenziona 
di un anno. 

Le ditte Interessate, in possesso dal requisiti di legge, 
possono chiedere di essere Invitata alla garsmecJwte 
istanza in bollo, corredata di idonea documentazione atta 
a comprovare la loro (donarli a partecipare alla suddetta 
gara, inoltrata al Comune di Grumo Neveno • Ufficio di 
Segreterie - entro e non oltre giorni IS a far date dalla 
pubblicazione dal presente avviso. L'apparto sari aggiu­
dicato a norma dall'art. 91 del R.0.23 mapqio 1924 n. 
827. 
La richiesta d'Invito non vincola l'Amministrazione che ai 
riserve di verificare opportunamente l'Idoneità dalla sin­
gole ditte. 
La ditta candidate non prese In considerazione non rica­
veranno alcuna comunicazione. 
Dalla Residenze Municipale, 2 marzo 1989. 

IL SINOACO: dr. Sosalo Candello 

VI REGALA 
PAUSA DI POESIA. 

> Tribuna 
congressuale 
Lanfranco I toc i 
Paolo Monello 
Chicco Testa 
Ugo Poli 
Adriana Buffanti > 
Grazia Paoletti 
Sul saggio di De Giovanni 
di Franco Ottolenghi 

• 18° congresso 
La parola 
al nuovo Pei 
di Piero Fassino 
Vittorio Foa 
Jean Rony 
Antonio Giolitti 
Giovanni Bianchi 
Norman Birnbaum 
Heinz Timmermann 
Nichi Vendola 
e Luciano Di Mauro 

POETI DTTAUA. 
APOLOGIA DELIA POESIA milAriA W 4 V0UMI. 
Dopo "Ariosto e il Rinascimento", 
L'Espresso regala ancora poesia: 
"Leopardi e l'età romantica". È i l terzo 
volume di "Poeti d'Italia", le più belle 
pagine della poesia italiana dal Duecento 
al Novecento. "Leopardi e l'età 
romantica", un Tascabile Bompiani di 144 
pagine in regalo questa settimana con 
L'Espresso. E tra una settimana, il quarto 
volume: "Pasolini e i moderni". 
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Pie riformismo 
è quello che 
rinuncia a una 
società diversa? 

«Rimango preoccupato 
quando leggo (come nel 
caso di un articolo di un 
compagno della Direzione) 
che dovremmo Fissare come 
"requisito* dell essere noi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ parte integrante della sini-
"•"•s"»»»^"""»™»^»™!"1 stri europea, "il riliuto del 
finalismo come allusione a un'altra society fruito di una 
contrapposizione al sistema esistente* e accettare invece il 
vincolo di un programma non traumatico di nforrne Ma si 
può pensare veramente che un "riformismo forte" non deb­
ba essere •traumatico" rispetto alle compatibilità di questo 
sistema? Per me un programma di "riformismo forte" non 
passa con atteggiamenti di subalternità a compatibilita che 
sono strutturali a questo sistema e che occorre superare af­
fermando, col sostegno di grandi movimenti, un altra gerar­
chia delle compatibilità in una prospettiva non chiusa negli 
orizzonti de) capitalismo". 

EVEUNOABENI (Cremona) 

Per un Fondo 
di solidarietà 
con I giovani 
del Mezzogiorno 

•Proprio nel Mezzogiorno la 
democrazia economica può 
trovare una prima applica­
zione tramite i fondi dinve­
stimento del lavoratori pro­
posti dal documento Questi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ londi possono essere) inizio 
~^*~<m*~m*m'— di un nuovo rapporto tra oc 
cupail e disoccupali, ira lavoratori del Nord e del Sud In 
sterne a Unii altri obiettivi di fotta, la solidarietà con i giova­
ni e col Sud può derivare dall'istituzione di un fondo nazio­
nale di solidarietà finalizzalo anzitutto ad attività produttive, 
di salvaguardia ecologica e dei beni culturali di (orinazio­
ne professionale per riequlllbrare il mercato del lavoro Ov­
viamente si dovrebbero studiare accuratamente le modalità 
tecniche e le garanzie di gestione onesta e democratica di 
late foAdo< 

DOMENICO URGESI (Mesagne, Br) 

La nostra prima 
«divenite» 
è ia difesa 
della democrazia 

•Il pattilo ha perso il proprio 
potere di rappresentanza 
non perché i comunisti an­
cora non sono diventati co­
me gli altri ma perche e ve­
nuta meno la divenuta II di­
scorso sulla diversità si lega 

• quello sulla democrazia Si rifletta su ci* che diceva in 
proposito Berlinguer quando individuava nella difesa della 
democrazia da parte del movimento dei lavoratori il supe­
ramento del capitalismo (che non corrisponde alla fuonu-
scila) e quindi II fondamento di quelle libertà Individuali e 
collettive nella Cui espansione si configura la realizzazione 
del socialismo. Ne) nostro documento questo rapporto fra 
democrazia e socialismo non mi sembra sottolinealo con 
la giusta fona, nel senso che la "valenza socialista" viene 
configurata come obiettivo di una democrazia strumenta­

l o LAPORTA (Rpma) 

•La lodi» delle donne ha il 
segno della lotta di classe: 
anche le dorme sono diver­
se ira loro e rappresentano 
istanze diverse, accanto a 
donne trumettltrici di mo-
delll culturali retrivi e reazio-

JJJ ^ u%" - 4 :^'.r '*" ' nari ve nesono altre, in pn-
mo fUogo noi. che nel tuoghl di lavoro, nel confano con la 
gente e anche nelle Istituzioni, si battono, spesso con costi 
notevoli, per obiettivi avanzali di democrazia, di libertà e di 

lavorò' COJI i lavoraiori degli enti teali. della sanità e della 
scuola pubblica devono sentirsi fautori, ciascuno nella pro­
pria specificità, di un modello di società funzionante, sana, 
davvero democratica, al servizio del cittadino. 

f r DELIA FARBO (Palermo) 

Nell'elaborazione e nella prassi 
il nuovo corso fijriziona 

Penne-

Basta con il 
centralismo 
democratico e 
le cooptazioni 

•fi centralismo democratico 
ritengo vada complelamen 
te superato L'unità del par­
tito £ fondamentale ma non 
deve significare ricerca del-
(unanimismo bensì con 
fronte rigoroso sulla linea e 
sulle scelte La formazione 

di maggioranze e minoranze sulle questioni concrete va 
concepita come elemento di vitalità politica e ricchezza 
culturale un'altra nopn».da eliminare è quella sulle eoo 
pialloni In quanto non democratica. SI fa Ironie ai vuoti 
che si possono determinare negli organi dingenii per de 
cesso o graye impedimento con l'elezione di un certo nu­
mero di membri supplenti da pane del congresso Per la 
scella dei candidali nelle istituzioni devono essere gli isoliti 
ad esprimersi col voto I compagni che riceveranno mag­
giori consensi dovranno essere candidati» 

' , DOMENICO DE BRASI 
' (Monte S Pietro Bo) 

•"• Ho letto e visto che in 
molti congressi federali le 
mozioni conclusive hanno 
sottolineato I incisività detli-
mziativa politica di questi 
mesi A volte nei commenti, 
si son date di ciò interpreta­
zioni ndutthre è lutto dina­
mismo, o ricerca di immagi­
ne Non le intendo come cn-
tiche Dinamismo è meglio 
che stagnazione un immagi­
ne positiva è prefenbile a 
un'immagine opaca 

Ho anche sentito e è più 
consenso sull'iniziativa poli­
tica che sul documento Non 
condivido questa valutazio­
ne Ciò che ha colpito come 
novità, mi pare propno la 
coerenza tra le enunciazioni 
del documento e le scelte 
dei mesi scorsi Ciò ha per­
messo di muovere forze, e di 
diffondere idee, rendendole 
immediatamente percepibili 

Faccio soltanto qualche 
esemplo Abbiamo parlato 
di disarmo, sostenuto che la 
patria non si difende schie­
rando I esercito alte pontiere 
onentali ma ostacolando la 
rapina e il degrado del no­
stro territorio, e abbiamo 
presentato la proposta per 
dimezzare e trasformare il 
servizio di leva Abbiamo so­
stenuto, fra I nuovi dlnttl, 
quello all'informazione, alla 

cultura, alle emozioni del-
I arte, e presentato la legge 
sugli spot televisivi Abbiamo 
detto uguaglianza sociale, e 
lottato con altre forze (Psi, 
sindacati) per la riforma fi­
scale, ottenendo un primo 
successo Abbiamo scntlo 
•diritti dei lavoratori! e aper­
to, amplificando la denuncia 
di Walter Molinaio,, l'iniziati­
va per la dignità e la cultura 
del lavoro alla Fiat, che ha 
incoraggiato altre lotte Ab­
biamo puntato sui "diritti di 
cittadinanza*, e creato un 
pnmo strumento come II sal­
vagente, «he ha avuto suc­
cesso perché ben scritto ma 
soprattutto perché risponde 
a un bisogno diffuso, che 
non trova appagamento nel-
I amministrazione pubblica 
Abbiamo parlato di lotta 
contro le droghe e di solida­
rietà con i tossicodipendenti, 
e chiamalo a raccolta nel 
Forum tutte le esperienze in 
questo campo, anziché ac­
codarci a linee repressive e 
inefficaci Abbiamo dichia­
ralo che non c'è benessere 
né sviluppo senza una politi­
ca dell ambiente, e lancialo 
le proposte di conversione 
delle produzioni industnali e 
agricole, e le firme per il Po e 

O IOVANNIB IUUNQUIR 

I Adriatico 
Aggiungo qualcosa sui 

rapporti politici Dopo aver 
detto «basta con la confusio­
ne fra governo e opposizio­
ne», £ slato esplicitamente 
criticato un voto in Parla­
mento che, sul Mezzogiorno, 
poteva prestarsi a interpreta­
zioni errate, e nlanciato, ad 
Avellino, le artiche a un si­
stema di potere che alimen­
ta un'illegalità diffusa e ab­
bandona intere aree ai pote-
n cnminali Sul piano inter­
nazionale, anziché chiedere 
passaporti ad altri abbiamo 
usato la nostra carta d iden­
tità per moltipllcare i rappor­
ti all'Est e ali Ovest, e per 
svolgere una funzione di rac­
cordo in Europa, reagendo 
con dignità e con apertura 
all'ira programmata di Craxi 
Se posso fare su questo una 
piccola digressione, diro che 
appena appresi il gran rifiuto 
di andare a Bruxelles mi 
venne subito alla mente un 
episodio di sette-otto anni 
fa, quando Mitterrand aveva 
invitato Enrico Berlinguer 
per un Incontro a Parigi Per 
alcuni giorni, il telefono fra 
le due capitali fu occupalo 
da convulse telefonate sul 

filo Roma-Pangi, Craxi chia­
mava Mitterrand dicendo 
•non riceverlo!*, e sul filo Pa­
rigi Roma, Marchais chiama­
va Enrico dicendo -Non an­
dare1- L'incontro avvenne, 
ovviamente, e cosi molti al­
ta, verso tutte le sinistre e tut-
li i punti cardinali Fine della 
digressione 

Ho citato molti esempi. In 
lutti i Casi, non abbiamo at­
teso né 1 unanimità al nostro 
interno né accordi prelimi-
nan con altri partiti Abbia­
mo lavorato su programmi e 
proposte, e su questo ricer­
cato I unità, le alleanze, I 
consensi della gente Cosi è 
multata più chiara la fisiono­
mia del Pei, e la linea con­
gressuale Cosi è mutato, an­
che, il clima interno 

Su questo, essendo incari­
cato di partecipare al con­
gresso di Ravenna, ho letto 
nella relazione che fece nel 
1986 I allora segretario (e 
oggi sindaco) Mauro Drago­
ni -La nostra concezione 
della democrazia di partito 
non può essere ndotta al di-
ntto degli iscntti a schierarsi 
in opposte tifoserie attorno a 
pochi leader nazionali! Ave­
va messo il dito su una piaga 
reale Oggi il tifo si fa, mi 

La ripresa di capacità critica 
alla orovadei moDorti sociali 

sembra, per una sola squa­
dra, che è più squadra an­
che perché 1 giocatori si dan­
no meno calci sugli stinchi 
tra loro, e hanno smesso 
(mi auguro definitivamente) 
di tirare verso la propria por­
ta 

Ancora, £ chiaro, non tut­
to il rapporto fra iniziativa 
politica e linee congressuali 
£ coerente come negli esem­
pi che ho fallo E il tifo, il so­
stegno per la squadra non £ 
sufficiente, non potendoci 
essere giocatori da un lato e 
spettatori dall'altro E pro­
pno lo scendere in campo, 
anzi, che caratterizza il mo­
do come concepiamo il so­
cialismo non sistema da in­
verate, ma processo da in­
ventare e venficare nelle-
spenenza reale, e il modo 
come concepiamo il partito 
non come esercito retto da 
miti e discipline, ma come 
forza creativa di uomini e 
donne capaci-come diceva 
Gramsci - di creare fatti poli­
tici e di suscitare energie 

Mi pare che risulti eviden­
te, da quel che ho scntlo, la 
mia contrarietà a nsenvere 
in tutto o in parte i docu­
menti congressuali, visto che 
funzionano Si possono cor­
reggere, ovviamente Ma 1 o-
rientamento è giusto 

s B Primo interrogativo del 
18° congresso £ siamo di 
fronte ad un declino irrever­
sibile del Pei' 0 questo de­
clino si può arrestare e II Pel 
ha ancora una funzione da 
svolgere? Il documento e II 
rf(b|lti!|<defS I w n g n d l -
viduato due tondiziofil di ri­
presa a) un profondo rin­
novamento della nostre cul­
tura politica, b) una ripresa 
della nostra autonomia e ca­
pacità critica Mi soffermerò 
sul secondo punto 

Sul piano politico si avver­
te una netta npresa di capa­
cità critica, ma lo stesso non 
si può dire sul piano dell'a­
nalisi Anzi nel documento 
congressuale (pur molto in­
teressante e ricco di novità 
significative) vi £ su alcuni 
punti essenziali addinttura 
perdita di capacità critica 

1) La npntsa della capaci­
tà cntica non può essere 
orientata principalmente 
verso il governo o i partiti. 
attraverso una rielaborazio-
ne dei ruoto e della cultura 
di opposizione democratica 
È un operazione dal fiato 
corto Una critica agli indi. 

C M f T I A K P C A S T U n U N C H I (Róma) 

nzzi politici, per non essere 
strumentale o congiunturale, 
presuppone una visione cn-
tica della società 

2) L'altro grande accusa-

nologla, l'industnalismo È prigionieri 
vero, questo £ uno dei terre­
ni importanti del nostro 
cambiamento culturale 
(economicismo, industriali­
smo), e deve essere chiaro: 
ci sono contraddizioni in­
trinseche alla industnalizza-
zione e alla tecnologia, che 
infatti emergono anche dove 
queste non sono poste sotto 
la logica dell interesse priva­
to e del «profitto prima di 
tutto, (sono state però sotto­
poste alla logica dei blocchi 
contrapposti, delle scelte mi-
Man, de|la espansione 
quantitativa a lutti i costi1) 
Tuttavia eliminare la figura 
de) profitto e della soggezio­
ne della economia e della 
società ali interesse privato, 
non aumenta molto la no­
stra capacità di comprensio­
ne della realtà attuale e futu­

ra Rinunceremmo ad una 
categoana di analisi non del 
marxismo ma del pensiero 
moderno toul-court Inoltre 
non contrastando quella lo­

de bolsi rispetto ai dramma­
tici problemi attuali e futun 
diventiamo solò dei morali­
sti predicatori, come il pon­
tefice Un piccolo esempio 

smo 
3) Insomma il grande as­

sente nel documento e nelle 
nostre analisi degli ultimi an­
ni è la ortica dei rapporti so­
ciali (e non solo del maigo 
verno, delle istituzioni, del­
l'industrialismo, della Fiat, 
della burocrazia, ecc) Su 
questo la nostra erborazio­
ne (e la nostra conflittuali­
tà) £ ferma o assente La ri­
vendicazione della demo­
crazia giustamente si allarga 
ad ogni sfera, ma non può 
essere in alcun modo esau­
stiva e I ingiustizia? I inegua­
glianza? lo spreco' (indivi 
dualismo? la solitudine? l'e-
marginazione7 il benessere 
identificato col superco; su­
ino' ecc ecc La perdita di 
una capacità di analisi orti­
ca dei rapporti sociali ci ren-

la vi sono delle basi stnittu. 
rali da capire a) come sta 
avvenendo I immigrazione 
nera in Italia (con quale 
caos, sfruttamento, con qua­
le emarginazione, con quali 
pericoli di delinquenza, pro­
stituzione ecc, con quali ef­
fetti di degrado urbano)? 
Quali motivazioni oggettive 
hanno i fenomeni di rigetto7, 
b) vi è il pencolo che senti­
menti e moti razzisti possa­
no servire a qualcuno7 o al­
meno che non siano disfun­
zione)! (còme non lo £ la 
violenza negli stadi)7 Perché 
in tal caso veramente cre­
sceranno 

4) Pensiero ottico (vedi il 
•Magistero» del 1848) non £ 
quello che vede e denuncia 
•i costi sociali», i danni, i li­
miti del sistema tecnico-so-

cio-economico. bensì quello 
che sa vedere anche le gran­
dezze dell avversano, le for­
ze suscitate, le potenzialità 
sacrificate e gli sviluppi pos­
sibili E quindi si pone per lo 
sviluppo di ciò che é con-

iOr- tnjddittonamente presente, 
- * p W u n o sv i luppo?! *»" 

Capacità critica è'anche ca­
pacità progettuale 

Il nostro atteggiamento 
nei confronti della scienza e 
della tecnologia invece di­
chiara di «non volere demo­
nizzare i processi oggettivi 
legati alla innovazione tec­
nologica» ma poi ne presen­
ta solo una visione preoccu­
pata e minacciosa, ponen­
dosi I obiettivo di controllar­
ne i limiti e i costi sociali 
Ignora le grandi potenzialità 
di emancipazione e di star-
bene implicite nella ricerca 
e nelle nuove tecnologie, e 
soprattutto si pone solo a 
valle, in fase di ricaduta e 
impatto sociale, non al livel­
lo della progettazione delle 
tecnologie, dove invece la­
vorano le grandi Corpora-
tlons con un anticipo di 10 
15 anni 

Riconversione ecologica 
e non-armata: passiamo 
dalla scelta etica 
alla proposta politica 

RAPPACILA • M I N I (FOCI) 

1 * La coscienza dell'interdi­
pendenza si fa strada Comin­
cia^ ad affermarsi il primato 
de) dialogo nelle relazioni in­
temazionali Mostra la corda 
un sistema di governo del 
mondo fondato sulla contrap­
posizione militare La demo­
grafia fornisce sconvolgenti 
proiezioni sull aumento della 
pooplazione umana Lo svi­
luppo delle comunicazioni e 
la mobilità umana e culturale 
fondano concretamente un 
mondo uno L'ecologia impo­
ne di fare i conti con i limiu 
delle risorse e con gli equilibri 
necessari alla vita E soprattut­
to qui la sfida per tutta la sini­
stra Governare i mutamenti e 
indinzzame le scelte verso 
obiettivi di giustizia e di ugua­
glianza non si tratta semplice­
mente di assumere valori, ma 
di nonentare scelte politiche e 
strategie di trasformazione su 
frontiere nuove È una sfida 
per i comunisti italiani e per 
questo congresso, in cui si 
chiarisce e trova forza I impe­
gno per la sinistra europea 
non £ pensabile oggi nnchiu-
dere gli orizzonti della trasfor­
mazione dentro i confini dello 
Stato nazionale 

Assai giustamente il partito 
pone oggi il problema del nn* 
novamento ecologico dell'e­
conomia Se per ecologia si 
Intende sviluppo armonico e 
nspeltoso del sistema mondo, 
è necessario far discendere da 
ciò un impegno prioritario e 
chiaro per la riconversione di 
un modello di sviluppo mon­
diale imperniato sulle armi e 
sulla guerra praticata o pre­
parata. Sulla riconversione 
dell industria bellica da anni 
esiste un forte pronunciamen­
to laico e cattolico, che viene 
dal movimento pacifista Sa­
rebbe un errore considerare 
gueste posizioni come etiche 

un terreno invece tutto poli 

Ajlossslr « S i * J * ! 

Una letta consistente del 
mercato intemazionale £ an 
Cora oggi basata-sul commer­
cio delle armi È una rete di in­
teressi economici, per la mag­
gior parte svincolati da con­
trolli politicî  che lega in un 
rapporto di scambio il nord e 
il sud del mondo Ha una sua 
faccia legale e una illegale, in­
trecciata con i traffici di droga 
e con le trame occulte Si trat­
ta di una partita di giro con 
conseguenze aberranti La più 
ovvia £ il contnbuto che il 
nord del mondo sostanziai 
mente libero da guerre da 40 
anni, dà ai conflitti nei paesi 
del sud Sarà stato esagerato 
affermare che, senza I riforni­
menti dei paesi sviluppati la 
guerra Iran Irak sarebbe finita 
in una settimana. Ma come 
non condividere la pesante 
accusa di corresponsabilità, 
anche italiana in un massacro 

che ha fatto milioni di vittima? ^ 
Sempre più chiaro a p p a i t S 

che il commercio delle a r t r iM 
incide a livello più generale su < f 
lutto II pianeta, L'acquisto di»JJ 
armamenti, merce impitiduteVg 
va per eccellenza, £ un fattore 
determinante dell'accumula. 
zione del debito estero In mal. 
ti paesi del Terzo mondo Eva 
ad aggravare la spirale che 
spinge quei paesi, per Onorale 
gli Impegni Intemazionali, a 
dissipare la loro unica ricchez­
za, le risone naturali U de­
pauperatone del territorio, la 
deforestazione non solo di­
struggono I equilibrio socioe­
conomico di paesi già in diffi­
coltà. ma stanno producendo 
conseguenze disastrose per 
I ecosistema terrestre, Armi al 
posto dell ossigeno, «sereni 
invece che sviluppo il paralle­
lo non £ ardito, £ una realtà 
per centinaia di milioni di atri. 
tanti in questo pianeta, una 
realtà che si sta ritorcendo, 
con le sue conseguenze eco­
nomiche ed ecologiche, an­
che sui paesi che con quesd 
mezzi hanno per decenni af­
fermato sul sud controllo e do­
minio 

Non £ piti possibile rimuo­
vere o sottovalutate il proble­
ma della riconversione non ar­
mata dell'economia e la con-
creta questione della produ­
zione e del commercio M i e , 
armi nel nostro paese, sulla 
base di una pur giusta preoc­
cupazione per l'occupazione; 
va invecê  affrontato a (over-* 
nato democraticamente/Non* 
£ più rinviabile l'impegno di 
tutto il partilo ver l'Istituzione 
di un fondo per la rlcomenio-
ne, il sostegno statale alle im­
prese che riconvertano al clvt-
te,ta battìgia p w B s p w o » 

commercio delle armi, ch«53 
riconosca il carattere politico 
e lo sottragga alle leggi del 

,}mercato,,S»s«njiale M§npe-
gno r*r?ar»liiiore «jj lKlle 
nonne del segreto milltaireche 
impediscono il controllo «Jel 
mercato delle armi, Questo 
congresso, e questo nodo po­
litico, £ 1 occasione per fè%i-
perare un rapporto fecondo t 
reale con iarea pacifista, per 
superare una concezione 
schematica che guarda solo 
alla piazza, o si divide su ap-! 
procci ideologici e astratti ali 
movimenti 11 pacifismo degli. 
anni 80 ha contribuito a sman­
tellare, partendo dall'opposi­
zione a scelte concrete, pezzi 
consìstenti della cultura che1 

ha retto il monda Oggi la culi 
tura pacifista, che con Corba, 
ciov ha dimostrato la sua poli. 
licita può dare un contributo 
determinante alta sfida che 
abbiamo tutti di fronte ntrovai 
re le nuove chiavi interpretati­
ve su cui costruire una stiate! 
già di cambiamento per gii ani 
ni 2000 

Poniamo in causa il modello 
se non vogliamo finire subalterni 
• • |l paragrafo contenuto nel capitolo qual 
ito delle lesi mi pare dia Un giudizio chiaro sul­
la società capitalista, si dichiara infatti «D altra 
parte II mondo più sviluppato ha costruito il 
suo benessere secondo modelli di consumo e 
spreco che non possono essere generalizzati a 
tutta l'umanità perché provocherebbero una 
catastrofe ecologica» Condivisibile affermazio­
ne, significativa della coscienza presente nel 
partito dell'impossibilità di continuare a gover 
naie e produrre In questa logica se non si vuo­
le arrivare al disastro ecologico e se si vuole 
eliminare gli squilibri di cui soffrono i tre quarti 
dell umanità 

A questo postulato però, nelle tesi non mi 
pare seguano indicazioni e proposte per un ra­
dicale cambiamento del modello di sviluppo 
la logica del mercato, del profitto non ne esce 
modificata comunque sia I Impalcatura del si­
stema capitalista rimane In piedi anzi, a mio 
avviso, ne esce rafforzata Logico, mentre da 
un lato si riconosce la improponibilità di un si 
stema la necessità di spenmemare nuove e 
più avanzate forme sociali, dall altro nei fatti si 
continua a tenere come riferimento un model­
lo di sviluppo sostanzialmente guasto e al di là 
del buoni propositi impossibile da modificare 
se non si interviene sui perversi meccanismi su 
cui si mantiene l'esagerato consumismo lo 
siluramento ambientale, l'oppressione cultu 
mie a cui assoggetta gli uomini, gli squilibri 
mondiali causali dallo spregiudicalo uso della 
conoscenza, della tecnologia, delle risorse 

A N M L M O BRAMBILLA (Lecco, Co) 

In questo panorama è impensabile la modi­
fica o come si dice la nforma del modello di 
sviluppo senza cambiare i valori dominanti, 
consumismo e profitto distruggono qualsiasi 
volontà o possibilità al cambiamento non vi 
può essere mediazione fra gli interessi colletti­
vi sociali e democratici dei popoli e I egemo­
nia economica e culturale di pochi siano essi 
singoli o multinazionali La subalternità del po­
litico ali economia nel sistema capitalistico é 
ormai arrivata alla sfacciataggine e la nostra n 
sposta £ ancora sostanzialmente debole non 
adeguata alla gravità della situazione II nostro 
appoggio ai van movimenti e idealità nuove £ 
titubante £ pervaso da un senso di sospetto, 
non riusciamo ad uscire dalle secche dei buo­
ni propositi senza peraltro essere in grado di 
fare seguire a questi propositi azioni concrete 
di lotta II nostro distacco dalla gente si fa sem­
pre più ampio e incolmabile abbiamo perso la 
credibilità presso larghi strati di popolazione e 
anche quando puntiamo su obiettivi validi e 
concreti non raccogliamo eccessivi consensi, 
stante il fatto della frammentarietà della nostra 
azione vista più come necessità di conserva­
zione del consenso che come pane di un più 
ampio disegno strategico di cambiamento 

Naturalmente i cambiamenti non avvengono 
in maniera rapida e Indolore si tratta però di 
scendere sul terreno delle proposte e dei prò 
positi orientativi verso questi cambiamenti veri­

ficando e spenmentando forme nuove di ag 
gregazione sociale collegandosi più stretta 
mente alle nuove emarginazioni arrivando an 
che al conflitto sociale sui problemi sceglien­
do la strada della mobilitazione e non del 
compromesso o della mediazione In un perio­
do critico per il capitalismo (depauperamento 
delle nsorse, disfacimento ecologico, emargi 
nazione ecc ) dove anche le «illuminate» so­
cialdemocrazie scandinave sottopongono a ve­
ndette alcuni elementi dei loro sistemi e gli 
unici segnali di nnnovamento sociale econo­
mico e politico vengono dal mondo socialista 
noi sembnamo come panilo comunista quasi 
vergognarci della nostra origine marxista e del­
la nostra idealità «utopistica» comunista 

A mio avviso bisogna avviare iniziando dal 
18 Congresso una radicale inversione di ten 
denza se intendiamo davvero coagulare intor 
no ad una idealità magari .utopistica» consensi 
e volontà Non £ certamente proponendo il 
•Riformismo forte» che riusciamo a nstabilire 
un contatto fra il dibattito e la elaborazione 
astratta dei gruppi dirigenti e i bisogni concreti 
e la realtà della gente Occorrono progetti e 
obiettivi nuovi in cui credere e per cui lottare 
occorre un salto di qualità da parte di tutto il 
corpo del partito per una nuova idealità e uni 
là delle forze progressite senza modificare la 
nostra sostanza e originalità marxista onentata 
al superamento dell attuale modello di svilup 
pò per la costruzione di una società veramente 
socialista 

Due idee: disobbedienza pacifista 
e disobbedienza ambientalista 
• * • È indispensabile e uggente che il Pei pre­
cisi la strategia che intende seguire nella sua 
«battaglia per 1 egemonia di una nuova cultu 
ra» come I ha definita il Documento politico 
del 18° Congresso È indispensabile e urgente 
cioè che il Pei spieghi in che modo si impe­
gnerà in concreto nella nstmtturazione ecolo­
gica dell economia nel rifiuto del «sistema del­
la violenza» e nelle altre questioni di cut parla il 
Documento L errore più grave che potrebbe 
fare adesso la dirigenza cpmunista sarebbe 
quello di rimanere sul vago di limitarsi a que­
stioni di principio e professioni di fede 

Il Documento parla di progetti di riforma da 
dibattersi in Parlamento o di azioni di governo 
da sollecitarsi mediante alleanze Ma è evjden 
te che I attuale maggioranza parlamentare po­
trà soltanto intralciare gli obiettivi che il Pei 
propone - in pnrnissimo luogo la ristrutturazio­
ne ecologica dell economia e la revisione dei 
«sistema della violenza» (riduzione delle spese 
militari e della produzione di armamenti po­
tenziamento e promozione del, servizio civile a 
scapito di quello militare) Se i comunisti con 
tinueranno a impegnarsi in Parlamento nel 
tentativo di ottenere qualcosa dì buono dal go­
verno ciò andrà ovviamente a loro onore Ma 
se vogliono realmente raggiungere gli obiettivi 
indicati nel loro Documento dovranno comin­
ciare ad agire soprattutto fuon dal Palazzo 
ravvicinandosi alle masse coinvolgendole atti­
vamente e direttamente nella costruzione d u 
na alternativa che risponda davvero alle loro 
esigenze - senza aspettare che la maggioranza 

IGOR SIBALDI (Milano) 

parlamentare o il governo si decidano a pren 
dere in considerazione tali esigenze (cioè ad 
andar contro ai propri interessi e al propno 
istinto di conservazione) 

Prendiamo ad esempio la questione del «si­
stema della violenza» Agire fuon dal Palazzo 
significherebbe aggiungere al Documento 
(Parte 1 par 3 dove dice «Non è possibile 
convivere con il sistema della violenza ») un 
passo di questo tenore «Il Pei intende coopera 
re nel modo più efficace al formarsi di un reale 
fronte della pace nel nostro paese innanzitut­
to aiutandosi sin da ora di convivere con il si 
stema della violenza A tal fine il Pei esorterà i 
militanti i simpatizzanti e tutti i progressisU ita 
liam a praticare I autonduzione fiscale anon 
pagare cioè la quota di tasse destinata alle 
spese militan (come già fanno tanti sinceri 
fautori della pace) Esorterà i giovani a comm 
ciare dagli iscntti alla Fgci a scegliere il servi 
zio civile in alternativa a quello militare » Ecc 

Cosi pure alla Parte 3 par 6 (dove dice «la 
nstrutturazoine ecologica dell economia è uno 
di quei passaggi su cui una sinistra alternativa 
deve sapersi misurare») occorrerebbe aggiun 
gere «Il Pei si propone di condurre in parallelo 
alle proprie iniziative parlamentan una intensa 
attività in sostegno delle imprese agricole e in 
dustnali che già ora adottano metodi ecologici 
di coltivazione e lavorazione del prodotto e 
una intensa attività di denuncia dei cnmini 
commessi quotidianamente contro 1 ambiente, 

la salute la vita stessa dei cittadini II Pei forni-
rà con i suoi organi di stampa dettagliate in* 
formazioni sulle possibilità di impiego e dì in* 
vestimento offerte da tali imprese agricole e m? 
dustnali ecologiche Promuoverà «.open del 
consumi" a danno dei prodotti dèlie imprese 
inquinanti, esortando a non acqu-stare tali pro­
dotti fino a che le imprese non avranno adotta­
to misure di risanamento, di risarcimento, di ri* 
conversione » 

Questa impostazione delia «battaglia per I e* 
gemonia di una nuova cultura» è ovviamente 
assai rischiosa 11 rischio principale è 1 inerzia 
di milioni di individui storditi dall involuzione 
culturale e civile subita dal paese negli ultimi 
decenni Scuotere questa inerzia è difficile, ma 
è ciò che appunto è indispensabile fare, per­
ché possa affermarsi una «nuova cultura» Un 
altro nschio è dato dalle implicazioni di una si­
mile strategia adottarla significa infatti trasfor­
mare quella «battaglia» in una autentica guerra 
non violenta contro avversari potenti che iner 
stabilmente saranno tanto più aggressivi quan­
to più risulterà evidente che si trovano dalla 
parte del torto A controbilanciale questo ri­
schio vi è la necessità per il Pei di uscire dalla 
propna cnsi La crisi del Pei è la crisi di un par* 
tito popolare che esita a impersonare il proprio 
ruolo di interprete delle esigenze della parte 
più ampia e più onesta del paese E «nperao* 
nare questo ruolo oggi nella grave emergenza 
creatasi nei paesi civilizzati, è possibile soltan­
to chiamando le masse a farsi autentiche pro­
tagoniste della politica 

12 l'Unità 
Lunedi 
13 marzo 1989 
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Settimanale gratuito diretto da Michele Serra 

D ove va la sinistra europea? 
L'Espresso lo ha chiesto a 
Francois Mitterrand (presi-

a m a dente della Repubblica 
francese), Andreas Papandreu (lea­
der del Pasok), Felipe Gonzalez (se­
gretario del Psoe), TSkka Kattilappi 
(della segreteria del Partito del pro­
gresso finlandese), Achille Occhetto 
(segretario del Pei) e Claudio Martelli 
(della sezione narcotici del Psi). 

MITTERRAND - Secondo me siamo 
alle soglie di un secondo rinascimen­
to. Sì, proprio cosi. Sono trent'anni 
che lo dico, e nessuno ci crede. Un 
secondo rinascimento, vi dico. Olalà. 
MARTELLI - Vedo nuvole rosa, orla­
te d'oro e d'argento... ah, è bellissi­
mo! Fenicotteri e folaghe variopinte 
volano sui prati azzurri... mi sento 

buono... si, mi sento buonissimo.. 

PAPANDREU - Ragazzi, venendo qui 
ho visto un pezzo di figliola... No, vi 
giuro, una cosa incredibile: aveva 
due katabalenos da non credere! 
GONZALEZ - Come mi sta la cravat­
ta? Eh? Come mi sta? Come sono pet­
tinato? Come sto? Eh? Che ne dite? 

MITTERRAND - Siamo dunque arri­
vati al punto: il secondo rinascimen­
to. La domanda è: siamo pronti per 
questo nuovo rinascimento? 
MARTELLI - Una brezza leggera mi 
scompiglia I capelli. Adesso vedo... 
vedo ruscelli di miele e alberi di zuc­
chero caramellato. Mi arrampico, lo 
sono un pangolino. Un pangolino 

rosso e giallo. È meraviglioso. Sto be­
nissimo. 
PAPANDREU - Dovevate vedere co­
me mi guardava, quella tizia. Mi guar­
dava con certi occhi... Perché sapete, 
sono ancora in gamba, io. Quando 
vedo due katabalenos di quel livello, 
perdo la testa. 

GONZALEZ - Bella giacca, vero? Vi 
piace? È bella o non è bella la mia 
giacca? Guardale: ho anche i calzini 
in tinta! 

MITTERRAND - Ragazzi, ve l'ho mai 
raccontata quella del secondo rina­
scimento? 
KATTILAPPI - La mia presenza fra 
voi, cari compagni, mi onora. A no­
me del comitato centrale e della se-
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Un piccolo arnudillo buono. 
PAPANDREU - Se volete vi do U nu­
mero di telefono della ragazza. Ha 
certe amiche... no, ragazzi, vi dico 
che dovreste vederle. Tutte In mini­
gonna. Combiniamo pei stasera. 
MITTERRAND - Credo che finalmen­
te ci avviciniamo al punto che mi pre­
me sottolineare: come «omportard 
adesso che siamo entrati in un secon­
do rinascimento? 

OCCHETTO - Posso parlare anch'io? 
Avrei preparato qualche appunto... 
Ma dove sono finiti i miei foglietti? 
Martelli, ma che fai? U arrotoli? TI 
fumi anche, quelli? 
MARTELLI - Sdraiamoci sull'erba • 
amiamoci. Accarezzatemi. Baciamo­
ci. Mettete dei fiori nei vostri canno­
ni 

(Michele Serra) 

greteria generale del Partilo del pro­
gresso finlandese-Partito del lavoro 
di Finlandia, in virtù dell'antica amici­
zia e dei vincoli di solidarietà tra par­
titi fratelli, vi leggerò il rapporto an­
nuale del Partito del progresso finlan­
dese-Partito del lavoro di Finlandia: 
•Fin dal 1914 il nostro fondatore, 
Uoppi Palloseuri, espresse il fermo 
desiderio...» (k> portano via). 

GONZALEZ - Non c'è una manicure, 
per caso? Avrei bisogno di una mani­
cure. 

MARTELLI - Sì! SI! È fantastico! Pic­
coli gnomi bianchi mi sollevano enti 
trasportano nella foresta. Abito in un 
enorme fungo, lo sono un armadillo. 

F FATTO 
QUI GERMANIA Tra II 1984 e 11 1985 i dirigenti 
della Neue Heimat, società immobiliare dei sin­
dacati tedeschi, vengono accusati di gestione po­
co sociale e chiaramente speculativa. Uno scan­
dalo analogo travolge il presidente delle coope­
rative, uomo legato .alla Spd. E proprio Willy 
Brandt e stato recentemente costretto a dimetter­
ai da presidente del partito dopo aver tentato di 
impone come portavoce ufficiale della Spd una 
tu* giovane amie* greca, Margherita. 

QUI AUSTRIA1 Demeli grande Imprenditore e 
pasticciere viennese, frana con l'affare Lucona: si 
scopre Infatti che tatua nave colata a picco non 
contiene macchinari preziosi come Dentei sostie­
ne per Incassare una favolosa assicurazione, ma 
solo inutile ferraglia. In sua difesa scendono vari 

miniere Koskotas che lo mette in relazione con 
lo scandalo della banca di Creta. 

CUI FRANCIA È la fine del 1985. La nave 
Greenpeace Rainbow Warrior che tenta di impe­
dire un esperimento nucleare francese, salta in 
aria. Sono stati i servizi segreti su mandato del 
ministro socialista della Difesa Hernu. Primo mi­
nistro è Fabius. Qualche grattacapo glielo di an­
che Il capo di Gabinetto .del tuo ministro alla 
Cooperazione, Nucd, che «I incamera dhreii mi­
liardi di aiuti al Terzo Mondo. Nucd con quei 
soldi acquista, tra l'altro, un appartamento, una 
fuoriserie e un castello per l'amica. Si .conclude 
tragicamente, con la morte pef Infarto di Patrice' 
Pelai, un capitolo dell'affare Pechiney. Pelat, 
amico intimo di Mitterrand, sfruttando I entoura-

LA SINISTRA 
EUROPEA 
PORTA SFIGA 

Doveroso avvertimento al congresso del Pei 

ministri dell'Interno socialisti. È la giusta ricono­
scenza verso un uomo che tiene una saletta del 
suo caffè perennemente riservata al Cancelliere. 
Chi finisce peggio di tutti è il ministro Blecha, che 
arriva a mentire davanti a una commissione d'in­
chiesta e viene smascherato. SI brucia invece su­
bito la carriera del vicecancelllere socialista An-
ders, astro nascente del partito: risulta coinvolto 
in una serie di appropriazioni indebite. 

QUI SVIZZERA Chi ha fornito informazioni ri­
servate al capo di una holding finanziaria coinvol­
ta nel riciclaggio di denaro sporco? Sua moglie, 
ministro socialista della Giustizia. 

QUI GRECIA ". È arcinoti la passione del maturo 
Papandreu, leader del Pasok, il partito socialista 

ganellenico, per Mimi, prosperosa hostess della 
ilimpic Airways, che accompagna lo statista nei 

viaggi ufficiali, mentre la moglie resta a casa. Pro­
prio in questi giorni Papandreu ha querelato Time 
•colpevole» di aver pubblicato un'intervista al fi-

ge del Presidente e a sua insaputa lucra diversi 
miliardi sul passaggio della American National 
Can alla francese Pechiney, comprando e riven­
dendo migliaia di azioni. 

QU SVEZIA Olof Palme viene ucciso misterio­
samente, nel febbraio 1986. in una via centrale di 
Stoccolma. La sua opposizione alla politica di 
riarmo gli costa cara. Per uno dei pochi veri so­
cialisti I Europa non ha posto. 

QUI SPAGNA Pilar Mirò, direttrice della televi­
sione di Stato, nominata direttamente da Gonza­
lez, viene licenziata. Ha utilizzato due milioni di 
pesetas (venti milioni di lire) del bilancio dell'En­
te per spese personali (vestiti). 

QUI KENIA Un banale alterco aeroportuale 
stronca la carriera del vice-segretario del Psi, 
Claudio Martelli, che esce dalla scena per l'unico 
atto innocuo della sua vita politica. 

Irrimediabilmente sputtanata la campagna forcaiola 
di Craxi contro i drogati - La nostra sincera solidarietà 

al piccolo Claudio: ma perché si vergogna di quello che fuma 
invece di vergognarsi di quello che dice? - Ugo Intini: «Rinnegate 

Altiero Spinelli» - Craxi condanna Spinoza 
Espulso Valdo Spini - In fumo il dialogo Pci-Psi 
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14 GIUGNO 1987 

Ti troverò, Michele, al fondo 
di questo libro scuro che è 
un po' miseria, un po' ri credo 
sempre, un po' spergiuro; li troverò 
di là dell'essere compagno, di là 
della notte; per l'occasione mi 
farò pure un bagno. Starci a parlare 
sul vento e sulle offese non 
farà botti, noi non siamr né gente 
di carta, né amanti di salotti; 
è straordinario il senso 
del bello che s'insegue per niente e 
persino il silenzio 

che se non parlano i preti 
han le chiese. È una 
puzza di mosca la parola, strangolata, 
come chieder permesso a chi 
ha una sola moglie, tradita 
una volta sola; e gli anni cosi chiari 
a ripetermi Danti e somari senza 
trovare senso 
nelle offerte di Opel e Atari. 

Ti troverò (più grande?), li chiederò 
forse di fare quadralo oggi che 
c'è l'assedio delle sette Trecce 
oggi che così comunista 
non sono mai stato. 
Impiegabile, quasi 
marziano in questa tela di ragno 
spiegare agli altri cosa sia esser compagno. 

Noi forse siamo in un altro mondo 
che sarebbe questo mondo se sparissero 
d'un colpo di bacchetta magica la paura 
che abbiamo da bere ed il cuore 
che diventa mestiere. 

Ti voglio bene, il tempo qui fa nuvole 
sulla mia casa a Desenzano, ho 
lami figli, a Natale io e Daria ci perdiamo. 
Ti troverò. Michele, chissà fra quanti anni 
e già lasciati indietro topi, 
amori, amanti, inganni, 
e gli occhi azzurri sopra una bicicletta, o nella 
mia cantina a cantare 
che chi la fa l'aspetta. 
Al limite del giorno, di ogni giorno 
che ora son più forte, pensare che manchi 
mìa moglie o tu o chi ci crede 
sarebbe la sola maniera di darmi la morte. 
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Giuseppe Bonavtri 

Poiché faccio il lavoro del me­
dico, per me la morte è come il 
nostro pane quotidiano. Di più in 
panato, quando ho lavorato, an­
che in qualità di ufficiale sanita­
rio, in, Sicilia, a Mineo, mio paese 
nel Catanese; oppure quando ho 
lavorato, come'assistente, nell'o­
spedale di Fresinone, regno 
esclusivo della Democrazia detta 
cristiana (e non so, in verità, cosa 
abbia di cristiano), 

Certo, non di una sola morte si 
dovrebbe parlare, ma di molte 
morti in quanto le tipologie esi­
stenti, anche a livello della riso-
nanna psicologica, sono tante. 
Nella morte,bisogna vedere, in 
primo luogo, un binomio dinami­
co. Un polo dot si dinamizza in 
un rapporto pauroso col moren­
te. Il quale spesso ha la coscienza 
del' suo «tato. L'altro polo, vice­

versa, è vissuto dal familiari, dai 
parenti, dal vicini. Se si potessero 
misurare le vibrazioni emotive 
del morente e dei familiari, 
avremmo due curve, due dia­
grammi diversi. Ma a questo la 
scienza medica ancora non arri­
va, né pensa, né ha mai pensato. 
Riesce, oggi, solo a darci l'elet­
troencefalogramma del morente, 
o del morto, cioè quella linea 
isoelettrica in cui non interven­
gono più impulsi elettrici, ossia 
gli elementi di fondo, i più banali, 
di quella che è la vita inlesa come 
fluire cieco di forze elettriche. La 
morte, al contrario è la somma 
massima degli squilibri emotivi, 
un vero cataclisma della psiche. 
Chi muore ne ha coscienza an­
che larvata, e per chi vi assiste, o 
ne è partecipe, tutto si incentra in 
un vero cataclisma psichico. A 
cosa possono servire, nel sistema 
di interrelazione che unisce le 
cose universali, questi cataclismi, 
non so, né nessuno credo ci ab­
bia mai pensato. Certo fanno par­
te delle profonde motivazioni di­
namiche della materia che si è 
fatta logos. Le facce della morte, 
come dicevo, sono tante e non 
bastano poche righe per chiarir­
le. Il rituale lanate-logico poi, og­
gi si è notevolmente ridotto, per 
cui l'idea catacllsmatica della 
morte sfugge al gran pubblico 
che, purtroppo, vive solo una vi­
ta, perlopiù, in una acefala di­
mensione sociologica. 
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SyuSy Blady Intervista 
Omar Calabrese 

I l'aldilà? 
CI sono tante immagini dell'Aldi­
là che è difficile farsene un'idea 
propria: c'è chi dice che i un po­
sto bellissimo, chi sostiene che 
non c'è niente o solo un grigio 
pazzesco che sembra Linate in 
un giorno di nebbia. L'immagine 
di tutto ciò è molto noiosa, l'eter­
nità deve essere una noia morta­
le. Se poi deve essere popolata di 
persone tipo quelle che danno i 
colpi sui tavoli, o tipo spiritelli 
che danno i numeri o muovono i 
pendolini non deve certo essere 
un gran posto! lo ho sempre pen­
sato che uno dopo si riposa, ma 
cosi deve essere un facchinaggio 
incredibile: dare i numeri, sposta­
re cose, rispondere.. Ma soprat­
tutto è tremendo pensare che chi 
ti chiede I favori può essere qual­
cuno che in vita non hai mai sop­
portato. 

SI, ma dal, non dirmi che 
non ci hai mal pensato ae-

fortuna di non avere avuto un'e­
ducazione religiosa da piccolo. 
Certo, è bello letterariamente 
pensare all'Aldilà. È bellissimo 
leggere i grandi poemi. 

E II Paradiso, come te lo Im-

Ho questa sensazione, che più 
passano gli anni, più ci si pensa. 
Ma è il risultato di una lottata 
paura! 

Quante volte hai cambiato 
parere su quest'argomen­
to? 

Poche, perché sono agnostico: ci 
credo e non ci credo. Diciamo 
che sono poco interessato per­
ché c'è troppo commercio sul­
l'argomento. E poi se ti tolgono 
anche la sorpresa! Ho avuto la 

Devo dire che essendo di origine, 
oltre che italiana, araba, mi piace 
l'idea che la gente in Paradiso 
faccia di meglio di quanto non ha 
fatto nella vita: immagino un po­
sto dove uno [a le cose che erano 
proibite sulla terra. Per esempio, 
nell'aOmbra delle Spade», che 
sta nel Corano, uno può bere il 
vino che è proibito sulla terra. 

Tu sei di origine tunisina? 
Non lo sapevo! Quindi la 
conosci la religione musul­
mana? Cosa metteresti allo­
ra al posto dell'affermazio­
ne del Corano che chi muo­
re combattendo si conqui­
sta U Paradiso? Qua! é II 
merito da acquisire In terra 
per guadagnare 11 Paradi­
so? 

Il mio personale dici? È quello di 
aver scritto una cosa che magari, 
nel secolo prossimo, reincarnan­
domi, trovo ancora che la gente 
legge. 

Chi ti piacerebbe Incontra­
re là? 

Eroi con qualche bel nome, per 
esempio Tamerlano o Nabuco­
dònosor. Vorrei della gente i cui 
nomi mi avessero fatto scattare 
l'immaginazione. Per esempio il 
Gatto con gli Stivali. 
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te aziende informano 
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.per gli amanti 
ill'avanspettacolo: 

slèrMompoata 
u cocotte comica 

Sic e Gian, 

Nella foto 
Rie e Clan 

celebre sketch 

sul palcoscenico 
dlRlmlnl 

© 
fhn varremmo che I posteri 

(se. sfaccendatfrleggeranno que­
ste note) ci rimproverassero di 
onere trascurato l'avvenimento 
pel/lieo più importante di questi 
ultimi tempi, che pure sono densi 
di vicende destinate a passare al­
la storia. Alludiamo alla lettera 
che il socialdemocratico on. Can­
gila ha inviato l'altro giamo al mi­
nistro Moro, lettera MHa quale il 
vicesegretario del Psdt'che'se lo 
menta, maHèmachelasmaassen-
sa al dibattito di venerdì 23 a 
Montecitorio voleva essere un at­
to di protesta percht II governo si 
era sottratto all'Impegno di.un di­
battilo che, ovviamente, si sareb­
be dovuto concludere con un voto 
dei partiti di maggiorana su un 
ordine del giorno: 

Ora, l'interesse di questo docu­

mento consiste soprattutto nella 
notizia che contiene, relativa al­
l'assenza dal dibattito svoltosi a 
Montecitorio dell'on. Cangila, il 
quale è (non lo si dimentichi mal, 
per l'onore che giustamente si ri­
verbera sugli analfabeti) presi­
dente della commissione esteri 
della Camera. Nessuno si è accor­
to che Laiiglia non c'era;'ma un 
giornale. Il giorno dopo, lo ha no­
tato; non un oratore, a cominciare 
dall'on. Moro, ha detto a un certo 
punto, smamto- *Non vedo qui. 
davanu a noi, fon. Cangila ». , 
non fosse che per rallegrarsene, e > 
questa sua assenza ci è nota sol­
tanto dal momento che egli stesso 
ha voluto darcene notizia. Egli si 
figura di essere come Santa Lucia 
<luntana 'e te - quanta molinai-
nia: e pensa che la gente dica-
'Provi ad andare all'estero, senti­
rà che nostalgia di Cangila», sup­
ponendo che gli emigranti sogni­
no di tornare qui per rivedere la 
loro Cangila, per piccina che tu 
sia sei sempre la Cariglia mia 

Adesso f'o/i. Mom vive in una 
comprensibile angustia. Avendo 
appreso dall'on. Cariglia che non 
c'era, il nostro ministro degli Este­
ri si domanda se non sia il caso 
che egli ripeta le sue dichiarazio­
ni di venerdì scorso «od usum ca-
ngl-ae», vale a dire sillabandole. 
Sarà un eserczio faticoso e lungo, 
ma Moro è un uomo di pazienti 
studi e di accettare mortificazioni. 
Si potrà fare assegnare dal presi­
dente Pertim, che è una persona 
gentilissima, una stanza apposta 
a Monlectiorio,e,R aspetterà fon 
Cangila per cominciare la lettura. 
A un certo punto si sentirà una 
voce' •Allora, cominciamo?», è 
Cangila che i già arrivato da un 
po'ma Moro.non se ne era accor­
to, esattamente come quando non 
c'era. Così Cangila, offeso, se ne 
andrà, mentre ti ministro Moro, 
questa volta credendo che ci sia, 
leggerà il suo discorso e se non 
vedrà nessuno dirà soddisfatto 
tra sé'•£ Cangila» 
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IATO E MERCATO 

Gianni Caperlo* 
Assistiamo ad uno iato preoc­

cupante tra il complesso della 
comunità scientifica ed una parte 
ancora maggioritaria del potere 
politico, della grande finanza e 
della impresa-rete: uno iato che 
separa I allarme per un inedito 
olocausto ecologico dalla cieca 
riproduzione degli schemi che 
hanno finora regolato il nostro 
modello di sviluppo. Mi pare allo­
ra carica di attualità e di forza 
progettuale la rivendicazione 
contenuta nel documento con­
gressuale per una ristrutturazione 
ecologica dell'economia, assun­
ta quale sfida per una cultura po­
litica rinnovata anche dentro gli 
ambiti di una tradizione propria 
del movimento operaio e dei suoi 
sviluppi. 

Il punto però non è limitare 
una riflessione dalle implicazioni 
cosi profonde e radicali ad un 
formale rovesciamento della 
priorità da conseguire attraverso 
la nuova concezione di uno svi­
luppo qualitativo e di un effettivo • 
benessere individuale. 

La coscienza allora di limiti ol­
tre i quali è la slessa nostra so­
pravvivenza ad essere messa in 
discussione cosi come la consa­
pevolezza di vivere contraddizio­
ni quotidiane, tra diritto alla salu­
te nelle aree urbane e diritto al 
lavoro ci interrogano sullo spazio 
concesso al recupero, su questo 
terreno, di un rapporto con inte­
re aree e parti della società che in 
questi anni sono state sacrificate 
allo scambio Ineguale tra benes­
sere e garanzie dittitela piena dei 
propri diritti di cittadinanza. Una 
democrazia dei soggetti come 
prospettiva per una nuova politi­
ca abbiamo detto in questi anni. 
Oggi il nuovo corso del partito 
deve vivere su una politica dei 
soggetti come prospettiva per 
una nuova democrazia. 

Qui è la sfida torse più com-

Elessa. Uscire dalle sacche di una 
unirà del conflitto politico eso­

dale legato a singole categorie o 
singoli soggetti e rimettere Inve­
ce al centro dell'iniziativa una vi­
sione trasversale dei processi di 
espropriazione della democrazia 
e dell autonomia individuale che 
hanno colpito, se pure a livelli 
diversi, il tessuto complessivo 
della nostra società. 

(.segretario nazionale 
della Fgci, dall'Unità) 

traduzione 
di Mei-dorato Paterllnl 

Gli scienziati dicono die II 
mondo sta per saltare in aria; 
politici, finanzieri, padroni con­
tinuano come prima. Per questo 
io sto con Occhetto. Il documen­
to congressuale del Pei mi piaci 
perche dice che ci vuole uno svi­
luppo di tipo ecologico. Non so 
come si possa fare, ma mi placa 
ugualmente. E una questione di 
vita odi morte. 

Però non basta aumentare la 
qualità del progresso anziché la 
quantità. E non basta far in mo­
do che tutti, singolarmente, affa­
no meglio al mondo. Nelle gran­
di cita, se salvaguardiamo II la­
voro ci perdiamo In salute, te 
stiamo attenti alla salute non 
riusciamo a tutelate I lavoratori. 
Sono casini veri, di lutti I giorni. 

Anche noi comunisti abbiamo 
lavorato perché una pane della 
società tacesse I soldi buttando 
a mare in questo modo altre fet­
te di società. Insomma, sono 
stati svenduti i diritti della genie 
per aumentare la ricchetsa del­
la società. O cosi s/ è (atto crede­
re. Il Pel è stato complice di que­
sta operazione. Adesso bisogna 
fare il contrario* 

I 

Più che difendere la classe 
operala, o I commercianti, do-
vremmo prendere la parte di tut­
ta la gente tagliata fuori in lutti i 
settori della società. Magari In 
questo modo prendiamo anche 
più voti. 

VERA 
C

ontinua a non piovere 
e, nonostante le previ­
sioni indichino tempo-

^ ^ rali in amvo, la siccità 
• " • continua a provocare 
problemi, espressi dai rappresen­
tanti regionali anche durante l'in­
contro avuto con il Pontefice. 

' (Ciociaria Oggi) 

C on Bruno Resina si va 
verso il recupero di 
una dimensione antro-

^ ^ ^ pologlca attraverso 
mtm" una ncerca di conver­
genze analogiche del gesto e del­
le evenienze. La tematica conflit­
tualità (pace/guerra) è pretesto-
tramite di questo recupero che in 
tal modo supera il messaggio dei 
significati contrapposti. Il supera­
mento è reso possibile non per­
chè dalla ineludibilità di quelli 
trae i natali che altrove quindi so­
no mossi a convergere ma per­
chè pur attraversandoli non vi si 
separa, soggiornandovi poetica­
mente. 
(Carlo Sliepcevich. presentazio­

ne della mostra di B. Resina) 

fi 

ual è la fìlosofiadi sicu­
rezza della Bmw? «Ri­
posta semplice' un 
morto non compra 
macchine». 

(Nestore Morosmi. 
intervista all'ingegner Frank 

Corriere delle Sera) 

I l Psdi forse c'entra po­
co con l'uscita di Cola-
Ianni dal Pei, ma una 
differenza con le uscite 

• • recenti dal nostro par­
tito la possiamo fare. Colajanni è 
Colajanni. Grazie del nobile 
esempio, compagno Colajanni 

(l'Umanità) 

C omunicato relativo al 
decreto del presidente 
del Consiglio dei mini-

^ ^ sin 29 giugno 1988 
, , , , • concernente: «Regola­
mento per l'assegnazione e T'uso 
di uniformi per il personale civile 
dello Stato». Nel decreto citato in 
epigrafe sono apportate le se­
guenti rettifiche: all'art. 5. quarto 
comma, dopo le parole: «è asse­

gnabile un soprabitone (palami­
done) • in luogo del cappotto di 
castoro.», sono aggiunte, in fine 
prima del punto, le(seguenti: «(fi­
nissaggio tipo castorino).». 

(Gazzella Ufficiale) 

1
a Beata Antonia Mesi-
na. Giovanni Sanna ne 
rievoca la vita in una 

^ ^ biografia sostanziosa 
s^s* «Martino a Orgosolo», 
dove riferisce la sentenza della 
Corte d'Assise di Sassan «Il sati­
ro trovò l'ostacolo imprevisto di 
una resistenza disperata. Questa 
disperata resistenza convertì nel 
maschio deluso la libidine dei 
sensi in libidine di sangue e così 
la giovane Infelice.cadde, sotto 
una tempesta furibonda di colpi 

al capo, martirizzata ma pura». 
(L'Osservatore Romano) 

I n commercio i primi 
cioccolatini a luce ros­
sa. Non è imbarazzata, 
Sara Bonini, mentre 

• • addenta' con voluttà il 

?iccolo membro vinle. Del resto 
un affarino così innocente- ap­

pena due-tre millimetri. 
(Stefano Lorenzetto, Europeo) 

olevo dire una cosa im­
portante' le merendine 
Motta sono una stona 
mitica Ci tenevo a dir­
lo. 

(Jovanollì 
da una radio privala) 

I nemici dell'odiato si­
stema capitalista, mes­
si a dormire per qual-. 
che anno dalla banca-

• • rotta mondiale del co­
munismo e dalla pratica terrori­
stica del comunismo nostrano, 
son tutti risorti rivestiti di verde. 

(Giorgio flocco, L'Espresso) 

C on «Giocanatura», oltre; 
al numero e al simbolo, 
del concorso, una* 

^ ^ scheda scientifica: 
• • • Ogni giorno un capito-' 
lo dell'ecologia. Certo, vincere è 
importante. Noi però vi consiglia­
mo anche di leggere le schede e 
di seguire il «filo» del loro discor­
so. E un modo più Intelligente di 
partecipare al gioco, e alla fine 
saremo tutti più consapevoli dei 
problemi dell'ambiente. Premi 
settimanath 1* - Lancia Delta LX 
1300. 

(Là Stampa) 

C
inema a luci rosse, Mi­
lano: La vergine in ca­
lore; Marina animai bi-

^ ^ zarre; Labbra avide, ln-
^ • * tenzionì (animai tanta-
sy), Femmine ingorde; Pumping 
flash; Le magnìfiche porcelline; 
Infermiere disposte a lutto, Virgì­
nia e le sue bestie; D'estate l e 
gonne volano. 

(Corriere della Sera) 
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Elle Kappa 
1) M •adattata? 
a) SI quanto mi dai? 
b) ComhieJamp con le offese? 

D ' C M a n l t e t W 
a) Undub 
b) ' U n chi «ava dalla parte dei lavoratori, infatti non l'ho mai 
incoatnfc) 

I ) Q n l t la eoa» che un aodallata non farebbe mal? 
a) Mancare a una sfilata di Trussardi 
b) 11740 

4) Daw er i quando Rocco Irane rubava a destra e a man­
ca? 

a) Instarne a Rocco frane 
b) Inalarne a Manca, lo distraevo 

S) Caaa d placa di più nel progetto della casa comune? 
a) La casca comune 
b) D sottoscala pieno di comunisti 

• ) A quale figura di socialista europeo ti senti più legalo? 
a) GuySpilaels 
b) Arsenio Lapin 

7) rafcMea l'avete tento con Stalin? 
a) Ha ucciso venti milioni di comunisti 
b) Ha ucciso solo venti milioni di comunisti 

AME 
•n TI 

Profilo A 
Niente da fare, ancora non sie­
te proiettati in una dimensione 
europea del socialismo. 
Siete passati dalla difesa degli 
oppressi a quella degli spot 
pubblicitari, impiegate il vostro 
tempo a late le pulci al Pei 
quando invece ne avrebbe tan­
to bisogno De Mkhelis. 
Allargate i vostrj. orizzonti! Il 
mondo non è Giuliano Ferrara, 
non finisce in uno studio di Ca­
nale 5! 

Profilo B 
Complimenti! Vi state prepa­
rando seriamente al futuro so­
cialismo europeo. 
Intini ha gii imparato a dire To­
gliatti in francese, inglese e te­
desco, mentre incontra ancora 
qualche difficoltà a scriverlo. 
Gli italiani auspicano un vostro 
trasferimento in massa a Stra-
sbugo, pur non avendo nulla 
contro gli abitanti di quella ri­
dente (ancora per poco) locali­
tà. 
Andando via, per favore, porta­
te con voi anche quelle cose 
che al momento vi possono 
sembrare inutili, Ubo Ghirelli, 
Pirrotta e Benvenuto, 
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DOHIA 
E* BELIO 

Syuay Bladv 

Vorrei che Cuore pubbli­
casse questa mia poesia pre­
pose anche vetéro-femmi-
nista, dal titolo «Donne», de­
dicata a tanti bei ragazzine 
conosco. 
Donne 
Donne grasse 
Donne basse 
Donne precise 
Donne concise 
Donne pubblicitarie 
Donne solitarie 
Donneili 
Donna è bello 
Ma la prossima volta 
nasciamo col pisello 
Al problema della condizio­
ne femminile io ho pensato 
molto in anni e anni di fem­
minismo e sono arrivata alla 
conclusione che questa è l'u­
nica soluzione possibile. 
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(NATTA 
OBER ALIEN 

GoiBPCdo F o l i 

L'altra donna di Woody Alien 
è un film decisamente migliore di 
Mississippi Btimlng di Alan Par 
ker. Quella che ho scritto è una 
frase idiota nella sui europea ov­
vietà da critico cinematografico: 
il'primo è il film di un «autore», il 
secondo di un mestierante molto 
furbttto. Eppure succede anche. 
a> critico di arrabbiarsi certo con 
le mistificazioni di Parker e con i 
cliches che condiscono la sua 
storia e la sua regia, però provan­

do a tratti un briciolo di emozio­
ne alla rievocazione di un episo­
dio della lotta per i diritti civili nel 
Sud degli Usa ai tempi delle mar­
ce e dello Sncc, quando il move­
rne/ir era più vergine e puro. Se 
non altro per uno slancio di sim­
patia riconoscente^verso quei ne­
ri, quegli studenti, quelle vittime 
e quei militanti (non, invece, per 
la ridicola e smmatlssima con­
trapposizione-complementarità 
tra Dafoe e Hackmann, il kenne-
dlano e il brutalone che alla fine 
s'accordano sull'idea-azione del 
•fine giustifica i mezzi», che han 
no in comune con i loro nemici). 

I protagonisti corali di Alien, 
invece, intellettuali newyorkesi 
nei quali riconosciamo molte del 
le nostre quotidiane nevrosi e mi­
serie ( ma loro hanno solo quel­
le), finiscono per molto annoiar­
ci, molto nausearci. Davvero non 
se ne può più di psicologia e psi-

W BLUES 
Rkctwk» BertopcelU 

ÉS&to si' è n j ^ a t p t j j n t q d i , 
* | Ì p W m e l i f i S M l e m i S e la * 

Poesia fa pensare; vengono, in 
; menu te chiacchiere a diluvio sui 

. da giganti e IfalcW pellegrini 
e c'è llsospetto che Uìscorsi 
(lilla «più nobile musica nera» 
siano di quel tipo. Ipocriti da prò-
hindi* pre-estinzione. Con la 
cwnpHcaztone che il panda, st 
sa, 4 quel bestione bianco e nero 
CM mangia II bambù, ma il blues, 
oggi, che cos'è? La pappina 
omogeneizzata che il dottor Cla-

pton prescrive ai suoi pazienti 
nella colonna sonora di Marne-
boy? Lo strillacelo che viene dal­
le budella di Joe Cocker? OH sof­
fio catarrauco di certi anziani del 
Mississippi, che Ieri facevano I 
piantatori di cotone e oggi suo­
nano a «DCO? 

E una bega che si trascina da 
decenni. I neri non han mai sop­
portato le «Intrusioni» dei visi pal­
lidi nelle loro riserve, sostenendo 
che «i bianchi non possono suo­
lare blues, perché hanno la pan­
cia piena». B.B. King, In epoca 
recente, ha aggiunto una postilla 
da-Donna Letizia: «1 bianchi pro­
nunciano troppo bene le parole. 
non le spaccano come dovreb­
bero; e la loro musica è troppo 
educata, troppo pulita». Sante pa­
role ma, mentre il professor King 
predicava bene, I suol allievi raz­
zolavano male; non è difficile tro­
vare traccia degli «sbiancanti 
blues» tantocritlcati nella musica 

canalisi giustificazioniste d'ogni 
ignavia (ed egocentrismo , me­
nefreghismo, viltà), di questo 
scrutarsi sofferto dell'ombelico, 
di questo piangersi addosso mas­
sacrandosi gentilmente a vicen­
da, da parte di chi non ha più da 
pensare ai bisogni primari e può 
concedersi la sofferenza dei ric­
chi chiudendo gli occhi su tutto 
ciò che sta fuori della parte ricca 
di Manhattan, la parte ricca del 
mondo. Si arriva alla esasperazio­
ne, all'antipatia più assoluta per 
questi doloranti imbecilli alla cui 
schiera sappiamo bene di appar­
tenere (in parte, in parte) anche 
noi, ma con qualche repugnanza 
e vergogna. 

Che si finisca nel kitsch pseu-
do-bergmaniano è del tutto con­
seguente in questo film ovattato, 
ben fatto e ben recitato, e con un 
inatteso finale positivo che ci 
conferma nella nostra convinzio-. 
ne. sulla superficialità un po' 
abietta dei panciapiena intellet­
tuali o intellettualizzati. 

La rozzezza mistificatrice e 
odiosa degli Alan Parker che 
sfruttano per far soldi le facili 
commozioni di masse molto alie­
nate può risultare alla fine meno 
odiosa dell'intelligenza e finezza 
dei tristi adoratori di un tristo sé, 
della propria più intima, e crimi­
nosa e complice atrofia morale. 

dei giovani neri, a cominciare dai 
più famoso di tutti, Robert Clay, 
che per I suoi dischi confessa di 
usare Coccolino e di lisciare la 
chitarra con Stira e Ammira. D'al­
tro canto è proprio questo gusto 
dolce e papposo, questo lucci­
chio da Sole Piatti che piace ai 
bluesomani; che trovano fastidio­
so e non compact-ibile l'aroma 
affumicato del vecchio blues di 
campagna, quel tono ruspante 
che pizzicava la gola. Qualcuno 
ha pensato bene di risolvere la 
questione restaurando i vecchi 
maestri con I potenti mezzi della 
tecnologia; ma I Willie Dixon, i 
John Lee Hooker e gli altri ottua­
genari del blues (de)porlati in 
studio per l'esperimento, han di­
mostrato solo che la vecchietta 
l'è una brutta bestia e che, spian­
tato dal suo habitat naturale, il 
blues non è più lo stesso. 

Cosi, mentre ci si lambicca il 
cervello a definire uno standard e 
atrovare una unità di misura (il 
milllblues? il kilobtìogie?), il 
blues sfuma e forse non c'è già 

'Più. Chi crede che sia solo una 
questione di 12 battute può con­
tinuare a battere il piedino, an­
che se suona Pino Daniele; agli 
altri, agli ecologi sfiduciati, la 
consolazione che il blues è in­
nanzitutto un luogo dello spirito 
e, anche se non lo si dovesse 
ascoltare più, si potrà sempre 
pensarlo intatto e puro. 
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IL CARO 
SCOMPABSO 

Enrico Carta 
Amato Lamberti 

•Vedi Napoli e poi muori» non 
si è mai capito se è una cosa buo­
na o una cosa cattiva. Fatto sta 
che è proprio il morto quello che 
a Napoli passa i guai peggiori. 

Mettiamoci nei suoi panni (si fa 
per dire): il racket del caro estin­
to controlla il territorio secondo 
divisioni rigidissime, per cui la re­
gola migliore è sempre quella di 
rivolgersi al più vicino impresario 

di pompe funebri. Un loculo di­
gnitoso (gestito da una Pia Con­
fraternita per conto dell'Onorata 
Società) costa quattro-cinque mi­
lioni: se siete benestanti qualcu­
no pagherà per voi e pace all'ani­
ma vostra. Sfortunatamente i 
panni del morto in cui ci siamo 
messi sono quelli di un morto 
non abbiente. In questo caso bi­
sogna prenotare per tempo (al­
l'insorgere dei primi sintomi) una 
fossa. Ora siete al calduccio, sot­
to terra, ma non farete in tempo 
ad ambientarvi perché al massi­
mo dopo due-Ire giorni, gambe 
in spalla e marchi, il posto va la­
sciato libero per i nuovi arrivati: 
le richieste sono tante e la ca­
morra deve accontentare tutti. 
Cosi a un parente può anche ca­
pitare di non trovare più il suo 
morto appena il giorno dopo la 
sepoltura, e a meno di non ere-
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Ci eravamo appena chiesti co­
sa mai ci stesse capitando - a noi 
tutti, popolo italiano teleutente -
considerato il grande successo 
raccolto da trasmissioni «giudi­
ziarie» e «inquisitoriali» (Tete/òno 
giallo. Un giorno in pretura, ti 
processo del lunedi, h confes­
so, tutte su Rai3>. ed ecco che 
arriva, su Rai2, nientemeno che 
la macchina della verità (lune­
di, ore 21.35). La cosa è, a dir 
poco, strabiliante, se non scelle­

rata: che il He detector sia una 
colossale minchiata lo si poteva 
leggere anche su Selezione del 
Reader Digest, già negli inconsa­
pevoli anni 60, tra la storia della 
torta di mele e i racconti edifi­
canti sui «negri buoni». Insomma, 
neppure un giallaccio di Infima 
categoria darebbe a quella mac­
china il credito che, invece, le 
assicura la televisione di stato. E 
a garantire dell'attendibilità del­
l'operazione .è un esperto della 
Cia: come se chiamassero Raffae­
le Cutolo a illustrarci le virtù di 
una vita laboriosa e timorata di' 
Dio... 

La cosa - badate - è seria e 
grave. L'amministrazione della 
giustizia, rigorosamente esclusa 
dai teleschermi per trent'annl (o 
surrogata dagli stereotipi rassicu­
ranti di Perry Mason, di Derrik e 
di «Giudice di notte») viene ora 
proposta attraverso due mecca-

dere nella resurrezione non resta 
che consolarsi per II risparmio su 
fiori e lumini. 

A Napoli la pace eterna è un 
mito. Al contrario una pax alme­
no decennale è stata raggiunta 
dai vari clan per il controllo del 
racket dei cimiteri; solo un paio 
di morti sparati e qualche ferito 
accoltellato in ben due lustri. 

Evidèntemente i camorristi ad­
detti ai lavori, ben conoscendo ili 
trattamento riservato al cari 
estinti cercano di accopparsi l'un 
l'altro il meno possibile. 

nismi: 
a) Modello venghino, vanghi­

no signori, che ve lo faccio vede­
re lo. Ovvero la retorica del cal­
cio all'inguine: toglie il fiato e la 
sbarellare. Dunque, ricostruzioni 
efferate e sguardi da macellalo 
un po' troppo entusiasta del pro­
prio mestiere e domande un po' 
- come dire? - ruvidine («scusi, 
signorina, lei intrattiene relazioni 
omosessuali?»; «e lei, dottore, ha 
mai pensato di Inchlappcttara 
tutti I parenti di sua moglie?... co­
si, tanto per togliere una curiosità 
ai nostri spettatori a casa»: a sa 
non risponde a tono, almeno un 
po' colpevole lo sarà); 

b) MòdeUo a me gii occhi, 
please. Ovvero l'enfasi del Tor-
quemada di Fregene: lo schermo 
si riempie di personaggi che -
forse per riscattare le frustrazioni 
di un'infanzia turbata da prece!-
tori cadici e dabalieanaffettive -
si rifanno sui malcapitati che fini­
scono sotto le loro grinfie: ed è 
rutto un puntare indici gigante­
schi, un tuonare con voci da 
•Esorcista», un saettare sguardi 
che dovrebbero essere implaca­
bili. Ne consegue un'idea di giu­
stizia che rassomiglia - In manie­
ra impressionante-aquella som­
maria. 

Insomma, Dio perdona, Santa!-
massi no. Peggio per Dio. 
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Melice le 

Caro Patrizio, siamo Disegni & 
Caviglia, accusati da Stelano 
Scinto di Torino niente meno che 
di inciviltà per la nostra striscia 
«Partorischio». 1) Caro Stefano 
Sciuto, c'è una cosa che non ti è 
chiara. I soggetti su cui noi si sati­
reggia, non erano, Dio ce ne 
guardi (Dio?), i malformati gii 
nati,' degni di rispetto quanto 
ogni essere umano, a parte Ro-
versl. Mot Noi ci riferivamo ai 
malformati ancora non nata, o 
meglio a quelli che li farebbero 
nascere comunque, «in nome 
della vita». 
2) Sempre caro Sciuto, da esibi­
zionisti (quale sempre l'abnorme 
Roversi ci definisce) ci piace van­
tarci diaaere stati profetici: po­
chi giorni dopo la pubblicazione 
della nostra striscia, l'onorevole 
Casini dichiarava che anche i 
soggetti malformati vanno fatti 
nascere perche ci si possono 
sempre ricavare un po' di organi 
sani da traplantare nel loro ge­
melli o in altra gente, il «tomo 
che gli si guasu qualcosa. Siamo 
al dottor Mengele, o poco ci 
manca. Bercio se hai voglia di 
scrivere; scrivi a Casini, che forse 
è più utile. 

3) La satira può e deve essere 
violenta- In un mondo massme­

diologico come il nostro dove 
tutto viene assorbito un mondo 
pieno di satiri da salotto, dove i 
premi di satira politica vengono 
dati ad Andreotti, al satiro onesto 
non resta che essere sgradevole 
e un po' teppista 

STEFANO DISEGNI 
AMASSIMO CAVIGLIA 

Testo l ine 

Can di Cuore, nessun giornale 
pubblicherebbe questa lettera 
Cosi spero che la pubblichiate 
voi Se non la pubblicherete, la 
niente. Chi vi scrive è un pedofilo 
(sì, proprio di quelli che «violen­
tano i bambini., secondo l'opi­
nione comune, la tv, I giornali), 
per dirvi che è vero, i bambini 
vengono violentati, ma di solito il 
violentatore è un bravo papanno 
(che agisce con il consenso di 
urta brava mammina) Niente a 
che vedere con quelli come me 
io non sono né papi né mamma, 
e per essere amato da un bambi­
no non Ito bisogno del ricatto, 
della benedizione di qualcuno e 
di pratiche legali 

Quando io e un bambino fac­
ciamo l'amore (l'amore, non la 
violenza, che sono - ancora per 
quanto? - cose differenti) ci stan­

no due che si amano, per dieci 
minuti, per un mese o per un an­
no, non ha importanza Non so­
no mai andato in galera nessuno 
dei bambini mi ha denunciato E 

1 questo perché i bambini non so-
••' no quegli sprovveduti che credo­

no i gemton e quelli che fanno le 
leggi, sanno perfettamente se 
qualcuno li ama o meno, e nco-
noscono subito chi sta dalla loro 
parte e chi no, chi li considera 

qualcosa di più che «carne da 
spot, e da consumo, e chi invece 
vede in loro solo il «bastone della 
vecchiaia» o un investimento in 
borsa, o un piccolo camerista 
(tutte cose, queste, che non mi 
sono inventato io me le hanno 
dette, in modo diverso, i bambini 
che ho amato) 

lo non sono certo San Pedolilo 
Martire ma di questi tempi si fa 
una confusione pericolosa trachi 
ama e chi violenta lo sono un 
pedolilo, e non ho mai violentato 
nessuno ho chiesto sempre il 
permesso del bambino pnma di 
agire (e come, e quanto vedi ar­
ticoli «obbligo scolastico», «bat­
tesimo., e poi orari, amicizie, 
luoghi dove vivere passate la vita 
intera ad imporre queste cose ai 
vostn figli Avete mai chiesto il 
loro permesso7) su di lui Soche 
vi verri da ndere solo a pensare 
che il bambino sia capace di dar­
lo, questo permesso, e che ci sia 
qualcuno che possa essere Inte­
ressato a chiederglielo Insom­
ma se la gente pensasse un po' 
più ad amare ì bambini (anche 
sessualmente, perché no) e un 
po' meno a ficcarli in galere co­
me sono le scuole o a farli nnco-
glionire da Jovanotti, Formigoni 
et simiha, il mondo andrebbe 
certamente meglio Credetemi, il 
pencolo non è il pedolilo il pen­

colo era e rimane il padrone 
quello che decide cos'è amore e 
cosa non lo è, cos'è violenza e 
cosa non lo è 

UN PEDOFILO 

Cam amico pedofilo, trovan­
do la tua lettera interessante la 
ripropongo ai nostri lettori Inte­
ressante non significa (per me) 
convincente Confesso chs sa 
Questa materia mi trovi impre­
parato, nonostante di questo ar­
gomento si sia molto disquisito 
anche in relazione alla legge 
contro la violenza sessuale Cer­
tamente tu concorderai SJI fatto 
che perché non a sia violenza 
nel rapporto fra due persone è 
necessario che a sia reciproco 
consenso 71» stesso, sottolinei, 
scrivendo, che chiedi il permes­
so del bambino pnma di agire 

Consentimi a questo proposi­
to un dubbio di chiaro stampo 
post-freudiano quanto vale il 
•consenso' di un bambino? La 
legge e lo psichiatria infantile 
sostengono che non vale mila 
C'è chi definisce, con bello stile 
morale, i bambini •polimorfo-
perversi; cioè testoline in piena 
attività pomo-cerebrale che mil­
le ne pensano ma che, per fortu­
na, non ne fanno neanche una 
Perché non sono né morfologi­

camente né psicologicamente 
•pronti' Se tutto questo è vero 
(e a me pare convincente) allóra 
è anche vero che la tua azione, 
seppur lontana mille miglia da, 
uno stupro, si configura come 
violenza e-le tue giustificazioni , 
pedagogiche-ideologiche ap- * J 

paiono puramente pretestuose. 
Questo è il mio modesto giudi­
zio Forse dovrei dire pre-giudi- , 
zio o pedo giudizio, cioè giudi- # 
zio bambino che ha bisogno di 
crescere 

Leggo che è stato fondalo II 
Sex Poi, che si definisce Associa­
zione sessuo-liberatona conno 
la società matnarcal-monoga-
mica Ammetto che la forma lin­
guistica mi attrae moltissimo. 

Mi resta, solo lo spazio per pub­
blicare una cartolina del mio 
professoredelleMedie.Secalco-
late che è stato la mia Guida 
Culturale, perdonerete le mie at­
tuali perversioni lingusttche. 

•Forse c'è troppa confusione 
sulla questione morale, molli 
credono che la rettitudine sia 
una malformazione dell'intesti-
n o ' _*_ 

GIULIANO PARENTI 
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AGMGINTO - Cerca» corrispondente 
ALESSANDRIA - LammlnìWatione co-

1 ha deci» di costruire un per-
. o_a«o piana della Liberta, (fmi, 

PHh «Jwfl WMlaljto. 

AOSTA t Quanti 8 rnanolri ValdAMa. 

i d'autori!* adbetoaajnorejfluello 

a cura di Davide Parenti 

• mimo*», non conveniva 
W(M<Pla$)monrttì) 
"~-.«C*f«a»l corrisnon-

AVmIw?Ke'un recente colisi 

et, quella datl'amlanto e di Granano 

fcurtiro 

centroatorico (Giacomo) 
•tNEVENTO-1 socialisti hanno presen 
lato puoobcemente una vernina d amml 

tomte ad un. pretore, i K n r l o ^ U x , 

hauov.10 

UtHratHwtl cejrj*. vuo-
toUc^ecNec^leopposltMslè 

dalla.acona settimana I Isola chiusa al 
tratllco • la più grande d'Europa. Tutti 
hanno una posliione molli I favorevoli 
(.Non si poteva più andare avanti cosi.) 
pochi ma agguerriti Icontrarj (•Uaeesjo-
reSassi I e ihcreleln.). Fra i più Incazzati 
Ael, Aurora ed una nuova llstayMca nata 
per l'occasione (Paola Costa) 
BOLZANO. La provincia di Bolsano di 
vide con quella di Avellino il record della 
più alla percentuale di Im-alldi civili. Ma 
e'* da notare «he Bollano (a_rs««inge 
tenia avere un Prendente del Osmio 
(GianrraiKoFatà) 
BREMA-Urui testone del Pel <fratti. 
l'anneaao circolo Aftì.H cui presidente 
viene a sua volta espulso dal partito, ( n » 
Aronlca) 
BRINDISI - Cercasi corrispondente 
CAWAfKNoniiwvenuio 
CALTANIS9ETTA • Cercasi corrisppn 
dente 
CAMPOBASSO. Tentano in. tre una ra 
pina al bar Fallito II colpo imo toma a 
casa a piedi Abitava a 200 malti dal bar 
(Oscar Cardarti») 
CASERTA - Mentre per la Casertana il 
sogno della B avanaa, per (li operai del 
più anuco stabilimento di Caserta il sogno 
di mantenere II posto di lavoro slum». 
(Silvio Tessitore) ^ 
CATANIA- In Via Etna si raccolgono Sr-
me a sostegno della giunta Bianco-giun­
ta di salute pubblica - che pure ha UHI 
cialroenle la fiducia di quasi tulli I panili 
(De, Pai, Pel, Fri Psdi] i cittadini temono 
le Ione interne alla slesta maggioranza 
legate al passato clientelare e le pressioni 
del gruppi di mieteste che attendono la 
melici 1 grandi appalti pubblici in arrivo g"astio Siciliano) 

HIETI • Cercasi corrispondente 
CITTA DEL VATICANO Nonpervenu 
lo 
COMO - Il «Indaco de si rifiuta di ricevere 
Il segretario nazionale del MM A Como è 
Il finimondo (Pàolo Uparì) 
ENN A - Cercati corrispondente 

' . Allredo Zigani, segretario 

Pc|, i l congresso ha riproposto la favola 
del .patto per k) sviluppo» Dimostra di 
aver dlftrito t*er« (.Proletari di tutto il 
momtoijnttevl.) e Gremsd (.Oppressi ed 
oppressori.) e di mero pervenuto a una 
originale sintesi .Oppressi ed oppressori 
unitevi!;. (Sergio Gessi). 
FIRENZE t Non pervenuto 
FOGGIA • 'lo donna* collettiva di artiste 
a) Palaste!» dèli Arie, realizzala dal Co­
mune Qualche opera Intitolata .Senza ti 
tolo. I| solerte funzionario gliel'ha dato 
Proteste (Arsenio La Pori) 
FORLÌ- Non pervenuto 
FROSMONE - Non pervenulo 
GENOVA • Noti pervenuto 
GORIZIA • Non pervenulo 
GROSSETO • I comunisti di Bagnoli di 
Arddoaso istituiscono un 'Ilio rosso, al 
servizio dei cittadini Tramile il telefono 
verranno sflrontate diverte tematiche 
nel mese di mano i problemi della salme 
(Paolo Svimi) 

BERMA.«iJhSawerSeroSiVè dimet­
to; (Era ora) (Amerigo tannatone) 
L'AQUILA • SI * costituito ad Avectano II 
.Movimento maschile per la pariti dei di-
ritll-doveri tra I tesali L iniziativa non ha 
nulla a che vedere con 18 mano (Anto 
nio Crcolano) 

H* beata 
CI M£K£H£ 
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cevu cufico 

ternario.'0>«»'rJudlzlo a porle chiuse 
per Baby Foazi a Rosa Barillaro. Imputale 
di nudila, toccamenu « palpeggwnenli, 
in quanto «Il processo può eccitare ripro­
vevoli curiosili. Ciò forae per la Decessi. 
ti di ricostruire Imi In aula, come confer­
ma. I usciere Silvano Lo Zagane, dello il 
Cònsole che ha guardatodal pucodella 
serratura. (Luciano Mognalbo) 
MANTOVA Nonrjervtìqló' , 
MASSA CARI1ARA CercasiCOmspon. 
•tenie U » J I / 1 *» " 
MATEiANonjpervenuto M 5 

da due notizie Rummenigge abbandona 
Il cakio. Giuseppe Baresi invece no (Obi 

MODENA-Cercisl corrispondente « 
NAIHJU-Non pervenuto. * ' 
hWVAM-Pare^aCMIontwSaonel 
(eliti gemellata a Novara) ad alcune pie 
contadine sia ipparsa la statua dorala del 
Divln Salvatore Molti novaresi temono 
che la resurrezione del Salvatore ioji av 
venuta nell aprile del 1983 prima delle 
amministrative possa ripeter» ora pnma 
delie europee (Marco Robin) 

A»e«rm bA fièjRe. 
cotte Awomo^e, 
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LA SPEZIA .Neil assemblea provincia 
ledeiVipSocialisticisono traglumpren 
ditori tre costruttori che frequentano con 
una certa assiduità I ulficio dell assessore 
al Lavori pubblici Gianluigi Burrafato so 
no Gianpiero Peronaesi Cario Coltiva e 
Erio Moretti- (da II Secolo XIX) (Pier 
Luigi Ghiaini) 
LATINA II liceo scientifico di Firtema è 
rimasto chiuso perché I unica bidella è 
ttau traslerila (Daniela Ttburzl) 
LECCE • Grande manifestazione contro 
la centrale Fra gli slogan» più gettonali 
•Battaglia coglione riprenditi il carbone. 
(rToyd Bastili) 
LIVORNO Strangolata giovane donna 
con una cintura di cuoio imitazione Tim 
berland Sospettato I amante un assicura 
toredlvoniato Lex moglie però lo difen 
de aspada traila sottolineando che il ma 
rito vestiva solo Valentino .Giammai 
avrebbe portato un capo che non fosse 
originale e firmato. (Egisto Lotti) 
LUCCA Non pervenuto 
MACERATA Macerata e una deliziosa 
cittadina a 300 metri sul Invilo del mare 
con SO 000 abitami tutti De anche se al 

avanzato (iu/gf Flessola) 
PESARO II pesarese Forimi sé da poco 
insediato alla guida della DC e gii arriva 
no 17 miliardi di coninomi pubblici per il 
nuovo Palasport (Acati) 
PESCARA • Non pervenuto 
PIACENZA-Indignazione e proteste per 
I inutile deviazione del torrente Cassin-
gheno a favore dell acquedotto di Geno­
va ^ 
FISA - Non pervenuto 
FÌSTOLA t> nomade ubriaco entra in 
Mtv bar e aggredisce il proprietario (da 
sèmpre amico dei nomadi) che viene col 
loda infarto e muore Gli abitanti delta 
zona organizzano una serrala La, tenne-
qe sate al massimo e la città è chiamata a 
sconfiggere quella dòse1* di Intolleranza 
che è dentro a ciscuno drhoi (Fwrmo) 
PORDENONE • Cercasi comspondenle 
POTENZA Non pervenuto 
RAGUSA- Cercasi corrispondente 
RAVENNA Non pervenuto 
REGGIO CALABRIA - L obiettivo del-
latto commissario antimafia Domenico 
Sica era quello di catturare mille «vacche 
sacre, della 'ndrangheta di Ciltanova. Il 
risultato i invece stataun fallimento sol­
tanto 25 vacche .in manette. Ma la gente 
è contenta lo stesso II bilancio dell'ope­
razione ha dato risultati di gran lunga su 
perion nspetto a quelli ottenuti nella n 
cerca dei latitanti (Carlo Ponsò 
REGGIO EMIU A Non pervenuto 
RIETI Cercasi corrispondente 
ROMA Non pervenuto 
ROVIGO Sale a Flesso Umbertino la 
febbre per la gara annuale del lunedi di 
Fasqua di cozzo delle uova, manifestazio­
ne che richiama partecipanti ria tutto il 
Polesine Tra 1 concorrenti del passato 
anche il fu Antonio Bisaglia semifinalista 
in alcune edizióni (Pur Maria AomonO 
SALERNO Non pervenuto 
SAN MARINO, Non pervenuto ^ 

ì$XZì1tfmaM9 

NUORO Al Comune è nato un tripartito 
De Pei Psd Az I socialisti grandi esclusi 
attaccano la stampa (Paola Gaìtmi 
ORISTANO Non pervenulo 
PADOVA Pnve d agibilità quattro pisci 
ne in olii (povero) 
PALERMO Non pervenuto 
PARMA La<novela.dellUsM Riassun 
lo delle puntale precedenti il presidente 
Giovati (Oc) Viene dimesso per avere BL 
quisiato un centralino ielefomcoda6mi 
bardi il vicepresidenle Porta (PSi) viene 
contestato perché suo fratello ha vinto un 
appalto da tre miliardi per le pulizie al 
I Usi Terza puntala la moglie del, nuovo 
presidente Cortesi (De) vince un appallo 
edile per costruire un pezzo d ospedale 
(Paolo Bonactni) 
PAVIA Non pervenulo 
PERUGIA Tartassato da leggi inique il 
glorioso artigiano umbro langue in solilu 
dine nella sua odierna non potendosi 
permettere neanche un collaboratore in 
compenso si inventa la terza provincia 
umbra che comporterà centinaia di nuovi 
Impiegali totalmente inutili E magan ere 
deranno di essere il famoso temano 

SAVONA - Non pervenuto 
SIENA Non pervenulo 
SIRACUSA Non pervenuto 
TARANTO In alcuni noti ristoranti della 
città sono intervenute le forze dell ordì 
ne veniva servito pesce avanato (Tarivi 
loia) 
TERAMO E iniziato lo smaltimento 
scientifico dei fanghi di depurazione Fi 
no ad ora per circa 7 anni sono stati 
.depurati, in buche scavale a pochi passi 
dal fiume Tordino (Antonio D Amore) 
TERNI Una festa popolare e campagnola 
come quella del Cantamaggio sembra de 
stinata a mutare si è costituito mfatli un 
Ente Cantamaggio che reclama sussidi 
(A Pensa) 
TORINO - Non pervenuto 
TRAPANI Cercasi crirnspondente 
TRENTO Non pervenuto 
TREVISO Continuano le polemiche 
contro il funzionano della Sovrtntenden 
za nonché critico d'arte Vittorio Sgarbi 
che ha fallo vendere per 8 milioni un qua 
dram deposito al museo CIVICO nvendu 
lo poi per 700 II giudice lo ha imputalo di 
interesse privato in alti d ufficio (Luigi 
Urellini) 
TRIESTE Chiuso il congressoprovincia-
le del Partilo comunista Grande discus 
sionesull ecologia LUnipoIsponsonzzai 
delegali con cartelle di plastica. (Walter 
Macovaz) 
UDINE Cercasi comspondenle 
VARESE Cercasi corpspondenle 
VENEZIA Non pervenuto 
VERCELLI Sponsonzzato da tre istituti 
bancari della città e dai due assessorati 
alla Cultura (De) nonché munito dell ap* 
poggio del locale Provveditore ag)i studi 
(Pei) il cantautore Marrocchl (legato a CI) 
si e esibito per ie scuole medie (AleKsan 
ara Carrara) 
VERONA Non pervenulo 
VICENZA Da un articolo appaiso sul 
semmanale Nuova Vicenza risulta che 1 
vicentini dormono eoo 102 bombe ato 
miche dietro la schiena Sono quelle cu 
stodile presso la base americana di Lon 
gare e fatte scorrazzare per u n,i del Vi 
cciitino in elicottero (Alberto f ergine) 

n Santo Padre ha ricevuto in 
udienza un gruppo di Vigih del 
Fuoco di Parigi. (L'Osservatore 
Romano) 
Lo ad dev'essere uno degli sport 
a cui si può accedere più da bam­
bini Ci pensavo l'altro giorno ac­
compagnando dei genitori che 
portavano il loro figlio di sei mesi 
a fare le prime esperienze in una 
piscina di Roma. (Jas Gawron-
ski, L'Espresso Sports) 
M, nn •ano e mezzo fa, la pri­
ma delle boutique monogrifre 
Soprani apriva i battenti nel cuo­
re di Osaka, in quella Mani Tata-
nuva-Cho Minam-Ku che è Un po' 
la loro via Monte-
napoleone. (Ro­
berto di Caro, L'E­
spresso) Ì 
ti principe-edito­
re Carlo Caraccio­
lo passeggia im­
peccabilmente ve­
stito giacca di ru­
vido tweed del 
Donegal, polac­
chi^ in aunosdo 

cocco o dell'ananas, 
(Claudia Savelli, Europeo) 
Da Santa Fé, New Mexico, e ar­
rivata una lettera cosi «reportage» 
(scritta da Gladys Perint Palmer, 
durante le sue messicane vacan­
ze natalizie), che ho deciso di 
fame un articolo (Anna Piaggi, 
Espresso Più) 
Carmen Russo, signora grandi 
forme, rientra in Rai attaccata a 
una liana. (Francesco Angeli, Il 
Giornale) 

Molti si domanderanro quale 
sia stato il motivo per cui mi sono 
deciso a scrivere questo libro. 
(Agostino Viviani, Ut Citta, Spi-

Docente di Sociologia delle co­
municazioni di massa, collabora^ 
tnce di riviste, autrice di saggi. 
Rosa Giannetta Alberoni viveih 
questi giorni la sua avventura di 
scrittrice emergente. (Emanuela 
Signorini, La Notte) 
Nd òjtMHtto sul futuro della ter­
ra si scontrano due tesi, una pes­
simista e una ottimista, lo penso 
che siano sbagliale entrambe le 
tesi. (Francesco Alberoni, Corrie­

re della Sera) i 
Carlo m p a , di 
Meana ha parfecl-

tGEgm 
amica 0 nemica di 
Hollywood?., (la 
S<imp«) , 
Venate si propo­
ne, senza ambagi, 

come il portatore della moderni­
tà, l'interprete di una moda che 
non allontana lo sguardo dal voi. 
to duro e perfino dai tratti volgari 
dello spirito dei tempi Avrà ra­
gione lui? (Laura Dubini, Corrie­
re della Sera) 
U segretario del Psdi, sen. An­
tonio Cangila, ha ncevuto il si­
gnor Mirko Ostojic, membro del­
ia Presidenza dell'Alleanza So­
cialista di Jugoslavia; (L'Umani­
tà) 
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romita 

L'errore dei presentatori 
dei secondo documento: 
volere la contrapposizione 
anziché il confronto 

M L V A N n C H I (Milano) 

• i L'Europa deve vera­
mente diventare il nostro 
orizzonte culturale e politico, 
il carribo d'azione per la co­
struzione di un movimento 
unitario. Ed è sicuramente 
una sinistra unita: un'Europa 
vista come alternativa della 
direzione politica e sociale 
attuate, con un ruolo di pa­
ce, di cooperazione, di tolle­
ranza. Insomma mi sembra 
che sia riconosciuta in pieno 
la giustezza dei prìncipi al­
larmati più volte da Enrico 
Berlinguer che vedeva il pro­
blema della distensione co­
me il primo da risolvere, au­
spicando un rapido passag­
gio dalla corsa agli arma­
menti alla competizione per 
il disarmo, per arrivare ad 
una politica di cooperazione 
dell'Europa con le due su­
perpotenze e dell'Europa 
con i paesi del Terzo mon­
do, Insomma per arrivare a 
lamie di -governo mondia­
le». E qui deve stare la nostra 
alida, la slida di un partito 
che al impegna per la costru­
zione di un fronte riformato­
re che si opponga con forza 
all'attuale politica neoliberi-
tla, per governare I muta­
menti portandoli in un alveo 
di conquiste sociali. 

Ma nessun risultalo, potrà 
esserli, raggiunto sénza^ de- _ 
mocrijzla, economica e' so­
ciale, democrazia da esten­
dere a lutti I poteri. Dall'af-
lermazione marxista che 
non è Ubero un uomo che 
opprime un altro uomo, qui 
si è andati ancora avanti af­
fermando che la liberta di 
ognuno deve essere la con­
dizione, per la liberta di tutti. 
E mi sembra che questa defi­
nizione di socialismo conte­
nuta nel documento da sola 
esprima l'impegno del no­
stro partito, un impegno che 
da ora dovrà essere ancora 
maggiore: dobbiamo lare 
conoscere alla gente i nostri 
progetti, specialmente in vi­
sta delle prossime elezioni 
europee. Non dimentichia­
mo che i confronti saranno 
latti con quel grandioso 33% 
raggiunto nel 1984 e che in 
base agli ultimi sondaggi è 
lontanissimo, Ma dovremo 
lavorare consapevoli che 

quello che stiamo facendo è 
un lavoro che darà sicura­
mente risultati, magari nel 
medio periodo. Una cosa e 
certa, otterremo risultati solo 
a una condizione: l'unita del 
partito. L'immagine che stia­
mo costruendo di noi, grazie 
all'opera trainante di Cic­
chetto, « quella di un partilo 
capace di grandi Iniziative 
(problema Fiat), con grandi 
proposte (fisco, informazio­
ne) apprezzate a diversi li­
velli, è quella di un partito 
che ha deciso di scendere in 
campo senza paura di con­
fronti, forte delle proprie 
idee e delle proprie propo­
ste. 

Ma deve essere unito: per 
questo io ritengo che al di la 
della valenza indiscussa del 
documento approvato dal 
Ce, sia stato un grave errore 
presentare un altro docu­
mento; credo che chi ha vo­
luto contrapponi abbia per­
so una grande occasione: 
quella di lavorare insieme, di 
dare ancora maggiore forza 
alle proposte del Pei; assur­
do per questo ritengo l'insi­
stere da parte di alcuni com­
pagni nella proposta di crea­
zione di conenti: allora si 
che non avremmo pia futu­
ro, divisi, omologati ad una 
Democrazia cristiana che 
delle correnti la addirittura le 
rwjj$ri!tle{ nroprionlbngres-
so, una tolta di potere senza 
alcun approccio prepositivo. 
La De può anche permettersi 
tutto questo perche e un par­
tito di interessi, noi no. Noi 
dobbiamo affrontare quoti­
dianamente le sfide che ci 
vengono da pio parli, ma far­
lo non in difesa ma all'attac­
co; è auspicabile che tutti I 
compagni accettino questa 
sfida, uniti nella convinzione 
che c'è oggi pld Che mai bi­
sogno di un moderno partito 
di massa e di opinione, in 
cui le responsabilità delle va­
rie istanze si concretizzino in 
diritti e doveri a tutti i livelli, 
In collegamenti sempre pia 
stretti tra centro e periferia. 
Tutto questo ci permetterà di 
rendere ancora pia salda la 
nostra posizione e veramen­
te di essere il fulcro di una 
nuova stagione politica na­
zionale e intemazionale. 

Così il Pei ha realizzato 
la grande speranza di Satenini 
M Salveminianamente av­
verso sempre allo stalini­
smo togliattiano, non avrei 
mai pensato che sarebbe 
venuto il giorno in cui avrei 
sentito il dovere di scendere 
in campo per oppormi alla 
demonizzazione dell'ex se­
gretario del Pei. Ero ancora 
studente quando, il 14 giu­
gno 1952, lessi sul «Mondo» 
di Pannunzio una frase di 
Salvemini che indicava una 
speranza nella quale mi sa­
rei poi riconosciuto, e nel­
l'immediato contribuì non 
poco a fare di me un talve-
miniano. La frase era que­
sta: «Se credessi i comunisti 
deliberati a rispettare in Ita­
lia ... un permanente,regi­
me politico di libertà per 
lutti, starei coi comunisti 
senza esitazione... lo non 
vedo nessuna speranza di 
un futuro migliore, all'infuo-
ri di questa evoluzione co­
munista verso la democra­
zia». 

Lasciamo stare per ora se 
e che cosa avrebbe potuto 
fare Togliatti per contrastare 
le repressioni staliniane. E 
materia non di articoli, ma 
di libri da scrivere. Prendia­
mo il Togliatti del dopo-

A L W S A N M O R O V U U (Ferrara) 

guerra, quello della svolta di 
Salemo, del partilo nuovo e 
della democrazia progressi­
va inscritta nella Costituzio­
ne. Non c'è proprio nulla da 
imparare? Al di là della ma­
croscopica contraddizione 
tra quella democrazìa pro­
gressiva e la corrività verso 
Stalin, non c'era in Togliatti 
proprio nulla che sia vivo 
ancora oggi?Wànnò proprio 
perso' il loro; tempo Paolo 
Spriano e Luciano Gruppi, 
che, continuando il lavoro 
di Ernesto R#g|qnieri, ne 
hanno raccolto e pubblica­
to gli scrini? A me,-che nel 
1956 presi posizione contro 
Togliatti e mi schierai .dalia 
parte di Imre Nasjy, non pa­
re. 

Quando in un paese de­
mocratico un grande partito 
di massa si trova all'opposi­
zione non perché non ab­
bia le carte in regola come 
forza di governo, ma perché 
una coalizione di interessi 
dispone della maggioranza 
parlamentare e trova conve­
niente escluderlo dal gover­
no, un grande ruolo esso 
può svolgere in favore dello 

sviluppo democratico an­
che stando all'opposizione 
(avere quelle carte in regola 
è un dovere ineludibile, ma 
non sempre garantisce con­
tro le disciminazioni altrui). 

È accaduto per lunghi pe­
riodi al Labour Party e alla 
socialdemocrazia tedesca, 
cui non è riuscito di andare 
al governo prima della fine 
degli anni Sessanta, e da 
parecchi anni è di nuovo al­
l'opposizione, senza per 
questo stracciarsi le vesti. 
Ma forse che nel fatto stesso 
che nel 1951-1952 Bonn va­
rò le leggi sulla cogestione 
delle aziende non c'è anche 
l'impronta degli stimoli e 
delle suggestioni provenien­
ti dalla Spd e dal sindacato 
unitario tedesco-occidenta­
le? Non si giova al progresso 
del proprio paese solo stan­
do al governo. Ebbene: que­
sta cultura del condiziona­
mento dall'opposizione è 
stata uno degli insegnamen­
ti che Togliatti ha dato al 
suo partito, e non pare pro­
prio che possa essere consi­
derata obsoleta, a meno di 
non identificare la politica 

con le sole poltrone. Nel 
nuovo corso del Pei c'è, mi 
pare, anche l'orgoglioso re­
cupero di questa dimensio­
ne della sua capacità di far 
politica, in cui affonda le 
proprie radici anche la ca­
pacità di essere sempre go­
verno ombra. 

Sotto la guida di Togliatti, 
il Pei ha presidiato I diritti e 
le libertà sanciti dalla" Costi­
tuzione, dalla lotta contro la 
legge truffa e le dltcrlmlha-
zloni all'impegno per l'at­
tuazione degli istituti previsti 
dalla carta costituzionale. 
Anche per questo II Pei, in 
quegli anni, accrebbe la sua 
forza e i suoi consensi. La 
contraddizione con Io stali­
nismo era stridente, ma non 
impedì quella condotta e 
quella crescita. Dall'altra 
parte cosa c'era? C'erano le 
belle parole del Psdi, con­
traddette da una avvilente 
pratica clientelare; più tardi 
ci furono quelle di Nenni, 
anch'esse contraddette poi 
dai cedimenti al centrismo 
democristiano. 

E non trascurerei il fatto 
che Togliatti è stato una vi­

vente lezione di eccellenza 
culturale e di coscienza sto­
rica nazionale (anche qui 
nonostante l'intolleranza 
stalinista di certe stroncatu­
re ) . Ancora oggi, per esem­
pio, da una buona biblio­
grafia giolittiana non può 
essere senza danno escluso 
il saggio d i Togliatti sullo 
statista piemontese. Non vo­
glio nemmeno incomincia­
re a stendere un elenco. Mi 
limiterò a ricordare la finez­
za e H'garbo della sua pole­
mica dell'estate 1950 con 
monsignor Francesco Olgia-
ti a proposito di Giordano 
Bruno, chiusa da queste pa­
role, nelle quali è uno dei 
germi della successiva criti­
ca berlingueriana dello sta­
linismo: «Lo so, ed Ella non 
ha nessun bisogno di ricor­
darmelo, la nostra scienza 
non è quella di Giordano 
Bruno e non sono più no­
stre la maggior parte delle 
sue dottrine. Ma di 11 siamo 
passati e non potevamo 
non passare, perché di II è 
passata la ragione umana, 
nel suo progresso verso una 
scienza sempre più libera e 
verso una completa padro­
nanza di se>. 

Mezzogiorno: fuori dai confini 
di ruralismo e consodativismo 
• Occorre compiere una 
profonda riflessione sull'as­
senza di un'adeguata politi­
ca meridionalista da parte 
del nostro partito. Molti stu­
di ed analisi sono stati com-
piuti-.sulla «questione meri­
dionale*, iliapporto tra eco­
nomia nazionale^ regiona­
lismo, tra Stato sociale ed 
integrazione Nord-Sud ecc., 
ma sul piano strettamente 
politico abbiamo oggi biso­
gno di colmare il vuoto esi­
stente dell'assenza di una 
moderna teoria delle al­
leanze tra forze democrati­
che e progressiste del nord 
e sud d'Italia. 

È necessario superare, 
perciò, le vecchie categorie 
della storia comunista, an­
cora presenti nel partito: 
dalla mitica gramsciana al­
leanza operai del Nord-con­
tadini del Sud, dal ruralismo 
rivendicativo degli anni 50 a 
cui si abbinava perfetta­
mente ed una linea operai­
sta a Nord, sino all'ultimo 
meridionalismo cosiddetto 
•consociativo» che puntava 
ad una unità di tutte le forze 

R I N A T O C ITTADIN I (Barile, Pz) 

meridionaliste contro i ne­
mici estemi a l Sud. L'inter­
vento del compagno Cic­
chetto ad Avellino, contri­
buisce notevolmente a rom­
pere con una consuetudine ' 
politica del passato, quell'u­
nanimismo meridionalista 
che può condurre a pensa­
re che la scarsa attenzione 
ed iniziativa dello Stato e 
dei governi nei confronti del 
Mezzogiorno, possano esse­
re efficacemente contrasta­
te imponendo maggiori 
spese al Sud, che finiscono 
poi col rafforzare il sistema 
di potere della De e dei suoi 
alleati e al tempo stesso 
giocare al «lamento» contro 
il governo centrale. 

E necessario che il parti­
lo, partendo dalla imposta­
zione certamente nuova di 
Avellino, vada oltre, perché 
il vero nodo da sciogliere è 
nel non fermarsi 8'' un nuo­
vo meridionalismo che basi 
la sua forza sulla conver-' 
genza e sulla verifica delle 
forze progressiste, politiche 

e sociali attoi'„o alla varian­
te di un programma anti­
consociativo, ma porsi l'o­
biettivo d i Individuare le for­
ze progressiste e riformiste 
in tutto il paese e le loro 
possibili alleanze a livello 
nazionale ed europeo, sulla 
base dèlia centralità della 
questione meridionale. È 
sulla base di questa «discri­
minante» che bisogna misu­
rare il grado riformista strut­
turale delle forze progressi­
ste e di sinistra, ed è su que­
sto «contenuto» che necessi­
ta chiedere chiarezza al Psi, 
per contribuire a definire i 
caratteri di una nuova poli­
tica riformatrice che guardi 
all'ioggi e al futuro». In so­
stanza una sinistra naziona­
le e di governo non può 
non essere riformista in 
quanto meridionalista. 

Porsi in maniera proposi­
tiva e non propagandistica 
e superficiale, nei confronti 
della crisi finanziaria dello 
Stato, della riconversione 
industriale ed ecologica, 

della disoccupazione, del­
l'accumulo delle rendite fi­
nanziarie, sarà condizione 
per la sinistra per assurgere 
ad un ruolo nazionale d i 
unificazione economica e 
civile dell'intero paese. Se 
all'economia italiana si farà 
compiere un salto di effi­
cienza rispettando la spesa 
pubblica, introducendo per 
la pubblica amministrazio­
ne meccanismi di funziona­
lità e produttività, control­
lando i criteri di distribuzio­
ne delle risorse, qualifican­
do la spesa pubblica e gli 
investimenti, combattendo 
l'inflazione e rinnovando la 
politica di intervento pub­
blico nel Mezzogiorno, la si­
nistra riuscirà ad essere pie­
namente alternativa ed eu­
ropeista ed avrà reali possi­
bilità d i esprimersi come 
forza «nazionale e di gover­
no». 

È su questo terreno che, 
oggi, i comunisti sono chja-
< iati a definire una linea 
politica chiaramente rifor­
mista che permetta il di­

spiegarsi delle forze pro­
gressiste dell'intero paese 
per spezzare il blocco mo­
derato urbano-speculativo-
burocratico che nel Mezzo-
gionio costituisce il cemen­
to del consenso a «questo 
regime» imperniato sulla De 
ed Impedisce il decollo del­
l a . Intera nazione ad una 
equilibrata e competitiva in­
tegrazione europea. Perciò 
la lotta per lo sviluppo e la 
modernizzazione del nostro 
Mezzogiórno, insieme all'ar­
retratezza e al degrado d i 
intere zone deboli d'Euro­
pa, costituisce per il Pei il 
decisivo banco di prova per 
il successo di una offensiva 
autenticamente e struttural­
mente riformista, alternativi-
sta ed europeista. 

È con questo patrimonio 
ideale e con questa conce­
zione originale del riformi­
smo italiano che il Pei potrà 
porsi alla testa di un vasto 
fronte progressista alternati­
vo in Italia, e confrontarsi 
arricchendo creativamente 
il grande patrimonio sociale 
e politico della sinistra rifor­
mista euoropea. 

Due punti veri: 
problemi sodali 
e rapporti con 
la cultura 

Autogoverno 
agli studenti: 
partecipi. 
non solo utenti 

«I punti veri, a mio giudizio, 
sono due: il primo riguarda i 
bisogni del cittadini (casa, 
trasporti, sanità, servizi, spe­
sa pubblica, risanamento 
delle città). Si debbono pa-

_ ^ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ gareietasseperunavitaco-
mm^^^'^^^mmmmmmm• si incivile? Ma non c'è solo il 
problema dell'equità sociale, cosa sacrosanta da dilendere 
come diritto democratico, ma vi sono risorse da destinare 
agli investimenti produttivi che finiscono a residui passivi e 
non diventano progetti, risanamento, occupazione. I l se­
condo punto nguarda il vasto campo della cultura. Certo la 
raccolta di firme tra uomini di cinema contro gli spot pub­
blicitari rappresenta un momento significativo, ma si tratta 
solo di un aspetto: c'è l'insieme dei problemi che agitano 11 
mondo della ricerca, della scuola, della produzione artisti­
ca». 

ALVARO BONiSTAOI (Legacoop) 

•Il nodo è quello della piena 
partecipazione al governo 
dell'Università della sogget­
tività studentesca, che non è 
'utenza', come qualcuno 
vorrebbe, ma risorsa piena 
di idee e di energie per «de-

•""" • • • • •~" •" •"»" • • • • • • • • • • " guare sempre più il sistema 
universitario agli standard necessari di efficacia e produtti­
vità, soprattutto qualitativa. Ecco perchè da tempo la Lega 
studenti universitari della Fgci propone una riforma radica­
le degli attuali criteri di rappresentanza che veda una re­
staurazione reale di potere e di autogoverno agli studenti. 
Superare il Senato accademico, garantire una piena parte­
cipazione alla programmazione e alla gestione della didat­
tica, far si che gli studenti ricevano, fuori dalle attuali logi­
che di schieramento, i fondi per l'associazionismo, parteci­
pale (in forme tutte da studiare) alla elezione del Rettore». 

ACUTO-BOLOCAN-CREOORI 
(Milano) 

•I centri direzionali sono 
rappresentati dalle segrete­
rie comunali, comprem» 
riali, lederali, regionali, 
composte di funzionari, 
mentre gli organi elettivi 

_ _ _ _ ^ _ ^ ^ _ _ ^ (comitati lederali e comu-
• " • " • " • " ^ ^ m nali) si appiattiscono su un 
molo consultivo, in barba allo statuto. Altro che "carta dei 
diritti"! L'interrogativo è di sapere per quali ragioni lo statu­
to è stalo ed è, per questi aspetti, sistematicamente violata 
Quale il potere effettivo degli organi elettivi? Oggi chi deter­
mina iniziative, orienta e decide, sono di fatto gli esecutivi. 
Non si tratta di essere prò o contro i funzionari (disputa 
inutile) ma di precisarne i ruoli. Occorre cioè non già "per­
mettere" ma favorire, promuovere il pieno coinvolgimento 
degli iscritti non solo nella discussione ma nelle scelte e 
nelle decisioni, azzerando il "partito nel partito"». 

ENZO CEREDI (Cesena f b ) 

Ripristinare 
il potere 
degli organi 
elettivi 

Sono in totale 
disaccordo 
con la proposta 
di Pecchloli 

•Come si concflierebbe l'im­
pegnativa affermazione di 
Occheltq secondo cui "e fi­
nita l'era .delle rivoluzioni 
violente, si è aperta quella 
delle involuzioni non violen­
te", con l'opzione, proposta' 

™ " « - « . ^ » « ^ " t |a pecchloli, dell'esercito 
professionate?Tanto più che la cultura pacifista e l'opzione 
non violenta del 'nuovo cono' agirebbero m i senio di trat­
tenere lontane dal volontariato le forze migliori e progresaiv 
ate.deUagio»entù».La*tessa riduzione della leve può essere-
una buona cosa « riguarda il complesso delle forze armate 
puntando a un~addestramento militare difensivo e di capa-
cita d'intervento in caso di calamità e non sia invece un 
espediente per passare all'esercito di mestiere incoraggan-
do la tendenza ad affidare a pacifisti, obiettori e militanti d i 
sinistra il servìzio civile, e a riservare le armi (e il loro even­
tuale uso) agli indifferenti, ai militaristi, ai reazionari». 

RUGGERO GIACOM1NI (Ancona) 

•Si sta rivelando grave la 
norma discriminatoria che 
impedisce al documento 
del compagno Cossutta di 
essere votato In tutte le 
istanze di partito se in ognu­
na di esse non vi è un 'pre­
sentatore' mentre, per con-

Si doveva 
votare ovunque 
il documento 
di Cossutta 

tro, il documento della maggioranza deve i 
votato obbligatoriamente. Logica e democrazia vorrebbe 
che tutti e due i documenti del Ce fossero posti in discussio­
ne e in votazione, in modo paritario, lasciando liberi I com­
pagni di dare il loro giudizio politico e quindi scegliere. Che 
senso ha t'obbligo del 'presentatore' se non quello di met­
tere in difficoltà il documento Cossutta?.,.Tale documento e 
stato ignorato e sembra quasi non esistere. Sì potrà dire che 
gli esiti di questo )& congresso rispecchiano la reale volon­
tà degli iscritti? Oppure il congresso è già finito prima di co­
minciare?». 

MANLIO PIROLA (Milano) 

Mondo del lavoro: ripensiamo 
l'unità e il modello contrattuale 
• f j : là novità più bella di questo congresso è 
riscontrabile, a mio parere, nella riproposto­
ne di una centralità del lavoro senza il dubbio 
chefcjò possa essere considerato poco moder­
no o un retaggio del passato, oppure il segnate 
di un'vetero operaismo fuori luogo. Credo che 
sia ausai significativo lo svolgimento del con­
gresso nel pieno di una battaglia dei comunisti 
indifesa dei diritti dei lavoratori alla Rat Una 
battaglia aperta nel santuario del capitalismo 
italiano, che ha posto in evidenza gli aspetti 
più contradditori e brutali della ristrutturazione 
capitalistica 

La sconfitta operaia dell'80 e il libero gioco 
che ne è derivato dall'ondata neohberista ci 
consegnano oggi una situazione di peggiora­
mento delle condizioni di lavoro, di tutela e di 
diritto dei lavoratori, di dignità del lavoratore 
come persona. La polemica che si è sviluppata 
intomo al ruolo dell'impresa e alle sue finalità 
mette in evidenza con chiarezza l'esistenza di 
due potenziali blocchi sociali l'uno moderato e 
conservatore che individua nel profitto, nell'ot­
timizzazione del profitto e quindi nell'organiz­
zazione dei fattori produttivi in tale direzione il 
principale fine dell'impresa; l'altro, che non 
demonizza certo il ruolo dell'impresa, ne indi­
vidua Il ruolo non nel profitto ma nell'utilità so­
ciale. Sono assolutamente convìnto dell'Inca­
pacità spontanea del mercato di garantire una 
modifica profonda del modo di produzione e 
del modello di sviluppo, nel senso del rispetto 
di nuove compatibilità con la natura e con i bi­
sogni dell'uomo. 

In questa parte del documento congressuale 

G I U S E P P I V A N A C O M (Lombardia) 

trovo il nucleo di una riproposizione marxista 
della società e dei rapporti di produzione. Tale 
analisi e nient'affatto contraddetta da un'altra 
proposizione centrate di questo congresso, la 
centralità della democrazia e l'indicazione net-
la che tutti i poteri devono essere sottoposti al­
le regole della democrazìa compreso il potere 
economico Vi 6 una critica tutta da condivide­
re anche ai limiti di economicismo che hanno 
caratterizzato tutta una parte della nostra im­
postazione. vi sono stati ritardi e una caduta di 
criticità rispetto ad una dinamica, impressa 
dalle forze neollbenste, tutta quantitativa dello 
sviluppo. Tutto ciò richiama l'esigenza di una 
nuova visione del lavoro e dell'economia 

La programmazione economica, intesa co­
me insismc di strumenti di indirizzo e di con­
trollo, il piano di impresa (felice elaborazione 
della sinistra e della Cgil), un nuovo statuto 
dell'impresa che supen i limiti del V libro del 
Codice civile, pensato in pieno regime fascista, 
ripropongono il problema di nprendere la stra­
da di profonde riforme di struttura, dando al 
termine «riformismo forte» questa accezione 

Vi è con chiarezza nei documento anche 
un'altra importante proposizione. La concezio­
ne dell'alternativa democratica è vista innanzi­
tutto come battaglia per affermare nuovi conte­
nuti e un nuovo modo del fare politica, cioè 
prima ancora di indicare con quali schiera­
menti costruire l'alternativa è importante enu­
cleare su quali contenuti intendiamo lavorare, 

Credo che lo sforzo del partito a partire dalla 

Conferenza nazionale dei lavoratori e delle la­
voratrici comunisti sia stato sviluppato proprio 
in questa direzione. Ritengo che questo sforzo 
di uscire dall'isolamento indicando i temi di 
lotta come i diritti dei lavoratori, rompendo un 
estenuante metodo di mediazione anche inter­
no al partito, costituisca novità di rilievo. Un ta­
le limite non riuscimmo a superarlo al congres­
so di Firenze, e ne sono derivate incertezze 
che hanno acuito la crisi del partito. 

Le novità di questo congresso si collegano 
positivamente a quanto succede nel sindacato. 
Oggi anche nel sindacato vi e l'esigenza di in­
trodurre elementi di discontinuità rispetto alla 
tradizione. È in crisi una vecchia concezione 
dell'unità sulla quale si sono costnuti il model­
lô  contrattuale e lo Statuto dei lavoratori 11 ri­
conoscimento' del pluralismo sindacale non 
annulla il concetto che l'unità costituisca un 
valore e insieme un vincolo Però oggi occorre 
garantire questo pluralismo indicando nuove 
regole, non escluso un intervento legislativo 

Non voglio richiamare strumentalmente gli 
accordi separati alla fiat o all'ltalcementi, ma 
di fronte alla tendenza pericolosa dell'imper­
versare nella Cisl e anche nella Uil di una sorta 
di pragmatismo senza principi che ha finito 
con l'assecondare nella contrattazione uno 
scambio tra salarlo e diritti indisponigli, e di 
fronte al constatare che anche in presenza di 
una volontà contraria dei lavoratori, come è 
avvenuto all'ltalcementi, l'accordo opera 
ugualmente, diventa inevitabile invocare nuove 
garanzie che tutelino i'espresione di maggio­
ranza dei lavoratori. 

Non ci porta da nessuna parte 
rincorrere movimenti corporativi 
f M Nella positiva ripresa d'iniziativa e an­
che d'immagine del partito (npresa dovuta 
tutta - occorre riconoscerlo - al dinamismo 
impresso dal nuovo segretario) si va deter­
minando un equivoco, che occorre chiarire e 
definire nel passaggio congressuale: proprio 
per fare in modo che la npresa sia incisiva e 
duratura, tale cioè da consentire l'inversione 
di tendenza rispetto al trend elettorale del 
partito. Questa tendenza che emerge in alcu­
ni momenti del partito è quella di andare ad 
una esaltazione indistinta e qualche volta 
acritica di «movimenti», tra l'altro non sem­
pre reali, che esistono nella società italiana. 
Talché si amva a pensare (da parte di qual­
che compagno) che basta essere presenti in 
tutti i movimene per poter invertire la china e 
costruire tappeStoncrete in direzione dell'al­
ternativa. 

Mi sembra una scorciatoia fuorviarne e 
non praticabile, anche perché alcuni (movi­
menti* sono caratterizzati nettamente dalla 
subalternità culturale al modello «capitalìsti­
co» esistente, oltreché da un impostazione 
•corporativa» senza respiro. Pensiamo all'e­
sperienza (sicuramente non conclusa, ma 
non più in curva ascendente del Cobas. che 
non a caso si è sviluppata solamente nella 
pubblica amministrazione e nei servizi In 
settori cioè, in cui più di altn la De ha im­
presso in maniera forte e indelebile il segno 
della propna centralità e de) proprio potere, 
creando un sistema non solo inefficiente ri­
spetto all'erogazione dei servizi ma anche 
con una enorme presenza di lavoratori fru-

MARIO BRAVI {Foligno, Pg) 

strati, demotivati, ma «garantiti» Questo col­
lante di un pezzo del sistema di potere della 
De mostra crepe sempre più profonde, e 
dentro questa situazione risulta ancora de­
bole l'iniziativa e lo onenlamento del Pei, è 
inutile pensar e che in questo settore istanze 
vere di riforma possano provenire solo dai 
lavoratori del settore, dove prevalgono nei 
fatti atteggiamenti di conservazione. La sini­
stra sindacale e politica deve avere il corag­
gio (sulla traccia delle cose dette da Tren-
tin) di scoperchiare fino in fondo questa 
pentola che emana odori sempre più nau­
seabondi; correndo il rischio (necessario, 
credo) di essere impopolari, verso setton di 
lavoratori pubblici che debbono essere pa­
gati di più e meglio, ma che debbono anche 
convincersi di offnre nei fatti una prestazione 
reale. 

Occorre, credo a partire da quest'esempio, 
uno sforzo maggiore per stare con una bus­
sola che indichi te priontà dentro i movimen­
ti più o meno reali e le proprità non possono 
essere un elenco che sgraniamo ritualmente 
come un rasano. Nei fatti non possiamo per­
metterci il lusso, di fronte alia sempre più va­
sta concentrazione del potere e dei poten, di 
rinunciare a operare una sìntesi, che non sia 
né statica, né definitiva, né chiusa, ma che 
sia sempre rivedibile in corso d'opera, che 
agisca per approssimazioni successive, ma 
che abbia come stella polare (come sostie­

ne Terzi) le questioni dell'impresa, egemone 
non solo nell'economìa, ma anche nella cul­
tura, e nella politica dì questi anni. 

Tutto questo non significa scivolare in 
un'analisi indistinta e sterile del cosiddetto 
«sistema capitalistico» o proporre fuoriuscite 
dallo stesso, ma aggredire un nodo fonda­
mentale per la costruzione di un'alternativa, 
che costituisca un passo in avanti verso una 
democrazia non solo formale ma anche rea­
le. Democrazia reale che significa in primo 
luogo dare le gambe alla democrazia econo­
mica; pensare ad una presenza indistinta nei 
movimenti senza ndefimre il ruolo dell'im­
presa nel mercato e nella società significa 
avere una visione apparentemente opposta 
ma sostanzialmente speculare a quella di chi 
pensa di realizzare l'alternativa solo per via 
parlamentare. Occorre invece partendo dalla 
ndeflnzione del moto dell'impresa e della 
democrazia economica lavorare con Iena 
per realizzare a sinistra una forte unità, im­
perniata appunto sui valori antagonisti della 
democratizzazione dell'impresa e della so­
cietà. E qui c'è, nonostante l'incisività e il 
giusto movimento impresso da Gcchetto, un 
forte ntardo da parte delle realtà locali del 
partilo. Ancora si continua a voler lasciare le 
questioni del lavoro e dell'impresa ai tradi­
zionali addetti «ai lavori» (quasi sempre del 
sindacato). Occorre anche su questo versan­
te provocare e realizzare delle discontinuità, 
Eravamo in mezzo al guado, ora siamo in 
mare aperto, continuiamo a remare; l'anter-
nativa dipende non solo ma anche da noi. 

l'Unità 
Lunedì 
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Le notizie 
di Berlusconi 
sfidano Tgl 
M ROMA. Dentro la notizia, 
il tg di Berlusconi, abbandona 
da stasera il campo di gara 
con il Tg3 e sfida addirittura il 
Tgl. Spiegazione ufficiale' a 
quell'ora e più consistente il 
target che preferisce questo 
notiziario (spettatori tra i 25 e 
i 34 anni), alle 20 il pubblico 
tv è molto più ampio 
( + 38,7%) di quello delle 19, 
andando in onda alle 20, Den­
tro la notìzia spera di raggiun­
gere il milione di seguaci. Fe­
dele Gonfalonieri, Gianni letta 
e Francesco Damato - que­
st'ultimo direttore del tg - illu­
strando la novità, hanno ma­
nifestato soddisfazione per i ri­
sultati conseguiti: 403mila 
spettatori (2,66%) a ottobre e 
Stanila (3,55%) a febbraio. 
Tuttavia, Dentro /a notizia non 
ha impedito al Tg3 di conti­
nuare a crescere e di tenere il 
concorrente a debita distanza. 
Forse, lo spostamento alle 20 
serve intanto a rendere profi­
cuo un effetto traino- un tele­
film alte 18 non serve a un tg 
delle 19; un telelilm alle 19 
può convogliare pubblico su 
un tg delle 20. In poco tempo, 
il tentativo che parte stasera 
consentirà una serie di son­
daggi, In vista, probabilmente, 
di un tg che potrebbe anche 
trasmigrare su Canale 5 pei 
essere affidato a Giuliano Fer­
rara. Questi, per ora, si limite-
r i a qualche comparsala. Re­
gistrato tra le 18 e le 19, Den­
tro la notizia si avvicina sem­
pre più ad essere un tg quasi 
in diretta, forzando ancora 
una volta la mano; verificare 
le potenzialità d'ascolto delle 
20 è indispensabile perché il 
•tomo in cui Berlusconi vorrà 
fare un vero tg non potrà non 
realizzarlo a quell'ora e non 
potrà non metterlo in concor­
renza con il tg più forte della 
Rai. Insomma, la sensazione e 
che si sia alla vigilia, o quasi, 
di una prova generale di tg. 
Dentro a notizia resta nel for­
mato di 30 minuti (25 più gli 
spot); nella conduzione, Ales­
sandro Cecchl Paone e Rita 
Dalla Chiesa affiancheranno 
Cesare Buonamtei e Pierfliìp-

' pò D'Acquarone; la pattuglia 
dei commentatori sarà forma­
ta dà' Francesco Damato, 
Gianni Letta. Guglielmo Zuc­
coni, Giorgio Bocca, Enzo flet­
tila, Paolo Galimberti, las Ca-
yronsWy •> tobertpr,- Genwo, 
Gtanniiprera e Gianni Mura, 

A Firenze, al festival 
del cinema delle donne, 
le italiane hanno fatto 
una bella figura 

Olmi è un po' il loro guru, 
mentre non hanno maestre 
tra le «arrivate». Ecco 
chi sono le nuove registe 

Le debuttanti girano 
Sono le ragazze del cinema italiano. Dopo Cinzia 
Torrìni, Francesca Archibugi, le «arrivate», ci sono 
loro. Il curriculum: giornalismo, una borsa di stu­
dio in America, i corsi al Dams, racconti, romanzi. 
Chissà, gli Incontri intemazionali di cinema e don­
ne di Firenze per qualcuna di loro potrebbe anche 
essere l'occasione del grande «salto». Una per una 
ecco le ragazze con la macchina da presa. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MWHITACHm 

WM FIRENZE Una volta, tanti 
anni (a, cominciò Cinzia Toni­
ni. in molli nmasero a guar­
darla mentre sbarcava in 
America, tra le lauci di Robert 
Duvall, a costmire il suo Hotel 
Colonia!. Era giovane, scattan­
te, di quelle che lavorano a te­
sta bassa. Diceva di aver im­
parato a girare 
film in una scuola tedesca, ma 
era determinata come un'au­
todidatta. Per pubblicizzare il 
suo pnmo lungometraggio, 
Giocare d'azzardo, era andata 
attaccando da sola le locandi­
ne sui muri di Firenze, la sua 
città. La prova americana di 
Cinzia Tonini (fra nome e co­
gnome aveva messo un •Th>, 
nessuno ha mai capito per­
che), fu seguita anche dalla 
stampa italiana come si se­
guono le imprese difficili in di­
retta. Ce la farà? Non ce la fe­
ce. Il produttore-attore Robert 
Duvall schiaccio, via ogni pez­
zettino di .autorialità, che le 
era rimasto nella transvolata 
oceanica. Il film fu un fiasco. 
Di Hotel Colonlal e di Cinzia 
Th Tonini si parlo sempre me­
no. Ora, dicono, sta preparan­
do nel silenzio un amo film e 
la sua vendetta, 

Alle cronache cinematogra­
fiche piace ̂ guardare -in rosa. 
Passano tre anni, e un'altra ra­
gazza pane in quarta con una 
storia romana. Si chiama 
Francesca Archibugi, viene 
dal Centro sperimentale, è 
giovane, Mignon ipartilah» la 
caratteristica di una .grande 
genulczza del tocco e, introdu­

ce la novità di un'attrice navi­
gata, Stefania Sandrelli, che si 
affida alla regia di una scono­
sciuta (che anche in Italia, co­
me succede in Francia, o in 
Inghilterra, le star comincino a 
fare da garanti dtetnbutM?). 
Di lei si parla ancora di più 
che di Fiorella Infascelli, 28 
anni, che realizza lo maiale­
rà, una storia scritta insieme 
allo scomparso Enzo Ungati. E 
più di Francesca Comenclni, 
che racconta, una fiaba am­
bientata fra gli animali di uno 
Zoo. 

il cinema delle donne, e oi-
tremito delle esordienti, la 
parlare. Dopo l'agguerrita Cin­
zia Tonini, le ragazze con la 
macchina da presa aggiustano 
il tiro, mirano più in basso, 
spesso poco oltre l'angolo di 
casa, e stravincono. Sarti ti il 
trucco? A sentirle parlare, non 
hanno da dimostrare proprio 
un bel nulla, sicuramente mol­
to meno di quel che vogliono 
dimostrare giornali e festival. 
Eppure è anche grazie a loro 
che quest'anno agli Incontri 
Intemazionali di cinema e 
donne di Firenze tirava un'aria 
più rilassata (meno incattivi­
ta?) del solilo. Tra la persona­
le scongelata di Kira Muralova 
e i film-votila di Mira Nair 
(pre-Suborn Bombay) nel ca­
baret indiani, tra.le storie per­
fette uscite dalla National Film 
and Televiiton School e le 
sempre pia organizzate cana­
desi chesi-menonoIntre, in 
sei a fare uno stesso film (è 

Qui sopra, la regista Cinzia Tornii A destra, una scena di «Mignon è partita» 

successo con Martha, Ruth 
andEdie), l'indagine degli In­
contri si spostava propno sulle 
italiane, le emarginate fra le 
emarginate'che pure con po­
che scuole dalla loro parte, 
pochi aiuti dalla tv, comincia­
no a riscuotere l'attenzione 
dei produttori e del pubblico. 
Un privilegio, pera, ce l'hanno 
rispetto ai colleghi. A Daniele 

' Luchetti, a Massimo Guglielmi, 
ex esordienti di lusso, non era 
stata concessa la possibilità di 
un festival supplementare. 

Eccole qui, comunque, le 
•azzurre» non ancora arrivate 
alla gloria. Guardano con invi­
dia le colleglie straniere che 
hanno soldi e scuole a loro di­
sposizione e parlano della Ar­
chibugi, della Infascelli, come 
di quelle «arrivate» Raramente 
sono digiune di cinemaxAm-
vano da tv pnvale o dalla Rai, 
dal giornalismo, qualcuna dal­
l'America dove e stata con 
una borsa di studio, dal Dams 
di Bologna, dal, laboratorio di 
Ussaro, «Nello dj Ermanno 
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LA PIOVRA 4. Film In 0 pitti con Mi-
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GENERAL HOSPITAL. TlIlWm 
CANTANDO CANTANDO. Puff" 
IUI I INPAMIOUA. Quiz 

PIO. Quiz con Mike Bongiorno 
H P R A N Z O I O I R V T T O . oufi~ 
CURI « N I T O R I . Quii 
QIOCO D ILL I COPPIE. Quiz 
AOEN1IA MATRIMONIALI 
LA C A M NELLA PRATERIA. Tilt-
film con M, London 
WEOOTER. Telefilm con E. Liwii 
DOPPIO SLALOM. Quiz 
C'EST LA VIE. Quiz 
O.K. IL PREZZO E OIUPTOI Quiz 
IL QIOCO DEI NOVI . Quiz 
TRA MOflUt E MARITO. Quiz 
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10.00 AROaWTO E M a Segnacolo con Lu­

gano Rlepoa a Afiria Caducei 

17.00 T M FLASH 
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I M O MAPTER '00. Ratiere 

10,00 TOIOPORTOERA 

11.10 MCTOfc 'WUOIORNALE 

10.10 T01LOOPORT 

10.10 L'IPPOTTORE DERROX. TeMam «Se-
gran a una nona» con Hont Tappar! 
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TARZAN. TikrWm 
CIAO CIAO. Vinati 
CAPA K1ATON. Tmftlm 
BABY OtTTlR. TlUfilm 
PROLE. Con Jury Scotti 
DEEJAY TELEVIOtON 
OHE RUM PAM. Programmi par ragazzi 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 
Tlilfilm, con Brian Kohh 
OUPERCAR. TlMilm 
HAPPY DAVO. TiHTilm 
CARTONI ANIMATI 
BIANCA. Film con Ninni Morirti, Lauri 
M U T I M I ; ragia a Nanni Moratti 
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I M I DUArnroi . varim 
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0.40 TROPPO PORTI. Tikifilm 

^RAITRE 

Olmi. Quasi tutte scrivono. In 
molti casi i taro cortometraggi 
sono adattamenti da racconti, 
o quasi «incidenti di percorso» 
nella scrittura, come nel caso 
di Silvia Staibaldi che in quin­
dici minuti ricostruisce ragioni 
e sconfitte di una terrorista per 
amore. Per altre, come per 
Fernanda Monéta, se non hai 
dstiibuzione puoi fattela da te. 
qualche a m o la ha inventato 
Magntika. nel cui listino dista* 
butìvo stanno curiosamente 
insieme filmati pubbllcitan e 
filmati politici. Quelli, per 
esempio, dei giovani filmaker 
coreani (presentati al festival 
di Tonno) che rischiano la 
morte per riprendere i suicidi' 
dei baraccati di Seoul davanti 
alla polirla. Altre, ancora, gi i 
note al pubblico dei festival. 
sono' «ventoniste», come 
Adriana Monti che qui ha n-
proposto CRIAW sqjnont A vo­
ler trovare una nota' in conlu­
ne a lutti i coati, è In negativo: 
quasi nessututjha visto jiljuni. 
della AnAlt»gi;-l»lg* w ^ t V ' " 

itosi 

e sugli esordi più recenti dei 
colleglli, che si dividono. 

Marginali a oltranza contro 
chi vede di buon occhio un 
debutto «industnale» Le inte­
graliste contro quelle disposte 
al compromesso. •Della Archi-, 
bugi non posso che pensare 
un gran bene, è riuscita non 
solo a metter su una storia ca­
nna, ma anche a tessere quel­
la fitta rete di rapporti, neces-
san se vuoi sfondare. Appog­
giata, raccomandata7 Che im­
portanza ha se pòi il prodotto 
è buono?»: lo dice Elisabetta 
Lodoli, una delle «fuori pro­
gramma» del Festival. Ha por­
tato a farci vedere il suo sagv 
gio'hnale al California Insutute 
of the Aris di Los,Angeles, Off 
seesori, un thriller In quindici 
minuti che pero «6 venuto più 
pesante e viscerale di quanto 
mi sarei mai aspettata». Ma al­
tre non la pensano cosi. Con 
successo coniugano compro­
messo. Lo annaserai» anche 
neUilro.- 6 4 « t % Ber;esem,-
• - ^ o e l l e T t M S B W S i i o r g i a 

I" !., XlgX^AJ. *$$&*&-*• '»¥ ' 

Cecere, Lucia Zci, Isabella 
Sandri), provenienti dalla 
scuola di Ermanno Olmi, quel 
centro di Bassano che da anni 
si mette a disposizione a 
chiunque abbia un progetto 
(valido) da proporre. I corto­
metraggi che hanno presenta* 
to (gli stessi passati su Ramno 
per Di paese di atta), sono 
belli e malinconici Tecnica* 
mente non fanno una piega 
Raccontano stone ai minimi 
termini, emozioni tradotte in 
gesti, piccoli apologhi sull'in­
comunicabilità. Manterrò di 
Giorgia Cecere, per esempio, 
è come una lunga conversa-
zione di immagini tra la Pu­
glia, dove il protagonista è na­
to, e la Germania dove lavora. 
Tutti racconti senza enfatismi, 
senza sorrisi, con il culto della 
frugalità. «La scuola di Bassa-
nò - dice Isabella Sandri -
non è una scuola Si fa quel 
che si vuole, raramente parlia­
mo di cinema». Da quel che 
dicono viene fuon l'immagine 
di un Olmi un po' guru, una 
personalità talmente forte da 
non aver bisogno di interveni­
re esplicitamente sulle scelte 
cinematografiche dei ragazzi. 
Qualcuno dalia scuola è scap­
pato. Per esempio Massimo 
Guglielmi, quello di Rebus. 
•Dal cortometraggio di Massi­
mo che avevamo visto - dice 
Giorgia Cecere - pensavamo 
potesse fare di più. Ma certo, è 
dovuto sottostare ai ricatti del­
la produzione. Probabilmente, 
X k i n e v a con OlnU, rem aia-

successo* ^* ~ ' 
ì *•$»'£ nV.« *£*, r* . ' t -kp* .* 

Il balletto. Béjart a Venezia 

Bianco e nero 
per Edith 
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R. PROC1110 DEL LUNEDI" 

Sem Connery (Retequatlro ore 23,10) 

0.10 

11.10 

11.10 

11.10 

14.10 

11.10 

10.11 

LA TANA DEL LUPO. Film 

PETROCELU. TiiiBlm 

AOENTE PEPPER. TaMilm 

OENWERI. Scampallto 

LA VALLE DEI PUB. SctntflflUlo 

C O t l a m A H . S M N D Ì . S " * " — " 1 0 

AOPETTANOO O. DOMANI Scmag-

glito con Mary Stuart 

17.00 PEPPRE D'AMORE. Scinaaalito 

10.00 NEW YORK. TiWilm 

10.00 «OLLE ( T R A D Ì DELLA «CAUPOR-
NIA. Tilsfilm «Ricino» 

10.10 AQUILE NELL'INFINITO. Film con .ta­
m i l Stiwart, Juna Allyson; regia di An-
thony Mann 

l l . l t CIAK. Sattiminaii di anima 

11.10 OBIETTIVO MORTALE. Film con Sian 
Connory, Kitherim Ross, ragia di Richard 
Brooks 

J' «j1n,aJii(»"u • 

14.10 CALCIO. BarcMona-RM So-
cladadlrapllca) 

10.10 OPORTOPtTTACOLO 

1P.00 PI«0snTMP 

10.00 MI IEOWRWIDIOPORT 

1 0 . M OAPSUTTlNOA TODAY 

11.40 BOXE. I prandi mimi) 

14.10 UW- \VnA DA VIVERI. Sc». 
rianoiaia 

nM PUHRT.viri.ta 
10.00 PRQTHERO.T l̂film 
10.00 YENUEIIA-DAL PUTURO. 

Fàm can OifkaTOfiiria 
11.10 COIJOOttOlOO.CUM 
MÉBfflS 

1.11 OJUERMnHOOAaL Tlilfilm 
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14.10 TCDAYiHVlOloaautk: 
14.10 ON THE ABI 
10.10 ARTOPNOi lE 
1 B . M OWUHEP AND CWXMEO 

I L I O tuwwaHT 
040 UlUNoA NOTTI ROCK 

HV 
10.00 UN'AUTENTICA PEtTE 

10.00 

10.00 
10.10 
10.11 

a RITORNO DI DIANA. 

UN UOMO DA ODIARE 
TOA-nOTlZUUIIO 

INCATENATI. 
21 .11 U N I M M O DA ODIARE. 

CINQUESTELLE 

12.10 CRONACHE DEI MOTORI 

11.20 OEOROE OAND. ScinmaUlo 

10.10 TELEfliORNALE 

20.20 PPORTREOIONALE 

22.10 NOTTE CON CINOUEPTEL-

ìiÉiiiiniail' 

• i VENEZIA. Anche se non è 
nuscito a farci vedere la terza 
versione del suo Uccello di 
fuoco, a causa dell'improvvisa 
indisposizione dell'interprete 
principale, Béjart ci ha dimo­
strato di tssere nell'ultimo 
programma della lunga rasse­
gna veneziana in suo onore, 
l'intelligente semplificatore di 
un tempo Capace di tagliare 
e cucire un balletto con mano 
sicura, padrone assoluto del 
pubblico e degli effetti teatrali 
necessari a conquistarlo. 

Preso un mito nazionale co­
me tPiaf», al quale sì era gi& 
dedicato nel '50 e nel '54, e 
scartata correttamente l'ipote­
si si calare una qualche sua 
ballenna nella taglia mignon 
di Edith Gassion, il «passerot­
to!, il coreografo ha messo in 
scena una decina di belle fo­
tografie in bianco e nero della 
cantante con la erre arrotola­
ta Ha scaraventato davanti al­
la sua effigie uno stuolo di uo­
mini-simbolo dei tanti amanti, 
amici, corteggiatori e sfruttato-
n di cui Edith si circondò. E, 
scelto un collage di canzoni 
strappapelle - da Tu mi fai gi­
rar la resfa a Tes l'nomme 
qu 'il me tout - ha costruito un 
balletto rapido, elegante nei 
costumi bianchi e neri, appe­
na rotti dal rosso di un paio di 
scarpette, da una canottiera. 
da una pistola-giocattolo che 
spara all'improvviso con fra­
goroso colpo di scena, 

Ai solisti dèlia sua compa­
gnia, Béjart ha riservato il 
compito di elargire virtuosismi 
tecnici del genere spurio 
(classico con gestualità ani­
male e orientale) ormai tipico 
del suo stile. E ha voluto che 
di volta in volta ricordassero il 
pied-noir Marcel Cerdan, pugi­
le algerino molto amato dal 
gracile passerotto. Lucien, l'e­
roe di una canzone dove l'uo­
mo e un irraggiungibile ogget­
to desiderato. Emile, il tradito­
re E ancora il clown (di Bravo 
pour le down), il pungente e 
scanzonato gigolò deli'Mco»'-
deonate, un piccolo uomo. 
Un atleta. Alla fme del balletto 
tutti i maschi di Piai escono a 
torso nudo e pantaloni neri: 
belli e in lutto per la generosa 
artista che ancora in vita can­
tava di non aver rimpianto 
nulla^della sua esistenza a tin-

te forti, con Non, je ne regnile 
neri il grande Anale e sconta­
to 

Più sorprendente propno al­
la fine e il duetto ..Et Valse, 
ideale continuazione del cult-
balletto Bolero nato «perché 
nei dischi di tutto 1! mondo il 
retro dei Bolero di Ravel è La 
Valse; dice Béjart. E immagi­
na, cosi, la lolla tra la diviniti 
sfiancata (Jorge Donn) che 
ha appena terminato di dan­
zare Il Boterò sull'ormal cele­
bre tavolo arancione e un bel 
figuro del corpo di ballo (Ke­
vin Halgen) che a colpi di pu­
rissima danza classica riesce a 
distruggere il suo mistero. Al> 
Irò segno chiarificatore, que­
sto, di come Beiait stia allegra­
mente depurando il suo cam­
mino dall'ideologia anni Se* 
santa, dalle filosofie ecumeni­
che (Onente e Occidente, do­
ve l'Oriente vinceva sempre) e 
persino da quei grandi ideali 
che un tempo erano stati la 
sua guida l'oggetto dei suo 
senursi un profeta della dan­
za i 

Oggi, non è pia cosi. Alla lu­
ce della necessaria virata cui-
turale del coreografo guardia* 
mo la sua Sagro della primave­
ra (primo pezzo della serata 
veneziana, ma il più antico: ri­
sale al '59) come a un balletto 
d'alta classe compositiva per 
come delinea e divide, sempli­
ficando, s'intende, i caratteri 
dell'umanità maschile e fem­
minile, per il disegna morbido 
dell'Eletta (spaventalo, d o t e 
e superba Grazia Galante) e 
atletico dell'Eletto (l'ottimo 
Serge Compardon) : dalla loro 
unione la terra si garantisce il 
risveglio della pnmavera. 

Invece, secondo Beiait il 
Fauno e la Ninla dell'Apr 
és-mdì-d'an faune, balletto 
sensuoso del grande Nijiruky 
( 1912), non devono avere più 
neppure un fugace contatto. Il 
Fauno è un narciso dei giorni 
nostri in jeans bianchi, molto 
preoccupalo di sé La Nln/a, 
un'eredità della danza in scar­
pette a punta e calzamaglia 
(bravissima. Jama Batista). 
Per la cronaca, nella stagione 
prossima il coreografo tara 
ancora in esclusiva alla Fenice 
e nel 1992 allestirà una crea­
zione per il bicentenario del 
teatro i'w ">2 
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I M I . 

RANOUNO 
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0 ludo «-ch'Io -19, II.ISDMc-a.atido-1-
m. I l Tk-kw MU-iauti (Ma Itili». 10 • 
pstanon.: 1 M 0 
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Ondi wd- . (.27.7.21, (.20,9.27.11.27. 
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22.27. 0 I start; I M O ftadbdu» 3131; 
12.4» «oigo incri'107: 19.41 a pomarigote 
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RADIOTRE 

Ondinrdr 7.19.9 43, 11.43. 0 PMudo; 
7-a.H-11.00 Concino oa minino. 14 Po-
fflanggio Runici).; 10.40 «Orioni». 10 Tini 
piani. 20.M XXI Sttgun. «EiiwtclM; 

SCEGUU. TUO FILM 

2 0 , * 0 COLLEGE 
Real i di Cai teoar» • Hpoto.csn F e e r i c a Moro 
e Christian Vadim. rtMla ( 1 0 8 4 1 . 9 2 minuti. 
Film demolente collegiale e all'lneagna dell'armo 
azzurra. In un Mllaglo par ricche stonar™ entra un 
bai cadane militare, figlio, nella vita, di un Calabre 
regiete. La storia è tutta rose con un p i n a » di av­
venturo e un poco di nuoto sincronizzato. Per w 
educanda. 
C A W A U S 

2 0 , 3 0 MANCA 
Regia di Nonni Morett i , osn Nanni Morat t i , Lau­
re Morante, ttatio H O M I . 0 4 minuti. 
Storia romanesca a) un Moratti creeeiuto coma rani­
s t i . Un professore i l guardi intorno con attenzioni 
ossessiva. Tiene perfino uno schedario dei vicln> » 
delle loro abrttMsnl, In mazzo, c'è anche un morto. 
Ma c'è anche lo rMWnime e delicata Bianca. 
ITALIA 1 

2 0 4 0 AQUILE NELL'INFINITO 
Regie di Anthony Mann, oon J a m e i Stewart , 
•lune Allteon. Ileo ( ISSO). 0 4 minuti. 
Stori! di btneball • d'aviazioni. Un ex aviatore è 
diventato c i m p f m di baseball, m i viene richiamato 
alla armi par coliaudire un bombardiere atomico. H 
campioni nonna vuoi lacere, ma alla fina al convin­
ce, anche a i di mezzo c'è uni lacrimevole moglie. 
R E T i a U A T T R O ^ ^ 

2 0 , 3 0 HELLRAISER 
Ragli di Clhre Dorker. oon Sean Chapman. An­
drew Roblnaon. U n (19871. 0 0 minuti 
Caposcuola horror. In uni villi alla periferia di Londra 
uccidono dalli c o n itrane. Anni prima nello stea-
eo luogo i n n o accaduti altri fattacci. I morti viventi 
che abitano rull i vidi non aspettano altro che due 
nuovi abitanti par scatenarsi. Succeda di tutto. 
ODEON T V 

20 ,30 VENDETTA DAL FUTURO 
Regia di Martin Dolman, con Janet Agran, Do­
ni l i Oreene. Italie 11880). 110 minuti. 
Fantascienza. Un giovane americano malridotto do­
po un incidente vieni ricostruito in laboratorio a 
divanta un cyborg. Un cyborg killer. Un auo attenta­
to contro un importante embientelista fallisce. E per 
lui sono guai. Ma c'è una balle che lo può consolari. 
Film in primi vistone televisiva. 
ITALIA 7 

2 1 , 0 1 FINALMENTE ARRIVO L'AMORE 
Ragia di Peter Oogdenovlch, oon Ovatti Sha-
pard. Burt Reynolde. U n I197BI . 118 minuti. 
Un capriccioso miliardario non aa coma passare H 
tempo. Accanto • lui ruotino dui coppie di perso­
naggi, sempre indecisi • scontimi. Non tra i film più 
famosi e riusciti di un regista ricco di talenta comi 
Bogdanavich. Ma ai fa vedere. 
ITALIA 7 

23 ,10 OBIETTIVO MORTALE 
Regia di Richarda Brooks. con Sean Connery, Geor­
ge Grizzard, Robert Conrad. Usa 11 9821. 100 minu­
ti. 
Non è un film au Bond. ma gli assomiglia Storia di 
un complotto mondiale contro un presidente ameri­
cano. Contro di lui si sestina un commando di terro­
risti deciso e tutto. Me, naturalmente, «luii penta • 
tutto. 
RETEQUATTRO 

f l l l i i l 20 
l'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Discutendo su «La nottola di Minerva», di Biagio de Giovanni 

Pei, ritorno al futuro 
7 j»? 

I B I «Quelli sparti abbozzi 
analitici possono apparire co­
me campati per aria se nel Pei 
non rinascono passione e fi­
ducia», U frate apre l'ultimo 
capoverso di La nottola di Mi­
ami, « T e nuora rifomusmo 

> de Giovanni, pubbli-
J i Editori Riuniti Un 

!, che rappresenta 
te m a t t o dì patito­
l e di fiducia n e l f t l 

- I 
> de Giovanni non ha 

. , . „ . * Mi presentazioni 11 
lettore ne conosce II lavora In­
tellettuale e politico, e ne rico­
nosce certo l'intelligenza e la 
cul tur i l suol scritti sono sem­
pre denti Anche questo e 
dento, seppur breve, L'intel­
lettuale ha lavorato, dall'inter­
no della crisi del Pei ma an­
che della vitalità che ne sgor­
ga Intorno all'idea centrale 
nel Congresso di cui stiamo vi­
vendo la viglila, di «nuovo cor­
so» 

Che cose la .nottola di Mi­
nerei.? E una lamose impagl­

ine di Hegel «Quando la filo­
sofia dipinge il suo chiaroscu­
ro, allora una figura della vita 
« diventata vecchia, e con II 
chiaroscuro essa non ai lascia 
ringiovanire, ma soltanto co­
noscere, la nottola di Minerva 
comincia il tuo volo soltanto 
iMifertMwspuieolot. i , 

De Giovanni osservi il pre-
sente solo per le linee di forza 

i l j e dinamictie che lo auraver-
sano fiid Che gli interessa « 
mostrare appunto le «ligure 

. de]la.%a. -""della v)» sociale 
' e statale, dellaVita dal partito 
- che sono diveniate vecchie, 

all'inizio del suo arreiramen 
to «Cortocircuito fra vittoria e 
sconfitta, scrive Non si tratta 
solo di una cntica alla politica 
di «unii* nazionale. Credo 
che si possa convenire con 
l'autore quandegli individua 
un doppio movimento nelle 
cose, di cui allora cogliemmo 
un lato solo Uggiamo « U 
vittoria elettorale nel 1975-76 
non sanciva soltanto in "veri 
14' di una rotta di lunga dura 
la, non manifestava tìnalmen-
le il trionfo di una tradizione e 
d i una cultura, ma si può rap­
presentare proprio come tana 
tottura'dl questa continuiti 
come I emergere improvviso 
di qualcosa d i nuovo, di radi 
calmante nuovo, che frantu­
mava cultura e tradizioni e n-
chiedeva di essere pensato al 
di l i d i queste* 

De Giovanni che critica In 
più parti il Psi - per la sua 
omologazione ad un sistema 
di democrazia declinante per 
la scissione che ha operato tra 
lunzkmi e fini, per la classe di 
rigente che ha formato, per il 
consociativismo conflittuale 
nel rapporto con la De, per 
I obiettivo postosi di Una mdu 
zione e delegiuimazione. del 
la componente comunista 
della sinistra - gli riconosce 
pero una capaciti di percezio­
ne della noviti di fase Credo 
che abbia ragione La sua 
analisi porta al tema della «di-
•continuiti. nella politica e 
nella cultura politica Comuni-
Uà. De Giovanni prende posi­
zione anche a proposito del 
«nóme» del partito, auspican­
do che «non si abolisca il no­
me "comunismo" che 4 alme­
no la speranza di un altro 
principi» Ma qui si pone 
esattamente 11 problema della 
•tradizione' 

L autore riprende il famoso 
passo di Machiavelli, là dove 
I autore del Principe individua 
la via di salvezza per le Re 
pubbliche e le •sette, (partiti) 
in crisi declinanti o moribon­
de nel loro intorno ai princi­
pi* In pnncipio e è Marx ci 
sono quel socialismo e comu 
nismo che «contengono ali o 
riglne idee di liberta, un modo 
di immaginare I organizzazio­
ne stonca delle libertà* 

De Giovanni non vede pero 
una fonte esclusiva delle idee 
di libertà II ventaglio dei «prin­
cipi* e delle «origini* si apre 
Ed ecco che si incontrano nel 
libro ampi nferimenti a idee, 
culture, autori, liberal demo­
cratici Alexis de Toqueville 
innanzitutto alla sua profezia 
sull Indebolimento della de 

mocrazia, sulla «dissipata, sfi­
brata energia di una società 
senza fini e senza vaìon-, sulla 
•nuova tirannide che pud 
istaurarsi su una società ridot­
ta ad atomi comunicanti solo 
nel conformismo; lo svincolar­
si del poteri dalla; loro rappre­
sentatività politica e il loro er­
gersi imprevisto sopra tutto e 
tutu.,. E il lettore troverà qui 
un Ilio di pensieri e di meri-
menu perfettamente sincrc-
r ^ U con,iua|ta critica alia 
.democraza deboje., e « i 

auella assonila centralità del 
iscorso democratico che co-

slituisce l'enima.deUa ricerca 
e dell , d i s c u t e t e ìrnpe-

gnano ora II partito comuni­
sta, davvero l'asse principale 
del «nuovo corso-

Questa insistenza di de Gio­
vanni sul «ntomo ai principi» 
potrebbe anche suscitare pia 
d una perplessità se non Ione 
accompagnala dalla chiara 
inequrvoca consapevolezza 
degli orizzonti nuovi deH'irie-
dito nella politica, quale tra­
spare per esempio dai capitoli 
finali del libro titolati «Perche 
cosa combattè un nuovo rifor­
mismo'* e •llslitema di go­
verno* 

Ma e proprio questo arco di 
tensione tra le origini del no­
stro movimento e del nostro 

lustrazione 
di 
Richard 
Newton 

e ricercare le figure che ttan-
no ora affacciandosi alla vita, 

< je figure nuove «he stanno 
prendendo forma L'autore 

*m, che segnano questo rno-
i mento ceno declivo per II 
M * # « *p*oj« •rupi» 

I dirigente in tormaaior 
presenta al XVIIf 

S no. cui fanno 
{ mento .gli stesti 
t congressuali. " 
< De Giovanni _ r „ — ._ 
I spartiacque tra due lasl della 
I storia politica Italiana Intorno 

gtìSsÈS 
! In prima italiana «Il guaritore» di Brian Friel, autore teatrale 
l impegnato per l'unità politica del suo paese 

$tai®K per lTrlanda 

partito le discontinuità neces­
sarie le novità profonde da in­
trodurre, che accende il pro­
blema della «tradizione. De 
Giovanni respinge giustamen­
te la richiesta d abiura scopre 
le carte di chi Interviene stru­
mentalmente sulla tradizione 
comunista con IO scopo di 
«sancire una caduta di legitti­
mità» dell origine" comuni­
sta* Ma assume in propno la 
questione, operando pnma di 
tutto una separazione tra 
Gramsci e Togliatti. Vediamo 

Togliatti - egl) scrive - «ha 
Introdotto il giulfinaKiohismo 
storico-politico nella mentalità 
del partito*, la mentalità di 
Gramsci Invece non appartie­
ne al •giustificazionismo stori­
co*, ad essa appartiene «un'i­
dea di storia piuttosto giusti­
ziera che giustificante, un'at­
tenzione piuttosto per la pos­
sibilità che per la necessità* 

lo penso, come de Giovan­
ni, che sia non solo legittima, 
ma necessaria una analisi dif 
ferenziata dalla tradizione co­
munista, che non valga più se 
non come giusta e orgogliosa 
rivendicazione del proprio 
collettivo essere nella storia, lo 
slogan «Gramsci, Togliatti, 
Ungo, Berlinguer* E che, 
Inoltre si debbano mettere In 
valore particolarmente I tratti 
di autonomia, gli elementi e i 
momenti che distinguono il 
Pel dalla vicenda del movi­
mento comunista intemazio­
nale sorto essi che ne hanno 
pia protondamente radicata a 
livello di massa la forza, e che 
alimentano oggi l'Innovazione 
teorica e politica (una fatica, 
tra l'altro, che non possiamo 
mettere sulle spalle degli ante­
nati) 

Pento anche che sia vero 
che lo «storicismo, di Togliatti 
sia aitai più datato del punto 
di vista di Gramsci, muovendo 
dal quale - si legge in La not­
tola di Minerva-i Quaderni si 
riaprono al pensiero europeo 
e alla storia del movimento 
operalo come il vero monu­
mento di critica allo stalinismo 
•a l lo Stato operalo sovietico.. 

Proprio per questo è neces­
sario approfondire e rendere 
rigorosa 4 analisi differenzia­
ta. De Giovanni valuta poco 
perù, mi sembra, quei Irata di­
stintivi e autonomi Introdotti, 
soprattutto mal i anni '44-46, 

.proprio dalla politica della 
I «democrazia progressiva, e 

del «partito nuovo, di Togliatti, 
Ed anche, aia pure con pru­
denze e reticenze che oggi 
possiamo ritenere non tutte 

giustificabili (ed anche con 
colpi di freno e ntomi indie­
tro), il ponte che Togliatti lan­
cio, dopo il '56 e fino alla mor­
te, verso le pia radicali cntiche 
al «sistema del socialismo rea­
le* e le pia organiche connes 
stoni tra democrazia e sociali­
smo che da bongo e Berlin-
guer a noi sono diventate 11 
nestimabile patrimonio del 
Pei 

Suggestivo è nel complesso 
Il modo In cui de Giovanni po­
ne il problema della storia, 
della storicità. E una categona 
su cui toma continuamente a 
spirali Rivendica innanzitutto 
Il posto del Pei nella storia d'I­
talia. toccando cosi una que­
stione ment'affatto banale, se 
e vero che almeno una parte 
del gran lavoro compiuto, pia 
contro che verso il rei in que 
sii anni, su diversi aspetti teon-
ci e dottnnali, ha avuto come 
obiettivo di espugnare il Pei 
dalla stona d'Italia anzi di 
giungere a poterla raccontare 
a prescindere dal Pei, «come 
se non* foste esistito, In modo 
da creare un senso comune 
più indifferente che critico, pia 
osule che dialettico Ma de 
Giovanni si batte anche per la 
•storicità- della società, stori­
cità che si perde quando està 
diventa un puro insieme di 
funzioni piuttosto che di fini e 
valori, per la storiata àei parti­
ti, che t i perde quand'essi di­
ventano più «macchina' che 
«progetto* Infine insiste sulla 
necessità di collocarsi piena­
mente nella stoffa d'Europa -
minacciata da nichilismo e to­
talitarismo, la resistenza al 
r l i e la democrazia-In mo­

da spingere tutta la sinistra 
a «lavorare sulla potenzialità 
storica dell'Europa* 

Insomma. -La Iona per la 
storiella è lafotta per un nuovo 
criticismo- E un'idea di politi­
ca, e di rinnovamento della 
politica del Pel, che c i aiuta. 
Penino quando ci provoca 
con quel sovraccarico di vo­
lontarismo, impastato di senso 
morale, che de Giovanni ci re­
gala citando, come ultima to ­
se del tuo scritto, una parabo­
la-esortazione di Max Weber 
«Solo chi e sicuro di non venir 
rrrenoarKtiesellmondo.con. 
siderato dal suo punto di vista, 
è troppo stupido o volgare per 
ci» d ie egli -vuol offrirgli, e di 
poter dire di fronte a tutto ciò. 
Non importa, continuiamo!", 

solo un uomo siffatto (e direi, 
un partito siffatto, mi e con­
tenuta l'aggiunta?) ha la "vo­
cazione" per la politica. 

•'Mi 

Per la prima volta In Italia il drammaturgo irlande­
se Brian K M II tm m*> Fall» «Mfer^a fri scena 
da domani al Teatro Trianon di Rorna, nell[«ribi-
to del prosetto «Teatro Irlanda. La parola, tra odio 
e arfipreì; impegnata' nella complessa vita politica 
erctìprale del suo paese, FWel è uno degli intel­
lettuali di spicco dell'isola e uno dei drammatur­
ghi pio conosciuti anche all'estero 

A N T O N I L U . M A I M O N B • — - — 

! ««ROMA. Il rapporto di 
f Brian Friel con la scrittura e, 
I come sempre e stato per ogni 
J JtcrJttdre irlandese, il rapporto 

«oh una lingua «matrigna*, 
1 Inglese Èl i rapporto tra ino 

jTd e le cose. tra Ja magia della 
I parola e il divenire della re*» 
; la. È il rapporto tra la Storia e 

il conline politico, religiose) 
; sociale dell Isola Ma nel suoi 
[ <f»t) c'è anche un'attenzione 
) scrupolosa al Rito del teatro 
! La sua e una drammaturgia 

percorsa In eguale misura dai 
I classici greci e da quel confine 
I storico e politico 
i Friel si trova a Roma ad as 
i sistcre alla prima rappresenta» 
; Zlone nel nostro paese di Un 
I SUO dramma Faith Healer È 
' * scrittore drammaturgo, sena 

Ì
' lore a Dublino per meriti cul­

turali (I viso * severo, nono­
stante lo sguardo divertilo E 
di poche parole durante la 

j) presentazione del suo testo 
* Ha pia volte dichiarato che al­

le parole preferisce i fatti Con 
Faith Killer «adotto in italia­
no, da Carla De Pente II guati 
(ore, Friel fa il suo primo uffi­
ciale ingresso nelle librerie 
(Bulzoni editore) e sul palco­
scenici italiani Rappresentato 
a New York nel 1979 con I in­
terpretazione di James Mason 
il testo fu un -llop. un insuc­
cesso «Difficile conquistare al 

fa problematica dell incomu­
nicabilità linguistica un pub­
blico "«iglese" Non erano 
chiarì, evidentemente i segni 
di disagio - spiega Friel - la 
difficoltà di comunicare non 
solo tra persone ma anche tra 
culture diverse che usano lo 
stesso còdice linguistico* Al-
I Insuccesso americano que­
sto irlandese rubizzo di ses­
santanni rispose con un altra 
commedia brevissima, di due 
pagine, American Welcome in 
cui si ironizzava sulla messin­
scena di un dramma europeo 
negli Stati Uniti 

Uomo dell Ulster cresciuto 
in una famiglia cattolica molto 
tradizionale, Fnel è sempre 
stato attivo nel movimenti per 
1 diritti civili E nel teatro ha in­
dividuato il mezzo migliore 
per esprimere le sue idee .pò 
litiche* «Non si tratta di impe 
gno politico come lo era nel 
teatro di strada o degli Agri-
Prop - spiega - L'impegno è 
Fieli anima e nel cervello L Ir­
landa sta vivendo una fase 
post coloniale Nessuno pud 
prevedere che cosa nascerà 
da questa situazione Certa­
mente verrà fuori qualcosa di 
unito, non brandelli di terra e 
di città* 

In Europa Friel ha successo 
con Faith Failer ma anche 
con Translaitons, considerato 

Brian Friel 

il suo capolavoro Dieci anni 
la senti I esigenza di avere una 
compagnia propria Con 1 at­
tore regista Stephen Rea costi­
tuì la «Field Day* che doveva 
immettersi nel dibattito cultu­
rale del suo paese con I entu­
siasmo delle «grandi manovre* 
(lield day appunto) A Friel e 
Rea si aggiunsero il cntico e 
poeta Seamus Deane, i poeti 
Seamus Heaney e Toni Paulin 
il musicista David Hammond e 
molti altn ancora Gli spetta 
coli che oggi girano per tutta 
I Irlanda hanno la loro «pri 
ma* sempre e comunque 
nella tormentata città di Lon 
donderry sede stabile del 
gruppo «Ora stiamo prepa 
rando una grande antologia -
dice Fnel - che dovrebbe co­
prire cinquecento anni di let 
teratura irlandese per dare 

una definizione della nostra 
tradizione Sarà in gaelico e In 
inglese* , 

Torniamo a Faith Healer. .È 
alato necessario nella tradu­
zione - sostiene Carla De Pe-
Ins - cambiare il nome del 
protagonista, Frank Hardy in 
Frank Malone, per conservare 
nell espressione italiana "far 
miracoli* (faith healer), uno 
dei pia importanti «lochi di 
parole dei dramma quello 
che muracela nelle stesse ini­
ziali del nome del protagoni­
sta Il segno del suo potere di 
guarire per metto della fede* 
Friel affida al poeta, allo « n i ­
tore all'artista il ruolo di ma­
go Il potere magico è nella 
parola che può sconvolgere 
gli eventi Che manipola la 
realtà In Faith Healer i perso­
naggi sono tre Frank, il guan 
tore sua moglie Grece e 
Teddy, lìmpiesano A turno 
raccontano la stona della loro 
vita In comune durante I alle­
stimento dello spettacolo per 
i paesi del Galles e della Sco­
zia ovvero l'esibizione del 
guaritore Quando Frank deci 
derà di tomaie' a casa, In Irlan­
da troverà la morte propno 
per mano della sua gente Le 
tre versioni dei fatti sono drver 
se e non a caso si è subito par­
lato di Rashomon o del Piran­
dello d i Uno nessuno cento­
mila e del Sei personaggi 

Cosi Frank racconta il mo­
mento di «passaggio* in cui 
sentiva la mprte vicina «Men 
tre camminavo ebbi uno stra­
no presagio che fossimo veri 
solo io e gli Invitati E quel pie 
sagio a sua volta cedette il 
passo ad una sensazione pia 
forte che noi avessimo cessa 
to di essere reali e oramai esi 
stessimo solo nello spinto so­
lo nel bisogno che avevamo 
gli uni degli altn-

«Da dove vengono i suoi soldi?» Negli Usa 
fuoco di sbarramento contro il finanziere 

Business <£ PamMi 
Gli americani sono stati feroci con il finanziere 
PIÙ misterioso del momento, Giancarlo pan-etti, il 
manovratore della P>thé Cinema e forse futuro 
«salvatóre» della D)e Laurentiis II prestigioso «Wall 
Street Journal» gli ha persino attribuito riciclaggio 
di denaro sporco. Indagati i peccati di un finan­
ziere d'assalto che ha lastricato la propria camera 
d'insuccessi e di fallimenti 

MARIA LAURA RODOTÀ 

m WASHINGTON.^ m' * m 
barazzati gli americani,, nel 
raccontare questa success 
stor che ha troppi p a t s ^ i 
duboi per piacere a critica * 
pubblico Va bene Giancarlo 
Panetti e tìglio di un raccogli 
loie di olive umbro (il Watt 
Street Journal) «ha (atto il ca­
mene» su un transatlantico» 
(Business Week) ed e diven­
tato, apparentemente incredi­
bilmente ricco Ma anche In­
spiegabilmente ricco e i suoi 
miliardi annunciati* e di strana 
provenienza, stanno attirando 
attenzione negli Stati Uniti 
Perché adesso anche il pio dif­
fuso settimanale economico 
americano, dallo stile in geneji 
re asettico si preoccupa che 
Panetti e II suo socio Hono 
Ronni vogliano «scofanaftì 
mezza Hollywood* E che si 
vantino di star cercando di 
comprare una compagnia di 
produzione composta «a due 
•majors» storiche la Metro 
Goldwyn Mayer United «Aitists 
Communications Company 

La provenienza dei capitali 
astronomici che il duo Panetti 
Fiorini sembra avere a disposi 
zlone poi porta I giornalisti 
incaricati di scrivere di loro 
delle loro acquisizioni del 
Cannon Group negli Stati Uni 
ti, della Pathé Cinema in Fran­
cia e il mese scorso della 
New World Entertainment, a 
qualche complesso eufemi­

smo (sul Wall Street Journal) 
o « elencare valanghe di dati 
sulle loto transazioni daffan 
con qalche frase esplicita. Co­
me sii Business Weeck •Alcuni 
loro partner e del funzionali 
governativi dicono che i due 
abbiano costruito la loro fortu­
na grazie ad affari combinati 
da politici di alto rango spes­
so appartenenti a) Partito so­
cialista italiano, tendente al 
centro-sinistra Temendo le 
reazioni dei potenti amici del 
duo la maggior parte delle 
fonti del nostro articolo ha 
chiesto di rimanere anonima» 

«Ex partner d affari di Par-
retti e Fiorini hanno racconta­
lo a Business Week che il net­
work finanziario fatto di hol­
ding private con sedi ali estero 
fa da schermo a sofisticate 
operazioni di riciclaggio di de 
naro sporco» si legge nello 
stesso articolo II Wall Street 
Journal nel suo lungo profilo 
di Panetti regala ai lettori an 
che la spiegazione di Fionni 
•Da dove vengono tutti questi 
soldi? Ve lo dico io vengono 
dalla mia finanziaria con sede 
a Ginevra» «E Panetti non è 
mio socio» contìnua Fionm 
•Sono solo il suo sostenitore fi­
nanziano E la mia società 
svizzera laSasea ha investito 
solo al 5 per cento in opera 
zioni cinematografiche» Il 
coinvolgimento di Fionm pe 

rò, secondo (giornali america 
ni, è molto maggiore Quelli 
che rie hanno scntto fanno sa 
pere che ci sarebbe mollo di 
più da indagare Ma il vero 
personaggio in questa stona, 
resta Giancarlo Parretti Perla 
sua camera preoccupante 
mente punteggiata di scandali 
e bancarotte (dalla sua pnma 
condanna per falsò nel bilan­
cio di un albergo, a Roma ne­
gli anni Sessanta alla deten­
zione in Sicilia sempre per 
frode, ai suoi maneggi nel! e-
ditoria con I Diari in Italia e 
con le Mann in Francia) e per 
la sua scalata di Hollywood 
Dove, tra lo stupore generate, 
spiega che lui. film, non ne 
guarda mai ha troppo da fare 
Per sapere cosa è buono e co­
sa non si affida a collaboratori 
come Alan Ladd junior (figlio 
dell attore) produttore di 
Guerre Stellari e Stregata dalla 
luna ora alla testa della Pathé 
e come mentore a un altro 
produttore, Dino De Lauren 
tiis che gli ha consigliato di 
puntare sulla Cannon quando 
questa era in difficolta e che 
Ina accompagnato da un 
concesstonano di Beverly HjHs 
per fargli comprare una Rolls 
Royce marrone, proprio come 
la sua E ora, Panetti, ha offer­
to 22 milioni di dollan per sal­
vare la De Laurentiis dalla 
bancarotta Ma in programma 
avrebbe qualcosa di molto pia 
grosso la Metro/United Artists 
potrebbe costargli anche un 
miliardo di dollan tra acquisto 
e pagamento dei debiti 

Panetti non è del tutto sod 
disfatto delle reazioni al suo 
sbarco a Hollywood «Mi han 
no bollato come un piccolo 
idiota Nessuno mi ha ringra, 
ziato per aver salvato la Can­
non, ha dichiarato a Business 
Week, Ma gli esperti america­
ni al momento non lo consi 
derano tale 

Costoso e inutile allestimento 
in musical del celebre film 

«Metropolis»? 
È una macchina 
peri ttaisti 

A L n O M P l l U H I 

• I LONDRA «Le macchine 
tono belle*, canta John Free-
man «Sono pia belle delle 
persone Lavorano, obbedi­
scono, non hanno emozioni 
IL futuro perfetto e 11 futuro 
delle macchine* Freeman « 
uno dei personaggi centrali di 
Metropolis, il musical «he ha 
avuto la prima mercoledì «cor­
to al Hccadilly Theatre con la 
regia di Jerome Savaiy, crea­
tore di quegli stravaganti spet­
tacoli che anni fa facevano II 
giro del mondo con l'etichetta 
del Grand Magic Circuì. È ba­
iato tuli omonimo film di Fritt 
Lang girato nel 1927. scritto 
dalla moglie Thea von Har-
bou Fece fiasco ai botteghini, 
ma sopravvisse per diventare 
uno dei grandi classici della 
cinematografia mondiale Me­
tropolis fu descntto da Bufluel 
come «due film con la pancia 
incollata insieme» il genio vi­
sionano e combattivo di Lang 
contrastato dalla sentimentali­
smo quasLjpietoso della Han 
bou 

In questo musical emerge 
una t é n pancia, quella dei 
proprietari di una dozzina di 
teatri del West End londinese 
che ogni primavera devono 

§re-durre ^uovl, clamorosi 
ìow per nempire le poltrone 

durante il periodo turistico 
che va da aprile à settembre. 
Questo Metropolis può sola­
mente essere stato concepito 
partendo dalla considerazione 
puramente meccanica che 
per certi visitatori Londra non 
* Londra se oltre al breakfast 
non offre un musical per la se­
ra e si spiega perché tutta la 
vasta campagna pubblicitaria 
che lo ha preceduto* stala in­
centrata sulle «favolose mac­
chine* che sono costate 2 mi­
liardi e meno dltire e che ba­
sta «vedere* come Madame 
Tussaud, nontiè nulla da ca­
pire Corra-dice U «litico del 
G ia r r f to .d troviamo davand 
a l l 'apci teceiMmus^ tecni­
co, K ^ i l i i b r e r t o è l a c o r n . 

-postìofiemusteale lessero al-
i'4ltezta„^etc,jBici „ „ 

Le macchine: Ralph KoHel 
le ha disegnate postemi, im­
pressionanti Ruote, manovel­
le, tubature, caldaie, scaletto. 
Sono, rane nell'idea origina­
le, un mondo .a pane. Il prò-
prietano di queste macchine è 
John Freeman, 11 dittatore ca­
pitalista megalomane dell Im­

maginarlo ambiente chiamato 
Metropolis. E determinalo • 
tenere completamente sepa­
rati l'industria e gli operai da­
gli «elitisii*, belaste dominan­
te che vive alla superficie. La 
Moria ai complica quando il ti­
glio di Freeman, Steven, t i In­
namora di Maria, un'operaia, 
e scende nel mondo delle 
macchine Freeman fa carni-
rare Merla ed ordina a un suo 
tclentiato d i trasformarla nel 
robot Futura «Ora il tuo com­
pito dice alla nuova creattrra, 
« quello di scendere fra ( I l 
operai, di creare divisioni fra 
di loro Devi usare soprattutto i 
bambini* Il comportamento 
di Maria/ Futura detta sospetti 
tra gli operai che si ribellano e 
decidono di distruggere te 
macchine Bruciano futura In 
un tomo Nel frattempo la vera 
Maria convince lo actefltiato a 
lasciarla libera, vola tubilo dai 
suoi operai II musical finisse 
con Steven, Maria, i bambini e 
gli operai che finalmente 
emergono alla tuperflcle do­
po che Freeman « alate lolgc-
rato e distrutto Insieme -alla 
specie di disco volante In « i l 
abita. É il lieto line di una tto-
na che pur presentandosi «sol 
tuo vago messaggio sulla divi­
sione del capitale « lo ttnitta-
mento del lavoro, non he as­
solutamente nuli* d i rtvolutlo-
nario Metropolis piacque ad 
Hitler e la moglie di Lang lavo­
ro per II regime nazista. 

Il grandioso progetto di 
Lang che richiese S7.M3 com­
parse è qui ridotto a pen i * 
decine di persone, le macchi­
ne, anche te Intricai* alla 
Beaubourg, non possono fare 
altro che coprire la bocca del 
palcoscenico, quindi Afefropc-
te come vasto mondo spalia­
te e gì» condannato a retai»™ 
paralisi Umil i tene sono state 
composte da JOB Break) e 
hanno un rimo da dltcoflHi-
sic, lontano dal commerciale 
r iupiuccff lpletntavcwttn-
tato qualche anno la da Olor-
gk» Morader che' restaurò e 
•camionette- la pellicola. Per 
di pio, Maria, ( ba inbWegH 
onerai si etprimono pt* % 
maggior parie attraverso IM-

mistici. «Tettiamo lontane le 
tenebre.; e «Voi siete lattice*, 
tanto per fan due etempi, p i 
Lang t i m Mtt"nuU«, ru>|la. 
moglie II peggio. 
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MOTORI 

Ginevra: novità 
e molte attese 
H I Poche novità assolute e molte attese: 
questo II clima in cui il Salone intemazionale 
dell'automobile di Ginevra hi aperto giovedì 
•cono I battenti. Il mercato europeo continua 
a Jirare nonostante te peailmlaucheprevliioni 
da più parti avanzate, ma 11 «boom» (2.248 mila 
auto vendute nei primi due meri deU'89, con 
un ulteriore incremento rispetto all'88), prima 
0 poi, Unirà. In quel momento la sfida si gio­
cherà soprattutto sulle strategie industriali che 
1 singoli concorrenti saranno riusciti a mettere 
a punto. Che la sfida si stia progressivamente 
apostando dal prodotto alla strategia lo fanno 
capire diversi fattori come il diradarsi delle 
presentazioni al saloni di prodotti nuovi, l'avvi­
cinarsi del mercato unico europeo, l'offensiva 
lanciata dai giapponesi, le voci sempre più insi­
stenti su Ipotesi di alleanze. Il Salone di Gine­
vra, giunto alla sua cinquantanovesima edizio­
ne, rappresenta da sempre una occasione par­
ticolare per verificare a che punto e il confron­
to tra le diverse case, soprattutto consideran­
do che la Svizzera è molto più avanti rispetto a 
gran parte degli altri Paesi europei su due fron­
ti oggi più che mai «caldi»: la presenza giappo­
nese e la normativa anti-inquinamento. Nella 
Confederazione elvetica non esistono, Infatti, 
limitazioni alle importazioni di autovetture 
giapponesi (che in Europa hanno già raggiunto 
H quota di 1.450,000 vetture importate ranno 
contro le 133.500 auto esportate in Giappone) 
e già da diversi anni le case costruttrici presen­
tano a Ginevra tutti i loro modelli dotati di 
c'ataUztitore. Ma vediamo quali novità sono 
aut»presentéu dalle divene case automobili­
stiche al Salone, ripartite secondo la loro pro­
venienza geografica. 

ITALIA: trai marchi nazionali quello che a 
Ginevra fa la parte del leone e l'Alfa Romeo. 

O lire à esporre tutta la gamma delle 
sue autovetture, l'Alfa presenta In­
fatti due novità: la «164»3000 con 
cambio automatico, la cui com-

« • * • • • • mercializzazione comincerà subito 
dopo il salone, e il prototipo «ES 30»; quest'ul­
tima è senza dubbio la punta di diamante della 
presenza Alfa. 

La «ES 30» è un prototipo destinato a circo­
lare su strada. Due posti e un motore da 3000 
ce, questo coupé sportivo può raggiungere 
una velociti di 245 chilometri orar|TTI coup* 
•ES 30» sari prodotto In sene limitata (1000 
esemplari) e costerà tra gli 80 e 190 milioni di 
lire. 

La Ferrari propone, tra l'altro, una versione 
aggiornata della Mondisi, 

La Lancia, rimandata la presentazione della 
•Dedra» ad altra occasione, ha portato a Gine­
vra una. anteprima e due recenti novità. L'ante­

prima i la nuova 'Delta HF» integrale con nuo­
va figura stilistica e nuovi contenuti come 
l'ABSe la frizione Idraulica. La nuova "Della 
HF» viene proposta con due motonzzazioni: 
2000IH turbo •catalizzata, e 2000 turbo 16V. 
Gli altri motivi di richiamo dello stand Lancia 
sono la gamma rinnovata della «Y10> e la nuo­
va «Tnema». 

La Fiat espone a Ginevra un nuovo cambio 
automatico, il «C7X», evoluzione di quel «CVT» 
gii montato sulla 'Uno Selecta». Il «C7X» sarà 
montato sulla «Tipo Selecta»; fa parte della 
nuova generazione dei cambi a venazione 
continua e ha la particolarità di poter essere 
utilizzato con motori di cilindrata superiore ai 
1100 ce. 

R estando sempre tra le industrie ita­
liane, c'è poi da segnalare l'ante­
prima di Zagato (che na firmato an­
che l'Alfa «ES 300 battezzata «Stel-

mtmmam vto». Si tratta di una lussuosa gran 
turismo con motore da 3000 ce realizzata in 
collaborazione con l'Auledi Japan, consocia­
ta del gruppo Nissan. Interessante, allo stand 
Pininfanna, la •Alianti» versione Europa, uno 
studio >Hlt> per auto da rally in matenali com­
positi. 

GERMANIA: Da questo Paese giungono al­
cune interessanti novità. Le prime sono le Mer­
cedes «300 SC» e «500 SL», autovetture spider 
con una linea estremamente interessante. La 
Volkswagen ha invece portato a Ginevra la 
•Rallye Golf», vettura dotata tra l'altro di trazio­
ne integrale «Syncro», servosterzo, sistema di 
annbloccagglo con regolazione elettronica. 

La «Rallye Golf» sari prodotta, per ora, in 
SODO uniti (2000 per II mercato tedesco e 
3000 per gli altri mercati). Sempre sulla Golf, la 
Volkswagen presenta a Ginevra il «Progetto 
Montana», per l'impiego di questa vettura nel 
fuoristrada. Nuova per Ginevra anche la «Audi 
coupé». 

FRANCIA: La Renault ha portato a Ginevra 
la «25 TXI», una due litri a In: valvole per cilin­
dro. Il gruppo PSA punta soprattutto sulle ver­
sioni a trazione integrale della 405. 

STATI UNITI: Le case automobilistiche ame­
ricane Fiord e General Motors (anche attraver­
so le loro filiazfonf europee) hanno presentato 
a Ginevra diverse novità, di cui si é comunque 
già parlato. E II caso della nuova Ford «Fiesta», 
su cui la casa di Detroit punta molto per guada­
gnare nuove fette del mercato europeo. Novità 
Opel sono Invece, oltre alla Vectra, la «Corsa 
Joy» e una «Omega» a sei porte. Di richiamo un 
filantissimo coupé Cadillac. 

GIAPPONE: Agguerriti come sempre I co­
struttori del Sol levante. La Honda propone la 
supersportlva «NS/X-, la Mazda la >MX/5. e la 
Nissan la sportiva «300ZX» con motore GV 

D 77 

La Peugeot 405 GR X4 rlprwa «u strada 
Nel disegno In basso: schema dal gruppo 

trasmlssloraranglumo viscoso e oTmvwzIals . 
posteriori Team dalla «OS MI 16X4 <jj£ 

La tenuta di strada è 
la principale qualità 
di queste vetture 
a trazione integrale 

Con le Peugeot 405 X4 
garanzia di sicura *f/ff* 

Provate in Sardegna le Peugeot 405 a trazione inte­
grale permanente. In Italia saranno vendute soltan­
to dite versioni: la GR X4 (a maggio) e la Mi 16 X4 
(anovembre). LA prima è dedicatasi normali auto­
mobilisti che ne apprezzeranno soprattutto le ec­
cezionali doti di tenuta di strada e quindi di sicu­
rezza; la seconda è proposta a coloro che hanno 
ambizioni corsalole. ' 

DAL NOSTRO INVIATO 

FCRrMNDO STRAMBACI 

rione integrale sulle auto di 
serie, la casa francese ha or­
ganizzato le prove per la stam­
pa intemazionale. 

Piovaschi e'raffiche di ven­
to hanno dato una mano per 
dimostrare quali capacità han­
no queste vetture di stare in 
strada, anche su un tracciato 
dove ai sprecano curve, con­
trocurve, salile e discese; un 

•za CAGLIARI. La Peugeot 
importerà in Italia soltanto 
due delle tre versioni a quattro 
mote motrici della 405. Lo ab­
biamo appreso a Santa Mar-
ghenta di Pula, una accoglien­
te località turistica del Caglia-
ntano. E' qui che, alia vigilia 
del debutto a Ginevra dei mo­
delli che segnano la conver­
sione della Peugeot alla tra-

pereono «artificiale», (una la­
stra d'acciaio Inclinata e ge­
nerosamente irrorala di un li­
quido untuoso per renderla sl­
mile ad una lastra di ghiaccio) 
ha permesso di constatare 
quanto sia facile trarsi d'im­
paccio nelle condizioni più 
critiche, grazie al blocco dei 
differenziali. 

In Italia le X4, cosi alla Peu­
geot chiamano le 405 con la 
trazione integrale permanen­
te, saranno, come s'accenna­
va, la GR e la Mi 16. 

La pnma, che alla Peugeot 
definiscono «ogni tempo», é 
destinata a quegli automobili-
ali che della loro vettura inten­
dono fare un uso «normale», 
ma che ne apprezzano le spe­
cifiche qualità di tenuta di 
strada e quindi di sicurezza. 
Sarà messa in vendita a mag­
gio a 24.500.000 lire, salvo 
impennate inflazionistiche. 

La seconda'sari scelta da 
coloro che, pur apprezzando 
queste caratteristiche, non di­
sdegnano macchine dalla 
esplicita vocazione corcatola. 
Potranno guidare la 405 Mi 16 
X4 da novembre, dopo aver 
sborsato 39.300.000 lire, con­
solati dal fatto che nel prezzo 
é previsto di serie il sistema 
frenante ABS. 

In un anno da noi, secondo 
le previsioni della Peugeot 
che ne costruirà 20 mila in do­
dici mesi, i primi saranno un 
migliaio e forse più, i secondi 

La moto è stata aggiornata ma è un po' troppo cara 

Un utilizzo spiccatamente turistico 
per La Guzzi 1000 SP terza serie 
Terza edizione della Moto Guzzi 1000 SP. Nuova la 
carenatura e parzialmente aggiornato il motore. Si 
presenta come l'alternativa italiana alle gran turi­
smo tedesche e giapponesi. Dotata di borse rigide 
di grande capienza, è adatta ai lunghi viaggi. Relati­
vamente parca nei consumi ha, però, un prezzo 
elevato ed ingiustificato dai contenuti tecnologici. 

UtsÒbÀlio 

&Giunta alla terza serie, la' 
I lOOO.SPè Itala ampia-. 
e rinnovale, finalizzando 

le modifiche ad un utilizzo 
spiccatamente lunatico. 
f Indubbiamente si tratta di 
una molo collaudata, nei tuoi 
oltre dieci anni di vita, Oggi, 
ton la'nuòva carenatura,'di­
venta una molo appetibile per 
t gran turismo a largo raggio. 
Certamente non ha le presta-ronFdlima Suzuki GSX 1100 

o di una Kawasaki 1000 

GTH, ma é in grado di offrire 
ugualmente elevate-velocità 
dl.eróciera. 

La protetuvltà della carena­
tura ne estende l'uso anche ai 
mesi freddi e le grandi valige 
aumentano la versatilità della 
moto; che ha altresì una note­
vole autonomia. Il consumo 
«normalizzato» é di litri 5,6 
per 100 km e la capienza del 
serbatolo é di 22,5 litri. 

Particolarmente curate, ri­
spetto agli standard della Ca­

sa, vemlci,iture e nfiniture, ma 
ancora lontane dalle concor­
renti tedesche e giapponesi. 

Una ventata di rinnovamen­
to ha raggiunto anche il moto­
re, che é dotato di nuove te­
state e condotti di scarico ed 
alimentazione ridisegnati. 

L'accensione i ora elettroni­
ca. Aumentata la potenza,'che 
raggiunge 171 eved 17,9 kgm 
di coppia. Il funzionamento 
del propulsore, definito dalla 
Casa pia «rotondo», ha porta­
to anche ad una riduzione dei 
consumi. Comunque sul cru­

scotto é prudenzialmente pre­
sente. l'indicatore di livello del 
carburante. 

La nuova 1000 SP IH può 
contare sul sistema frenante 
«integrale», caratteristico del­
le Guzzi, che garantisce un 
elevato livello di sicurezza at­
tiva. Sospensioni anteriori e 
posteriori sono regolabili sul 
precarico delle molle e sul fre­
no degli ammortizzatori (quel­
li posteriori sono gli ottimi Ko-
ni). 

La velociti massima i indi­
cata in 195,1011/11 ed il peso a 
seccò in 230 kg. , 

Un discorso a parte va fatto 
sul prezzo che, in relazione ai 
contenuti tecnologici della 
moto ed alle sue prestazioni, 
ci sembra elevato. La 1000 s r 
III costa, Infatti, 12.599.400 li­
re più 595.000 lire per le vali­
ge, franco fabbrica: perciò 
vanno aggiunte le spese di tra­
sporto edimmatrlcolazione. 

circa 400. Gli uni e gli altri ri­
marranno certamente soddi­
sfatti. 

La Peugeot 405 GR X4, con 
Il suo motore di 1905 « e 110 
cv a 6000 giri e con la sua 
coppia di 16 kgm a 3000 giri, 
assicura, oltre alla tenuta di 
strada perfetta, prestazioni 
molto buone: 11,3 secondi 
per passare da 0 a 100 km/h; 
km da fermo in 32,8 secondi; 
187 km/h di velociti massima. 
Con fondo a scarsa aderenza, 
la semplice pressione di un 

rulsante blocca, a velociti tra 
15e!20km/n,idue differen­

ziali, che si sbloccano auto­
maticamente oltre questo li­
mite. 

Per la 405 MI 16X4. invece, 
blocco e sblocco automatico 
dei differenziali, a seconda 
della minore o maggiore ade­
renza del fondo stradale. An­
che questo modello ha un 
motore di 1905 ce, ma la sua 
potenza, grazie alle 16 valvo­
le, é ben maggiore: 160 cv a 
6500 giri. In rapporto alla po­
tenza, la coppia (17,7 kgm a 
5000 giri) non pare adeguata; 
d'altra parte, che sportiva sa­
rebbe se non ai dovesse lavo­
rare di cambio? Le prestazio­
ni, comunque, sono di tutto 
rispetto: 9,6 secondi per pas­
sare da 0 a 100 km/h; km da 
fermo in 30,5 secondi; 215 
km/h la velociti massima. 

Media consumi per 100 km: 
8,4 litri per la GR, 9 litri per la 
Mi 16. 

SuRacingeFlame 

Servofreno 
per le Mini 

K\mm FRANI 

Se si svolta 
ad un crocevia 

a a II divieto di sorpasso In 
corrispondenza di crocevia 
da parte di un veicolo deve 
considerarsi assoluto, anche 
se non sussiste la segnaletica 
orizzontale (Cass. pen, Sez. IV 
15 settembre 1986, n, 9346). 
Tale principio é stato costan­
temente applicato dalla Magi­
stratura-e costituisce, quindi, 
un principio del tutto pacifico, 

Ma se tale veicolo, mentre 
i In fase di sorpasso, si scon­
tra all'incrocio con altro vei-
(colo che lo precede e che 
•svolta a sinistra, può parlarsi 
di esclusiva responsabilità del 
primo veicolo nella produzio­

n e dell'eventuale danno? 
i La norma di cui sopra deve 

ŝempre correlarsi con quella 
.relativa alla svolta e non basta 
i l'assolutezza del divieto per 
'escludere 11 concorso di colpa 
da parte del veicolo favonio. 
; Il rispetto dell'obbligo per il 
•veicolo che intende svoltare 
;dl segnalare tempestivamente 
la manovra con gli appositi se-

6natatori di direzione, non It­
era il suo conducente dall'u­

so della massima prudenza; 
questa va sempre rispettata 
perché tutto II codice, al di là 
delle singole disposizioni, si 

-basasoprallutto su tale princi­
pio. 

La prudenza vuole, infatti. 
che, nello svoltare a sinistra, il 
conducente si accerti, attra­
verso lo specchio retrovisore, 
se postenormente soprag-

§iungano altn veicoli che ab-
lano intrapreso una manovra 

anche vietata, ma che può de­
terminare una collisione; ciò 
anche nel caso in cui l'incro­
cio risulti regolarmente segna­
lato. 

Sostiene, infatti, la. giuri­
sprudenza (Cass. pen. Sez. IV, 
H ottobre 1982 a 9217) che 
tale prudenziale accertamen­
to va compiuto perché occor­
re prevenire le altrui impru­
denze e negligenze, anche 
quando queste si venficano 
per il mancato rispetto di di­
vieti assoluti. Dilani ogni Im­
prudenza deve essere sempre 
considerata prevedibile o pro­
babile ed a tale imprudenza 
altrui occorre far fronte con la 
propria attenta e prudente 
condotta di guida. Insomma 
non fidarsi mai dell'altrui con­
dotta di guida, essere attento 
ed affidarsi non soltanto al ri­
spetto delle norme senile, ma 
anche di quelle più generali di 
comune prudenza. 

Ottantadue anni dopo 
l'Itala tifò su albe strade 
il raid Pechino-Parigi 

• • Giovedì prossimo partirà 
da Pechino una carovana di 
automezzi in testa alla quale ci 
sarà la stanca Itala che, nel 
1907, si affermò nell'avventu­
roso raid Pechino-Pangl con 
l'equipaggio formato da Sci­
pione Borghese, dal meccani­
co Ettore Gulzzardi e dai gior­
nalista Luigi Barzini 

Sarà, pio di ottantanni do­
po, non tanto l'improponibile 
npetizlone della gara, ma piut­
tosto una rievocazione che 
porterà un messaggio di ami­

cizia italiano agli undici Paesi 
attaversati lungo un percorso 
completamente diverso da 
quello del 1907: Repubblica 
popolare cinese, Pakistan, 
Iran, Turchia, Unione sovieti­
ca, Polonia, Germania orien­
tale e occidentale, Olanda, 
Belgio, Francia. 

Oltre all'Itala (nella foto), 
conservata nel Museo dell'au­
tomobile di Tonno e rimessa 
in perfetta efficienza, parteci­
pano al raid quattro vetture e 

un autocarro della Fiat auto 
(due Fiat, una Lancia, un'Alfa 
Romeo, un carro officina Du­
cato 4x4) e quattro veicoli 
Iveco 4x4, tra I quali un furgo­
ne delle Poste italiane che 
promuoveranno iniziative fila­
teliche. 

L'itinerario é di circa 22 mi­
la chilometn, da percorrere in 
circa Ire mesi, attraverso più 
di 90 tappe su uno sfondo ec­
cezionale per varietà di pae­
saggio, di tradizioni, di costo­

s a A quasi trent'anni dalla 
sua pnma apparizione, la Mini 
Cooper non va in pensione. 
La Austin Rover Italia la npro-
pone in due versioni denomi­
nate Rating (a sinistra nella 
foto) e Flame (a destra) die 
si differenziano soltanto per il 
colore (verde inglese, la pri­
ma, rosso brillante la secon­
da) e per le aerine sulle fian­
cate. Di rigore, per entrambe, 

Solo per 4mila 
la versione 
«Bel Ami» Polo 

i f e i . ''<&•' 

tetto e ruote Manche. 
All'interno, nuovi 1 rivesti­

menti di colore nero, I sedili in 
tessuto crayons e PVC, le va­
schette portaoggetti, la grafi­
ca della strumentazione. Il 
motore i il solito (A Plus di 
998 ce e 44 cv), coti come II 
cambio a.4 marce. Adottato U 
servofreno. Piazzo» compresa 
Iva, 8.470 mila lire par en­
trambe le versioni. 

tm Dalla fine del mese scor­
so l'Autogerma ha messo in 
vendita in Italia una versione 
speciale della Volkswagen Po­
lo, la «Bel Ami». 

Equipaggiata con i motori 
di 1.043 ce e 45'cv a benzina e 
di 1 272 ce (45) a gasolio, la 
Polo Bel Ami (nella foto) é ca­
ratterizzata, tra l'altro, da un 
nuovo tettuccio apnbile (tra­
sparente, basculante ed 
asportabile) da coprimozzi 
anodizzati aformadistella,da 
due specchietti retrovison 

esterni regolabili dall'interno, 
da tessuti di nuovo disegno e 
dalla scritta «Bel Ami» sulle 
fiancate e sul portellone po­
steriore. 

Sette i colori della carroz­
zeria, di cui tre metallizzati, 
ottenibili con sovrapprezzo. 

La Volkswagen Polo Bel 
Ami sarà venduta in un nume­
ro limitato di esemplari (circa 
4.000 uniti) al prezzo (chiavi 
in mano) di 11.477.550 lire 
per la versione benzina e 
13.607.650 lire per quella Die­
sel 

Una canzone 
per vendere 
ricambi 
originali 

La Citroen ha alle spalle una lunga storia di primati tecnici 
in campo automobilistico. Ora può anche vantarti di esse­
re stata la prima ad aver fatto incidere su disco una canzo­
ne (ne7/a foro un particolare detta eontroiopertina) che 
magnifica bontà e convenienza del ricambi originali. La 
canzone (parole di Pierre Lafitan, responsabile della co­
municazione della Citroen Ricambi di Parigi, che però, 
discretamente, non fa il nome della Citroen; musica del 
compositore Alain Mouysset) si intitola «Pièce*». Dovreb­
be contnbuire a convincere gli utenti che é meglio utilizza­
re «pezzi» di marca. Tanto più oggi che, anche in Italia, la 
Citroen può fornirli, entro 24 ore, in ogni luogo.. 

I 
PZeroeP700Z 
peri bolidi 
del Salone 

Alcune delle più interessanti novità presenti al Salone di 
Ginevra - dal coupé Alfa ES 30, alla dieta V 16 T, alla 
Lancia Delta Integrale 16 v - sono equipaggiate con i 
pneumatici Pirelli P Zero (nella foto) e P 700ZTS1 tratte di 
super ribassati per velocità oltre 1240 km orari. Salgono • 
cosi a 336 i primi equipaggiamenti Pirelli su modelli euro­
pei e giapponesi. Nei 60 per cento del casi si tratta di auto 
ad alte prestazioni. 

Con il meltemi 
nel mar di Licia 

• i Vento assicurato, un'in­
finiti di baie, accoglienti otta- , 
dine ed una originalissima 
escursione archeologica. 
Questa, in estrema sintesi, una 
vacanza in Licia, la costa sud-
occidentale della Turchia, Il 
bacino di crociera è un trian­
golo delimitalo da tre vertici: 
Rodi Fetfve e Marmarla 

jComiiKlàmo condii Milk* 
More rilevante per una Vi­
cenza In vela Neil Egeo meri­
dionale soffia, da giugno ai 
primi di settembre ilmelteml, 
caratteristico vento stagionale 
aa nord-est tuttavia in quu-
st area esso risulta orientato 
da ovest e di intensità minore: 
regolarmente soma a forza 
4-o raramrate amva a forza 
7 Solitamente provoca una 
giornata di spruzzi, ma se pro­
prio dovesse insistere, non 
mancano gli ancoraggi ride* 
san. 

La navigazione, pertanto, 
non presenta problemi: in ca­
so dì attraversata da Rodi a 
Marmaris, occorre tener con­
to di una corrente per ovest 
che fa derivare di circa 10 gra­
di. * -f 

Le baie. La costa turca di 
fronte a Rodi si compone di 
due grandi golfi: quello di Fe-
tiye e quello di Marmaris. En­
trambi, ma soprattutto il pri­
mo, sono a loro volta costituiti 
da una costa ricca di insenatu­
re che il rendono piacevoli al­
la navigazione per diversi 
giorni, lasciandosi portare dal 
proprio umore e dal vento. 

Lescursione arch-ologica 
singolarissima e quella a Cau-
nus, antica città, con vestigia 
greche, romane e medioevali, 
situata in un golfo che il fiume 
Dalyan ha ampiamente coper­
to di canneti. Poiché la foce 
del fiume ha creato dei bassi 
fondali ed 11 meandro di cana­
li é un vero labirinto, occorre 
affidarsi alle piccole imbarca­
zioni locali, che vengono ad 
offrirvi l'escursione diretta­
mente al vostro ancoraggio. Si 
sbarca davanti agli impianti di 
una pescheria e, con un breve 
tragitto a piedi, si arriva all'an­
tico porto in un luogo affasci­
nante, non soltanto perché 
dominato da due promontori 
che lo chiudevano rendendo­
lo sicurissimo, ma per le nu­
merose tombe rupestn di epo­
ca lieta che si allacciano sul 
fiume Dalyan. 

/ por». Sia Marmaris che 

Fetiye sono porti di entrata ed 
uscita in Turchia, dova potrete 
fare il «trans!! log» qualora 
proveniste dalla Oncia. Le 
pratiche non sono cosi lunghe 
coir» un hiogo comune vor­
rebbe attribuire alla burocra-
zia dell'ex impero ottomano. • 
In entrambi trovate In Isanehl-' 
na II gh iacc i c i» vi vSneol-'t 
(erto e portato con 

». « un UMUiunini. «i lannm-
ris viene portato al vostro at­
tracco. 

Portolani e carte alla mano ' 
non vi resta ohe tracciar* I* 
vostra ratta. Vi aegru^emo' 
soltanto i luoghi «da non pai» 
dere», il resto ala a voi scoprir­
lo. 

Rodi: cittì ricci di noria, 
ottimo porto dominato dalle 
cerve di bronzo. Som l'em­
blema della città da quando, 
importate su constano deU'o-
racolo di Delfi, la liberarono 
dalle serpi La cinta é ottimi-
mente conservata • percorri­
bile a piedi. Da vedere il ca­
stello del Grandi Maestri 0 ca­
valieri di San Giovanni) ad I 
bagni-turchi, fruibili incoi» 

dominata da una fortezze 
costruite dal cavallari di «odi 
e da un anfiteatro di roccia nel 
quale sono ricavate k tombe 
llcie risalanti airv secolo a,C. 
j Tutta la costa e c c i t a n t i 
del golfo i< riparala • a lmi di 
baie. Unica avvertenza: anco­
rarsi sempre con il cavo a «ar­
ra per sicurezza. Di non per­
dere: Cala (Capi, splendida» 
non vi sono troppe barche, e 
Cala Boynuz, dove potrete ri­
fornirvi d acque e larvi prepa­
rare pranzo o cena, da gustare 
a terra sotto una fresca mac­
chia. 

Puntando verso amai fer­
matevi a Hdnclk, sia come ba­
se di partenza per la già e' ' 
gita a Caunua, sii r—"-
ancoraggi sono vera... 
fascinanti e tranquilli, 

Marmaris ha una fortezza 
eretta da Solimano il MHnM-
co nel 1522, ed una moachaa 
del 17S3. 
_ Infine, prima di rientrare'* 
Rodi, Cala Bizantina. Non e 
segnalata sulle carte ed i «ala 
denominata cosi per i ruderi 
di quell'epoca, che si travino 
al fondo di un piccolo fiordo 
verde. E un luogo incantevo­
le. sia visto da terra che dal 
mare. . 

BREVISSIME 
Fari accesi di giorno. - Dal 1976 le automobili circolano In 

Svezia con i fari accesi anche di giorno. Grazie a d ò gli 
incidenti si sarebbero ridotti del 5 per cento. Ora ci prova 
l'Olanda, limitatamente alla città di Dordrecht. Tedeschi e 
belgi osservano con interesse. 

Telefoni In luto. - Le automobili che a Milano circolano coi) il 
telefono a bordo sono diventate più di 5 mila l'anno scono, 
con un incremento dell'85 per cento sul 1987. La SIp, che 
sta potenziando i circuiti, prevede che nel '92 nel capoluogo 
le «radiomobili» saranno 20 mila. 

Record produttivo Nissan. - Nel suoi stabilimenti in Giappone 
e nel resto del mondo la Nissan ha costnilto nel mese di 
gennaio 233.947 veicoli, superando ogni precedente prima­
to Solo alla voce esportazioni si registra un modesto calo, 
limitato alle autovetture, dell'1,6 per cento. Lo compensa 
però l'aumento (37,6 per cento) dei veicoli commerciali 
esportati. 

Miami 221 Unità 
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irUnità RISULTATI SERIE A 

m' 

ASCOLI-SAMPDORIA 

BOLOGNA-ATALANTA 

COMO-LAZIO 

VERONA-PESCARA 

MILAN-JUVENTUS 
NAPOLI-CESENA 

PISA-LECCE 

ROMA-INTER 
TORINO-FIORENTINA 

2-2 

1-1 

2-1 

0-0 

4-0 
1-0 
1-1 

0-3 
1-0 

RISULTATI SERIE B 

ANCONA-MESSINA 
BARI-CATANZARO 
BRESCIA-MONZA 
COSENZA-AVELLINO 

EMPOLI-PADOVA 
GENOA-TARANTO 
PARMA-SAMB. 
PIACENZA-LICATA 
REGGINA-BARLETTA 
UDINESE-CREMONESE 

0-0 
0-0 
0-1 
2-1 

0-0 
1-0 
0-0 
0-0 
3-1 
1-1 

TOTOCALCIO 
ASCOU-SAMPDORM 
BOLOGNA-ATALANTA 
COMO-LAZIO 

VERONA-PESCARA 
MILAN-JUVENTUS 
NAPOU-CESENA 

PISA-LECCE 
ROMA-INTER 
TORINO-FIORENTINA 

COSENZA-AVELLINO 
UDINESE-CREMONESE 
TRIESTINA-SPEZIA 
PERUGIA-POGGIA 

Nerazzurri e rossoneri rifilano sette reti 
alle ex regine degli anni Ottanta 
L'Inter passeggia contro una Roma- indifesa 
il Milan umilia una Juve irriconosabile 

Mammoli fra 29.0S1.13Z.398 
Al 1.437 <13> In 10.108.000; • 
26.294 <12> In 660.600. 

TOTIP 
1' I l EgyptiKI Si 

CORSA 2) Ettori M « 

2- I l 
CORSA 21 funame I 

3- 1) Ormo * 1 
CORSA 2) Marnili 

4- 1) Botum 
CORSA 2IFocantt 

6- Il 
CORSA» Eroico 

e- i l / 
CORSA 2) Murar 

I Ì I 1 2 I L 14.163.000. • • • 
•111 V 620.000. al t l O t T 
60.600. 

Ma c'è chi pensa alla Coppa 

Malthus rimHr» sia per scoccai» il Ino del primo noi interista 

Anconetani cede alla pressione della piazza 

• • MILANO Sono sempre tre 
I posti che le squadre di club 
di casa nostra possono con­
quistare nel prossimo merco­
ledì di Coppa, ma questi do­
menica non aiuta certo a ca­
pire; come potranno andare le 
cose. Anzi A giudicare da 
quello che è successo, Milan a 

parte. Samp, Napoli e Juye 
hanno addirittura scricchiola­
to sinistramente. 

Rumori certamente cari so­
lo all'Inter perchè le impres­
sioni, categone del pensiero 
quantomai fallaci quando c'è 
di mezzo un pallone, sono di 
un consìstente affanno delle 
due inseguitnci Samp e Napo­
li Ma se questa domenica de­

ve essere usata come una sfe­
ra per trarre indicazioni per 
mercoledì, l'incertezza e 'regi­
na La stessa gara di Milano 
insinua dubbi. Rehhagel. 
•boss* dei tedeschi del Werner 
Brema awersan dei milanisti, 
ha pur detto, dopo aver visto A 
Milan. che «è la squadra più 
forte d'Europa», ma è un pare­
re troppo interessato e del re 
sto nessuno gii ha chiesto che 
cosa pensasse della Juve. Co­
munque si può essere certi 
che la squadra di Sacchi arri­
va in buona salute ed anche 
abbastanza determinata Ave­
va già dominato a Brema 
sprecando molto e vedendosi 

negare un gol dall'ineffabile 
Dos Santos. Ieri contro la Juve 
ha anche nttovato concretez­
za oltre ad un pizzico di buo­
na sorte. 

La Sampdona ha acciuffato 
il pareggio ancora una volta in 
extremis, segno di carattere 
ma anche di salute non otti­
ma e il vantaggio dell11-1 otte­
nuto sul campo della Dinamo 
Bucarest non è enorme se la 
sqdadra accusa le prime fati­
che. 

Di Juve e Napoli una cosa 
consola, comunque sarà una 
italiana a passare il turno La 
Juve len è parsa fin troppo 

A Pisa licenzia Bolchi 
Forse arriva Agroppi 
L'allenatore del Pisa, Bruno Bolchi, è stato esonera­
to.'La decisione è stata presa dal consiglio direttivo 
deità società subito dopo la gara con il Lecce. Nel 
pomeriggio si era registrata anche una vivace conte­
stazione dell'allenatore da parte di un nutrito grup­
p o di sostenitori pisani. Per il nuovo tecnico si fanno 
i tiòmi di Agroppi, ( che sembra favorito) Benetti e 
De Sìsti. Pisa in ritiro "punitivo" da ieri sera. 

LORIS CIULUNI 

••PISA La mannaia del 
campionato è tornata in (un* 
zidne. Bruno Bolchi, l'allena* 
loro del Pisa, è andato a fare 
compagnia ad Ilario Casta-
gtier, Gigi Radice e Nils Lie-
dholrn, i tecnici licenziati an­
zitempo 'dalle rispettive socie­
tà. -La decisione del suo re­
pentino licenziamento è stata 
prosa ieri sera dopo la partita 
contro il Lecce finita 1 a 1. Il 
consiglio direttivo, impaurito 
dalla massiccia protesta insce­

nata dai tifosi che si erano ra­
dunati davanti all'ingresso 
principale dell'Arena Ganbal-
di, ha deciso l'esonero Ro­
meo Anconetani il vulcanico 
presidente del Pisa, che in 
questa occasione è Malo mes­
so con.le spalle al muro, pri­
ma di dare una notizia alla 
stampa è andato ad annun­
ciarla ai tifosi. 

L'allontanamento di .Bolchi 
era pero da tempo nell'aria: 
l'allenatore non aveva mai ri­

scosso te simpatie dei tifo 
clie avrebbero preferito I 
conferma di Giuseppe Mat< 
rassi, attuale tecnico della L-' 
zio I tifosi hanno sempre at 
cusato Bolchi di essere tropp-
difensivista Ma il Pisa di punì 
(si la per dire) ne vanta un • 
sola Incocciali che è infatti 
capocannoniere della squ< 
dra 11 Pisa con il gol realizzai 
len al Lecce ha rasgiunt 
quota dieci, è la squadra eh 
ha segnato il minor numero i 
reti del campionato. È cert 
che a trarre in inganno Bolch 
e anche il presidente Ancom 
tani, sono stati i due stranie 
Been e Severeyns che sono r 
sultati un vero fallimento 

Nel corso della settiman • 
un emissario del Pisa ha pres 
contatti con Aldo Agroppi rag­
ionatore che portò il, Pisa in 
serie A. Si fanno anche i nomi 
di Romeo Benetti e di Picchio 
Desìsti che per lasciare la Fe-
dercalcio pretenderebbe un 
contratto triennale. 

AGENDA 
, PEF5 
' GIORNI 

Bolchi, il Quarto arenatole esonerato In 

MARTEDÌ 14 
• BASKET 

Coppa delle coppa (fi­
nal* ad Atan*) Snalde-
ro-R*al Madrid 

MERCOLEDÌ 15 
• CALCIO 

Coppa europa», ritorno 
dal quarti d tinaia 

GIOVEDÌ 16 
Fondnest 

• BASKET 
Coppa dai Campioni: 
Barcallona-Scavolini 

DOMENICA 19 
SABATO 18 
• CICLISMO 

Milano-Sanremo 
• PALLAVOLO 

Sarta A 

• CALCIO 
Saria A, B, C I 

• BASKET 
Saria A 

• ATLETICA 
Mondiali di croata Sta-
vangar (Norvegia) 

Il Napoli tiene a fatica 

Batte di misura il Cesena 
ma conferma di attraversare 
un momento difficile 
La Sampdoria perde colpi 
La squadra di Boskov esce 
dallo scontro di Ascoli 
con un punto: troppo poco? 

Giòrrktà-no^r la Lazio' 
battutta a Como, al Toro 
invece fatene il viola 

COSI MERCOLKPI IH TV 

sbracata. Con poco onore, ma 
forse con un briciolo di consa­
pevolezza, la Signora ha tenu­
to le risorse migliori per una 
partita, quella di mercoledì a 
Napoli, che la vede avvantag­
giata, al di la del 50 per cento 
che Zoff da ai suoi giocaton 

C'è da dire che il Napoli al* 
la prova geierate dell'assalto 
al bunker non ha certo strabi­
liato, cosa che non (a da tem­
po del reste*. Il tutto, preso in 
stock da liquidazione, potreb­
be annunciare aflanni per chi 
deve tenere sui due fronti in 
vista di una stagione che finirà 
in estate. Con il calcio milane­
se che ringrazia e promette al­
tre sorprese. 

COPPA DEI CAMPIONI 
Milan-Werder Brema, diretta tv su Raidue ore 20.30 

COPPA DELLE COPPE 
Sampdoria-Dinamo Bucarest, diretta tv su Raiuno al­
le ore 16.45 

COPPA UEFA 
Napoli-Juventus, diretta tv su Raitre alle ore 20.30 

Il Napoli non concederà la diretta (per la Campania) 
nemmeno in caso di tutto esaurito. Se la società parteno­
pea ne lari richiesta, potrebbe saltare (sempre per Napoli 
e zone limitrofe) anche la diretta di Milan-Werder, in pro­
gramma alla stessa ora su Raidue. 

Premier granite protagonista cantra l'Armo 

Basket in testa si tribola 
Scavolini a picco a Torino 

È l'ultima moda: 
le prime perdono 
sempre in gruppo 

A PAGINA a» 
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PISA 1 
LECCE 1 
PISA: Gru din a 6: Boccafresca 5,5; Lucarelli 6 (dal 46' Dolcetti 

6,5); Faccenda 6; Elliott 6,5; Bernazzani 5,5, Cuoghi 6.5; 
Gazzaneo 5,5 (dall'86' Maldlni nv ) , incocciati 6,5; Been 
5,5; Severeyns 5 .5 ,12 Bolognesi, 13 Cavallo. 14 Tonini. 

LECCE: Terraneo 7; Miggiano 6,5; Baroni 6,5; Vanoli 6,5, 
Righetti 6; Nobile 6; Monaco 6 (dal 75' Garzja n.v.); Barbas 
7; Pasculll 6; Levante 6; Paciocco 6 (dal! 86 ' Lucer! n v ) 12 
Negrettl. 15 De Giorgi. 

ARBITRO: Longhf di Roma 6,5. 
RETI: 13' Miggiano, 78' Incocciati. 
NOTE: angoli 7 a 3 per il Pisa. Ammoniti: Vanoli. Paciocco, 

Boccafresca, Miggiano. Spettatori paganti 11.722. di cui 
4 110 abbonati, per un incasso di 260 milioni 731.770 lire. 
Giornata di sole, terreno soffice. 

ASCOLI , 2 
SAMPDQRIA 2 
ASCOLI: Panagli 6,5. Destra 6. Rodi» 7, Oall'Ogllo 7. Benettl 6. 

Arslanovic 6 (dal 60 ' Mancini 6). Agostini 5. Carino 5. (dal 
44' Gon 6) , Giordano 7, Giovannelll 6,5. Aloisi 6. In panchi­
na: 12 Bocchino. 15 Fioravanti, 16 Bongiorni. Ali Berselli™. 

MMPOORIA: Pagliuca 6, tanna 5, Cartoni 5 (dall'80' Stefano 
Pellegrini 6,51. Bonoml 6,5. Vlerchowod 6. luca Pellegrini 5, 
Victor 6.5. Salsano 6,5, Vlalli 6,5, Mancini 6 (dal 46 
Pradella 6) , Dossena 6. In panchina: 12 Blstazzoni. 14 
Chiesa. Ali. Boskov. 

ARBITRO: Magni di Bergamo (6). 
RETI: 1 ' Alolsl, 2 1 ' Vialli su rigore, 29 ' Giordano, 90 ' Stefano 

Pellegrini. 
NOTE: angoli,12 a 2 per la Sampdoria. Ammoniti: Carino. Destro 

e Giovannelll. 

BOLOGNA 1 
ATALANTA 1 
BOLOGNA: Cusin 5 5, Luppi 6 5, Villa 6.5: Pesci 6.5. De Marchi 

6.5. Monza 6. Poli 6.5. Bonmi 6. Lorenzo nv. (dal 34' 
Alessio 6) . Bonetti 6.5, Marronaro 6.5. (12 Sorrentino, 13 
Demol, 14 Stnngara, 16 Rubio). 

ATALANTA: ferreo 6; Contratto 6, Barcella 6; Esposito 6, Pregna 
6, Bonaclna 6: Stromberg 6 5, Prytz 6 5 (dal 70' Pasciuto 
n.v.), Evair 6.5, Nicolinl 6, Madonna 6 5. (12 Fiotti. 13 
PrandeHh 15 De Patte. 16 Seriali) 

ARBITRO: Baldas di Treiste 5 
RETI: 10' Marronaro, al 45' Evair 
NOTE: Angoli 4 a 2 per l'Atalanta, ammoniti Poli, Barcella, 

* Monza, Contatto e Madonna per gioco falloso, Esposito per 
giòco non regolamentare. Giornata di sole, terreno In ottime 
condizioni.- Spettatori paganti 9747 per un incasso di 
262.19p.000 lire, abbonati 10774 per un rateo di 
271.033.900 lire. 

COMO 
LAZIO ì 
COMO: Paradisi 6: Annoni 6. Lorenzini 5 (46* Macoppl 6,Sf, 

Invernizzi 6, Blando 6.5, Verza 6. Simone 6, Centi 6, Giunta 
6 5, Milton 7, Dldone 5.5 (68' Comeilusson). (12 Savorenl, 
13 Tedesco, 16 Mazzolem). 

U D O : Martin 6: Manno 6, Monti 6,5; Pln 6.5, Gregucd 6 M ' 
Risolo 5.5), Gutlerrez 6.5: Beruatto 6.5, leardi 6.5, Muro f . 
Acerbe 6, Sosa 7 (89' Greco). (12 Fiori, 13 Plscedd», 1 9 
De ZottO. 

ARBITRO: Palretto di Torino 5. 
RETI: 5' Giunta: 57 ' Gutierrez; 93 ' Macoppl. a 
NOTE: Ammoniti: Monti, Inventai, Giunti, leardi, Rlzzolo; i 

70' Comeliuison e Beruatto; calci d'angolo 8 a 5 per la 
Lazio; spettatori 8 3 2 0 di cui 2 3 0 8 abbonati per un Incasso 
totale di 122 milioni 379.340 lire. Giornata di «ole, campo 
in buone condizioni, in tribuna Maldinl tecnico -delta naziona­
le under 2 1 . 

«caputa 

PISA-LECCE 

Anconetani 
sgridai sud 
«Una squadra 
alla deriva» 

Salvati da Incocciati 
1 * lancio di Barbas per lo scattante Vanoli che dalla destra lascia 
partire un gran tiro • il pallone sfiora l'incrocio dei pali 
13* calcio d'angolo battuto da Barbas dalla destra, uscita a vuo­
to dì Gradina, ingannato dal salto a vuoto di Baroni, e perfetto 
colpo di testa di Miggiano con pallone in tondo alla rete, 
3 1 * Levanto parte dalla trequarti, scambia con Barbas e da una 
decina di metri spara su Grudina mancando il raddoppio 
32 ' punizione battuta da Beén con paltone al centro, colpo di 
lesta di Bernazzani e parala facile di Terraneo. 
33 ' azione volante del Pisa: paltone da Gazzaneo a Severeyns a 
Cuoghi che spara un gran tiro dal basso in alto. Terraneo intui­
sce, vota e devia d bolide in calao d'angolo 
5 1 ' punizione a favore del Lecce. La batte Barbas che da una 
trentina di metri centra la traversa 

72' Barbas scambia con Pasculll e al limite dell'area viene bloc­
cato da Gazzaneo, 
78' rimessa laterale di Cuoghi che manda il pallone al centro 
dell'area leccese Elliott salta più alto dì tutti e di testa devia a In­
cocciati che, in spaccata, anticipa l'incita di Terraneo e realizza 
il pareggio, n L C . 

• I PISA Pareggiando con II 
Lecce i) Pisa ha perso una 
buona occasione» per allonta­
narsi dalla zona retrocessione. 
ed ora è "serpa allenatore, Alla 
fine della partila con i pugliesi 
Romeo Anconetani, il vulcani* 
co presidente del Pisa, per 
calmare i tifosi che protestava* 
i»,ha»»rtnuncla*p t M k * n i i * 
manto .degl'allenatore .Bruno 
flotahl<.UnavdecistonÉ; sofferta 
- stando al|e dichiarazioni di 
Anconetani -visto che lo stes­
so presidente (ino a pochi 
giorni fa aveva difeso cpntro 
lutti l'operato del tecnico. Ieri 
Anconetani non ce l'ha fatta 
la maggioranza .dei compo­
nenti il consiglio direttivo lo 
ha messo con le spalle al mu­
ro Cosi dopo il pareggio con 
il lecce, la squadra, con In te­
sta il presidente, è partita per 
il ritiro di Volterra: «Non an­
dremo più a Pejcia, un luogo 
troppo ovattato, A Volterra, 
dove fa freddo, cercheremo di 
ritrovare la gnnta e la voglia dt 
rendere al massimo. Contro la 
Roma dobbiamo vincere. 
Contro il Lecce ho visto un Pi­
sa alta deriva, spaesato, non 
in grado di connettere. Per 
questo, a n c h e » con grande 
dolore, ho accettato le deci­
sioni del consiglio direttivo»., 
. In,venta»la squadra neraz­
zurra contro il Lecce non 
avrebbe- neppure meritalo di 

.pareggiare. I nerazzurri sin 
dalle prime battute sono ap­
parsi troppo timorosi e incon­
cludenti Dopo il gol messo a 
segno da Miggiano al 13', gra­
zie ad un marchiano errore 
del portiere Grudina e della 
difesa, la squadra, per tutto il 
primo tempo e per buona 
parte della ripresa, è apparsa 
demoralizzata, senza uno 
schema di gioco È certo che 
a mettere in crisi il Pisa non è 
stato solo il Uecce,<che ha di­
sputato una onesta partita II 
Pisa è in crisi da molto tempo, 
da quando i due stranieri, l'o­
landese Been e il belga Seve­
reyns, hanno mostrato i loro 
limiti, non riuscendo mai a 
comprendere come si deve 
giocare nel nostro campiona­
to. Il Pisa, fino a ieri, aveva 
realizzato solo nove reti Era 
ed è rimasta la squadra che 
ha realizzato il minor numero 
di gol in tutto il campionato 
Cosi, contro un Lecce ben or­
ganizzato in ogni reparto, il Pi­
sa è riuscito a strappare un 
pareggio solo al 78', con in-

. cocciati che ha sfruttato l'uni­
co errore commesso dalla di­
fesa pugliese. Per tutta la par-

. lita i centrocampisti e gli at­
taccanti del Pisa hanno cerca­
to la via del gol con continui 
cross dalle fasce laterali, facili­
tando cosi i difensori del Lec­
ce che sono tutti dei ve-i mar­
cantoni. Boleri!, nel corso del­
la settimana, aveva spiegato ai 
giocatori attraverso quale gio­
co la squadra avrebbe potuto 
conquistare la posta per allon­
tanarsi dalla retrocessione I 
suoi suggerimenti non sono 
stati ascoltati ed è anche per 
questo che ha pagato di per­
sona. 

Ungili 
L'arbitro 
chiede scusa 
Applausi 
••FISA. È forse,un (atto 
storico:' Ieri abbiamo visto 
uri direttore di gara chiedere 
scusa al giocatori ed al pub­
blico per non aver concesso 
la norma, del vantaggio. È 
accaduto nel secondo tem­
po della partita Pisa-Lecce. 
Ad un certo momento il pal­
lone e Unno a Dolcetti che e 
stato affrontato da due av­
versari, Nonostante il fallo 
subito II giocatole del Pisa è 
riuscito ad allungare il pallo­
ne ad un compagno smar­
cato che avrebbe potuto an­
che puntare a rete. L'arbitro 
Longhl, un intemazionale di 
fama, non appena intuito 
che i difensori leccesi avreb­
bero commesso un fallo su 
Dolcetti, ha fermato il gioco. 
Resosi conto della intempe­
stività il direttore di gara ha 
alzato le braccia in alto 
chiedendo scusa. Il suo gè­
sto e stato accollo da ap­
plausi da pane del pubblico. 

OLC 

Gran scambio di colpi proibiti e proteste 
Nuova espulsione per il presidente marchigiano 

Corrida in campo 
e Rozzi torna 

Pellegrini com»Cééartnl 
l'cross di DallX)gho dalla sinistra in area, indecisione tra Luca 
Pellegrini e Pagliuca, ne approfitta Aloisi che di testa indio il por-
tiereolucerchiato. 
17' assisi di Victor in rovesciala per Salsano cheti libera in area 
ma lira allo soprala traversa di Pauagtia. 
2 1 ' Victor allunga per Valli che mene messo a lena da Destro. 
Rigore che Vialli trasformarmi un aro nell'angolo alla destra di 
Pollagli. Dopo il pareggio l'Ascoli continua a protestare e A I Z ­
ZI , il presiderite presente in panchina vicino a Berseilini, viene 
espulso. 
29 ' GiovannelliperGiordanochesupunizioneinlikiPagliuca 
37 ' calao a due in area per la Sampdona, piatto di Vierchowod 
e Puzzagli miracolosamente para in due tempi, prima su tiro del 
blucercniato poi su rimpallo subito da Benetti 
6 1 ' Uro in mischia di Pradella, respinge dì piede sulla linea Gio-
uannelli. 
62* colpo di testa dì Pradella, respinge sulla.linea Agostini di le­
sta. 
76 ' Viali! di Usta, Panagli con là punta dette dita devia incor­
ner. 
9 0 ' Vialli batte corto per Stefano Pellegrini una punizione, il sto-
vane terzino dal limile balle Puzzagli. OF.R, 

••ASCOLI LaSampdoriaha 
fatto tredici. Tredici risultali 
utili consecutivi, pareggiando 
all'Infuocato (ed ostile) 
campo di Ascoli. Ma al di la 
del dato puramente numerico 
il pareggio ottenuto dai ragaz­
zi di Boskov è proprio Un col­
po di fortuna, assimilabile ad 
un tradici « I Totocalcio, con 
una prodezza di Stefano Pelle­
grini (Il fratello meno imper­
lante, con appena tre preieri-
ze in serie A, la sua'prima 
gioia di questo tipo nella mas­
sima divisione), quando man­
cavano solo trenta secondi'al­
la fine. Un gol che controbi­
lancia un'altra prodezza (ma 
in negativo) del fratello Luca, 
che all'inizio della partila con 
un incredibile svarione difen­
sivo aveva spianato la strada 
all'Ascoli. E cosi il match del 
•Del Duca, diventa un incon­
tro della famiglia Pellegrini. 
Hanno deciso tutto loro, nel 
bene e nei male, con il nume­
ro trenta (secondi) come co-
mun denominatore nei loro 
Interventi determinanti. 

E con i Pellegnm, si sono 
messi In vista anche Vialli (ie-
n orfano per 45 minuti del tra­
dizionale .gemello. Mancini. 
lasciato precauzionalmente a 
riposo da Boskov in vista del 
match di mercoledì con la Di­
namo Bucarest), sempre 
grande anche negli assist (sua 
la .punizione a sorpresa che 
ha provocalo il gol del pareg­
gio) oltre che nei gol (con il 
ngore di len è salito a quota 
tredici), e l'arbitro Magni, se­

condo Rozzi (particolarmente 
invelenito negli spogliatoi) 
protagonista assoluto dell'in­
contro. 

Su Magni naturalmente c'è 
il classico visto da destra e da 
sinistra. Per la Sampdoria ha 
arbitrato motto bene (Boskov 
gli ha fallo addirittura i com-
pllmèntt per come- ha; «apulo. 
tenére In mano l'Incontro), 

~perTAiqar) «sfato un disastro, 
colpevolif nel rigore-actorrja-
to al btueerchiati (per fatto tU 
Destro su Vialli) e nella punir 
zione dal» alla Sampdona pri­
ma del gol dl.Stetano Pellegri­
ni, La verità, come sempre, sta 
nel mezzo. Probabilmente 
Magni ha sbagliato .nell'am­
monite tre ascolani (contro 
nessun sampdoriano) e nel 
prolungare la partita di cinque 
minuti (il gol d.i Pellegrini co­
munque nprtè avvenuto In re­
cupero). Sicuramente ha visto 
giusto sul rigore (netto il fallo 
di Destro) e.quasi certamente 
anche sulla punizione (anco­
ra scorrettezza di Destro su 
Vialli). 

Sulla partita rimane per* la 
sensazione di un pan giusta' 
Perche se l'Ascoli ha buttato 
nella contesa il cuore e la for­
za della,disperazione, la 
Sampdo.'a ha dimostrato una" 
inequKocabile.supenorità nel 
gioco, nonostante, le assenze 
degli squalificati Pari e Ceiezo 
e àell'inrortuMto ManninL.E 
va gu\ bene all'Ascoli che la 
Sampdoria ha impiegato pia 
di 45 minuti per capire che 
per fronteggiare il «diavolo* 

«•••rMtrpJirlaB»; WHai |> vi» «tagli 

bianconero non ai doveva ri­
correre alti guerra (ribatten­
do colpo su colpo alle scorret­
tezze dei giocatori di casa), 
ma ,la maggiore lucidità della 
manovra. Se la Sampdoria 
avesse cominciato a giocare 

già nella prima frazione, ab-
andonando lo schema .tam­

burello* (con lunghi rinvìi di 
Pellegrini per improbabili ag­
ganci di Vialli e Mancini) pro­
babilmente si sarebbe impo­
sta con facilita. Cosi Invece ha 
dovuto subire la maggiore ca­
rica aggressiva dell'Ascoli, ri­
schiando, con una sconfitta, 
di uscire dalla lotta per lo scu­
detto prima del grande big-
match di domenica prossima 
con l'Inter. 

Si e svegliata tardi l'allegra 
brigata di Boskov. È bastato 
(ariette se col brivido) per ri­
mediare e portare a casa un 
punto. Ma tutta quella paura 
(e anche quella rat bla di 
Rozzi) sarebbe stata evitata se 
i bhicerchiati si fossero ricor­
dati prima di essere una squa­
dra da quasi scudetto, interio­
re soli ad un'Inter sempre più 
marziana. 

• dpreildarttiitzVam tozzi , 
' • * ! • 

ì---

1 #*àu>tp.J»*f. 

Aaxise aU'aAita 
«Un punto rubato 
Basta con Magni» 
• I ASCOLI..' Alla fine della 
partita il presidente dell'A­
scoli, Costantino Rozzi, è im-
bufalito contro l'arbitro Ma­
gni. Queste le sue parole, un 
rovente atid d'accusa: «Fac­
cio una dichiarazione per 
tutti; volevo il sorteggio arbi­
trale perché se per disgrazia 
mi capitava™ arbitro come 
Magni, potevo dire che non 
mi stava bène. Se mi capita 
un'altra volta, chiudo con il 
calcio e vado via. Ogni volta 
che viene ad Ascoli finisce 
sempre cosi. Devono pensa­
re che ci sono dei problemi 
di ordine pubblico e la Can 
deve sapere che ha delle 

precise responsabilità. L'ar­
bitro ha ammonito solo i no­
stri, ci ha dato un rigore con­
tro, la punizione del 2 a 2 se 
l'è letteralmente inventata. 
Sono stato espulso? Non mi 
ha mandato via, sono stato 
io ad andarmene e guel'ho 
anche detto in faccia. Cosi 
non è più possibile andare 
avanti: noi presidenti abbia­
mo solo l'obbligo di pagare 
é di essere presi in gira. Se 
non segnava la Sampdoria, 
saremmo ancora adesso a 
giocare. Per fischiare la fine 
ha aspettato solo il gol dei 
blucerchiati*. 

OF.R 

Mancava solo ' ; 

il fischio finale \ 
E invece al 93° < 
ecco la beila ^ 

La «ugni degli errori ì 
• ' goldelCòrno a partita ancora fredda: Milton hndoaSniain 
sospetto fuorigioco La ditesa laziale si ferma e per il centravanti 
dicasaègiocoforzaeludereMartinaesegnare. 
3 2 ' clamorosa occasione per il Como. Di Doni non strutta un 
ixtocecmtrocnedediSimaneeCentìsbucaamai 
patta.-; • • , 
Wennettmoeantrcy^deipMrtinidiecaaaxiOlÙ 
cara •distratto-:, la palla da lui toccata tròfica di fino s 
paheestrqaelportiere.} •" - -, 
43T gran tiro di Milton da circa 2S metri: Martina compiè v\c 
rnointerventoeaeiminangolosoprakitraversaJ . - * ' 
W,gran sventola di voto-dì Beruatto su azione staturìlaat 
cahódipunizic^bàtuh>daSosaccnda>icaiw>tìncorm 
/bronzi,. ' , r ~ 1 
57* formio dei laziali: anima stacco di Usta di Oùtie, 
titola una punizione inpilo calibrata di Muro, tJàp 

61' insiste la Lazio e insiste Gutierrez: altro colpo di.tesla-i 
numero6,maquestavollaParodisiiprontoaparaw. t 
W relè del successo comasco: un allungo dìlnvemltzt ì 
sfioralo dal difensore oziale, Macoppi smarcato svirgola e 
Martinaedegol. "-> 

ANTONIO urifT 

Calieri 

:|Ma quante 
durano • 

M*róW scuri; •„„_ , „ ^ . 
te e nessuna voglia di panare. 
•C'è tutta la «ettimanaper far­
lo e poi - dice il presidente 
Callen - t meglio cosi se 
no..> e lascia intendere qual­
che imprecazione di troppo. 

Materazzi e più loquace se 
pure appare evidentemente 
sconsolato. «Pensavo che le 
partite durassero 90' e non 
95'. Quella del Como «.stata 
un vittoria della volontà? Se 
volete chiamatela pure cosi*. 

Il tecnico laziale e convinto 
che i suoi abbiano dato molto 
di più dei comaschi: «Li abbia­
mo dominati in lungo e in lar­
go e siamo sempre slati a ri­
dosso della loro area*. A chi 
gli domanda perche ha rilevi­
lo Sosa con Greco, lui giusta­
mente risponde che era per­
suaso che mancasse uncinu­
to alla conclusione della parti­
ta. «Viceversa, se avessi intuito 
le intenzioni di Panetto, non 
avrei certamente operalo in 
questo modo». 

•Da Marchesi, ovviamente, 
altra musica: *E una vittoria la 
nostra, magari fortuita, ma e 
essenziale per il. morale della 
squadra*. 

jm COMO. È stata una v, 
quella del Como.'Vjctrr 
'sfa, « t e m p o regoianìeritl 
ormai scaduto, al terzo rrilrf 
to di recupero, quando ' 
li avevano gi i tirato-i» 
barca, sazi «'quanto * & 
realizzato. Eppure r 

w».a|.< 
luta i 

BOLOQNA-ATALANTA Allenatori, nuovo stile in campo e fuori 
Maifredi e Mondonico: complimenti e bel gioco 

Allo stadio la banda degli onesti 
Assist di Madonna per Evair 

10* il Bologna passa in vantaggio per un 'azione 
che parte da Botimi, prosegue ton Poh che. 
spalle girale alla porta, 'taglia • lateralmente per 
Marronaro L'attaccante lascia passare il pallo­
ne, poi con un perfetto diagonale sinistro infila 
Ferron. 
13' Esposito landa lungo per Madonna che dal 
fondo lascia partire un cross, parato da Cusin 
23 ' punizione di Pucci, la palla viene respinta 
da Stromberg, dal limite riprende Bonmi che m 
•demivotèe* spedisce alto 
45* Madonna va via sulla destra, anticipa l'inter­
vento di un paio di avversari e crossa, al centro 

dell area Evair tocca di testa, la palla si infila in 
rete sulla destra di Cusin che non accenna nep­
pure la parata 
49 ' Marronaro in area viene stretto da un paio 
di avversari Cade a terra e reclama il rigore 
L arbitro fa cenno di proseguire 
60 ' ancora Madonna caracolla sulla destra, 
crossa, Prytz dal limite fa partire un gran tiro di 
destro che viene neutralizzato da Cusin, 
68* Poh scende dalla destra, crossa m area, sul­
la palla si avventa Alessio che di prima intenzio­
ne in semtrovesaata manda a lato di poco 

CWG 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

H BOLOGNA È finita in pa­
rità la sfida tra Maifredi e 
Mondonico, due dei tecnici 
emergenti del calcio italiano 
I due yuppies hanno propo­
sto fedelmente e limpida­
mente le rispettive concezio­
ni (attiche Ne è venuta fuon, 

WALTER O I M O N I L I 

soprattutto nel primo tempo, 
una partita ben giocata e bat­
tagliata che ha fatto divertire i 
25miia spettatori del Dall'Ara 
Il tecnico rossoblu, per la pri­
ma volta non assillato da 
pressanti problemi di classili' 
ca, non ha esistalo a mettere 

in campo la squadra dei suoi 
soqm spigliata e ardita, che 
spinge costantemente sulle 
fasce con Uippi e Monza, 
che viene illuminata a centro­
campo dal sempre più sor­
prendente e inossidabile Pec-
ci che si propone in avanti 

con (re punte (anche se poi 
Lorenzo s'è infortunato ed è 
uscito al 34') Insomma per 
45 minuti il Bologna ha gio­
cato davvero bene, ha segna­
to un gol ed è andato vicino 
al raddoppio. 

Sull'altro fronte Mondonico 
ha risposto impeccabilmente. 
La sua Atalanta ha giocato, è 
vero., di rimessa come richie­
deva il copione, ha sapulo 
rendersi pericolosa con rapi­
di contropiede impostali so­
prattutto dal vivace Evair ed è 
risultata efficace anche sulla 
fascia destra col mobilissimo 
Madonna. L'attacco poi non 
è stalo a guardare* il brasilia­
no Evair con grande intuito 
ha segnato di testa il gol del 
pareggio e in altre occasioni 
ha messo in allarme la retro­
guardia rossoblu 

Nella ripresa il copione è 
cambiato, purtroppo in senso 
negativo. Il nervosismo ha at­
tanagliato un po' tutti i prota­

gonisti. Sono fioccate ammo­
nizioni. Il gioco s'è sfaldato. 
Si è andati avanti solo con 
qualche intuizione di questo 
o quel giocatore. 

Nel complesso s'è assistito 
ad una partita più che suffi­
ciente e alla fine i due allena­
tori si sono detti soddisfatti 
del nsultato anche se poi si 
sono lanciati qualche stocca­
ta velenosa 

Maifredi parla di un'Atalan-
ta troppo'rinunciataria e for­
tunata (recrimina per un n-
gore non concesso per alter* 
ramento di Marronaro), men­
tre Mondonico, in un elegan­
tissimo completo grigio che 
ha cancellato l'antica figura 
del D'Artagnan scamiciato 
degli anni 70, nfensce di un 
Bologna troppo spigliato e 
avventuroso 

Ad ogni modo, polemiche 
a parte, i due tecnici sorrido­
no perché vedono i rispettivi 

Marronaro 

traguardi sempre più vicini. Il 
Bologna ha ormai avvistato il 
porto della salvezza (la squa­
dra è imbattuta da sei giorna­
te) l'Atalanta rafforza le sue 
esperienze di Coppa Uefa. 

Un particolare interessante 
e significativo, per conclude­
re riguarda gli stranieri Mai­
fredi ieri ha tenuto Rubio 
(che non decolla) e Demol 
in panchina, mentre Aalto-
nen era addirittura in tnbuna 
Stromberg, Prytz ed Evair del-
rAtalanta hanno invece gio­
cato dal pnmo minuto e sono 
stati fra i miglion Domanda: 
chi ha sbagliato la campagna 
acquisti7 

Corioni 

«Il tecnico 
resta ancora 
un anno» 
• BOLOGNA Negli spoglia­
toi del dopo partita i cronisti 
attorniano Mondonico e dopo 
le ntuali domande sull'anda-
mento dell'incontro, gli chie­
dono se è vero o no che nella 
prossima stagione sarà sulla 
panchina della Fiorentina. 

•Ho un contratto con l'Ata­
lanta che scade nel giugno 
del 1990 - risponde serafico il 
"Mondo" - e ho tutte le inten­
zioni di nspettarlo* 

Sull'altra sponda viene 
chiesto al presidente del Bolo­
gna Conbnr il suo allenatore 
deciderà a line marzo se nma-
nere o no a Bologna. È in an­
sia» per questa risposta? «Asso­
lutamente no - ribatte il nu­
mero uno della società rosso­
blu - a me ha già espresso il 
suo orientamento- testerà sot­
to le due tom ancora per un 
anno, state certi. Andremo 
avanti assieme. Faremo una 
grande squadra e ci divertire­
mo. Sicuro.. OWG. 

chi t i trova a j 
match dauHima spi 
i l , una yoita tanto, la. «Me HI 
ha premuti, forse più di quan­
to meritavano. Già, perché, a 
dispetto di quanto dìchianto 
negli spogliatoi da M&rcheJ., 
la Lazio non avrebbe rubato 
nulla se l'esito finale della 
partita fosse stata l'equa,,divi-
skmc della posta. Gli uomini 
di Materazzi hanno infatti net­
tamente dominato, tenitonaj-
mente, tecnicamente, la Borg­
ia almeno per 70' di groo», 
non tradendo mai allanno, 
ma registrando nei vari reparti 
la taratura giusta per riarma­
re un nsultato utile, ''*' 

La manovra dei laziali,' Vi 
svantaggio di un gol, % partita 
iniziata da appena 3', aVrebfee 
potuto essere innervosita. In­
vece gli uomini d| Materassi 
hanno saputo imputtani «em­
pie con lucidila e sagac ia» 
fensiva. Forse si tono squili­
brati un po' In avanti- ma t e ­
me poteva essere diwnamet-
te - con l'obiettivo di agguan­
tare il pareggio, e scoprendosi 
leggermente in difesa. Ma dal­
la loro parte giocava un certo 
appannamento delle punte 
comasche che, pure lavorile 
da veloci contropiede, non si 
mettevano particolarmente in 
mostra se non in clamorose 
debacle al cospetto di Marti­
na. Era gicolorza per i laziali 
raggiungere pnma o poi il pa­
reggio, cosi come è avvenuto 
al 12' del secondo tempo, 

I l Como, dopo la rete realiz­
zata da Giunta al 6'. in posi­
zione che a più di uno è ap­
parsa alquanto sospetta, si è 
un po' npiegato su se stesso, 
anche perché particolarmente 
intimorito dall'offensiv,! awer-
sana. Si é limitato a sfruttare 
contropiede improvvisi, tanto 
ficcanti quanto evanescenti in 
fase di conclusione Si e visto 
di tutto in questi frangenti: 
palloni sbucciati, calciati mal­
destramente e giù di II. Se in­
dovinati potevano concludere 
la partita anzitempo, con tn* o 
quattro gol di scarto. &; non 
[osse stato per quella volontà 
leonina sfoderata negli ultimi 
dieci minuti di gara che- ag­
ganciava i comaschi ad un hjo 
di speranza, l'uno a uno di­
rebbe stato il nsultato più av­
vio. E invece quella svirgolata, 
quasi fortuita, di Macoppl, SU-
bennato nel secondo tempo a 
Lorenzini, ha rimesso su) te­
nari il treno della salvezza. 
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ROMA 
INTER 

TanctMI 5,5: Tempestili! 4, Mela S: Collovati 6. Ferrarlo 
4. Manfredonia 6,5; Rizziteli! S (46' Renato 4,5), Gerolm 4 
(55' Desideri 5), Conti 6.5, Giannini 4,5, Voeller 7 (12 
Peruzzi. 13 DI Mauro, 15 Policano). 

I: Zenga 6,5: Verdelli 6,5, Brehme 7; Matteoll 6,5, Ferri 6, 
Mandorlinl 6; Bianchi 6, Berti 6 (81' Baresi sv) , Diaz 7, 
Manhaeua 6,5, Serena 6. (12 Malvoglio, 13 Rivolta, 14 
Galvani, 16 Fanne). 

MUTUO: Lanosa di Messina 5. 
RITI: 13' Mattnaeus, 2 1 ' Serena, 76' Diaz 
NOfli Angoli 5*2 per la Roma. Giornata primaverile, terreno in 

buone condizioni. Ammoniti: Tempestili! e Mandorlinl. Spetta­
tori' 58.411 (39.756 paganti per un incasso di 
933.459.000 lire e 18.655 abbonati per una quote di 
555.230.00 lire). 

La difesa giallorossa balbetta e il gioco 
di rimessa dei nerazzurri la fa a fette 
Prima Mattnaeus, poi Serena, infine Diaz 
tutto fin troppo facile per la capolista U gioia di Zt^a» osto par<ftnanw.auna<k>po 11 fro 

Gli interisti rilassati 
<<Come giocare a biliardo..» 

'MMOMA. Sotto»? SI, negli 
'Urtimi dieci minuti alla radio. 
f io (apulo, che II Napoli vince-

<W« la Samp era rilucila a pa-
ifegglare, Il roto mente, mi e 
«morata una partita a biliar­
do,,.! L'avvocata Prisco regala 

runa delle proverbiali battute 
.Di atleta ai frapaltonl. Lo staff 
, netajEKurro4è felice, la tradizio­
ne nejSilva (9 anni di sconfii-

' « consecutive all'Olimpico!) è 
'Malata, il presidente Pellegnni 
-(Sdite festeggiare II «qulnqiien-
-Ww-al umone'dell'Inter nel 
-Migliore- del modi, "Questa 
-panila era importante - spie-
.«a li Trap - perché volevo ve­

rificare la «quadra sotto II pro­
filo psicofisico, negli ullimi 
quindici giorni avevo notato 
leggeri sintomi di nlassamen-
to. Ho avuto la risposta peren­
toria che cercavo, ahbiamo 
chiaramente meritalo la vitto-
ns» Il gesto di Insofferenza di 
Berti per la sostituzione9 «Lui È, 
Mh generoso, dà sempre il 
massimo, vorrebbe segnare 
180 gol . ma io non voglio ri­
trovarmelo "stracotto" fra un 
mese. Sul 3 a 0 mi * sembrato 
giusto dargli un po' di tregua e 
se lui si arrabbia mi fa piacere 
perché significa che ha carat­

tere». Le battute finali a Mal­
leoli e Serena. -Ci aspettava­
mo una squadra più determi­
nata - ammette il primo - in­
vece eia troppo nervosa e do­
po il primo gol si é aperta del 
tutto, ha ceduto di schianto-
Mi nostro piano - ha concluso 
Serena - era aggredirli nel pri­
mi 20 minuti per far capire le 
nostre intenzioni, È andata 
bene. Pnma delle trasferte a 
Roma e Genova avrei firmato 
per mantenete la media ingle­
se. Ma ora nessuno di noi ha 
voglia di regalare due punti al­
la Sampi-. DM.R 

, M ROMA. L'intet erano no-
,Ve inni che perdeva all'O­

limpico. la Roma nove glor­
iatecene non riusciva a vin­
cere. M« la'prpvatjel nove» 
a chi poteva .dare ragione, se 
non aUà'Muad.rì..p|ù atlrez-

- l a t a sotto ìl.pftjfi&hjate'rna-
• licrfjpil ^ W i a U : % a r i t m l 

di f r à p a t t ò h l * tonti dimo­
strati ancora, una .volta vin­
centi e non cri stato bisogno 
di avveniristiche calcolatrici 
per fare i a>ntfc«ddc»*o alla 
Rome, che coli' l.euoi pun­
tuali svarioni difensivi ai è 
•preoccupata»J.«ll tornire ai 
nerazzurri gaaM'e. lavagna. 
E sono bastatleppena.venti 
minuti per risolvere un rebus 
adatto al più sprovveduto 
dei risolutori di enigmi. Con 
un tic e toc. gelatinoso e' una 
parvenza di pressing, nei pri-

. mi minuti, la Roma cerca dì 
imporre il suo non-gioco al­
l'Inter. La «occhiai Roma, 
con qualdirentrata assassi­
na di Manfredonia, prova 
nome spaventare la •brutta» 
Inter. Ma è solo fumo e ci 

- pensa Ramon Diaz con un 
soffio geniale a diradare l'in­
consistente cortina. 

La Roma è di nuovo nu­
da, cosi come Giannini, il 
Principe che non sarà mai 
•rei. Per ammirare qualcosa 
di nobile sotto il,profilo cal­
cistico bisogna npiegare 
sull1 intramontabile Bruno 
Conti. È lui che prova, in 
qualche modo, a far galleg­
giare una batta'Che fa ac­
qua da tutte le parti, assistito 
dai soli Voeller e Manfredo­
nia. Per il tedesco bisogna 
spendere qualche parola 
con il rischio di diventare 
monotoni Ma dove troverà 
quella voglia di giocare «solo 
contro tutti» come canta la 
curva sud' Ieri, forse, gli sti­
moli che la sua squadra non 
gli sa dare li avrà trovati nel 
confronto con i connaziona­
li Brehme e Mattnaeus e nel­
la presenza in tribuna del 
suo commissario tecnico 
Beckenbauer che nelj'inter-

Skoro nitore 

B vittoria 1? 
,[ del Toro * 

contro , .. 
i viola "• ,^-ttlZtìà-:. 

,1 ( .> .*„ , ' 

rBorsano, commosso, conquista i tifosi 
' " • I TORINO, Ore 14 10 Gian Mauro Borsaro esce dal sottopav 
ìfeggio. Stentano per un attimo a riconoscerlo, tanto é piccolo, 

r m a poi si scalena un uragano di applausi. Hanno rispolverato 
'lutti gli stnscioni più antichi, glielo avevano promesso venerdì 

-aera, quando si è incontrato con la tifoseria organizzata, t emo-
.iXionatissiino, l'espressione non è più quella dura del manager 
,,ma quella del tifoso, a tratti ingenuo. 'Hanno mantenuto tutti le 

jprorjnessei I ragazzi vincendo per me, I tifosi incitandoli in mo­
do meraviglioso, Il sottoscritto stando vicino a lutto il Toro. È 
inutile descrivete certe sensazioni che non provavo da anni. Ci 

salveremo senz altro. Oggi avevo la maglia granata addosso e 
ribadisco che e valsa la pena di diventare presidente per una 
squadra cosi stupenda Adesso tocca a me fare altre promesse, 
quelle su cui posso essere sicuro il prossimo anno, se ci salve­
remo, avremo una squadra da Uefa e Mulier non andrà via» Al 
gol, non ha capito più nulla «Non mi sono nemmeno accorto 
che c'erajmo figlio vicino, ho gridato come un ossesso, Ma non 
mi vergogno». Insomma, è un presidente da Toro. L'incorona­
zione vera non è stata quella del Consiglio, ma quella della cur­
va. Ieri, alle 14.10. D W 

vallo, tra il primo e il secon­
do tempo, l'ho he giydicito' 
•eccellente». - p 

Cosi come eccellenti sono 
il gioco e la' mentalilàiche 
Trapattoni è riuscito,a-J*a^ 
smettere alla sua Intestina 
squadra che oltreai tanti rè­
cord ha conquistato; Urterà, 
anche il primato delle crii!-1 

che per la presunta mancan­
za di spettacolarità del tuo 
gioco. A parte il (atto che 
vincere é già di per sé un 
grande show, lo spettacolo 
calcistico non pud essera ri­
dotto ad un unico copione., 

Quello allestito da Trapat­
toni non somiglia certo'alisi 
grande rivista che è capace 
di mettere in piedi il Milan di 
Sacchi, ma l'asciuttezza tatti­
ca e il ripore interpretativo 
degli attori, Kraw^'sono 
l'espressione di' una scuota 
calcistica di grandi tradizioni 
e dj |icura efficacia; Far finta 
di concedere all'avversario il 
predominio del centrocam­
po, Milza per .altro largii ve­
dere l'area di rigorei per poi 
affettarlo con magistrali ra­
soiate in contropiede è uno 
spettacolo da non perdere;. 

Certo non è divertente per 
chi deve subirlo, e la Roma 
ieri non ha avuto nemmeno 
il tempo di sistemarsi.in pol­
trona, e Spinosi nemmeno 
quello di accomodarsi in 
panchina. «Sul -2-0 - com­
mentava alla fine '' 

Qual rigor» su Voallar... 
6' cross di Neh al emiro dell'area irrompe Voeller che colpisce 
in semolata alzando la palla sopra la traversa 
13' Inter m vantaggio Diaz taglia m verticale la difésa romani­
sta, il pallone viene raccolto in corsa da Mattnaeus che inhh 
Tancredi 
15' su un tiro rimpallato di Gerolin si tuffa Voeller ma ti suo col­
po i testa è paralo da Zenga 
2 1 ' l'Inter fa il bis. pasticcio di Gerolin, Berti gli ruba la palla e 
lancia Mattnaeus, il tedesco arriva sul fondo e crossa al centro-
tré difensori romanisti 'osservano' la traiettoria eSerena solita­
rio deve solo spingere In rete. 
33' Voeller lanciato in area da Giannini viene atterralo da Man-
dorlini- rigore? L'arbitro Lanese scuole la testa. 
4 1 ' lunga cross di Conti, Rizziteli! tocca per Voeller che tua in 
mezza girata Zenga devia in angolo 
44* su punizione Conti buca la barriera ma Zenga para in tuffo. 
64' su un calao d'angolo battuto da Senato •incorna' Voeller: 
ktpatiasfìora l'incrocio dei pali. 
76' il 'temo' nerazzurro- Diaz con una finta fa allargare le gam­
be a Ferrano, poi raccoglie la palla all'usata del 'tunnel' e infila 
Tancredi ORP 

giallorosso - la partita ««' f i ­
nita. La situazione non è 
drammatica, bisogna pero 
rimboccarsi le maniche e 
guardare in faccia la realti 
senza fissare in modo ansio­
so la classifica». Guardare in 
faccia la realtà, significa an­
che guardare quel Renato 
fatto entrare nel secondo 
tempo. Riprendendo il tema 
dello spettacolo, con i l bra­
siliano in campo siamo alla 
farsa o meglio alla parodia 
della farsa, che tra i -generi» 
ha una sua riconosciuta di­
gnità. fluii troppo solo In, ana preoccupa Tancredi 

TORINO 1 
FIORENTINA O 
TORINO: Marcheglant 7; Gassarmi 5.5, Catana B; Ferri 6, Rossi 

6.5, Comi 6.5] Fuser 6.5, Sabato 6, Muller 7, Edu 6.5 (78' 
Brambati sv), Skoro 6.5 (88* Menghini sv). (Lorlerl, Benedet­
ti, Bolognesi) 

nORENIlNA: Pellicano 7; Mattel 6 (75' Pellegrini sv), Carobbl 
5.5; Ounga 7, Battlstlni 5.5, Hysen 5,5; Salvatori 6, Cucchi 
5.S, Borgonovo 6, Saggio 6, Di Chiara 6,5 (78' Puzzo sv). 
(Bacchia Calisi), Pin) 

ARBITRO; Pezzella di Frattamaggiore 6 
REI1:66' Skoro 
NOTE: Angoli 5 a 1 per la Fiorentina' Spettatori 16.804 accorta­

ti 11.608. Incasso lordo 219 milioni 463.000 lire, quo» 
abbonati 243 milioni e 148.824 lire. Ammoniti: Hysen, Ferri, 
Mattel, Cielo sereno, 23 gradi circa, terreno In ottime condi­
zioni. 

Un contrasto tra Renato e 

34 anni, ancora campione 
Conti, triste compleanno 
«Ora pensiamo a salvarci, 
altro che zona Uefa..» 

MARIO RIVANO 

• 1 ROMA Non c'è molto da 
festeggiare sulle rovine della 
Roma e il compleanno di Bru­
no Conti in una giornata unto 
amara suona quasi irriverente 
per il Brunetto di Nettuno, Ma­
linconica domenica, 34 anni 
che d'un tratto pesano come 
macigni sul ragazzo che vor­
rebbe fermare il tempo. Unica 
consolazione gli applausi del­
la gente e di-una. città che 
continua ad amarlo, lui solo 
assieme al tedesco Voeller, 
"altro romanista che in cam­
po si balte e non si rassegna 
mai. , • * . „ . • • - , , . . . < , 

•Abbiamo perso e non dot- , 
Diamo cercare scuse. Le occa­
sioni le abbiamo avute,'maga­
ri ci poteva «tare un rigore su 
Voeller ma la sostanza non 
cambia. Quando si perde cosi 
è meglio starsene zitti. Col si­
lenzio si pensa e si nfletle me­
glio» A pochi metn di distan­
za Voeller borbotta «Di gol ne 
potevamo prendere anche 
cinque o sei, il punteggio non 
è crudele fino in fondo anche 
se quel rigore c'era, Mandorli-
ni mi ha sgambettato». Bruno 
ConU capta il discorso e scuo­
te Il caschetto nero. 'Perdere 
con l'Inter quest'anno non è 
un disonore, in fondo per 9 
stagioni qui all'Olimpico l'ave­
vamo sempre battuta: stavolta 
i valon in campo si sor» rove­
sciati, in queste campionato 
l'Inter è una squadra che non 
ti perdona il mimmo errore e 
con noi ne ha dato una tre­
menda dimostrazione.' Ma il 
discorso è un altro ora deb­
biamo giocare perii "puntici-
no", per muovere la classifica 
domenica dopo domenica co­
me le squadre pia umili. La­
sciamo stare i discorsi da bar, 
la Coppa Uefa e le manie di 

grandezza. Almeno per «des­
so». Discorso crudo ma chia­
rissimo: ma questa difesa del­
la Roma, caro Brunello, sem­
bra proprio I* causa di quasi 
tutti i mali giallorossl. «Gli uo­
mini sono quelli, cosa volete 
fare, mettere Renalo tentino? 
Tutti dobbiamo capire che la 
squadra • questo punto del 
campionato non si cambiai al 
va avanti cosi lino in fondo». 
Ma dalla gestione Ucdholm 
alla gestione Spinosi cos'è 
cambiato? «Niente, e giudicare 
dal risultati II gtoctve tratti, 
e n buono priroeiceme tdw-
so. Il fatta* che ojnsslssqua. 
dra ha delle pausai non riesee 
a star concentrata mal per 90 
minuti Wall. E alien dipende 
sempre chi hai di fronte. Oggi 
c'era l'Inter. ». 

Si allontana orinai Irrime­
diabilmente la «sona Europa», 
in compenso la zona-retro-
cesssione è sempre più a por­
tata di mano. «Sono d'accor­
do, t'ho detto prima: bisogna 
pensare a salvarsi prima di 
tutto. Quest'anno va cosi ci si 
deve accontentate. Capita a 
tutti, prima o poi nella vita. Il 
momento in cui si deve strin­
gere i denti». Quattordici cam­
pionati in maglia gialtorossa: 
c'è una Roma peggiore di 
questa nei tuoi ricordi? «Od­
dio, non so, non è che que­
st'anno siamo messi molto 
bene » Compleanno amaro 
che fa il paio con quello di 
Nela, ma Sebino (oggi 28 an­
ni) si defila veloce come il 
vehto Alla Roma non c'è tem­
po e voglia di brindare, queste 
ricorrenze non portano un bri­
ciolo di fortuna. E domenica 
prossima Ferrarlo «festeggia» i 

TORINO-FIORENTINA Bella prova di carattere della squadra di Sala 
mentre i «gioielli» viola rinunciano a lottare 

Il Toro risorge in tuta da operaio 
Skoro, i l gol più «lungo» del campionato 

9' Sabato dal bruite prova un destro violento 
che Pellican ò para con difficoltà 
12* sbaglia Catena, conquista fa palla Dunga 
che sferra un fendente dal limite fuori di poco 
14' Skoro, gran lavoro in dribbling e assist per 
Muller preceduto da Pellicano in uscita 
24' punizione di Sabato, Comi precede tutti di 
testa ma la palla è atta d'un soffio 
28* alaggio, sulla sinistra dell'area, viene servito. 
da Borgonovo è tira Marchegiam respinge mira­
colosamente 
33 * Comi tocca a Fuser su punizione, gran botta. 

Pelttcan ò salva alta disperata 
46* Baggio su punizione sfiora ti palo 
60' grandissima cosa di Muller controlla, scalza 
due avversari nello spazio di un paio di metri e 
tira, ma Pellicano respinge 
66* il gol Edu, assist per Muller, a Fuser, tiro re­
spinto da bilicano, uro di Muller respinto da 
Hysen. infine Skoro ribatte a rete 
72' Muller solo davanti a Pellicano tenta una fi­
nezza e sciupa la palla del 2-0 
90* Hysen incorna di testa e sfiora, il pareggio 

QT.P. 

M TORINO Un gol di quelli 
che fanno crollare la curva. 
Un applauso lungo, liberato­
rio, appassionato L'azione 
era durata a lungo, la palla 
non si decideva ad entrare 
Poi, il destino finalmente ha 
parlato granata. Qualcuno 
comincia a pensare che il de­
stino sia lui, il piccolo presi* 

TULLIO PARISI 

dente che d ora in poi si por­
terà dietro ovunque la ma­
scotte d'eccezione, il figlio 
Giovanni, che ha fruttato al 
Toro quattro punti in due ga­
re Ma la cabala ha un valore 
solo poetico. Il Toro ha rial­
zato la testa in modo netto e 
petentorìp e la Fiorentina vì­
ve in un altro mondo, ben di­

verso da quello drammatico 
della lotta per la sopravviven­
za I granata non ritirano la 
gamba in nessun centimetro 
di terreno, sbagliano molto, 
incespicano ancora nelle loro 
contraddizioni, ma, in fatto di 
generosità e dì convinzione, 
stritolano i viola eleganti ed 
accademici. Il gol è l'esempio 

più eloquente: la )a\ìat ani­
mata da un diavoletto dispet­
toso. incoccia in un paio di 
gambe, ìn due mani protese, 
in uno stinco. Ma alla fine 
Skoro la consegna all'ultimo 
nodo della rete e non la mol­
la più, portandosela dietro fi­
no alla curva granata 

È il Toro delle belle favole 
edificanti, pnma fra tutte 
quella di Edu, il cenerentole) 
accantonato imprudente­
mente da Sala. Il brasiliano di 
fa trovare pronto all'appello e 
si dimostra uomo d'ordine e 
squisito rifinitore, ciò che 
mancava ai granata. La spin­
ta del padroni di casa per tut­
to il primo tempo è costante 
ma più giudiziosa rispetto 
agli ultimi tempi- la squadra 
non è sfilacciata, rispetta gli 
ordini di Sala e produce sem­
pre un buon gioco. Muller si 
fa vedere nei momenti giusti-
la sua classe non è più in di­
scussione e la passerella vio­
la lo stimola a fare quel che 
sa, cioè cose egregie. I viola, 
puntellali da Dunga, tozzo e 

tracagnotto ma dominatore 
assoluto in qualsiasi tipo di 
giocata, si sono convinti trop­
po presto di poter disporre 
dell'avversario a piacimento. 

La riscossa è partita dai 
due più generosi cavalli da ti­
ro di Sala, Fuser e, sopprat-
lutto, Skoro, che hanno maci­
nato palle sempre importanti 
e difficili da controllare da 
parte di una difesa, quella 
viola, senza neppure un di­
fensore dì mola E la riscossa 
continua con le scelte decisi­
ve di Sala, dal «curestmo ed 
autorevole Marcheglanl. che 
ha stupito anche Brighenti 
presente in tnbuna, a Comi, 
per cui (are il libero non è più 
un'emergenza ma un compi­
to tattico che gli calza a pen­
nello. Alla Fiorentina Erlks-
son, prima di andarsene, do­
vrebbe spiegare che anche 
per conquistare l'Uefa occor­
re fare come Dunga, Cioè 
non tirare mai indietro la 
gamba, nemmeno per un se­
condo. 

l'Unità 
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VERONA 
PESCARA 

: Cervone 6; Berthold 5.5. Vclpecina 6; lachml 5,5 I7B' 
Marangon su), Pioli 6, So/di 5,5, Bruni 6 (78' Terraclano), 
Troglio 6, Galderlsi 5, Sortolazzi 6, Pacione 5,5, (12 Bian­
cumi, 13 Rutelli, 14 Gasparlnl). 

PESCARA: Gatta 6,5; Campione 6, Bergodl 6,5; Ferretti 6, Junior 
7, Clarlantinl 6; Pagano 5,5 176' Cafferelli sv), Gaspennf 6, 
Mareriegianl 6, lite 6,5, Berlinghimi 6,5. (12 tfneth, 13 01 
Cara, 14 Zanone, 15 Bruno). 

ARBITRO: Amendolfa di Messina 6,5. 
NOTE: angoli 7 a 3 per II Verona. Ammoniti ma, Soldi, Campio­

ne, Bruni. Spettatori paganti 9012, Incasso 136 milioni e 
960 000 lire. Abbonati 12.721, quota abbonamenti 224 
milioni e 758,000 lire. 

NAPOLI 1 
CESENA 0 
NAPOU. Giuliani 6,5: Ferrara 6.5, Fratóni 5.5; Corradlm 5 (54' 

Crlppa 6) . Alemao 6, Remca 7, Carannante 6,5, De Napoli 6, 
Careca 5,5, Maradona 7, Romano 5 (46' Carnevala 6,5) 
(12 DI Fusco, 13 Biglietti, 15 Neri). 

CESENA. Rossi 6,5; Gelam 6, Cititi 5: Bordln 6, Calcate™ 5,5, 
Aule 7; Chierico 6, Piracclnl 6 (63' Oel Bianco ng.) Traini 6, 
Domini 6,5. Holmqirist n.g. (46' Aselli 6,5) (12 Alibonl, 14 
Scugugia, 16 Masolim). 

ARBITRO. DI Cola di Avezzano 6. 
RETI. 79' autogol di Chiti. 
NOTE. Angoli 9-2 per il Napoli. Giornata calda, sole, terreno In 

perfette condizioni. Ammoniti Calcaterra, Remca e Carnevale. 
Spettatori 59 662 per un incasso di L 1220.069.353 
(abbonati 54.122 per una quota di L 1.024.959.353). 

Flash di 

Bianchi Bigon 

VERONA-PESCARA 

Junior gigante 
Veneti con foga 
ma senza testa 

Lo «baglio di Volpeclna 

I I ' vbipecinoj lancialo a reto sulla sinistra, supera di giustezza 
dotta, in uscita disperala, ma al momento della conclusione a 
parla vuoto il terzino veronese da posizione angolata butta sul-
l'esterno'aellarele, 
25* Galdensi, tu per tu col portiere perde l'attimo giusto esita 
recuperare da Bergodi. 

. 3 2 ' perielio cross da destra di Tito in contropiede: Bertinghieri 

.pero colpisce debole di testa Ubera la difesa veronese 
' & T contropiede di Pagano con apertura improvvisa dall'altra 
,m»fe ptrBerlmghien. Cervone « a » o infanga sur piedi dell'ai-

• toccante e ci mene una pezza in extremis. 
1 IO" ancora Galderisì ben lancialo sbaglia il facile diagonale 
" vii-botta al itolo da 20 metri di Bortolazzi. Para come pud Gat­

ta esul rimpallo sbagliano di seguilo Pacione e lacrimi. 
•. W efficace conclusione di Tuia da bnlano. Cervone vede all'ut-
• timo il tiro e smanaccia in qualche modo m corner 
. 87* un'incursione da sinistra di Volpecina con conseguente 

cross al centro non trova nessuno pronto alia deviazione. 
72' idemper Troglio da sinistra al centro per nessuno 

. .79 ancora una conclusione di Tua su punizione, para a fatica 
-..Cervone, 

• , , . '.' OLK 

HAPOU-CESENA Partenopei inretiti e con la testa alla Juve 
ma la vittoria arriva con un fortunoso autogol 

Chiti salva gli azzurri 
dal bado della squadra-ragno 

Bottiglietta por Domini 

Coriimtp n i TtoQlto » Dunlw 

UMHUOMMTA 

M i VERONA. L'immensa 
classe di Leo Junior, l'insi­
diosa Imprevedibilità di Tita, 
le opportune parate di Gat­
ta: Insième lutto questo e 

. vien fuori II pieno merito del 
, pareggio conquistalo dal Pe­

scara in casa del Verona che 
pensava'di poter fate un so-

* |o boccone degli avversari 
J:'abhruizesi, Salvo poi fare i 
« c o n t i con l'attuale vena degli 

'stessi, mal timorosi di fronte 
' al npelutì attacchi dei pa­

droni di casa. Attacchi ripe­
tuti nell'arco intero della 
partita, ma portati con ec-

't-massiva foga agonistica sen-
fer t iV la , necessaria lucidità per 
^-'.perforare l'attento schiera­
ti: monto difensivo del Pescara, 
{ -disposto con la solita zona 
,., ; ( rna fino a un certo pun-
• ' i o , . ) e in aggiunta con uno 

Junior in più nel motore. Il 
brasiliano, al solito, è stato 
l'autentico trascinatore dei 

.suoi, in grado di chiudere 

ogni varco arretralo e inoltre 
di rilanciare sempre con ec­
cellente prontezza il contrat­
tacco alla portata delle in­
venzioni di Tita. 

In più di un'occasione, il 
Pescara ha creato seri gratta­
capi al Verona tutto sbilan­
ciato in avanti ma alla fine 
ingolfato davanti alla porta 
di Gatta, È pur sempre un 
Verona che manca di uomi­
ni importanti come sono Bo­
netti (in difesa) e Caniggia 
(in attacco) ma certo que­
sto non basta a giustificare 
l'affannata prestazione tatti­
ca della formazione giallo-
blu. senz'altro ieri il Verona 
ha segnato un evidente pas­
so indietro nspetto ai pro­
gressi denotati nell'ultimo 
periodo di campionato. Il 
pareggio, logico nsultato in 
conclusione, serve peraltro a 
tutte e due le squadre a 
mantenere obiettivi di bella 
tranquillità 

3 ' annullalo un gol a De Napoli per un precedente tolto di ma­
no di Maradona 
4' pencolo per il Napoli. La difesa si blocca, rilenendo Traini in 
fuorigioco. L'arbitro invece fa continuare Traini lira con vtoten» 
za, Giuliani respinge come pud elamica allontana. 
8 ' De Napoli serve Careca sulla destra Scatto del brasiliano, 
cross che Jozic intercetta con le mani in area Par l'arbitro e un 
fallo involontario. 
32' Traini solitario si presenta davanti a Giuliani, cerca di supe­
rarla con un pallonetto, ma II portiere lo mette a terra logore? 
L'arbitro dice di no. Forse ha visto giusto. 
48 ' corner calciato da Domini, Ascili di testa costringe Giuliani 
ad un grande salvataggio, manda II pallone in angolo 
68 ' Domini viene colpito da una botttgletta piena scagliata dai 
popolari, al braccio sinistro. 
78 ' Carnevale a Maradona, pan Uro e grande deviazione di 
Possi 
79 ' corner calcialo da Maradona per Carannante che gli restitui­
sce il pallone, cross dell'argentino. Chili nel tentativo di antici­
par,; Careca, shora il pallone con la testa, mandandolo nella 
propria rete, DfuCa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CàniO ' 

••NAPOLI L'unica cosa bel­
la di una giornata di particola­
re bruttezza calcistica per il 
Napoli, é stato II risultalo. Se 
non ci (osse stato quel fortu­
nosi) autogol, quando i giochi 
sembravano Irrimediabilmen­
te (ermi sul nulla di fatto, forse 
per Maradona e compagni sa­
rebbe stata una domenica dif­
ficile, all'Insegna della conte­
stazione. Già alla fine del pri­
mo tempo si erano avvertili 1 
primi segni di insofferenza da 
parte del tifosi, infastiditi dal 
non gioco del loto beniamini 
e dall'Inter che maramaldeg­
giava a Roma, Un clima tut-
Peltro che ideale In vista della 
sfida di mercoledì In Coppa 
Uefa con la Juve In vantaggio 
di due gol. In campo latita 
animosità, tanto impegno, ma 
latitanza completa del gioco, 
incanalatosi in un imbuto 
centrale che non offriva sboc­
chi Era sbaglialo tatticamente 
il Napoli, sceso in campo pri­
vo dei malconci Crippa e Car-
nevale, spediti da Bianchi In 
panchina, e dello squalificato 
Fusi Era invece pressoché 
perfetta la ragnatela cucila da 
Bigon, che aveva la capacità 
dì avviluppare tutte le Iniziati­
ve dei partenopei, alle quali 
soltanto Maradona, pedinalo 
da un ostinato Calcaterra, che 
aveva la capacità di non sco­
raggiarsi mai di fronte alle dia­
volerie del suo avversario, cer­
cava di dare fantasia e con­
cretezza. Ma era il canto nel 
deserto di una squadra che 
nel primo tempo era schierata 
come una piramide. In fila, 
centralmente lavoravano, 

auasi ostacolandosi fra loro, 
alla testa fino alla coda, Re­

mca, Aiemao, Romano. Mara­
dona e Remca. Sulle fasce il 
vuoto o quasi De Napoli a de­
stra, Carannante , a turno con 
Francini sulla sinistra, erano 
troppo soli e privi di una col­
laborazione più ravvicinata, 
necessana per aggirare la mu­

nita difesa del Cesena. E cosi 
per lungo tempo, il Napoli « 
andato a cozzare contro la 
barriera avversaria, aco pren­
do» pio del dovuto, lino a 
correre dei rischi non preven- La confusa 
rivali, che fortunatamente per ' 
loro avevano soltanto il potere 
di creare momenti di spaven­
to. 

Ci sarebbe voluld pia ordi­
ne e maggiore tranquillità. Ma 
forse la frenesia di chiudere in 
fretta la partita, per poi vivere 
di rendita, pensando alla par­
tila di mercoledì con la Juve. 
han finito per annebbiare ol­
tremisura le idee del parteno-
Eii, ora jBoUànto parenti alla 

ntana di «iel la aquadra, fi­
no a qualche domenica fa, 
inesauribile macchina da gol. 
Chiaramente, per la squadra 
di Bianchi è un momento 
molto particolare. Troppi con­
trattempi, ' troppi infortuni e 
qualche squalifica di troppo, 
hanno finito'per ossidare al­
cuni meccanismi importami. 
Preso atto delle cose, il tecni­
co nella ripresa e stato co­
stretto a rispolverare I malcon­
ci Carnevale e Crippa, che pur 
non offrendo contributi parti­
colarmente effervescenti, han­
no quanto meno ripristinalo 
certi equilibri e dato più respi­
ro all'intera manovra Quanto 
meno la presenza di Carneva­
le 4 riuscita a creare nella di­
fesa romagno'<j quei grattaca­
pi, che Careca,' ancora lonta­
no dalla forma migliore, nel 
pnmo tempo, nella sua solitu­
dine olfensiva, non era riusci­
to a provocare. Ma chiara­
mente, dalla parte del Napoli 
c'era la dea bendata, pronta 
ad offrirgli i suoi aiuti. Sono 
arrivati in extremis, quando 
oimai la vittona sembrava una 
chimera irraggiungibile. Sono 
di buon augurio per mercole­
dì, dove per recuperare lo 
svantaggio di due gol alla Ju­
ve, ci sarà bisogno anche di 
tanta fortuna. 

8 ci» ha dato la vittoria i l NIDO* 

Maradona 

Maradona 
Ospite 
alle nozze 
di un boss? 
«•NAPOLI La notizia è sta­
ta pubblicata, in bella eviden­
za, da, un quotidiano locale: 
Diego Armando Maradona, 
leader indiscusso del Napoli 
calcio in campo e fuori dal 
campo, avrebbe partecipato 
venerdì scorso alle nozze di 
Luigi Giuliano, cugino del po­
tente boss di Forcella arresta­
lo lunedi per l'omicidio di 
Antonio Catalano avvenuto 
nell'ai. 

La partecipazione di Mara­
dona alla festa nel ristorante 
Rosolino sarebbe stata orga­
nizzata da un capo tifoso. 
Maradona. sempre stando a 
quanto ha scritto il quotidia­
no, si sarebbe trattenuto in 
compagnia degli invitati per 
circa mezz'ora posando an­
che per alcune foto. Molta 
ressa attorno al campione al­
l'uscita del locale, fo stesso 
dove Maradona conduce il 
suo programma settimanale 
su Canale IO. Al banchetto 
nuziale mancavano i fratelli 
del boss Luigino, Guglielmo e 
Raffaele, entrambi ricercati. 

OLS. 

Bianchi 

«Non siamo 
stati 
esaltanti» 
•TM NATOLI. -Non è stata una 
partita esaltante». Bianchi ha 
cosi commentato la prova del 
Napoli contro il Cesena. «Ma 
non si trattava di un Napoli 
sperimentale, non posso mica 
fare questo tipo di cose...», ha 
poi tagliato corto il tecnico 
spiegando di aver fatto gioca­
re Carnevale e Crippa anche 
se per tutta la settimana si so­
no allenati a parte. «Proprio 
perché la squadra ne aveva 
bisogno». 

Bigon onesto e quasi rasse­
gnato. «Abbiamo cercato di 
lare il nostro meglio, grazie 
per i complimenti ma il Cese­
na avrebbe bisogno anche di 
punti qualche volta». Molte la­
gnanze da parte dei giocatori. 
Per Traini «il rigore era sacro­
santo», per Domini «in campo 
è successo anche di peggio». 

Il Napoli in vista della parti­
ta di mercoledì contro la Juve 
andrà in ntiro dopo l'odierno 
allenamento pomeridiana 
Domani sera rifinitura al San 
Paolo. La Juve arriverà a Na­
poli domani. Fissato il quartier 
generale a Torre del Greco. 

DLS 
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PROSSIMO TURNO 
l1» /3 /»9-ora1B> 

ATAUNTA-FIOflENTINA 

CESENA-TORINO 

JUVENTUS-BOLOGNA 

LAZIO-NAPOLI 

LECCE-COMO 

MILAN-VERONA 

PESCARA-ASCOLI 

PISA-ROMA 

SAMPOORIA-INTER 

CANNONIERI 

18 RETI; SERENA (Inter) (nella foto). 
13 RETI: VIALLI (Sampdorla). 
12 RETI! BAGGIO (Fiorentina); CARECA (Napoli!. 
11 RETI: B0RG0N0VO (Fiorentina) • VAN BASTEN (Milani. 
10 RETI: CARNEVALE (Napoli). 
• RETI: VIRDIS (Milani • MARADONA (Napoli). 
• RETh EVAIR (Atalanta); 8ARROS (Juventus) e TITA (Pe­

scara). 
7 RETI: DIAZ (Inter). 
f RETI: MULLER (Torino). 
8 RETI: BERTI Untar): PASCULLI (Lecca): VOELLER (Roma) 

e MANCINI ISampdorla). 

CLASSIFICA 

SOUA0RE 

INTER 
NAPOU 
SAMPOORIA 
MILAN 
ATALANTA 
JUVENTUS 
FIORENTINA 
ROMA 
BOLOGNA 
VERONA 
PESCARA 
LECCE 
LAZIO 
TORINO 
COMO 
CESENA 
PISA 
ASCOLI 

Punti 

36 
33 
30 
27 
2S 
24 
21 
20 
19 
19 
18 
16 
16 
16 
16 
16 
14 
13 

Gì. 

21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 

PARTITE 

Vi. 

16 
14 
11 
10 
7 
8 
8 
6 
7 
4 
5 
5 
2 
5 
5 
3 
3 
4 

Pa. 

4 
S 
8 
7 

11 
8 
S 
8 
6 

11 
8 
6 

12 
6 
6 
9 
8 
5 

Pa. 

1 
2 
2 
4 
3 
6 
8 
7 
9 
6 
8 

10 
7 

10 
10 
9 

10 
12 

RETI 

Fa. 

38 
41 
31 
38 
21 
29 
30 
21 
19 
13 
21 
14 
15 
21 
16 
12 
10 
16 

Su. 

10 
14 
12 
16 
16 
25 
30 
26 
25 
17 
30 
27 
21 
30 
28 
24 
25 
30 

IN CASA 

Vi. 

10 
9 
7 
5 
4 
3 
7 
3 
6 
4 
3 
5 
2 
4 
5 
3 
2 
2 

Pa. 

1 
2 
2 
4 
6 
5 
2 
3 
3 
5 
4 
3 
7 
5 
2 
4 
4 
4 

Pa. 

0 
0 
1 
2 
0 
2 
2 
5 
2 
2 
3 
2 
1 
2 
4 
3 
4 
5 

RETI 

Fa. 

20 
31 
19 
28 
12 
10 
23 
10 
12 
9 
9 
7 
9 

15 
11 
8 
6 

10 

Su. 

3 
8 
5 
5 
7 
9 

16 
18 
7 
6 
7 
6 
7 

12 
13 
9 

13 
15 

FUORI CASA 

VI. 

6 
5 
4 
5 
3 
S 
1 
3 
1 
0 
2 
0 
0 
1 
0 
0 
1 
2 

Pa. 

3 
3 
6 
3 
5 
3 
3 
5 
2 
6 
4 
3' 
5 
1 
4 
5 
4 
1 

Pa. 

1 
2 
1 
2 
3 
3 
6 
2 
7 
4 
5 
8 
6 
8 
6 
6 
6 
7 

RETI 

Fa. 

18 
IO 
12 
16 
9 

19 
7 

11 
7 
4 

12 
7 
6 
6 
5 
4 
4 
6 

Su. 

7 
6 
7 

11 
9 

16 
14 
8 

18 
11 
23 
21 
14 
18 
15 
15 
12 
15 

.Ma . 
mg. 

+6 
+ 1 
- 1 
- 5 
- 6 
- 7 

- 1 1 
- 1 2 
- 13 
-13 
- 1 3 
-15 
- 16 
-16 
- 16 
- 16 
- 1 7 
- 1 9 
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CONCORSO N. 30 rM 19/3/8» 

ATALANTA-fKKENTINA 
CESENA-TORINO 
JUVENTUS-fiOLOGNA 

LAZIO-NAPOLI 
LECCE-COMO 
MILAN-VERONA 

PESCARA-ASCOLI 

PISA-ROMA 
SAMPOORIA-INTER 

AVELLINO-GENOA 
BARLETTA-UDINESE 
VIS PESARO-CAGLIARI 
BENEVENTOCAVESE 

Beckenbauer 
entusiasta 
dei tedeschi 
«italiani» 

Il Cesena 
in serie 
negativa 
da 6 turni 

Evenuto a Roma pervadere 
I suoi pupilli e ne è i t a M o 
favorevolmente Impresalo 
nato Frani Beckenbuiur 
(nella foto), commbwailo 
tecnico della nazionale te­
desco-occidentale. •Ma* 

• " ^ " " " • " T ™ " ™ ^ ^ ^ ™ thaeus e Brehme giocano 
anche meglio di quando erano in Germania - dice l'indi-
menlkabile «Kaiser» - e questa Inter è proprio una gran bel­
la squadra, complimenti a Trapatloni. Lo ricordo come un 
buon giocatore e si conferma sempre ouimo tecnico». L'al­
tro tedesco, quello romanista (VoeUer) non può eettocen» 
tare su una grande squadra, ma per lui Beckenbauer spefr. 
de un sintetico ed eloquente: «Eccellente». Sembrava d M 11 
et tedesco volesse rinunciare ai «nazionali» che giocano «I-
l'estero, ma deve essersi sicuramente ricredulo e il «meno 
•italiano» gli tornerà certamente utile per la partili del 26 
aprile prossimo a Rotterdam contro l'Olanda per le qua|U> 
cazioni ai Mondiali del DO. 

• Ieri sono siati segnali 30 gol 
che portano il totale « 4 M ; 
cinque sono «ali degli atra-
nieri. Con quella di Mannari, 
in totale le doppiette aera*-
mano a 37. Il rwaaeuno 

_ ^ ^ _ g — _ _ _ Berli ha giocalo la I 0 O M 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ™ " ™ partila. Un solo rigore aaet-
gnato. In Ascoli-Sajnpdoria, realizzato da Vialll che ha còti 
portalo a sei le sue segnature nelle ultime cinque gaia, m 
totale i rigori decretati dagli arbitri sono itati 62, del quali 50 
realizzali. Due le espulsioni: Beruatto e Comelliwon In Co-
mo-Lazio, Il che porta a 43 H totale. Ieri I pareggi eoe» « a * 
quattro, e complessivamente ammontano a 66 (33 per # : 
0 ) . Il Bologna e in serie utile da 6 lumi, con tre vittorie tutte 
per l-o e tre pareggi per 1-1. Il Cesena è In serie negativi dà 
6 lumi, e alla sua terza sconfitta consecutiva. , / 

Domenica di gloria per a 
rossonero Graziano Manne-
ri cheha siglato un rlnnnlU 
la. Il giovane attaccante h a i 
sostituito nella ripresa Erari I 
nella partita contro.la Ju-I 

, ^ _ _ ^ ^ ^ _ _ i l - ^ _ ventus. L'anno scorso gli «re j 
™ " ™ ^ riuscito In Coppa Italia con-1 

tra la Samb, la Lazio e il Campobasso. Inoltre si era tatto j 
notare per aver realizzato una spendida rete allo stadio Beo ! 
nabeu contro il Real Madrid. A fine partita ha dichiaralo: i 
•Dedico questi due gol ai'miei genitori, che in questa,pn> ] 
fessione mi hanno sempre sostenuto fin da quando ero ra­
gazzino. Sono davvero felice, perché fare due reti alle Ju- ' 
ventus è una grossa soddisfazione». Quindi ha concKujb:! 
«No, non mi importa di starar quasi sempre in panchina, i 
Fare la riserva nel Milan è un onore anche perche in queste [ 
squadra sono tutu del grandi campioni e c'è sempre da Im-1 
parare qualcosa». 

Il Napoli di questi tempi non: 
sembra riscuotere troppo le; 
simpatie del proprio pubbli-i 
co. (eri soltanto 5.000 pa-i 
ganti oltre, naturalmente, gli] 
abbonati. Adesso la società i 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ è preoccupata per la man-' 
•*•*•*"••••••••»"»•"•*•*•»•»"»•*•• canza della «corsa al bigliel-i 
lo» per mercoledì, nella partila di ritomo della Coppa Uefa, -
contro la Juventus. A due giorni dalla sfida ci sono ancor» i , 
disposizione quasi 10.000 biglietti per ogni ordine di pasti > 
In alln lempi non sarebbe sialo casi. A ben vedere I pia «di- ' 
sperati» in questa -ituazione sono i bagannl, i quali rischiti- ì 
no di nmanere con pesanti pacchetti di biglietti invenduti In' 
mano 

Doppietta 
di Mannari 

Sinchinare 
lice 

Napoli-Uefa 
Invenduti 
lOmila 
biglietti 

Tifoso interista 
accoltellato 
Tafferùgli 
a Bologna 

Un accoltellato a Roma, al 
termine dell'incontro della' 
squadra giallorossa con l'In-. 
ter: sconto tra ulosi di Bolo­
gna e Atalanta davanti elio' 
stadio Dall'Ara pnma dell* 

j ^ ^ ^ ^ ^ — ^ ^ ^ ^ — — partita, due tifosi della Ho-1 

rentma arrestali per aver 
danneggiato un treno. Anche ien la giornata di campionato 
ha fatto registrare incidenti e atti di teppismo. Allo stadio 
Olimpico un u fo» interista e stato accoltellato (guarirà in 
dieci giorni), altri tre sono nmasli feriti dopo essere stati' 
bersagliati da un fitto lancio di sassi mentre andavano alla 
stazione. A Bologna negli scontri tra gli ullras sono volati 
cazzotti e bastonate. Stelano Nespoli, 19 anni e Bertolino 
Bertoletti. 22 anni, tifosi dell'Atalanta hanno dovuto ricorre­
re alle cure dei medici dell'ospedale Maggiore. Al Comuna­
le di Tonno, nella curva Filadelfia, ci sono stati tafferugli Ira 
supponer dei noia e tifosi granata. 

S I R O I O COSTA 

LO SPORT IN TV 

Rallino. 15.30 Lunedi sport; 16 Ciclismo, da Monte Unno. 5» 
tappa della Tirreno-Adnatico. 

Raldue. 15 Oggi sport; 18,30 Tg 2 Sportsera; 20,15 T E 2 Lo 
sport. 

Raltre. 10 Sci, da Trento, campionato mondiali di polizia: 
10,30 Rugby: Scavolini-Mediolanum; 15,30 Pallamano, da 
Prato, Prato-Bressanone; 1845 Tg 3 Derby; 19,45 Spot re­
gione, 22,30 II processo del lunedi. 

Tmc. 14 Sport News-Sportissimo; 23 Stasera sport, 

Capodlatrla. 13,40 Juke box (replica): 14.10 Calcio: B U C A I -
Iona-Rea) Socielad; 16,10 Sport spettacolo, 19 Juke box 
(replica); 19,30 Sportime, 20.30 Basket, Nba Today: Utah. 
Denver, 22,30 Sportime Magazine; 22,45 Boxe di notte' 
23,30 Sport spettacolo. ' ' 

l 'Unità 

Lunedì 
13 marzo 1989 
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MIA*-JUVENTUS 

—*ft- — 

MILAN 4 
JUVENTUS O 
MIIAN: Galli n g ; Tassoni 6 5, Maldim 6.5, Colombo 6.5, 

Rijkaard 6 5, Baresi 7: Donadoni 6.5 (70 ' Costacurta), 
Ancelotti 7, Van Basten 7 5, Gullit 7, Evam 6.5. (59* Manna-
r 81 (12 Pinata. 14 Mussi, 15 Viviano 

JUVENTUS: Tacconi 7, Favero 4 (46' Brio 6), De Agostini 5.5: 
Galia 5, Bruno 5, Tncetla 5; Marocchi 6, Barros 6.5, Mauro 
5, Zavarov 4.5 (46' Magnn 5.5), Laudrup 5. (12 Rubini, 15 
Buso, 16 Altobelli) 

ARBITRO: D'Elia di Salerno 7 
RETI: 1 1 ' Tncella autorete, 15' Evam, 69 ' e 86' Mannari. 
NOTE: Angoli 4 a 2 per II Milan. Terreno asciutto, giornata 

primaverile. Ammonito Magnn; 73 519 spettatori di cui 
7519 paganti per un incasso totale di 1 miliardo 576 
milioni 729mila (ire, comprensivo della quota abbonati. 

Una prepotente superiorità 
sconfinata nell'ostentazione 

n pallottoliere per Zoff 
Sacchi ricorda: 
«Ho rivisto 
là mia squadra» 

DAMO CICCARILLI 

N MILANO Silvio Berlusconi 
non *la più nella pelle. Quat­
tro gol pila Juventus (e quindi 
ajr Avvocato), cateto-spetta­
colo e tifosi In delirio Vorreb­
be buttar fuori tutta ta sua 
Siota, 'ma si controlla temendo 
I strafare Infine dice: «Que­

sto è il Milan più bello. Mi ha 
ricordato, per facilità e fluidità 
dHjlocQ: quello che incontrò 
iliRédl Madrid, a San Siro subii 
to dopò Iti vittoria dello scu­
detto, pn Milan in buona salu­
te/, d ie mi fa ben sperare per 
IHncdniro di mercoledì con il 
Werder Brema. Attenzione, 
pero; bisognerà fare molta at­
tenzione, perché sarà una 
partita diffìcile I tedeschi so-
nq degli ossi duri, inoltre gio­
conda in trasferta un toro gol 
può valere II doppio*. 

-"Il presidente rosso-nero or-
nini va a ruota libero. Tutti i 
({locatori gli sono piaciuti. Ha 
complimenti per tulli, «van L 
Basten è stato straordinario, 
Ola anche Rijkaard si è com­
portato molto bene in un ruo­
lo difficile che lui accetta per 

-Tftnrìf1-

spinto di squadra*. Berlusconi 
racconta poi la sua visita a Mi-
•anello di sabato sera •Ilo ri­
visto nella squadra lo stesso 
spirilo dell'anno scorso, Que­
sto significa che ormai lutti i 
problemi sono siali superati. 
Se ci andrò anche domani7 

Non so, devo vedere Vedrò se 
andarci alla sera, in fondo de­
vo anche lavorare, come fac­
cio altrimenti a nnnovare, con 
Sud che costa, il contratto a 

ullit?» 
Anche Sacchi è soddisfatto. 

•Mi sono davvero divertito, co­
me credo anche il pubblico. 
Questo è il Milan che voglio, 
una squadra che fa pressing, 
che corre, che raddoppia le 
marcature. Quando gioca cosi 
state tranquilli che non può 
essere prevedibile» Finalmo 
allegro. Sabato sera, Sacchi 
aveva (issato per la partita col 
Brema un ritiro già da oggi ci 
ha ripensato. «Comunque fini­
sca, non (aremo il ritiro», ha 
detto ai giocatori. Oggi difetti 
ci sarà solo il solito allena­
mento. 

G I A N N I PIVA 

• •MILANO Da San Siro, da 
quello che pareva dovesse 
essere un pomeriggio senza 
acredini, esce una Juve pe­
dantemente mortificata con 
alcuni giocatori umiliati al 
punto da rischiare cnsi esi­
stenziali. Il Milan ha fatto co­
me i Sioux a Little Big Hom 
con Custer un massacro II 
divano tra le due squadre, 
alla fine, talmente assoluto 
da far pensare ad un trucco 
e ad una Juve fantasma. In 
realta la squadra bianconera 
scesa in campo con una for­
mazione pesantemente limi­
tata dall'organico, sintoniz­
zata su altre lunghezze d'on­
da (la partita dì Coppa, la 
primavera, ecc.) si è trovata 
di fronte un Milan che ha da­
to a tutti l'impressione dì 
aver definitivamente buttato 
la brutta pelle che si è porta­
to addosso per tanto tempo 
ritornando sfavillante, sicuro 
fino all'ostentazione, fortu­
nato quel che serve e quasi 
impossibilitato a concedere 
qualcosa. 

La Juve, con la formazio* 
ne imbottita di centrocampi­
sti e mezzepunte e il solito 
zoccolo flaccido difensivo ha 
giocato al calcio 15 minuti, 
quel tanto che invece è ba­
stato al Milan per decidere 
rincontro, lasciando segni 

indelebili più che sul tabello­
ne luminoso, nei cervelli de­
gli awersan 

Una gara che è stata deci­
sa dallo spaventoso divario 
di classe ira giocatori come 
Van Basten e Gullit e i diretti 
avversari Favero e Bruno I 
primi due in giornata sma­
gliante, gli altri abbandonati 
alle loro nnghiose risorse da 
una squadra incapace di n-
spondere al pressing dei ros­
soneri e ai loro ritmi. Il pre­
cario edificio bianconero è 
stato subito messo in cnsi 
dal duello Van Basten-Fave-
ro, che ha deciso la sorte 
della partita e forse anche 
l'equilibrio psicofisico del 
bianconero. Zoll lo ha tolto 
alla fine del primo tempo, 
un intervento probabilmente 
sollecitato dal «telefono az­
zurro» a cui qualcuno si e ri­
volto per fermare quello 
spettacolo avvilente Favero 
non ha visto'palla, Van Ba­
sten - In un pomeriggio di 
particolare vena - lo ha ridi­
colizzalo obbligandolo a ri­
flettere suU'Uigenerotita del­
la natura che ha dato all'o­
landese due piedi da brasi­
liano e al ringhioso veneto 
due mazze da baseball 

Van Basten ha fatto quello 
che ha voluto e con lui Gul-

II migliore in campo? Tacconi.. 

4' Rijkaard recupera su Barros fuggito palla al 
piede 
8' Van Basten soffia il pallone a Favero, tira dal 
fondo fuori 
11 ' Milan m gol, Van Basten scippa Favero in 
difficoltà nel controllo, finta secca, tiro sul se­
condo palo che Tncella devia con la schiena 
nella propria rete. 
15* raddoppio del Milan Culla serve Van Ba­
sten che appoggia di testa ad Evant, bianconeri 
spiazzati, botta dal basso all'alto sotto la traver­
sa da dieci metri. 
29* Gulht appoggia ad Ancelottt smarcato, gran 
tiro che Tacconi riesce a deviare 
34' Rijkaard a Colombo sull'out destro, cross 

basso e teso, Van Boston si tuffa e devia di testo, 
Tacconi con grande tempismo intercetta da due 
metri 
62' Van Basten va al tiro dopo una lunga prepa-
razione, 
ancora Tacconi devia 
69' dopo una lunga fase di attesa, col pubblico 
che accompagna i passaggi con degli -otó-, pas­
seggio improvviso di Aneehtti per Donadoni, 
pronto il cross e gran volo di Mannari che devia 
di testa perii 3-0 
86' Costacurta ruba il pallone a Laudrup, lanaa 
a Mannari che con uno scatto bruciante satta tut­
ti. poi dribbla Tacconi in uscita disperata e se­
gna a porta vuota, DG.Pì. 

lit, il Milan ha girato a mille, 
la Juve ha alzato le braccia 
subito e per 90' non ha fatto 
un tiro verso Galli. All'attac­
co è esistita in due occcasio» 
ni nel primissimi minuti 
quando Milan-Juve pareva 
una gara tra pari. 

Zoff ha ieri forse voluto far 
vedere quanto Illogico sia il 
suo organico, lasciando a 
Zavarov il compito di guida­
re i suoi e di (atto abbando­
nando il sovietico al suo de­
stino amaro. Di sicuro Zoff 
ha scelto di giocare le sue 
migliori cartucce mercoledì 
a Napoli. Il Milan ha mostra­
lo a nini 11 meglio di se sles­
so con i obbligo di dimenìi' 
care in fretta questi novanta 

minuti al rosolio, per non ri­
schiare di affrontare i tede­
schi con troppa sicurezza. 
Questo devono aver pensato 
per il resto della gara i rosso­
neri che hanno ben presto 
trovato il passo delle gare 
senza affanni. Del resto av­
versari cosi arrendevoli e in­
consistenti non se ne trova­
no spesso: a San Siro non si 
sono mal vitti, La Juve non 
ha nemmeno provato a ri­
sorgere e alla fine I rossoneri 
si sono divertili liberando 
contro l resti della -signora* I 
ragazzi Costacurta e Manna­
ri Quest'ultimo1, ha vissuto un 
pomeriggio di glena con 
quei due gol che hanno fatto 
sognare l'intero stadio. Mannari 

Lo spettacolare tuffo di Mannari: terza rete per il MHan 

Spogliatoio sotto shock 

Mauro legge i libri Urania 
«Noi siamo persone normali 
loro sono extraterrestri» 
• •MILANO Lo spogliatolo 
juventino è un concentrato di 
diplomazia e musi lunghi. Za­
varov e Laudrup, {iratissimi, 
non spiccicano una parola. 
Parla invece Dino Zoff, ma in 
fondo non cambia granché. 
Con la solita infinita pacate* 
za, racconta quello che tulli 
hanno visto aggiungendo po­
co o nulla >Cosa volete che vi 
dica7 Questa è una partita che 
va archiviata al più presto 11 
Milan sembrava una squadra 
di marziani, e noi non siamo 
stati in grado di contrastarla. 
Si, è vero, hanno segnato qua­
si subito, però non credo che 
sarebbe cambiato nulla, era­
no troppo forti. Ola dobbiamo 
pensare all'incontro di merco­
ledì col Napoli. Come mai ho 
sostituito Zavarov? Per due 
motivi* irrobustire il centro­
campo e poi farlo nfiatare in 
villa dell'incontro di mercole­
d ì . Il'presidente della Juven­
tus, Giampiero Donipeltl, co-, 
me al solito è andato via dopo 
la fine del primo tempo. Solo 
un commento- «Un Milan 

troppo forte contro il quale la 
Juve non ha sapulo travasa la 
forza di reagire*. Stefano Tac­
coni, autore di alcune splendi­
de parale, non se la prende 
più di tanto. Perdere per un 
gol o per quattro non la dWe-
renza. Qull'aulorcte ci ha su­
bito tagliato le gambe, poi 
non siamo più nuscitl a entra­
re in partita*. 

Anche gli altri giocatoli 
bianconeri tendono a rimuo­
vere la bruita giornata. Rac­
conta Mauro: •Il Milan non ci 
ha fatto vedere un pallone, 
sembrava la squadra di un al­
tro mondo. Non e la prima 
volta che subiamo ossami 
mente contro formattali che 
ci pressano a centrocampo. 
Comunque, non dabbitmo 
fame un dramma. Ora dob­
biamo pensare soprattutto al 
Napoli. Speriamo che questa 
sconfitta non faccia Iropporu-
tnore, altrimenti anche I pane-
nopei. per la panila d i merco­
ledì, si fanno delle strane 
idee.. DOa.Ce 

Approfitta del momento. Acquista subito una Prisma a condizioni molto favo-
revoli, dilazionando 10.000.000 senza interessi che puoi restituire in due rate. 

Comodo, facile e sempre conveniente. Ma potrai anche scegliere diverse alterna­
tive, come restituire i 10.000.000 in un'unica rata a 6 mesi sempre senza interessi. 

OPPURE 

In questo modo, per esempio, versando l'IVA e la .messa in strada, 
puoi avere una Prisma 1.3 con 47 rate mensili, di cui la prima a 
60 giorni, di L. 407,000 al mese (comprensive di L. 5.100 di spese) ed 
un risparmio di L. 2.537,000, 

•SMMIEASMB infine ti propone programmi di acquisto che con­
sentono di risparmiare fino al 30% sul costo dell'operazione. Le of­
ferte non sono cumulabili fra loro né con altre iniziative in corso e 
sono valide per vetture disponibili presso i Concessionari. Gli 
esempi sono in base ai prezzi e ai tassi in vigore all'1/3/89. Sono 
sufficienti i normali requisiti richiesti da -SMI e da.' 

SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO: 
UN VANTAGGIO IN PIÙ'. 

TAVALBAflN0ALj3l>3-89. .- DATUMICOMCESSI01SIARI LANCIA. 
l'Unità 
Lunedì 

13 marzo 1989 
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COSENZA 2 
AVELLINO 1 
COSENZA: Fantini 6 Preslcci 6 5 Poggi 6 5 Napolitano 6 

Marino 6 5 Lombardo 6 Urban 7 Caneo 6 Lucchetti 6 5 
(77 Bragl n g ) Venturln 7 Padovano 6 5 (72 De Rosa 
n g l (12 Ripoll 14Cozzella, 15Gaieazzl) 

AVELLINO. DI Leo 6 Murelll 6 (51 Manfredi 5) Strappa 6, 
Celestini S, Amodio 6, Perrone 6 Bertoni 5 Pileggi 6 Bagni 
5, Dal Pra 6 Sorniani 5 ( 3 1 Moz 6 5) (12 Pescatore, 13 
Slroti 15LoPlntol 

ARBITRO: Frlgerio di Milano 6 
RETI: 47 ' Venturln, 73 Lucchetti, 85 Moz 
NOTE: angoli 4 2 per I Avellino Giornata di sole terreno In 

ottime condizioni Ammoniti Morelli, Fantini Predicci Caneo 
Espulso Celestini al 7 1 per somma di ammonizioni Spetta 
tori 13 3B1 (dei quali 2 893 abbonati) per un Incasso totale 
di 2 1 0 milioni 260mlla lire Debutto In serie B di Manfredi 
dell Avellino. 

UDINESE 
CREMONESE 
UDINESE: Garetta 7 Galparoll 6 5 Pagamn 6 5 Orlando 6 

Storgato 6, Lucci 6 5 Pasa 6 (60 Minaudo n g ) Firicano 6 
Branca 6 5 Catalano 6, Zannoni 6 (12 Abate 13 Susic 14 
Manzo, 16 Negri) 

CREMONESE: Rampulla 6 Gualco 6 5, nizzardi 6 Piccioni 6 5 
Garzili! 6 5 Citterio 6 5 Lombardo 6,5 Avanzi 6 5 Clnello 6 
Maspero 6 (87 Galletti n v ) Bivi 6 (77 Merlo n g ) , (12 
Violini, 14 Favalli, 15 Loseto) 

ARBITRO: Paparesta di Bari 6 5 
RETI: 26' Pasa, 5 1 ' piccioni 

NOTE* angoli 4 a 3 per la Cremonese Giornata con temperatura 
tiepida Ammoniti Storgato, Rlzzardl Piccioni 

EMPOLI 
PADOVA 
EMPOLI: Drago 7 Salvador! 6 Parpiglfa 6 Leone 6 5 Monaco 

6 5 Grani 7 Cristiani 6 Di Francesco 6 Cipriam 5 5 (58 
Soda 5 5) Vignola 6 Baiano 5 5 (12 Calattlni, 13 Travisar. 
16 Romano, 14 Delta Scala) 

PADOVA: Benevelli 6, Cavasin 6, Ottoni 6 Sola 6 5 Dare 6 
Donati 6 Camole» 6, Longhi 6 (dal 65 Ciocci 7), Fermane! 
li 6 Rufftni 5 5, Simomni 5,5 (12 Dal Bianco, 14 Bellemo, 
13 Penzo 16 Pasqualotto) 

ARBITRO Comieti di Forti 6 
NOTE: Angoli 7 a 3 per il Padova Ammoniti Longhi Parpiglia e 

Monaco Giornata primaverile, cielo leggermente nuvoloso, 
terreno tn per 
fette condizioni Spettatori 4 700 compresi gli abbonati, per 
un incasso totale di circa 50 milioni 

COSENZA-AVELLINO Dopo più di mille minuti crolla l'imbattibilità degli irpini 
«nuova gestione» contro la matricola terribile del torneo 

Mister Fascetti si ferma allo stop 
Una traversa di Venturln 

17* primo brivido per /Avellino Urban balte una punizione 
lungo la fascia destra, supera I avversano e smarca al limite del­
l'area Venturm il tiro al volo si stampa sulla traversa, a portiere 
ormaibattuto 
90* // Cosenza va ingoi, ma l'arbitro annuita per fuorigioco di 
Urban, su segnalazione del guardalinee 
47* Lucchetti arriva sul fondo e manda al centro, tn corsa Ventu­
rln colpisce al volo e segna con un preciso diagonale che si infi­
la alla destra di Di Leo 
SS* l'Avellino reagisce con Bagni, che gira di testa un traversone 
di Dal Pra Fantini è piazzatotene e blocca 
57' su calcio di punizione ci prova Amodio, ma il suo tiro dal 
Umile viene bloccato in tuffo da Fantini 
7 3 ' raddoppio del Cosenza, con la difesa irpina distratta e sbi­
lanciata, Urban entra in area sulla destra e calibra un perfetto 
traversone per Lucchetti, che da disianza ravvicinala insacca alle 
spalle di Di Leo con un perentorio colpo di testa 
85 ' l'Avellino accorcia te distanze con Moz, il difensore, al volo 
dal limite dell'area, indovina un perfetto diagonale che sorpren­
de Fantini 

DAR 

ANTONIO RICCIO 

• i l COSENZA. Il Cosenza li­
quida I Avellino e si conferma 
splendida sorpresa de) torneo 
di B La matricola «terribile* di 
Giorgi ha ridimensionato i 
progetti di Pascetti dominan­
do I incontro per quasi tutti i 
90 minuti Solo nel finale e è 
stato un leggero càio dei pa­
droni di casa e I Avellino ha 
dimezzato lo svantaggio 
Troppo tardi però per tentare 
I ormai impossibile recupero 
ed evitare la sconfitta arrivata 
dopo 11 turni di imbattibilità 
L'ultimo «scivolone» lo aveva 
rimediato a Messina ed era 
costato il posto a Enzo Ferrari 
Ora anche Fascetti ha cono­
sciuto, per la prima volta, l'a­
marezza della sconfitta sulta 

panchina dell'Avellino j l risul­
tato sta addmitura stretto al 
Cosenza Giorgi ha impostato 
la gara in maniera perfetta Su 
tutti un imprendibile Urban 
che ha seminato il panico nel­
la retroguardia della formazio­
ne irpina, soprattutto nel pri­
mo tempo Fascetti ha cercato 
di mischiare le carte Costretto 
a fare a meno della coppia 
d attacco Daidieri Manilla 
fuori per infortunio In avanti 
ha giocato, con scarsi risultati, 
Salvatore Bagni a passo lento 
e troppo nervoso Ad affian­
cano cera un evanescente 
Bertone, mai entrato in parti­
ta Vn Avellino irriconoscibile, 
dunque, che non è neppure 
nuscito a organizzare un'at­

tenta difesa Celestini ha per­
so la testa sullo sgusciarne Ur­
ban e Fascetti ha cambiato 
inutilmente più volte la mar­
catura pnma con Morelli, che 
ha abbandonato il campo al-
I inizio della ripresa per infor 
turno, e poi con Strappa II 
Cosenza, dunque, ha letteral­
mente dominato nel pnmo 
tempo una traversa ed un gol 
annullato nella ripresa i gol 
che hanno mandato (co Bagni 
e compagni «Peccato aver 
sciupato nel finale il doppio 
vantaggio - ha commentato -
comunque il nostro portiere 
non è slato mai impegnato e 
questo ia dice lunga sul nostro 
predominio Questa vittona ci 
rida il sorriso La mia riconfer­
ma? Parliamonea salvezza ac­
quisita» 

Il gol d} Moz ha reso meno 
mortificante il risultato per 1A 
vellino ma non serve a na­
scondere i guai della forma­
zione di Fascetti attesa ora 
dal confronto con il Genoa al 
•Partemo» Fascetti ha digento 
la prima sconfitta della sua 
gestione con una certa filoso­
fia «Il Cosenza deve nngrazia-
re i nostri regali - ha spiegato 
il mister dell Avellino - è In­
concepibile giocare come 
hanno fatto i miei uomini Co­
si ingenui non li avevo mai vi 
sti La sene A'Se continuiamo 
cosi ce la possiamo dimenti­
care» 

Fascetti ha prefento non re-
cnminare sulle assenze che 
hanno in pratica stravolto il 
reparto d attacco della sua 
formazione II mister ha perso 

poi nel corso dei 90 pnma 
Morelli e poi Celestini espulso 
per doppia ammonizione 

Troppo nervosa la squadra 
irpina non è mai'riuscita a 
reagire al pressing asfissiante 
del Cosenza Cosi dopo il 
vantaggio di Venturm, che ha 
interrotto I imbattibilità di Fa­
scetti durata mille e 37 minuti, 
I Avellino è andato in tilt In 
rapida sequenza c'è stata 1 e 
spulsione di Celestini ed il 
raddoppio del bomber Lue 
chetu. Una giornata da incor­
niciare, dunque, per Giorgi, 
passato dalla cenere ali altare 
in pochissimo tempo Dopo la 
bruciante sconfitta di Barletta, 
qualcuno Io aveva perfino 
contestato Ora sé preso la 
sua bella manata, 

L'assenza del bomber De Vitis 
frena la squadra friulana 

Rigore a tempo scaduto 
fa il miracolo 

1' é^i^É^é^^àè0^pS^emeì«>n appare 
mmcpm^cM^f^p^i«\^ut J 
IV uscita a valanga di Gorello, fuori dal! area di agore, per 
*ùmmmft>t'Wmmm*4 Lombardo, 
' I T pmlsbne di Piccionìedottimo colpo di lesta * Bnn da cen­
uro area che supera di poco h traversi. 
3$> abile tup dalla bana'ierim di Posa, Paganm di testa manda 
«l / fa destra di fìampu(la il pallone colpisce il palo e uà in rete 
4 3 ' una paninone da fuanaìea oienedemaia dalla barriera 
mettendo fuùri tempo Garello if quale, purqatuio per terra, ne-
sce a deviare la palla con la punta del piede. 
8 1 * Pmiopì riceDe da Rizzarti, ixrm un contrasto con Catalano 
e manda in me con un forte Uro nell angolino bosso di destra 

1 # l * lombardo, appena enlmto in area (Sonetti dira "torsepn­
ma àienlnm'). viene trattenuto da Stargato, rigare arato da Ci-
nello (il primo ngonsta, Bivi, era giù usalo) « parato da Catel­
la, asc 

Ì M U O I O C A M B I N I 

^ • m i D t S E S r Cineilo, da-
vanii a Dorella pronlo a cal­
ciare 11 rigore (ita vendetta 

.dell'e», «sondo i canoni del. 
la retorica sportiva) «pubbli­
co M i l a , molli sugli) spalti 
(trino gesti di scontorto o di 
rabbia, a seconda dello Stato 
d'smlmo; Per* Barella non 
perde la lesta il lìro cU Cinedo 
e (otte, ma abbastanza centra­
le e Garelli) si butta con tem­

pismo eccezionale e para 
Finisce cosi, senza vinti ne 

vincitori, una delle -parlile ve­
rità- del campionato di serie B 
ed e logicamente soprattutto 
I Udinese ad essere contenta 
per come si e conclusa 

Una sconfitta, specie In pie­
no recupero, avrebbe pesato 
gravemente in questo mo­
mento delicato in cui la squa­
dra friulana deve anche la­

mentare la perdita, per alcune 
settimane almeno, del suolia­
mo considerato il migliore, 
Tot» De Vitis, vittima m alle­
namento di una distorsione 
ad un ginocchio * ' 

La Cremonese ha avuto 
qualche occasione di più, ri­
gore a parte, ma può dirsi 
ugualmente soddisfatta del ri­
sultalo, giunto alla fine di una 
gara equilibrata, che entram­
be le contendenti avrebbero 
potuto vincere Questo è an­
che il parere espresso alla (ine 
dal suo allenatore Mazzla e 
pure sul campo si è potuto 
notare che verso la fine 1 suoi 
uomini apparivano opachi e 
si limitavano a controllare la 
situazione 

La panila - come abbiamo 
detto - è stata equil ibratala 
a tratti si è registrata la preva­
lenza ora dell Udinese ora 
della Cremonese insomma, 
nessuno ha giocato per il pa­
reggio e se i bianconeri han­
no attaccato di più, 1 grtgjoros-
si non hanno rinunciato a cer­
care di conquistare I intera 
posta Non è stala una bella 
partita perché sono stati molti 
gli errori, e non è mancata in 
campo una certa tensione 

L'Udinese ha dovuto rinun­
ciare a De Vitis e non ha potu­
to sostituirlo con Vagheggi 
ammalato («La formazione 
I ha fatta il medico-, ha detto 
Sonetti) Anche Minaudo, re­
duce da uba contrattura, e 
sceso in campo soltarito nel 
secondo tempo, al posto di 
Pasa, per vivacizzare II gioco a 
centrocampo, 

Mentre cominciava a rpanU 
testarsi un certo orgasmo, co­
me del resto e accaduto altre 
volte, i friulani sono passati in 
vantaggio con un bel colpo di 
testa di Paganin È subentrata 
allora i illusione che la vittona 
(osse una cosa ormai acquisi­
ta, ma poco dopo la Cremo­
nese ha norgan|zzato le sue fi­
la e si è capilo lontano un mi­
glio ehej|4j|irequilibrjp in 

icampo pojera - pnma b poi -
scaturire U pareggio degli 
ospiti Cesie s.jio il mento* 
di Piccioni, a pochi minuti 
dati inizio della ripresa 

Privi di Montorfano, ma con 
ì recuperali Lombardo e Rlz­
zardl i grigiorossi hanno cosi 
dimostrato di essere un team 
molto solido in grado di com­
petere a pieno titolo per la 
promozione 

EMPOLI-PADOVA 

L'armistizio in campo 
accontenta le squadre 
ma addormenta i tifosi 

vigno» colpisce un paio 

26 ' primo vero tire tn porta diluitala partila Baiano sul limile 
dell'area riesce a strappare una palla agli avversari e a servire lo 
smarcalo Cristiani, il quale, con un Uro teso, cerca di sorprende­
re Benevelli che è mollo attenta e blocca in tuffo 
3 1 ' tanao di Cristiani per Baiano, il quale sotto porta non ag­
gancia di tesfa e manca clamorosamente I occasione perspedue 
la palla in relè. ' 

S9" cross di Cristiani per Vignala il quale si tu/fa con la testa sul­
la palla, ma fa sfera attraversa tutto lo specchio della porla e si 
va a slampare sul palo, 
SO' gran tiro di Fermanellt dal limite dell'area. Drago salva de­
viando la palla al di sopra della traversa 
57 ' l'Empoli reclama un rigore per un atterramento in piena 
area di Parpiglia dopane di Ottoni 
67 ' Saloadon scivola e non riesce a controllare h palla, ne ap­
profitta Ciocci ti quale con un gran tiro costringe Drago a salvar­
si in calao d'angolo 
89 ' Drago si salva alla disperata respingendo un Uro ravvicinalo 
di Ciocci DFO 

a«u, ' 
, F R A N C I S C O 0 A T T U 8 O 

• •EMPOLI II Padova è ve­
nuto in terra toscana con il 
chiaro intento di strappare 
un pareggio e l'Empoli ' . 
ha accontentato Grazie a 
questo armistizio, è venuta 
fuori una partita alla camo­
milla che, soprattutto nel 
pnmo tempo, ha addor­
mentato tutu, compresi i 
cinquemila spettatori (un 

migliaio se li è trascinali 
dietro la squadra ospite) 
che hanno avuto l'unico 
torto di non avere approfit­
tato della bella giornata per 
fare una scampagnata inve­
ce di ventre allo stadio For­
se I Empoli non poteva fare 
di più per accontentare i 
propn tifosi le fente dei re­
centi insuccessi sono anco­

ra fresche e le polemiche 
della settimana non hanno 
contribuito a rimarginarle 
La squadra in avanti non e 
riuscita a combinate mollo 
Baiano, che aveva avuto un 
inizio di campionato esal­
tante, ha insistito troppo 
sulla palla, Soda non si è 
ancora ripreso dalla lunga 
convalescenza, mentre Ci-
pnanl anche Ieri è stato 
evanescente Le uniche no­
te positive sono venute dal­
la difesa, dove Drago si è 
esibito in due parate ecce­
zionali, salvando il risultato 
sullo scatenato Ciocci, men­
tre Parpiglia, Leone, Mona­
co e Grani non si sono con­
cessi distrazioni di sorta 

Del Padova e e poco da 
dire non ha avuto il corag­
gio di osare e ha affidato le 
uniche azioni d'attacco a 
Fermanelli Le cose sono 
notevolmente cambiate nel­
l'ultima parte della gara, 
quando l'allenatore patavi­
no Buffoni ha dovuto sosti­
tuire l'infortunato Longhi 
con Coturno Ciocci, I unico 
giocatore che nel secondo 
tempo ha animato un po' il 
gioco, portando sen pencoli 
alla porta di Drago 

iHiiiiiiiiani 2 5 . GIORNATA 
PBOSSWO TURNO 

(1«/a/88-oro16j 
AVELLINO-GENOA 

BARLETTA-UPINESE 

CATANZARO-BRESCIA 

CREMONESE-MESSINA 

LICATA-PARMA 

MONZA-PIACENZA 

PADOVA-ANCONA 

REGOINA-COSENZA 

SAMB.-BARI 

TARANTO-EMPOLI 

CANNONIERI 
tJiSCHiLLACt (Minimi 
lUPIVITISIUdlnwi) 
IO: MARULLAJAwto»), BAIANO 
(ImpoM: LA ROSA Uctttl 
fc «ivi ( C W I W W H I , 
E M%NINI (Padova) 

S K f f Ì B * » . MCCALOSSI 
(Metta), CINELLO Cnntonml 
buAoqióno (oanoe), MINOTTI 
{Parme). ONORATO, Reaolna) . _ 
Kl MAIELLARP «irli, PADOVANO 
(Coira i ; AVANZI (Cremonetai. 
ONORATI (Genoal PIERUONI 
« U t * » ) . CASIRAGHI Monal, 
IOR IO(pam») ,ERMIN I san», 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

GENOA 
BARI 
CREMONESE 
UDINESE 
PADOVA 
AVELLINO 
MESSINA 
COSENZA 
REGGINA 
ANCONA 
CATANZARO 
EMPOLI 
LICATA 
BARLETTA 
PARMA 
PIACENZA 
BRESCIA 
TARANTO 
MONZA 
SAMBENED. 

Punti 

36 
34 
30 
30 
28 
28 
27 
26 
28 
24 
24 
23 
22 
22 
22 
21 
20 
18 
19 
19 

Giocata 

25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
26 
25 
26 

PARTITE 

Vinta 

13 
10 
9 
9 
9 
8 
9 

10 
6 
4 
5 
6 
6 
6 
5 
6 
5 
5 
3 
4 

Pari 

10 
14 
12 
12 
10 
12 
9 

6 
14 
16 
14 
11 
10 
10 
12 
9 

10 
9 

13 
11 

Para* 

2 
1 
4 
4 
6 
5 
7 
9 
5 
5 
6 
8 
9 
9 
8 

10 
10 
11 
9 

10 

RETI 

Fatta 

30 
21 
28 
25 
19 
19 * 
29 
21 
20 
19 
9 

21 
23 
27 
17 
17 
16 
13 
13 
13 

Subita 

IO 
11 
21 
15 
16 
16 
25 
21 
22 
22 
10 
23 
26 
32 
22 
26 
21 
24 
19 
20 

M a o . 
mgjeae 

- 2 
- 3 
- 7 
- 9 
- 9 
- 9 

- 1 1 
- 1 1 
- 1 1 
- 1 3 
- 1 4 
- 1 5 
- 1 4 
- 1 6 
- 1 6 
- 1 7 
- 1 8 
- 1 8 
- 1 8 
- 1 9 

CI. C 2 . GIRONE A 

fUtuftatf. LA Vtown-AfH» 1-0. 
lucchm Mintovi 1-0, Modm+Pn-
u 1-0, MofflavareN-CtntsM 1-0, 
Fra Uvomcr-Vflnttl» M 0-1, S p * 
DwthoM 1-1, Trwto-n#wiiM 1-0; 
TristtiM-Soilt» 1-0. VrMot B -C*-
r m s t l - l 
Cts4tWoi.Sp«iipund3t,TriMbni 
30, Prato • RtMÌana 29, Modini 
28 l«chwtMon(tvwcW27.C»r-
raraw 26, Dtrthon» 24. Mantova • 
Trento 23. CR VicwutaVsnwìi M 
21 Ara2m«CantaM20,Vmcit19, 
Spai 18 P Livorno 18 
Prossimo turno 19-3-88. Anno* 
Darthona Ctrrartta-ll-iastioa, Canta-
ss-lranto, Mantova-P Livorno Pra-
to-MofitivareW Reggiana Spai Spa­
zia LR Vleanza Vanana M •Lucent* 
te, VVaacit Modani 

C I , PIRONE e 
Risultati, Cagliari Torrta 1-1 Ci* 
sarano-Btìndui 2 2 Casertana-
Francavills 2 0 Catania Campo-
basto 1 0, Monopoli Via Pesaro 
0 0, Palermo Ischia 4 1 Perugia-
Foggia 1 1, Rimiri} Giarrt 0-3f Sa­
lernitana Prosinone 2-1 
Classifica, Cagliari punti 32 Ca­
sertana, Foggia a Palermo 31 Brin­
disi e Perugia 27 Caurano e Tor­
re* 26, Glerre 24, Salernitana 23, 
Catania 22. Campobasso Frane* 
villa Prosinone «iwhia 21 Vis Pe­
saro 19 Monopoli 16 Rimini 13 
Prosalmo turno 19-3-89 S'indi­
ai Salernitana, Campobaiso-Casa-
rano Fogaia Rlmim Frsncaville-
Monopoli Prosinone Perugia Giar* 
re-Catania Ischia-Casertana Tor­
res-Palermo, Via Pesaro-Cagliari 

C2. 
1-0; 

CKinaCaak 0 * OtMona 0 * » 
Mptfanla 1-1. no 'tona Miaiaia 
2<2, Sw^nm Payjlt«m 04; Sina-
RidHana-OitanilBlwHliWiJia-
law PmilKlw 0 0 
Orante. Cul t pomi 33. Mpaattla 
32, OlMt*, ho V m a S k h » , Pa­
via 28. Pugofcaral a -•«ama 27, 
Mwaia>2e Olbia 2a.Pirad*a 22, 
Cena 21 Banani», a Tomaio 20: 
Cuoiopal 19, Voghanaa la, tua 17, 
Sono? 
'Ponliinta 4 1 putti. 

roWlall Ma»aBo)ai» 2-ft Rat-
CniM.AmOoin»P«gDorami2 2. 
lagnami llaaartn Hfc O^matla-W-
oolaO-l.rordaioiwAoiailaOO'fta-
«w»Nowra 0 * S u n - V M a 2 « 
Tiawiw O w i a 1-0. 
Cmilttn. Cmst o m m , etimo 31; 
Nww>30;Saau*»T<ig»2l Fo* 
27 Ugla»2a,FroSMIoaVtn>o24. 
Ravanna 23, Piadoiuna 22 t u a * 
21; Jwa Doma o HaviM 20: Omana 
13 <M**TO 18, Paroonaia 17, 
autor» \: 

RondmiiHhOMina, PonORara-OBw; 
Munì , Caroo», ava-Pro Vanni, Pa-
vw-Sounwa Tanipio-Swra, CuoiopaV 
li-Sono. Paoojbahal-Voglvnaa. 

C 2 . PIRONE C 
Rlaultati Biacagluj Faiano 1-1, 
Chwti Martina Franca 2 0, Cinta-
novaaa San Manno 1-0 Fano Tra-
ni 1 0 F Andrla-Tarnana2-0, Ghj-
lianovaPotaniaO-1, Lanciano- Jan* 
0-0 FtaeiwM-Gubb» M.Taranw-
CalanoO-1 
ClaaakTaa Chiati punti 34, Tarna-
ni33.Andrii3t Tranl 29, Celano 
a Gubbio 28 Lanciano a Tarano 
26 Martina 24 Giukanova23 Fa­
no 22 Fatano a Potenza 21 , Ric­
cione 20 Civitanovaaa a Jeal 18, 
BiaceotieaS Manno 17 
Proaalmo turno, C Cetano-Siece-
glia Gubblo-Chieti TranhCivitano-
ve,e Faiano-Fano, Martina F F 
Andria S Mwlno-Giulianova, Ter-
nana-Potenza, Jaei-Ricclone, Lan-
ciano-Teramo 

Carpi, rmgaatm»G*M: Fflrt-Jwe 
Dome Pro SMtoJagnra, V O M * 
Gepitaltne, GioroonePordanom, Travi-

la-Tilgau. 

C 2 . GIRONE D 

Riluttati Atragolaaa-Trepani 1-1 
AH Leoro^Juventui Stadia 0-0 Ca-
veie-CwnpafllaPut 0-0 Cvnthla No­
la 1 1, -Annotti, Gtia-Vioar Lamezia 
2-0 Kroton Stracittà 2 2 Let)ne-Lo-
tfgnni 1-2, Sommto-BenipaallM, 
0-0 TuTia-Banavento 2-0, 
Claaalflca.CMipaniapiani35 Sao-
ctite 30, Cerno Lodoianl a Nola 28, 
Kroton a Turila 27, A Leonzio e Sor­
rento 28, V Lamezia 23, Latina a 
Bartipaglleei 22 Benevento a Trapa­
ni 21, Jave Gela 19 Atra ' 
Cvnthla 18, Juva Stabi, 16 
Freealnw turno. BettfaagJŵ Atreoo-
• H Nola-A Leonzio, Benevento-C»-
vate, lodigieni-CyntNe. V Lamazia-
Krotcn, Tncwi-latlna Jave Stabi»-
Siracusa. J. GDa-ScrranU. Campa-
nla-Turrìa. 

ANCONA 

MESSINA 
3 

ANCONA* Vettore 6 6 Fontana 6 Cucchi 8, Gadda 0 (SpioaroM 
n g I Ceramlcola 6 6 Dona 5,5, Lamini 5,5, Evangeliari 5, De 
Stefania 5 5 Brondi 6176' Canoini n g ), Da Martino 5,6.112 
Plagnorelli, 13 Deogratiaa, 15 Berlini). 

MESSINA- Ciucci 6 5. De Simona 6 5, Grandini 6,5; Modica I 
De Mommio 6 5, Patini 6, Cambiaghi 5,5, Di Fabio 6, Marcii 
5 182 A Schllla»), Moaainl 7, Pierleonl 8,5. (12 Dora, ' 
Valigi, 14 Doni, 18 Sarra) ^ 

ARBITRO: Bailo di Novi Ligure 6,5. 

NOTE; angoli 4-1 par l'Ancona Ammoniti Da Mommio a P 
ni Spettatori 7 824 (di cui 1 728 abbonati) par un InctMS 
totale di 104 milioni 113mrla 200 I n . 1 

BARI 

CATANZARO 
«Trillò BARI. Mannlnl 8, Loaato B, Carrara 5,6; Tarracanara », Da T 

6, Lupo 6,6 174' Niopi n a ) ; Urbano 5,5, DI Gennaro t , 
Monelli 6, Malellaro 6,5180' Carbonai, Scar atonie. (12 A * * » 
ga, 13 Armonit», 15 Bargoaii). 

CATANZARO: Zunlco 7,5; Caramelli 6, Plccinno 8; Corlno 8: 
Nicoli™ 6,6, Caaclona 8, Bormio 5,5. De Vlncer-zoS. Rabor* 
to5,5,Coitontmo 6, Palanca 6,5. (12 Marino, 13RMMM, 14 
avertati, 15 Giampietro, 16 Gori). 

ARBITRO: Nicchi di Areno 6. * 

NOTE: angoli 11-0 par il Bari Ammoniti Coatantlno, Urban» 
Caramelli a Rebonato Spettatori 18.810 Idi cui 6.300 abbot 
nati) per un Incaaao totale di 354 milioni é 903mila 226 lire,; 

BRESCIA 

MONZA 
BRESCIA: Zanlnalli 6, Tenoni 6, Chioni f, Bonomettl 6,5, Arger* 

tesi 6, Rossi 6,5, Sabino 6,5. Zoratto 5 (84' (Mia MonEet, 
Mariani 6 6 Corinl 6,5 153' Orliti 6). Turchotte 6,6. (12 B » 
don, 14 Manzo, 16 Cacconl). > * 

MONZA: Nudar! 6,5; Fontanlnl 6, Mancueo 6; Branchi 6.6 ( T i 
Zanoncelli n g ), Rondini 6, Rosai 6; Geni 6, Saint 6, Gaudenti 
6 ( 5 6 Salvarla 6,61. Contorni 6,5, Stroppi 6. ( 12 Braglia. 13 
Nardacchla, iSRobblatl). * 

ARBITRO: Beachln di Lagnago 6. 

RETE: 75' Salvade. " "* 

NOTE: angoli 8-4 per il Braacla Ammoniti Gaudenti, Orini. Strop­
pa Spettatori 5 612 (di cui 2.114 abbonati) par un ine 
totale di 70 milioni. Leggero infortunio • Gaudenzi. i> •. . 

GENOA 

TARANTO 
-nsr 

GENOA: Gregorln o : Torrente 6 , GentJlinl 6.6: Ferrali 6 , Cariol* 
6, Signorini 6,5, RutftAlO 6,5, QueggkHto 6 167' PtrWataS 
n g ), Nappi 6,5, Onorati 6, Fontoian 6.6. (12 Paattuaie, a 
Fa,oo, 14 Signore*, 16 Rotata). 1T 

TARANTO; Spegnuta 6,6$ Mania 6. Picei 6; Gridai» 6. Riunaial 
6, Blaginl 5,5, De StUda 6 (85' Dall'Anno). RoaSil 6.5, Paoldc-
ci 5,5, Tagliaferri 6. Larda 5,6,112 Incóntri, 14 Boggio. 18 
Roaai, 16PermliM).qlARBITRaQiiartu«todlTcweArmun-
ziata 6,6 

RETE: 88 Onorati au rigore. 
NOTE.- giornate copertoi-terreno in buone oondWonl, I p A i t M H 

tolan In tt.burMl'a» allenatore del Tararrto e ooaio data Saaf-

nitane, PeainatoeRomea'Benetti ^ iq 

PARMA 
«aaajaj 

SAMBENEDETTESE 
-vnp 

0 
PARMA: Palearl 6. Rollini 6. ApoDoni 6; Di Gli 6,6, Minotti 6,6, 

Gambero 5, Turrinl 5.5, Fiorini 6 5, DI Carlo 6.5, Verge 6? 
Giandabtaggi 5,5), Faccini 5. (12 Ferrari, 13 FlarrMaT 15 
Gelai, 16 Impallomeni). 

8AMBENE0ETTESE: Bonaiuti 6.5; Nobile 6. Torri 8.6; Mariani 6 
(90 Fiacalettt), Andreofi 6- Marcato 6. Precedenti 6, SeMoM 6 
77' Peradiai no ), Ermini 5, Vaioli 6, Branzini 5.6. 12 S 

netti, 15 Veccfiole, 18 Cardai»). 

ARBITRO: Bruni di Arezzo 6 . 

NOTE: angoli 4-1 per II Parma Giornate primaverile,' terreno in 
buona condizioni Spettatori 5 491 (di cui 2 032 abbonali), 

Ber un incaaao totale di BBmlInnl 269mHa lire). Ammonito 
leriam Infortunio a Verga dopo eoa 6': aoapette lenone dai 

legamenti dal ginocchio aMatro. 

PIACENZA 

LICATA 
PIACENZA: Bordoni 6, Colaaante 6,5, fluaao 6,6; Beala 6.6. 

Maai 6. Manchetti 6. Taeaarlol 6, Gabwal 6 . Iorio O o c c a t a -
lliatae 5163* Scaglie ng). Signori 6.112 Griill, 13Cemporoao, 
6 Concine, 16 Compagno). 

olii 
16 

LICATA: Bianchi 6; Campanella 6, Gratto 6; Miranda 8; Glaoo-
marro 6, Consagra 6, Romano 6 (60' Ficarra). Taormina 8 . 
Sorca 6. AccardT7. La Rota 8 . (12 Tetti. 13 Maoarri. i 5 
Botto, 16 Lanari). 

ARBITRO: Monni di Saaaari 6.5. 

NOTE: angoli 4 a 4 Giornate di eote, terreno in buone condizioni. 
Ammoniti Spreo, Colaaante, Romano e tarlo. Soattatorl: 
6 285 (di cui 3 193 abbonetl) per un Incaaao totale di 88 
milioni 913mile 860 lire 

REGGINA 3 

BARLETTA 
REGGINA. Rosm 6 Bagnato 6,5, Attrice 6,6, Armonlae 6, Dania 

5(46 Toffoli 5), Martano 5, Visentin 5186 Raggi), Orlando 6. 
De Marco 6 Cataneaa 6, Onorato 6,6 ( 12 Oadirta. HPeroo-
Izzi 15Cotroneo) "^ 

BARLETTA- Cocc»6,6, Benlnl 6, Magnocavallo 6, Manafarro 8. 
Guernni 5, Ferrezzoll 6, Nardini 5. Giuao 6 (82' Carrueao) 
Pareo 5 (76 Saltarelli), Fioretti 6. Soncln 6. (12 Barboni, 1J 
Fogli, 14 Scarinoalla, 16 Albanese) 

ARBITRO: Frettrin di Caatalfrenca Veneto 6. 

RETI: 4 1 ' Soncln, 69' Attrice, 84' Onorato. 87 ' Orlando. 

N 0 I E ; ffi^Jif •ilS?^,1" "«BOlna). Spettatori 6.800 por unkxeeeo 
01 103 TUO ooo (ire 

28; Unità 
Lunedì 
13 marzo 1989 



BASKIT.A1 
RISULTATI 24- GIORNATA 

PFIM-SCAvYJUM 1 1 1 9 1 
ARIMO-PHIUPS 84 SS 
AUiBERT-WIWA VISMARA 92-100 
DIVARESE-SNAIOERO (sabato) 96 83 
PAINI-PHONOLA 101-86 
HITACHI-KNORR 100-86 
CANTINE RIUNITE-ENICHEM 93-89 
ALNO-BENETTON (sabato) 94 92 

'ARIA 

CLASSIFICA. Scarnarli 32, Btmmon 30, Enicham, Snaldero, 
D r a m * . Phips • Paini 28; Wiwa Vnmara 27 • . Arimo a 
Knorr 26: AMart 22. Ipnlm, Cantina Riunite a Phonola 18, 
Hitachi 14, Alno 12. (• Vismsra, un punto di penalizzazione) 

M O M M O f U M M . Domwilea 19 mano ora 18.30: Scavoli-
nl-Dbaraee. Knorr-AWbart; Phonola-Arimo, Emchem-lplfim, 
HltacN-Cantlna Riunita; Wiwa Vismara-Banatton, Philips-Pai-
ni; SmMaro-Alno. 

BASKET. A2 

RISULTATI 24* GIORNATA. 
MARR-ROBERTS 103-94 
SHARP-ANNABELLA 97-84 
CARIPE-JOLLYCOLOMBANI 77-82 
KLEENEX-FILODORO (dta. ) 86-84 
FANTONI-SANGtORGESE 110-89 
IRGE-SAN BENEOETTO 101-92 
STANDA-BRAGA 97-88 
TEOREMA-GtAXO S1-77 

CLASSIFICA. Standa 38, Irga 34; Roberta 32: Braga 28; G ià» 
Filodoro • Man 26, Kleenex, Jollycotombani a SKsrp 24: San 
Banadatto 22; Annabella • Pantani 20: Teorema 16; Senokx-

PROSSIMÒ TURNO. Domenica 19 marzo ora 19 .30 . Sangkir-
gese-lrge, Annaballa-Canpa, Filodoro-Fantoni, San Banedatto-
Stenda. Robaru-Kleanax, Sharp-Marr; Giara-Braga; JoUyeo-
lombanl-Taorama 

RUGBY 

Al A2 

RISULTATI: Fracasso San Dona-
Pwrarca Padova 2 6 4 ; Untai 
Cua Roma-Sarloarnma Braacla 
36-21; Nutrinia Csfcfaano-Bl-
baa Piacenze 49-24; ScavoM 

16-12; Col Euganei rkwfgo-Ca-
aena Noceto 97-0; Benetton Tre-
vav^eureboga Cesala 46-12. 

ClAa«»tM.-MadMarltin punti 
34; Banatton 33; C a i Euganei 
3 1 : ScavoM 28; FracaeeaM: 
Petrarca 20; Cus Romei»; Cai-
«anno 18; Noceto 12: ft 
lllBaboaadEiiobaoa». 

federbasket 

finci 
medita le 
dimissioni? 
• v z ^ A . M e o Vinci, ricon­
fermato a stento alla prestden-
aa della Federbasket Ila pre-
senlalo ieri il consiglio federa-
lei* i nuovi viccéMdenli Kor-1 
Win. Salerno e Maifredl. eletto 
aorprendeniemenie sabato ae­
ra al posto del candidato della 
Usa Porcili .Un'assemblea 
••aerale travagliala - ha am­
plesso in tono dimesso Vinci 
-̂ durante la quale è aumenta 
lo II dissenso nei miei con-
fonti Chi ha volato contro 
Porcili ha tradito certi accordi 
presi con me prima delle eie 
«Soni Ha messo in mostra po­
ca lealtà e soprattutto poca 
coerenza, dimostrando di non 

tre una collaborazione tra 
razione e Lega Cosa che 
(P mollo negativa per (ut-
>asket italiano* 

RISULTATI: Casaansparmn 
Vladana-Pastsjolly Tarvwum 
16-15; Corima Ltvomo-Msrin. 
Munari Roma 6-6; Matalplast 
Mlreno-Aloee Paganie* 19-9: 
Tra Pini Padova-lmeco VMorba 
9-27, Imava Benevento-Ama­
tori litania 23-16; Parme-Oc-
telali VcouaBaauno 27-6. 

CLASSIFICA: Catania punti 
36; Parma 32; Cerane 27; 
tmeve 24; Imo» 23: Marno 
20; Marini 18; Occhiali Voga* • 
Peetejotty 15; Paganica 14; 
Vlaitsnall.TmPinie. 

Basket 
Snaidero 
antì-Real 
in Coppa 
eoi ATENE. Domani seta, alle 
20,30, la Snaldero Caserta ten­
terà l'assalto alla Coppa delle 
Coppe, prima (orinazione ita 
liana ad essere impegnata in 
Una finalissima continentale 
di basket per questa stagione 
(l'altra è la Wrva Canta che 
nella Korec affronterà gli slavi 
del Partizan Belgrado) Dopo 
la pessima figura (atta dalla 
Scavolini In Coppa campioni, 
e proprio ai casertani che la 
pallacanestro italiana si ag­
grappa per non dover registra­
le una delle peggiori perfor­
mance di sempre sulla platea 
continentale La Snaidero si 
troverà davanti il favoritissimo 
Real Madrid di Drazen Peuo-
V K , del naturalizzato Birinkov 
e dell'americano" Martin 

Basket. Vittoria dei milanesi sul campo deirArimo 

I l vero «King» è Premier 
Ì 

• a * ROMA. La caduta degli -dei. ha caratterizzato la nona gior­
nata della sene Al del campionato di basket Dopo I passi falsi 
di sabato di Snaidero e Benetton, anche Scavolini^ed Enichem 
sono state bastonate sonoramente in trasferta rispettivamente 
sui campi dell lpilim e delle Riunite Fa sensazione, ma non pia 
di tanto visto il penoso stato di forma dei pesaresi (Magnifico 
29) , il risultato di Torino dove Scarnali (35) e MorandoW (23) 
hanno fatto sorridere Asti e disperare Bianchini chi una voce 
fin troppo fantasiosa vorrebbe la prossima stagione sulla pan­
china piemontese A Reggio Emilia i sei uomini dell'Enichem 
con cui Alberto Bucci sia giocando dall inizio del campionato, 
hanno ceduto alle Cantine Riunite (Johnson 27 Forti 25) Pro­
segue intanto la sene positiva della Paini (Simpson 24) che ha 
affossato la Phonola e della Wiwa corsara (Riva 32) a Livorno 
contro l'Albert di Wnght (28) Nel dramma la Knorr Bologna 
(Villana 18) che è nuscita a perdere come stona e statistiche 
insegnano, a Venezia dove il resuscitato Radovanovic (31) è ri­
sultato ancora una volta decisivo per I Hitachi Non giocava, 
perche squalificato, «Sugar» Richardson In A2 allunga la Standa 
di Reggio Calabria che regola i cremonesi del Braga per 97-88 

OLI 
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•*™~™™™'"'̂ ™" Ciclismo. Tirreno-Adriatico: nuovo leader* l'italiano si ritira 

Maechler all'arrivo, Bugno a casa 
Senza un'accelerazione dello spagnolo Murga la 

•tappa di ieri della Tirreno-Adriallco sarebbe am-
yata al traguardo con più di un'ora di ritardo sulla 
Tabella di marcia Pigrizia e andatura turistica 
|Ìapno contraddistinto la corsa dt ieri che ha visto 
ai primo posto ad Atri lo svizzero Maechler. Soffe­
rente ad un Jionocchio si è ntirato Bugno, IJn'u-

ijfria prudenziale in vista della Milano-Sanremo. 
»r , 

"~ «JHHU 
mmm Sulla, sqMmAAfi „ 
• flfelsvallo e slato tostino 
HafèèliKclclisla di buona le-
^lura che ha vinto la Milano, 

*SSretrlo due "anni fa e che 
potrebbe realizzare il secondo 

firtonfo consecutivo In questa 
Tlrreno.Adriailco che v(ve di 
Piccole manovre, di azioni tut 

" 1 concentrate negli ultimi chi­
lometri anche quando il terre 
-no offre molivi di battaglia 

MiBJchlsr, vince davanti al 
connazionale Rominger e nel 
la scia dei due e è Piotre Ugni 
mov, un russo che ha messo 
npelulamente il naso alla fine­
stra e poiché anche, Kony 
efiev, Ivanov e Uslamin si so 
no ben comportali, e è da cre­
dere che quanto prima 1 so 
vietici lasceranno il segno 

Una corsa, quella dei due 
man, che registra anche la 

crescita dell americano te-
mondi da un palo d'anni in 
ombra dopo il prestigioso sue 
cesso nel Tour de France e 
che pedala sul filo dell'incer­
tezza in vista della cronome­
tro di San Benedetto del Tran 
to 

In una domenica dì sole 
pieno e di panorami piuttosto 
selvaggi, tra il Molise e iA 
bruzzo, la partenza mostra la 
vivacità dei sovietici dai quali 
prende lo spunto un certo 
Murga, cavaliere solitario per 
160 chilometri con un vantag 
gk> massimo di 11'42" Come 
a dire che nel plotone e è sta­
to un lungo dormtyeglia,cosa 
che non displace a Bugno 
sollerenle per uno stiramento 
al ginocchio sinistro Ma nella 
località del rifornimento il ca 
pitano della Chateau d Ax si 
ferma col pensiero rivolto alla 

Sanremo di sabato prossimo e 
con la speranza che un paio 
di giorni di cure e di nposo 
siano sufficienti per nmontare 
ih sella, 

E occhio a un finale in sali 
ta, occhio ai movimenti di 
Konychev che (ruttano 2 ' 
d'abbuono, attenzione alle ti­
rate di Kelfy che scremano il 
gruppo II pia insistente è però 
Rominger al qiu)le s'aggancia 
no Ugrumov e-Maechler Due 
svizzen e un sovietico al co­
mando "quando mancano 7 
chilomeln alla "conclusione II 
vantaggio del terzetto è di 
cento metn Si pensa alla n 
sposta dei campioni ma nes­
suno degli immediati inseguì 
ton esce dal guscio e gli evvi­
va di Atri sono tutti per il più 
veloce del tre, per Eric Maech­
ler che s aggiudica anche la 

maglia di «leader» Oggi sesta 
tappa nell'entroterra marchi­
giano con una infinità di pro-
monton 238 chilometn per 
raggiungere lo striscione di 
Monte Urano, la tappa più 
nervosa e p<f| difficile ma vi­
sto I andazzo, visto che i «big* 
si limitano, o al massimo il 
punzecchiano invece di usare 
l'arma del vero assalto, difficil­
mente la classifica sarà rivolu­
zionata. 

Ordine d'antro 1) Ere 
Maechler (Catterà) km 200 in 
Soie 1621', media 37,9» 2) 
Rpmtnger (Chaleau d'Ax),3) 
Ugrumov (Alfa 1&0 Ì 4JLVo(. 
pi (Chaleau d'i»i a s \ s j 
tombini (OewissBianchi), 
ClaaalHca gestente: I ) Mae­
chler, 2) l & i i m e f ^ ' t 3) 
Ugrumov a 4", 4) Wilson a 7'\ 
5)Golza9' ' 

(•BOLOGNA La Philips ha 
vinto un incredibile partita 
(85 a 84) dopo essere stata 
sono di 19 punti al 2 30" della 
npresa, e con un McAdoo an­
cora a mezzo servizio e un 
King che ha giocato soltanto i 
pnmi 19 minuti, poi in un'a­
zione di contropiede sbaglia­
va la conclusione, cadeva ma­
le e si acciaccava nella npre­
sa Casalmi lo teneva in pan­
china Il vero •americano* dei 
milanesi, per una volta tanto 
si chiama Roberto Premier 24 
punti complessivamente con 
un mediocre 4 su 13 da 2 e un 
2 su 5 da 3, ma con la bellez­
za di 10 rimbalzi (6 in attac 
co), 10 su 12 nei tiri Itben, 
con I aggiunta poi di uno spi­
nto agonistico ammirevole 
Ha beccato alcune stoppate 
da Gilmore, ma ha continuato 
a lottare, a entrare, a tirare 
nelle condizioni pia strane È 
stato l'anima della squadra, il 
trascinatore di una Philips che 
ha proposto il vecchio spirito 
lottando In continuazione, 
dando davvero tutto. 

Dunque, trascinatore Pre­
mier, assecondato da un con­
creto Pitti» nella ripresa, quan­
do ha segnato 12 punti da un 
volenteroso Dino Meneghin 
che ha segnato punti impor­
tanti 

Al contrario dei milanesi, 
ovviamente, l'Arili» ha peno 
in modo altrettanto incredibi­
le Forse ha creduto d'aver già 
vinto il match all'avvio di ri­
presa, quando grane pd un 
energico AtbertazB, a'è trova 
ta sul 59 a 40 con un parziale 
Hi due minuti e mezzo di ) t a 
2, SI potrà dire che per circa 
un tempo e mezzo non ha po­
tuto disporre di Bucci, finito m 
panchina a causa del rtacuttz-
zani di un acciacco ad una 
coscia, Ma anche senza Bucci 
l'Arimo aveva costruito ti suo 
sostanzioso vantaggio* Il fatto 
è epe dal 2'30" i l 10' del 2 
tempo la compagine bologne­

se segnava soltanto 10 punti 
contro i 23 della Philips, Ma-
seta che aveva nella prima 
parte un 3 su 3 nelle •bombe», 
stoccava npetutamente pro­
prio nella sua specialità (0 su 
3 da 3 nella npresa), anche 
Askow •rallentava» per cui i 
presupposi! per una sconfitta 
cominciavano ad evidenziarsi, 
visto che dall altra parte i mar 
pioni della Philips intuivano 
che ci poteva scappare l'in­
sperato successo E cosi è sta­
to 

In casa milanese e è stato il 
debutto di Albert King che ha 
giocato quasi 19 minuti nella 
prona parte le statistiche ci di­
cono di 4 su 10 da 2 e 1 su 3 
da 3, con due rimbalzi offensi­
vi L ex professionista giunto 
ut settimana da Sant'Antonio 
ha mostrato agilità nei movi­
menti, ma ovviamente e ap­
parso ancora un tantino spae­
sato e dai suoi gesti lo si è ca­
pito bene anche dalla tribuna 

L'andamento della partita 
ha avuto rwll'Arimo un'ottima 
protagonista nella prima par­
te dimore sotto i tabelloni 
creava pia di un problema a 
Meneghin e soci e il primo 
tempo si concludeva sul pun­
teggio di 48 a 38 per i bolo­
gnesi 

Davvero strepitoso l'inizio di 
npresa di Albertazzi che in 30 
secondi segnava cinque punti 
La Philips pareva spacciata 
perche finiva sotto di 19 lun­
ghezze. Vai.* quatto punto 
l'orgoglio di Premier, di Mene­
ghin (all'asciutto neba prima 
parte, pia concreto nel secon 
do tempo) di Pitus e l'abnega 
alone di D'Antoni determinava 
il grande recupero A 3'38" 
dalla One pania (79 a 79), 
quindi punteggio in equilibrio 
e sprint dei milanesi che si la­
sciano cosi alle spalle un pe-
nodo sfortunato é guardano al 
futuro con lo spirito dei vecchi 
tempi Quello vincente 

Rugby, 
Mediolanum 
«placcato» 
a L'Aquila 

A due rumi dai play offri Mediolanum è caduto a L'Aquila e 
cioè sul campo di una squadra capace di qualsiasi multato 
La sconfitta di Campese (nella loto) e soci, che restano in 
vetta alla classifica, mette un po' di pepe sull'ultimo turno 
della regalar sensori che opporrà proprio il Mediolanum i l 
Benetton, a Treviso II risultato più clamoroso della giornata 
lo hanno scrittoi ragazzi del Fracasso San Dona che hanno 
letteralmente sommerso il Petrarca Padova, squadra che si 
sta melando mollo discontinua Venti punti di scarto in 
una partita di rugby sono tanti Da notare il punteggio re­
cord del Rovigo che ha vendicato la dura sconfitta patita a 
Milano seppellendo t ragazzi del Noceto sotto una valanga 
di 97 punti (a zero) Anche il Benetton, che sta affilandole 
armi per la partita col Mediolanum. ha vinto largamente 
uno dei lami derby veneti punendo duramente il derelitto 
Eurobags Casale 

Tomba 
trascina 
infondo 
l'Italia 

Quanto sia stata amara la 
Coppa del Mondo per lo sci 
azzurro lo dice la classifica 
finale per nazioni L'ha vinta 
nettamente la Svizzera da­
vanti all'Austria, alla Germa­
nia federale, alla Francia e 
ali Italia che rispetto alla 
scorsa stagione ha perso 

una posizione Gli slalom paralleli conclusivi - validi esclu­
sivamente per la Coppa delle Nazioni - non hanno modifi­
cato nulla E non hanno nemmeno rallegrato Alberto Tom­
ba, caduto ieri nel secondo turno del parallelo maschile, 
che la scoria stagione a Saalbach si era tolto la soddisfazio­
ne, anche se platonica, di vincere battendo Pirmin Zurbris-
gen Sulle nevi giapponesi di Striga Kogen gli slalom pare*. 
teli non sono sfuggiti alla Svizzera che ha vinto la prova ma­
schile con RrminZurbriuen davanti all'austriaco Bernhard 
" ille donne - - — • Gstrein e la prova delied 

Prime 

e con Chantal Boumissen. 

in moto 
aMbano 

Atte» pienamente spetta­
ta per l'apertura della sta­
gione motoristica al Santa-
monica di Misano Adnatico 
Di scena il Trofeo Grand 

, Prix con la prima prova di 

3ubicazione ai campiona-
assoluti d Italia e Superbi­

re intemazionale Particola­
re interesse ha destato la prova della 250 con successo di 
Maurizio Vitali (Garelli), che al penultimo giro ha superato 
Lucchi (Aprilia) e Gambelli (Apnlia) Non minore era l'a­
spettativa per la Superbii», dominata da Giancarlo Falappa 
(Bimota Yt>4) su Raimondo fioche (Ducati 888) e sul 
compagno di scuderia Baldassare Monti La giornata di ga­
re era Iniziata con la classe 80 con l'affermazione di Gabrie­
le Gnani (Gnam) nettamente su Milano (Krauser) e Papa­
le (Cicognam) Doriano Romboni (Honda) ha Invece vin­
to nella classe 125 tenendo a debita distanza Bosio (Hon­
da) e Cecconi (Panila) Nelle classi 500/FI unificale Pier­
giorgio Bontempi (Honda) ha vinto da dominatore su Pre-
MUHT (Gamo) e Clerici (Yamaha 750), Infine, nella ciane 
&decars, successo delia coppi* composta da a Erba-C 
Castelli (Zrs) 

Pallavolo, 
il «day after» 
della Panini 
d'argento 

La Panini ieri e ripartita dal­
la Grecia alla volta di Milano 
con una medaglia d'argento 
m Coppa Campioni •Ogni 
volta che l'incontriamo ci 
avviciniamo sempre di pia a 
loro, ma poi la distanza che 

^ . ^ • ™ i « „ ^ _ ^ . „ _ ci separa da questi mostri ri­
mane notevole» Cosi raglo* 

nava. subito dopo la sconfina per 3 a 1 conil Ceka a Mosca, 
uno sconsolato Jubo Velaaco. Il suo assaggio come neoal­
lenatore azzurro della consistenza del sestetto sovietico, in 
pratica la vera nazionale dell'Urss, ha dato due indicazioni 
importanti ma anche contrasUnU II blocco della nazionale 
italiana che veste giallobia (Vulkj. Bettoli, buchetta, Can-
tagalli, Bernardi) ha giocato alla pari per due set contro 

r a l ^ l n ^ c S ^ ^ ! ^ 

ral manager della Panini, pungola l'emico-nemico narmen-JHf^ST * " " •*"">*. pungola I amico-nemico parmen­
se Ghlretu. Lo scontro tra Modena e Parma per la suprema­
zia in Italia proseguirà intani a distanza domani, quando tra 
le mura amiche il Maxicono ospiterà u Cska per la Super-
coppa europea 
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i n g o i è sicurezza ir) più 
lo sicurezza gtflvq deliaci 
cor» retrotreno a quattro 
borre di torsione doppio 
circuito (renante ad X 
plancia check urTper il 
controllo di tulle le (unzio 
nt, con in più contagiri 
fendinebbia anteriori e 
posteriori e servosterzo di 
sene nelle versioni diesel 

/ L09OS è confort in più 
/ Chiusura centralizzala lo 

/ Iole con telecomando anche 
I per lo sportello benzina al 
I zacnsialli elettrici retrorso 
1 ri regolabili doli interno e m 
1 più rivestimenti in morbido 
\ velluto e sedile di guida re 

golabile anche in altezza 

(Logos, Una Renault 21 Nevada con tutto di più.) 

\ 9 

Lego* è estetica m più l'e­
legante linea dello 21 an­
cora più bello con b verni­
ce metallizzata,, retrovison 
dello stesso colore della cor-
rozzena, I cristalli azzurrati e 
i cerchi di nuovo disegno 

Logos è scella in più 
Nella grande gamma di 
Renault 21 {a partire da 
L 15 848 000) Logos è Ne­
vada station wagon o berli 
no in sei versioni da 1400 a 
2068 ce, benzina e diesel 

Da 117.550.000 
chiavi m mano 

>£v/Oé^a 

e 
r 

Mi RssisTEmn 
uLl mmmn 

RENAULT 21. LA SCELTA ADULTA. 
Renoult21nellevers.onibenzna 1400(165Km/h),1700(185Km/h),2000.e (200 Km/h) anche automatica 2 litri Turbo (227 Km/h) Diesel 2068(164 Km/hl,2068Turbo(l77Km/h) Eoerchi 
amaigrandi spazi Renault21 Nevada 5o 7 posti benzina diesel e turbodiesel Renault2) logosèGTLMOO GTS1700,GTDeTur|raD2068 Renault21 Nevada LogosèGTS1700eGTD2068 

RENAULT 
MuovonI,oggt. 

l'Unità 
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PER CHI 
VUOLE 

E 
FAR VALERE 
I PROPRI 
DIRITTI 
OGNI SABATO 
CON L'UNITÀ 
C'È IL SALVAGENTE 
ENCICLOPEDIA 
IN FASCICOLI 
SETTIMANALI 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 

LAVORO E SICUREZZA 
a nifi « Iblo Piolucd « • f c M W l 
• cura A Iblo Piotatici 

' Ì E L T » ™ 
2 L'AMBIENTE E 
LA SICUREZZA 

3 GLI OBBLIGHI 
PER LEGGE 
4 TECNOLOGIE 
DI PREVENZIONE 

5 PROTEZIONI 
INDIVIDUALI 

8 L'EFFICIENZA 
CONTINUA 

7. PROFESSIONALITÀ 

a CONTROLLO SANITARIO 
9 DIRITTO ALLO 
SPOSTAMENTO 
10 DIRITTO 
ALL'INFORMAZIONE 

GLI OBBLIGHI 
DEL LAVORATORE 

COSTRUTTORI 
E COMMERCIANTI 

LE AZIONI 
CHE SI POSSONO 
INTRAPRENDERE 
RICORSO AL PRFTORE 
ESPOSTO AL PKLTORE 
L OMISSIONE E REATO 
IL SINDACATO 
PARTE CIVILE 

LE MALATTIE 
PROFESSIONALI 

OBBLIGHI 01 DENUNCIA 

I LAVORI 
IN APPALTO 

NEGLI UFFICI 
NEI SERVIZI 

I RISCHI DÈI, 
VlDtO-TERMINSLI 

INDUSTRIE \ 
A RISCHIO 
OUATTRÒ DOVERI 
DELL'IMPRENDITORE 
ALTRIOBBLIGHI 

INFORMARE 

LA POPOLAZIONE 

SINDACÒ E PREFETTO 

LE ETICHETTE DEI 

PRODOTTI PERICOLOSI 

AMIANTO E PIOMBO 

CARENZE LEGISLATIVE 

LAVORO 
A DOMICILIO' 

SABATO 18 MARZO 
9° FASCICOLO 
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